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Colpo di scena nelle votazioni per trovare il successore di Fossa: battuto Callieri, il candidato dei grandi nomi 


Svolta epocale alla Confindustria 


La sorpresa 

Un asse 

con Nordest 
e Lombardia 


‘di Riccardo Bormioli 


La designazione di Anto- 
nio D'Amato a nuovo pre- 
sidente della Confindu- 
stria è insieme una sopre- 
sa e una novità. Una sor- 
presa perchè fino a ieri 
mattina il suo antagoni- 
sta Carlo Callieri, sia 
pur di poco, era dato vin- 
cente da tutti i commenta- 
tori e da tutti gli analisti; 
una novità perchè Anto- 
nio D'Amato è il primo 
imprenditore meridiona- 
le che diventa la guida 
degli industriali italiani: 
non era mai successo e 
non è, come hanno detto 
un pò tutti, cosa da poco. 
Ma nelle novità della sua 
elezione ce n'è una secon- 
da e forse ancora più im- 
portante: D'Amato è di- 
ventato il successore di 
Fossa grazie ai voti degli 
imprenditori del Nord- 
Est e di buona parte di 
quelli lombardi. 


SA AS 
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Il nuovo presidente, da 
Napoli, ha soli 43 anni. 
Ampi consensi esterni 


ROMA Colpo di scena alla 
Confindustria per l’elezio- 
ne del nuovo presidente 
che succederà a Giorgio 
Fossa, Ha vinto Antonio 
D'Amato, il volto nuovo, il 
giovane, il duro, l’imprendi- 
tore di successo, l’uomo del 
Sud. Ha perso Carlo Callie- 
ri, il concertatore, il media- 
tore, che in Confindustria 
era di casa, indicato come 
futuro presidente da Agnel- 
li, De Benedetti, Pirelli. 

96 preferenze per D'Ama- 
to, 58 per Callieri. La sor- 
presa sta nel grande scar- 
to, nei 38 voti di differenza, 
più che nell’esito. Che la 


Nuovo stop alla commissione d'inchiesta su Tangentopoli: il Polo fa mancare il numero legale al Senato e 


candidatura Callieri fosse 
a rischio si è capito quan- 
do, analizzando chi fossero 
i sostenitori del veneto Car- 
lo Callieri, si è visto che 
Cerano sì Agnelli e altri 
big, ma mancava la base, 
Piccoli imprenditori e giova- 
hi in testa, mancavano pro- 


rio molti veneti e lombar- 


st 

Gianni Agnelli, presiden- 
te onorario della Fiat, com- 
menta: «Tenevo a un no- 
stro uomo, che era Callieri, 
ma sono contento, perché il 
voto è stato chiaro, la mag- 
gioranza è grande. Adesso 
speriamo che faccia un 
buon programma con una 
buona squadra». Confindu- 
stria spaccata? «Non lo pen- 
so, Confindustria è una ca- 
sa unita». Sorride anche 
Vittorio Merloni che aveva 
scommesso due cene sulla 
vittoria di Callieri. 

Commenti Regi da 
molti politici, D'Alema in 
testa; più cauti i sindacati 
che attendono D'Amato al- 
la prova dei fatti. 
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La conferenza di Bruxelles di fine mese 


Solo la collaborazione 
transatlantica 


stabilizzerà 


D'Amato, uomo del Sud, eletto con i voti dei giovani e delle piccole imprese 


così slitta la votazione 


Padania: patto segreto tra Berlusconi e Bossi 


ROMA Una via riformista alla cos; i 

. s sa È 
Padania entro i confini italiani, E° RE 
so di un patto segreto stipulato fra Bossi e Ber- 
iso un notaio milanese. 


Fontan, d 3 
presentante della Lega nella Ri 


cordo - spiega Fontan in un’intervi è 

TVista - ki 
lo elettorale, ma è un'intesa di O di 
progetto. Anche se per realizzarlo, naturalmen- 
te, ci sarà bisogno di risultati elettorali. 


lusconi e depositato pres 
A confermarlo è Ru 


Stabilito per decreto: mezzo milione nello zainetto 


Dal canto suo Berlusconi continua a negare 
che esista un patto segreto con la Lega. «Questa 
- afferma - è una leggenda metropolitana. Io 
non faccio nulla di segreto anche perchè - scher- 
za - i miei collaboratori mi dicono che di solito 
le cose a me entrano di qua e mi escono di lè». 

Intanto, dopo l'intesa a sorpresa tra Ds e Sdi 
è stato votato al Senato l’emendamendo voluto 
dai socialisti ma Ta votazione complessiva sulla 
commissione d'inchiesta per Tangentopoli è slit- 


si». 


tata alla prossima settimana. Il presidente dei 
senatori ds Gavino Angius parla di «situazione 
grottesca» riferendosi al Polo che ha abbandona- 
fo l'aula facendo mancare per quattro volte il 
numero legale. «Hanno calato la maschera - af 
ferma Angius - : non vogliono più la commissio- 
ne inchiesta perchè non farà i processi ai proces- 
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di Thomas Pickering 
Sottosegretario di Stato Usa 


Libertà, democrazia. e be- 
nessere economico costitui- 
scono i valori fondamentali 
che consentono a uomini li- 
beri, società libere e nazio- 
ni stabili di prosperare. Es- 
si rappresentano i principi 
che portarono alla creazio- 
ne della Nato e dell’Unione 
europea, nonché i capisaldi 
dell (a che quest'anno fe- 
steggia il 25.0 anniversario 
della sua fondazione. Essi 
sono inoltre i valori che in- 
tendiamo portare nell’Euro- 
pa sudorientale, cercando 
di superare le tensioni etni- 
che profonde, radicate e sto- 
riche che hanno afflitto par- 
ti di quella regione. Mentre 
principi e valori sono dura- 
turi, le tensioni e le divisio- 
ni in Europa sudorientale 
contro cui combattiamo og- 
gi siano esse dovute all’ere- 
ità del comunismo o a pro- 
blemi di carattere etnico, si- 
curamente non lo sono, ed 
è possibile superarle con 
l’aiuto dei governi, delle or- 
ganizzazioni non governati- 
ve e dei singoli individui. 
In Kosovo, la comunità 
transatlantica ha dovuto 
operare una scelta chiara. 
Il futuro dell'Europa avreb- 
be dovuto essere caratteriz- 
zato dalla «pulizia etnica» e 
dalla più violenta intolle- 
ranza, oppure dall’integra- 
zione democratica secondo 
l’esperienza europea © 


della prima media | Un vecchio Yak con a bordo nove persone si è schiantato al suolo durante il decollo dall’aeroporto di Mosca 


i Balcani 


transatlantica? La nostra 
risposta è stata chiara e le 
nostre azioni si sono rivela- 
te decisive. In Kosovo, ab- 
biamo difeso insieme una 
nuova Comunità atlantica 
comprendente Est e Ovest. 
Ci auguriamo di non do- 
ver mai più combattere 
terre in quella regione. 
ome più volte affermato 
dal Presidente Clinton, gli 
Stati Uniti sono determina- 
ti a fare der l'Europa sudo- 
rientale dopo il conflitto in 
Kosovo quello che fecero 
per l'Europa Occidentale 
opo la seconda erra 
mondiale e per l'Europa 
Centrale dopo la guerra 
fredda. Lavoreremo per co- 
struire democrazie multiet- 
niche, fare sì che siano ri- 
spettatii più elementari di- 
ritti dell’uomo; per aprire 
le frontiere al commercio e 
agli investimenti, infonde- 
re nella gente la speranza 
di una vita migliore e crea- 
re uno spirito di sicurezza 
comune e di comunione. 
Intendiamo raggiungere 
tale obiettivo in modo bila- 
terale, insieme ad ogni Pae- 
se della regione, nonché 
multilaterale, insieme alla 
Nato, ai nostri partner del- 
l'Unione europea ed ai Pae- 
si che sono come noi mem- 
bri dell’Osce. Un importan- 
te mezzo per conseguire ta- 
le obiettivo è costituito dal 
Patto di stabilità per l'Euro- 
pa sudorientale. 
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Un tetto massimo alla spesa Cade l'aereo col nemico di Eltsin, è giallo 


per i libri di testo Scolastici 1. 1: cirine lecitore che ecesa denunciato 


MILANO 


MILANO Scoperto un anti- 
corpo che protegge dal vi- 
rus dell'Aids. Studiando 
per quattro anni 90 sog- 
getti che non si infettava- 
no con l'Hiv nonostante 
avessero partner sieropo- 
sitivi, un gruppo di ricer- 
catori dell'ospedale San 
Raffaele di Milano è riu- 
scito a identificare un an- 
ticorpo che non è presente 
in coloro che, al contrario, 
contraggono il virus. Lo 
ha affermato la biologa 
Lucia Lopalco (nella foto) 
che ha condotto la ricerca. 

«E una strada che po- 
trebbe portare a importan- 
ti sviluppi nella lotta all' 
Aids - ha detto Lopalco -, 
ma per il momento non è 
ancora una terapia». 
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Aids, scoperto un anticorpo 
che protegge dal contagio 


MERCOLEDI" LIVE 


p. rAaer 


Ù 


Birreria OKTOBERFEST - via S. Nazario, 52 - 


ROMA Il ministro della Pub- 
blica istruzione Luigi Ber- 
linguer ha firmato un decre- 
to che fissa il tetto massi- 
mo di spesa per i libri di te- 
sto Da ciascun anno della 
scuola media e per il primo 
anno di studi della seconda- 
ria superiore. 

Per individuare dei tetti 
si è tenuto conto della me- 
dia dei prezzi per ciscun an- 
no, sulla base dei listini ap- 
plicati in questo anno scola- 
stico. Per il primo anno del- 
le superiori, invece, si è fat- 
to riferimento al 60% della 
media della spesa dei primi 
due anni di corso. 

Per la prima media, dun- 
que, il costo dei libri, il pros- 
simo anno, sarà di 531.000. 
Nel 1999-2000 la spesa 
massima era stata di 
690.900. Per la seconda me- 
dia il tetto si attesta sulle 
201.000; mentre per la ter- 
za è di 230.000. 

Peri giovani che frequen- 
teranno il quarto ginnasio 
la spesa sarà di 588.000. 
Nell'anno 1999-2000 il co- 
sto massimo è stato di 
922.000. 
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DI do 


Duri attacchi a tutto campo dal leader nazionalista che se la prende anc 


para su Ve, Clinton e Chirac 


Haider S 


Coppa Uefa: 


tutte 


ROMA Micidiali gli ottavi di finale della Cop 


fuori le squadre italiane 


pa Uefa per le squadre italiane. 


Dopo l’Udinese, infatti, ieri sono state eliminate anche la Juventus (terribile 


4-0 dal Ceuta Vigo), il Parma (battuto p' 
sconfitta per 1-0 a Leeds (nella foto una si 


er 3-1 a Brema dal Werder) e la Roma 
fortunata conclusione di Totti). 


® In Sport 


«I titolare dell’Eliseo? Un Napoleone da tasca. 
Washington? Si permette di criticarei, dimentican- 
do invece di aver messo gli indiani nelle riserve» 


VIENNA Duri attacchi del lea- 
der nazionalista Joerg Hai- 
der all'Unione europea, al 
Presidente francese Jac- 
ques Chirac, al Presidente 
americano Bill Clinton e al 
Capo di Stato austriaco, 
Thomas Klestil. 

Parlando davanti a 2.000 
persone alla tradizionale 
riunione politica del suo 
partito nel mercoledì delle 
Ceneri a Ried, nell'Alta Au- 
stria, Haider si è presenta- 
to subito dicendo: «Se così 


tanta gente è venuta ora 
che sono un semplice mem- 
bro del partito, chissà quan- 
ta ne verrebbe se ci fossero 
i ministri liberali e la vice- 
cancelliera». È c 
Haider ha quindi respin- 
to le critiche dall'estero al 
governo nero-blu. L'Au- 
stria, ha ripetuto, è un Pae- 
se libero con una democra- 
zia viva, il tempo dell'occu- 
pazione è finito, non esiste 
più un influsso dall'estero 
sulla formazione del gover- 


he con il Presidente austriaco 


no. È chiaro, ha aggiunto, 
che non è stata l'Austria a 
violare l'accordo Ue, ma 
l'Ue a «passare sopra l'Au- 
stria». pi 
Riferendosi poi al prest- 
dente francese Chirac, Na 
detto: «L'Austria non ha bI- 
sogno di questo Napoleone 
da tasca del 21° secolo». _. 
Neppure Clinton è ea 
to agli attacchi di Haider. 
Clinton, ha detto il leader 
dell'Fpoe, non ha bisogno di 
criticare l'Austria. L'Ameri- 
ca, che ha messo gli indiani 
nelle riserve, si preoccupa 
ora dei «rossi» che sono ri- 
masti in Austria e nell'Ue, 
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MOSCA Potrebbe essere un 
«caso Mattei» in salsa rus- 
sa. Un aereo precipita mi- 
steriosamente e, guarda ca- 
so; l'incidente elimina uno 
dei personaggi più scomodi. 
per l'establishment mosco-= 
vita. Prima si tenta di ac- 
ereditare l’ipotesi del gua- 
sto meccanico, poi la re- 
sponsabilità viene addossa-_ 
ta ai «terroristi ceceni», vi: 
sto che a bordo dell'aereo 
c'era anche un petroliere 
caucasico. Ieri mattina, al- 
l'aeroporto di Mosca, un 
vecchio Yak-40 è Fe, 
to subito dopo il decollo. 
L'aereo era un volo specia- 
le, a bordo c'erano solo 4 
passeggeri e 5 membri dell' 
equipaggio. Ma tra i nomi 
delle vittime c'è quello di 
Artiom Borovik, 88 anni, 
presidente della holding 
editoriale «Sovershenno 
Sekretno» (Segretissimo). 
Proprio le riviste di Boro- 
vik avevano pubblicato i do- 
cumenti più scottanti sulla 
corruzione al Cremlino, 
compresi quelli riguardanti 
i presunti illeciti di amici e 
familiari di Boris Eltsin. 
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e e» ect, 


la corruzione al Cremlino 


LL'INTERNO 


ARIOSTO 
Toghe sporche: 
‘scontro D'Alema 
Berlusconi 
© pagina 4 i ; 
CHIUSURA 
Discoteche: 

i gestori. 
in rivolta — 


© ipagna5 i: 
KOHL_ 
Ipoteca la casa 
per restituire 
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perizzi 


via San Nicolò 32, Mazzini 31 
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POLITICA 


Il Polo diserta l'aula del Senato e il voto slitta alla prossima settimana nonostante la ritrovata intesa fra la coalizione e lo Sdi 


Nuovo stop alla Commissione Tangentopoli 


VENERDÌ 10 MARZO 2000 


Maggioranza k.o. anche sulla fecondazione assistita a causa di uno schieramento trasversale 


ROMA Approvare al più pre- 
sto il DioecHto di legge sul 
conflitto d'interessi che è 
fermo al Senato dal 1998, 
ma rafforzandolo con alcu- 
ni significativi emendamen- 
ti: possibilmente estenden- 
do 1 casi di ineleggibilità ed 
incompatibilità (attualmen- 
te FEE per i compomen- 
ti del governo e i vertici dei 
principali enti pubblici) an- 
che ai parlamentari, ai pre- 
sidenti delle 


di Ppi e Asi- 
nello emersa 
da un conve- 
gno organizza- 
a Montecito- 
rio dal Ppi. La 
prevedibile re- 
azione di Sil- 
vio Belrusconi non può bloc- 
care una iniziativa che va 
al di là della sua persona e 
riguarda una questione di 
principio della democrazia, 
una questione che in monti 
Paesi è già regolamentata, 
hanno detto con accenti 
molto simili Rei Ca- 
stagnetti, Franco Monaco, 
Dario Franceschini, Elio 
Veltri, Leopoldo Elia. 
Invece il ministro del Te- 
soro Giuliano Amato, nel 
suo, intervento, ha chiesto 
di superare una legislazio- 
ne italiana «sporadica e la- 
cunosa» approvando una 


Il progetto di legge è fermo dal ’98 
Popolari e Democratici 
vogliono accelerare 

sul conflitto d'interessi 


Regioni, ai sin- taglie di prin- 
daci delle n È cipio - ha det- 
por ; città. L'idea è quella to Esso 

esta la posi- ge - che vanno 
zione o di estendere combattute 


norma generale che regola- 
menti non solo il conflitto 
d'interesse fra parlamenta- 
ri e ‘proprietari di grandi 
imprese televisive, ma tut- 
tii conflitti d'interesse pub- 
blico-privato che esistono 
nelle varie branche della 
pubblica amministrazione: 
autorità indipendenti, me- 
dici pubblici, fondazioni 


bancarie, consulenti, ecce- 
tera. 


«Ci sono bat- 


anche se non 
sono — facili. 
Non abbiamo 
intenti perse- 
cutori verso 
Berlusconi. 
Vogliamo solo 
regolamenta» 
re la materia come stanno 
facendo tutte le ‘democra- 
zie. La presenza di Berlu- 
sconi in politica può forse 
impedire di affrontare que- 
stioni ineludibili?», 

Il presidente dei deputa- 
ti popolari Antonello Soro 
ha definito insufficiente il 
testo del Senato e in parti- 
colare la normativa sul 
«blind trust» e la definizio- 
ne dell'organo chiamato a 
stabilire se esista il conflit- 
to d'interesse, Le norme 
inoltre devono essere appli- 
cate anche alle Regioni e ai 
sindaci delle grandi città. 


ROMA Nuovo stop sulla Com- 
missione Tangentopoli: il 
Polo diserta l’aula ed il voto 
salta. Il voto finale è slitta- 
to a martedì prossimo. Ap- 
provato l'emendamento del- 
lo Sdi che permette di accer- 
tare perchè prima del 1992 
la magistratura non indagò 
sugli episodi di corruzione. 
Il Polo minaccia di non far 
parte della commissione 
perchè con un ruolo così li- 
mitato è inutile. Angius 
(Ds): il centrodestra voleva 
che si facesse il processo ai 
processi. 

Ancora intoppi al Senato, 
dunque, per la commissione 
parlamentare di inchiesta 
su Tangentopoli nonostante 
la ritrovata intesa tra mag- 
gioranza e Sdi. A provocare 
il rinvio a martedì prossimo 


del voto finale sul provvedi- 
mento è stato il Polo che ha 
disertato l'aula facendo 
mancare il numero legale 
per ben quattro volte. 

I senatori del centrode- 
stra minacciano anche di 
non accettare di far parte 
della commissione, quando 
sarà costituita. Intendono 
protestare ritenendo che la 
commissione d'inchiesta, co- 
sì come è stata voluta dalla 
maggioranza, non servirà a 
fare luce sul fenomeno di 
corruzione definito Tangen- 
topoli. Al Senato erano as- 
senti anche numerosi espo- 
nenti della maggioranza. 
Ed il presidente del Senato 
Nicola Mancino ha rimpro- 
verato tutti facendo presen- 
te che la settimana parla- 
mentare non può certamen- 


te essere «cortissima», visto 
che il giovedì molto spesso 
manca il numero legale. 

In mattinata l'assemblea 
aveva approvato un emen- 
damento proposto dallo Sdi 
con 109 sì (maggioranza), 
71 no (opposizione) e 16 
astenuti (Udeur e sinistra 
Ds). Con questa modifica è 
stato stabilito che la com- 
missione potrà occuparsi 
dell'operato della magistra- 
tura ma soltanto per accer- 
tare «i motivi che hanno im- 
pedito alla magistratura di 
reprimere gli illeciti prima 
del 1992». 

In questo modo, ha affer- 
mato il presidente dei sena- 
tori diessini Gavino An- 
gius, è stato escluso quello 
che voleva il Polo, cioè «fare 
il processo ai processi». 


Quanto al rinvio del voto 
finale provocato dal Polo fa- 
cendo mancare il numero le- 
gale, per Angius il centrode- 
stra «ha calato la masche- 
ra» ed ora non vuole più la 
commissione perchè non po- 
trà indagare sui magistrati. 

Enrico La Loggia di For- 
za Italia ha detto no alla 
commissione perchè «le sini- 
stre vogliono insabbiare la 
verità» ed arrivano al punto 
di dividere i giudici «in buo- 
ni e cattivi» permettendo 
che si indaghi solo su episo- 
di precedenti il 1992, a cui 
sono estranei i giudici di 
Mani Pulite. Noi, ha incal- 
zato il capogruppo di An 
Giulio Maceratini, avevamo 
chiesto di verificare se in 
Italia ci fosse stato il tenta- 
tivo di conquistare il potere 


attraverso la via giudizia- 
ria. Ma essendo stato modi- 
ficato il suo ruolo, ha ag- 
giunto, questa commissione 
non ha più alcun senso di 
essere istituita. 

Contro l'emendamento 
dello Sdi ha votato anche 
Giulio Andreotti perchè, ha 
spiegato il senatore a vita, 
in questo modo si dà per 
scontato che prima del 
1992 la magistratura subì 
delle pressioni per non col- 
pire la corruzione. E signifi- 
ca anche dire che dopo il '92 
«non ci sono stati più illeci- 
ti». Sarebbe come pensare, 
è l'ironica conclusione di An- 
dreotti, che oggi siamo «go- 
vernati dalle figlie di Maria 
o da Terziari Francescani 
che non possono neanche es- 
sere sospettati, come invece 


La proposta di Veltroni di tornare a riunirsi nel borgo dove si ripensò l'Ulivo è bocciata dagli alleati 


Centrosinistra, niente his a Gargonza 


ROMA Ma quale Gargonza. 
Un bis è impensabile. Il 
centrosinistra boccia la pro- 
posta di Walter Veltroni, se- 
gretario dei Ds, di riunirsi 
in un borgo medievale co- 
me ai tempi dell'Ulivo per 
mettere a punto strategie 
future e soprattutto unita- 
rie. Nel'97, all'epoca del go- 
verno Prodi, si decise il «ri- 
tiro» per ripensare e rilan- 
ciare il progetto studiato 
per vincere le elezioni e lì 
si consumò la rottura tra 
Massimo D'Alema, allora 
leader del Pds, e Veltroni e 
Prodi rispettivamente vice- 
presidente e presidente del 


MERCE 
ati per le regionali, si sente male, ma si riprende subito 


Consiglio. Adesso, replica- 
no un pò tutti, dobbiamo 
trovare un accordo sulle re- 
gionali e, in particolare, sul 
caso Bassolino. Il rischio, 
sennò, è di correre veloce- 
mente verso le elezioni anti- 
cipate. 

«Cerchiamo - dice infatti 
il leader del Ppi, Pierluigi 
Castagnetti - di evitare che 
si determinino oggi frattu- 
re difficili da riparare do- 
mani». Secondo il segreta- 
rio dei popolari «che ci sia 
bisogno di una occasione 
per rilanciare e compattare 
la coalizione è del tutto evi- 
dente, ma anche il dare ri- 


sposte ai nodi sul tavolo 
aluterebbe». 

E così ieri i diessini han- 
no tentato l'impossibile per 
convogliare i popolari sulla 
cadidatura del sindaco di 
Napoli alla presidenza del- 
la Regione Campania, che 
incassa però il sì dello Sdi. 
Contatti, telefonate, scam- 
bio di opinioni. E perfino 
una telefonata tra i due, os- 
sia Bassolino e Gerardo 
Bianco «sponsorizzato» dal 
Ppi. Che, comunque, affer- 
ma: «La rottura non è irre- 
versibile, i colloqui conti- 
nuano anche se la strada è 
molto stretta». * 

Castagnetti, infatti, .so- 


Berlusconi: attacchi cla mare, cielo e terra 


Dopo essersi rimesso scherza: «Sto bene, forse ho deluso qualcuno» 


ramella, sempre». 


Coincidenze 


Raccomandazione ai candidati: 
dopo i pasti attenti all'alito 


MILANO Contengono definizioni, dati e citazioni le 143 pagi- 
ne del libriccino distribuito ieri a tutti i candidati di Forza 
Italia alle prossime elezioni regionali. Il Dizionario Dialet- 
tico, scrive l'autore, Sergio Travaglia, è una «traccia da 
consultare in caso di necessità». Le convinzioni, in ogni an- 
golo del testo, sono due: che «la liberaldemocrazia rappre- 
senta la ricetta giusta per il bene della collettività» e che 
«le versioni più o meno mascherate del socialismo reale di 
matrice marxista e comunista sono comunque fallimenta- 
ri». Berlusconi in prima persona ha fra l’altro impartito al- 
cuni consigli: «Dovete credere in quello che fate. Far capi- 
re che non siete in campo per un interesse personale ma 
per un futuro di giustizia...». E ancora: «Vi consiglio di sfu- 
mare i toni sui temi dell’abiorto e del divorzio. Chiamate i 
vostri interlocutori per nome». Arrivano anche i consigli 
pratici: «Non infastidite i vostri interlocutori. Curate an- 
che l'alito, specie dopo un pasto, tenete in tasca qualche ca- 


Ecco invece alcune voci del libriccino. 
Azione giudiziaria. Si ha «quando si individua un rea- 
to e si cerca poi di identificare il FARE la «persecuzio- 
ne giudiziaria» invece quando «si i 
vole e si cerca poi di attribuirgli un reato». 
iudiziarie. Ne sono elencate diverse, a 
partire dall'11 febbraio '94, quando da una parte viene pre- 
sentato ufficialmente il Polo delle Libertà e dall'altra vie- 
ne emesso dalla Procura di Milano un ordine dii custodia 
cautelare nei confronti di Paolo Berlusconi. 


Il deputato leghista Rolando 


lentifica prima il colpe- 


1!’ 
Fontan spiega il patto non più segreto fra Bossi e Forza Italia 


ROMA Berlusconi ha dato il 
via alla campagna elettorale 
per le regionali che si prean- 
nuncia incandescente. «Attac- 
cheremo per mare, cielo e ter- 
ra», ha annunciato ieri a Mi- 
lano parlando ai 650 candida- 
ti «azzurri». Una nave (chia- 
mata ovviamente «Azzurra») 
carica di migliaia di militan- 
ti è pronta a salpare da Geno- 
va per raggiungere i principa- 
li porti italiani. 

Saranno impiegati anche 
alcuni aerei, 120 auto oltre a 
bande musicali e cori che in- 
toneranno l'inno di Forza Ita- 
lia. Berlusconi ce l'ha messa 
tutta ieri per incoraggiare i 
candidati del suo partito. C'è 
stato anche un momento di 
suspence. Mentre stava par- 
lando ad una platea gremita, 
il leader di Forza Italia è sta- 
to colto da un lieve malore. È 
stato visto impallidire, ha in- 
terrotto il discorso e si è sedu- 
to nella prima fila del teatro 
Manzoni, lo stesso in cui si 
era sentito male qualche me- 
se fa. Poi è uscito dalla sala e 
vi ha fatto ritorno dopo una 
mezz'ora. Ed ha ripreso l'in- 
tervento in maniche di cami- 
cia scherzando sul suo malo- 
re. Tutta colpa del caldo che 


c'è in questa sala, ha spiega- 
to, ma ora «sono assoluta- 
mente nel pieno delle forze» 
e «mi dispiace per la delusio- 
ne che avrò dato a chi invece 
ci sperava». 

termine della manifesta- 
zione a tuttii candidati è sta- 
to consegnato un kit com- 
prendente bandiere, il libro 
«L'Italia che ho in mente» 
con i discorsi di Berlusconi 
ed un dizionario dialettico 
con la terminologia tecnico- 
giuridica da usare. 


ROMA Accordo in Lucania 
con presenza nel «listino» 
del candidato del Polo, inte- 
sa in via di definizione (si 
sta discutendo se chiedere 
un assessore) in altre tre re- 
gioni. È questa la situazio- 
ne che racconta Pino Rauti, 
segretario del Movimento 
sociale-Fiamma tricolore. 
Ma come mai tutti negano, 
nel Polo? «La colpa è dell'ac- 
canimento fazioso di Casini 
contro di noi. Comunque, il 


Ecco la via riformista per la Padania 


ROMA Una via riformista alla 
«devolution», alla costruzione 
della Padania entro i confini 
italiani. E’ questo il senso del 
patto non più segreto stipula- 
to fra Bossi e Berlusconi e de- 
positato da un notaio milane- 
se, A confermarlo è Rolando 
Fontan, deputato, rappresen- 
tante della Lega di Bossi nel- 
la Bicamerale e capogruppo 
in commissione Affari costitu- 
zionali. È 
Allora Fontan, provia- 
mo a spiegare cosa c’è dav- 
vero in questo famoso pat- 
to depositato dal notaio. 
«Innanzitutto —l’accordo 
non è solo a carattere eletto- 
rale, ma è un accordo di pro- 
gramma, di progetto. Anche 


se per realizzarlo, natural- 
mente, ci sarà bisogno di ri- 
sultati elettorali». 

Bene, spieghiamo que- 
sto progetto allora. 

«Il progetto è il tentativo di 
riuscire a dare, all’interno 
dei confini di questo Stato ita- 
liano, una prospettiva strate- 
gica di sviluppo e di progres- 
so al Nord. Per fare questo bi- 
sogna dare la possibilità al 
Nord, che noi chiamiamo an- 
che Padania, che sia chiaro, 
di farsi in tantissimi settori 
le proprie regole, le proprie 


leggi». 

ci quali settori? 

«Io direi in tutti, a comin- 
ciare dalla sanità e -dalla 
scuola. Bisogna fare le pro- 


prie regole perché le esigenze 
del Nord sono diverse da quel- 
le del Sud. E per fare le rego- 
le ci vuole competenza legisla- 
tiva che deve essere trasferi- 
ta dallo Stato alle Regioni». 

Anche ad esempio sul. 
l'immigrazione? 

«Certo, anzi soprattutto 
sulle politiche per l’immigra- 
zione. E contestualmente alle 
competenze legislative biso- 

a trasferire anche la possi- 

ilità di introito del gettito 
tributario alle rispettive Re- 
gioni. Per fare questo ci vo- 
gliono ovviamente maggio- 
ranze regionali che lo chieda- 
no, in mano a chi vuole fare 
questo, cioè a Lega e Polo, Do- 
po di che è evidente che ci do- 


vrà essere un coordinamento 
fra le Regioni del Nord che go- 
verni questo processo di devo- 
luzione delle competenze dal- 
lo Stato alle regioni». 

Chi farà parte di questo 
coordinamento? 

dT SIIT istituzio- 
nali delle regioni e cioè i pre- 
sidenti delle giunte regionali 
e dei consigli regionali». 

è vero che nell’accor- 
do voi avete chiesto di ave- 
re le presidenze dei consi- 
gli regionali in tutte le Re- 
gioni in cui vincerà l’alle- 
anza Polo-Lega? 

«Sb. 

Dunque in Fueuie coor- 
dinamento del Nord la Le- 
ga sarebbe maggioranza? 

«Diciamo che entrerebbe in 


. Nel suo discorso ai militan- 
ti ed ai candidati Silvio Ber- 
lusconi ha insistito sul note- 
vole valore politico di queste 
elezioni regionali rendendo 
noto che alcuni sondaggi dan- 
no Polo e Lega vincenti con il 


(50 per cento, secondo altri ad- 


dirittura con il 58,7 per cen- 
to. Per il leader di Forza Ita- 
lia da verità sta nel mezzo». 
Ma è indiscutibile, ha aggiun- 
to, che al Nord dove c'è l'ac- 
cordo con la Lega non ci sa- 


Polo aveva deciso di non av- 
Vlare una trattativa nazio- 
nale - racconta Rauti - ma 
di lasciare libertà di tratta- 
tiva ai candidati presiden- 
ti. E così è stato. In Luca- 
nia siamo nel listino e ab- 
biamo sottoscritto un accor- 
do basato sull'accettazione 
dei nostri quattro punti pro- 
grammatici: demografia e 
famiglia; difesa dei piccoli 
e medi commercianti, con 
blocco per tre anni di nuovi 


posizione forte in questo coor- 
dinamento. La cosa importan- 
te è che il coordinamento 
cambi i TODO di forza di or- 
dine sociale, economico e poli- 
tico con Roma. E il coordina- 
mento potrebbe anche essere 
istituzionalizzato». 

In che modo? 

«Le regioni potrebbero deci- 
dere che, per esempio, per di- 


stiene di aver visto conti- 
nui appelli ai popolari «ma 
non credo debbano essere 
indirizzati a noi, perchè sia- 
mo noi che abbiamo posto 
una questione di carattere 
istituzionale che non si può 
continuare a rimuovere». 

E sempre noi, insiste il 
leader del Ppi, «siamo anco- 
ra in attesa di una risposta 
da parte di Bassolino, dei 
Ds e degli altri alleati». Ma 
Castagnetti tende.ad esclu- 
dere che le divisioni della 
maggioranza in Campania 
possano portare ad una cri- 
si a livello nazionale. «Per 
quanto sta a noi - sottoli- 
nea - cercheremo di evitar- 


lo. Abbiamo molto senso di 
responsabilità e ci attendia- 
mo che anche gli altri lo ab- 
biano». a 
Certo è che i Ds non sem- 
bra abbiano intenzione di 
mollare la presa su Bassoli- 
no. Tuttavia cercano di al- 
largare la coalizione. Vel- 


ranno possibilità di vittoria 
per gli avversari. Il Polo, è la 
previsione di Berlusconi, vin- 
cerà senz'altro in Piemonte, 
Lombardia e Veneto e ci sono 
buone possibilità anche in Li- 
guria, Abruzzo, Molise e Ca- 
labria. Quanto all'ipotesi di 
elezioni politiche anticipate 


Accoreli a livello locale fra centrodestra e la Fiamma di Rauti 


supermercati; lotta alla cri- 
minalità e immigrazione». 
Solo in Basilicata, allo- 
ra? «No, In altre tre regio- 
ni, soprattutto a causa del- 
la posizione del Ced, stan- 
no creando difficoltà al n9- 
stro ingresso nel listino. Si 
tratta di Calabria, Abruzzo 
e Puglia: lì stiamo cercan- 
do di chiudere in cambio di 
un assessorato. E se non sa- 
rà così ci presenteremo con 
nostre liste: insieme al 
Fronte nazionale siamo al- 


Un coordinamento 

fra gli eletti nelle istituzioni 
regolerà lu «devolution» 
scutere la viabilità del Nord, 


o l'agricoltura del Nord, han- 
no bisogno di questo coordina- 


mento e votare dunque una ‘ 


legge in questo senso in ogni 
regione o anche chiedere con 
un referendum alla gente; "è 
il caso di sviluppare un coor- 
dinamento delle regioni del 
Nord, un cambiamento di 

Îuesto Stato. nell’interesse 
Hol: regioni del Nord? Si o 
no?"», 

Cosa c’è ancora nel pat- 
to Polo-Lega? 

«Una nuova fase dopo le po- 
litiche. Perché servirà anche 
modificare leggi costituziona- 
li e a livello nazionale e dun- 
que c'è bisogno di una mag- 
gioranza a livello romano. 

Andrea Palombi 


ha detto di augurarsele ma 
ovviamente «non dipende 
dall'opposizione». 

Il leader di Forza Italia ha 
anche escluso l'esistenza di 
un «patto segreto» con Bossi: 
«È una leggenda metropolita- 
na», ha affermato. Ed ha ri- 
badito che i rapporti con la 


meno al tre per cento... sta 
al Polo decidere». Insomma 
tutto un pò di nascosto? 
«Per la posizione di Casini 
“ aggiunge Rauti - però ci 
Sono situazioni... un esem- 
fio è la provincia di Viter- 

0». «Per la provincia di Vi- 
terbo - spiega il leader del- 
a Fiamma - noi ci presen- 
tiamo da soli, ma il Polo ha 
Stretto un accordo alla luce 
del sole con il Fronte nazio- 
hale di Tilgher. E per Cata- 
nia siamo in trattativa», 


poteva essere la moglie di 
Cesare». 
La maggioranza è stata 


° bloccata anche sulla fecon- 


dazione assistita. È accadu- 
to ieri mattiria in commis- 
sione Giustizia di Palazzo 
Madama, impegnata a 
esprimere un parere alla 
commissione Sanità che si 
occupa del provvedimento 
in sede referente. Il relato- 
re Salvatore Senese (Ds) ha 
proposto alcune rilevanti 
modifiche al testo già appro- 
vato dalla Camera, anche lì 
grazie ad uno schieramento 
«trasversale». Ma la propo- 
sta non è piaciuta ai popola- 
ri e a tutto il Polo, che han- 
no più volte sottolineato di 
non voler modificare il lavo- 
ro già svolto a Montecitorio. 
La relazione di Senese, mes- 
sa ai voti, è stata bocciata. 


va risolto prima 
il caso Campania 


troni infatti parlando di un 
«ritorno a Gargonza» chie- 
de ai socialisti di rientrare 
nella maggioranza: «La de- 
cisione nostra di votare al 
Senato il testo proposto dal- 
lo Sdi alla Camera sulla 
Commissione d'inchiesta © 
su Tangentopoli, mi sem- 
bra un atto molto significa- 
tivo in questa direzione». 

Gargonza, sottolinea 
Mauro Paissan dei Verdi, 
«è un posto bellissimo, ma 
ha portato male all'Ulivo. 
E in politica conviene crede- 
re alla scaramanzia». 

D'accordo Arturo Parisi, 
presidente dei Democratici: 
«Mai tornare sul luogo del 
delitto». 


;] Pa 
Il Cavaliere insiste 

sul valore politico 

di questa consultazione, 
Bossi e Maroni 

ricevuti da Ciampi 

e pronti a governare 


Lega sono ottimi e nulla è 
cambiato dopo l'iniziativa 
del leghista Mario Borghe- 
Zio, sconfessata da Umberto 

ossi, di proporre un referen- 
dum per istituire il cosiddet- 
to Parlamento della Pada- 
nia. Alle regionali, ha poi as- 
sicurato, non corriamo perico- 
li perchè esiste la legge anti- 
ribaltone. Si è comunque det- 
to convinto che'il patto eletto- 
rale sarà valido anche per Jé 
politiche del 2001 ed il Pol? 
insieme alla Lega vincerà ! 
tutti i collegi del nord. Ha 
poi polemizzato nuovamente 
con i radicali, soprattutto 
con Marco Pannella «che è in- 
triso di personalismo». 

Teri, intanto, Umberto Bos- 
si e Roberto Maroni sono sta- 
ti ricevuti al Quirinale. 
termine Maroni ha dichiara- 
to che la E «è pronta a go 
vernare e Ciampi, anche se 
di questo tema non si è parla- 
to, credo che sia d'accordo, 
non avendo motivo per pensa- 
re il contrario». L'esponente 
della Lega ha avuto anche 

arole di elogio per il Capo 
dello Stato ed ha fatto pre- 
sente che con Ciampi al Qui- 
rinale «si respira tutto un al- 
tro clima» rispetto al setten- 
nato di Scalfaro. 
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VENERDÌ 10 MARZO 2000 


Ilsaluto tra Fossa e il neo-presidente D'Amato (a destra) 


ROMA Grintoso, duro, sicuro 
di quello che vuole e di come 
ottenerlo. E giovane. Anto- 
nio D'Amato è un liberista 
convinto, il che lo porta spes- 
so in rotta di collisione coni 
sindacati. A gennaio Cgil e 
Uil campane hanno rotto le 
relazioni industriali con 
l’Assoindustriali dopo che 
D'Amato si era schierato per 
il sì ai referendum sociali. 
Vicino al Polo, avrebbe potu- 
to essere il candidato sinda- 
co nel dopo-Bassolino. Due 
figli avuti dal primo matri- 
monio, una compagna, Ma- 
rilù Farone Mennella, indu- 
striale edile. Quando può si 
ritira a Capri, raggiungen- 
dola da Pozzuoli a bordo 
del suo 18 metri. Ma fa an- 
che vita mondana, ci sono 
sue foto mentre canta le 
grandi canzoni napoletane, 
insieme a Diego Della Valle, 
Chicco Testa, Vittorio Merlo- 
ni, Luigi Abete. 


Rapporti con i sindacati, referendum «sociali», flessibilità: D'Amato è un duro 


Piano 


Ha prevalso un convinto liberista 


In aprile presenterà alla giunta le linee programmatiche 


«Sicuramente il fatto che 
questa elezione sia stata co- 
sì partecipata dalla Confin- 
dustria è un segnale di for- 
za»: il neo-presidente sdram- 
matizza il voto che ha ac- 
compagnato la sua elezione 
e sottolinea come «il dibatti- 
to che ha accompagnato que- 
sta vicenda ha rafforzato la 
base confindustriale».In 
una conferenza stampa 
D'Amato ha ribadito alcuni 
concetti che ne hanno accom- 
pagnato l ‘operatività in que- 
sti anni nell'associazione: «I 


impresa italiana soffre di 
un paradosso - ha detto - ab- 
biamo il più alto tasso di im- 
prenditorialità al mondo 
ma il minor numero di im- 
prese. Per questo dobbiamo 
‘essere più combattivi, aven- 
do la consapevolezza di un 
ruolo più attivo nella vita di 
Confindustria. Il dibattito 
forie e incisivo che ha accom- 
‘pagnato questa vicenda è il 
‘segnale che questa dinami- 
ca c'è. Ha rafforzato sicura- 
mente la base, IL confronto 
avuto con Callieri e Benedi- 


ni nona caso è stato all'inse- 
gna di una grande correttez- 
za e del fair-play». Per quan- 
to riguarda i futuri pro- 
grammi D'Amato invita ad 
aspettare il passaggio di con- 
segne: «quello che penso lo 
sapete - dice ai cronisti - co- 
noscete le mie idee ma per ri- 
spetto agli organi interni di 
Confindustria fino al pas- 
saggio di consegne non par- 
lerò. Posso solo dire che la 
new-economy si salva con la 
existing-economy». 


E dopo la designazione a 


sorpresa c'è grande attesa 
per le linee programmatiche 
che illustrerà ad una giunta 
straordinaria in aprile. Ma 
nei suoi ultimi interventi, 
l'imprenditore meridionale 
non ha mai mancato di illu- 
strare progetti ed. obiettivi 
della sua azione. Primo fra 
tutti il recupero di tutte le 
potenzialità inespresse del 
Mezzogiorno. Importante - 
ha sempre affermato - è la ri- 
duzione del costo del lavoro 
e la flessibilità: spesso ricor- 
da che un suo dipendente 
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napoletano costa il 30% in 
più e guadagna il 20% in 
meno di un suo dipendente 
in Inghilterra. Seconda prio- 
rità: il rilancio delle infra- 
strutture «pesanti e pensan- 
ti». E poi, terza priorità, la 
riduzione del carico fiscale 
per le imprese, per poi esten- 
derla a tutto il Paese e, quar- 
ta priorità, la lotta alla cri- 
minalità. 

Uno dei suoi cavalli di 
battaglia anche le pensioni 
di cui ha sempre chiesto il 
superamento di quelle d'an- 
zianità per dare, invece, più 
spazio a quelle integrative. 
E, negli ultimi mesi, la sua 
espressa dichiarazione di 
appoggiare i referendum «so- 
ciali». Un'occasione nella 
quale accusò i sindacati 
«che usano linguaggi anni 
Settanta di far sì che i nodi 
veri del paese, competitività 
e modernizzazione, non ven- 
gano affrontati». 


Napoletano, quarantatré anni, a capo di un gruppo che opera nel settore dell'imballaggio e che fattura 600 miliardi: ha vinto la sfida con Callieri 


Pronostico smentito, D'Amato guiderà Confindustria 


Le piccolo-medie aziende, il Sud, grandi gruppi come Mediaset e Benetton ne hanno voluto l'elezione 


ROMA Sarà Antonio D'Amato, 
Napoletano quarantreenne, 
il prossimo presidente di 
Confindustria. A designarlo 
leri alla successione di Gior- 
gio Fossa, con un voto a sor- 
presa, ma decisamente am- 
Pio, è stata la Giunta degli 
industriali che per la prima 
volta nella sua storia si è tro- 
vata a dover scegliere tra 
due contendenti. E scompa- 
ginando le previsioni della 
vigilia ha optato con un mar- 
gine largo (96 voti contro 58 
su 155 votanti) su questo pic- 
colo ‘industriale del sud, 
sponsorizzato da larghi set- 
tori della piccola impresa, 
dalle organizzazioni territo- 
riali del sud ma anche del 
triveneto, da imprese come 
Mediaset e Benetton che in 
lui più che in Callieri sem- 
brano scorgere elementi di 
novità nella gestione di Con- 
findustria. Al palo resta in- 
vece Carlo Callieri che alme- 
no fino a qualche giorno fa. 
all abbandono di Benito Be- 
nedini, sembrava saldamen- 
te in testa. Partito con l'eti- 
chetta di superfavorito po- 
tendo godere anche della ca- 
rica di vice di Fossa, appog- 
giato da Gianni Agnelli e da 
larghi settori della grande 
industria del nord (da Pirel- 
li a Marzotto) Callieri ha 


Le associazioni del Friuli- ia Giulia si i oe ; 
del Priuli-Venezia Giulia si erano schierate a favore dell’ex vicepresidente 


scontato invece la voglia di 
novità che sembra salire dal- 
la base industriale del Pae- 
se, fatta sempre più da im- 
prese medio-piccole e da set- 
tori fortemente innovativi 
che* vedono nella ‘new-eco- 
nomy' la strada da battere 
nel futuro. 

Ora, dopo la sorpresa e la 
felicità ‘mostrata ieri, 
D'Amato dovrà far capire 
nei fatti quale sarà il model- 
lo da proporre. E se si fa rife- 


rimento alle posizioni 
espresse nelle ultime setti- 
mane viene fuori l'identikit 

li un presidente pronto a in- 
calzare la politica sui temi 
cruciali delle pensioni, del fi- 
sco. della modernizzazione. 

ià ieri comunque c'è stato 
Un primo assaggio che fa ca- 
Ppire come saranno i rapporti 
con Governo e sindacati nel- 
‘e prossime settimane. «Non 
Sono contrario alla concerta- 
zione - ha spiegato - ma solo 


L'Avvocato «tifavan per lo sconfitto 


ROMA Il candidato di casa Fiat per la presidenza 


de. Adesso - aggiunge il presidente onorario della 


una buona squadra di uomini» 
per la prima volta nella ARA Confind: 


se serve a qualcosa. È utile 
quando Governo e parti so- 
ciali riescono a imprimere al- 
la modernizzazione e al cam- 
biamento una velocità e inci- 
sività maggiore di quella in 
cui ciascuno nella sua auto- 
nomia riesce a dare». Una 
sorta di manifesto introdut- 
tivo con cui, presumibilmen- 
te, si dovrà fare i conti quan- 
do si tornerà a parlare di ri- 
forma dello stato sociale e di 
pensioni. Ma anche sui temi 


uello che la casa to- 
‘avvocato Agnelli si 
esito del voto della 


gran- 


buon programma con 
allottaggio, 


«Callieri ci sembrava più esperton 


‘ DAL VENETO 


VENEZIA» La vittoria di 
D'Amato piace agli indu- 
Striali del Veneto ed al lo- 
ro leader Nicola Tognana. 
«Era una candidatura che 
noi abbiamo sostenuto 
apertamente - dice Togna- 
na - perchè rispecchia, nel 
Trogramma, le aspettati- 
ta delle piccole e medie 
Qbrese». E Tognana non 
la nascosto di apprezzare 
sulftosizione di D'Amato 
mio Concertazione. «Il 
sia Pensiero, che credo 
Presi CÈ e quello del neo 
chela e - ha detto - è 
essere CONcertazione deve 
tragu: Mezzo e non un 
SI fino a che la 
Taggiung One permette di 
ei risultati 

fia. La Sennò va supe- 
chei Venegj OSsibilità poi 
810 dato a pi Visto l'appog- 


RI Veneto credo 
Molti ;; Tegione ci siano 
a Mette Nditori pronti 
ne», S1 a disposizio- 


Gianfranco Zoppas, 


Tognana e Zoppas esultano 
«Un investimento vincente» 


‘se associativa. ed ha 


membro della Giunta Ese- 
cutiva di Confindustria e 
Presidente della Zoppas 
Industries, ha dichiarato: 
«Mi sembra un buon risul- 
tato, che segna una stagio- 
ne nuova per la Confindu- 
stria italiana. La conver- 
genza.e il consenso venu- 
to dalla nostra e da altre 
importanti regioni indu- 
striali a D'Amato si è rive- 
lato un investimento vin- 
cente». 

. «Il voto dei veneti è sta- 
to compatto su Antonio 
D'Amato»: Luigi Rossi Lu- 
ciani, presidente di Unin- 
dustria Padova e compo- 
nente la Giunta di Confin- 
dustria, conferma la posi- 
zione tenuta dagli impren- 
ditori del Veneto presenti 
in Giunta, ed esprime pie- 
na soddisfazione per l'esi- 
to del ballottaggio per la 
presidenza di Confindu- 
stria. «La designazione di 
D'Amato è un punto di 
svolta - rileva Rossi Lucia- 
ni -. La Giunta di Confin- 
dustria ha ascoltato la ba- 


espresso una chiara indi- 

azione di cambiamento. 
È stata la risposta miglio- 
re a chi, nelle ultime setti- 
mane, ha cercato di inde- 
bolire la confederazione 
montando polemiche ad 
arte». 


TRIESTE «Imprenditore bril- 
lante, intelligente, dinami- 
co: una buona scelta». An- 
drea Pittini (în foto) giudi- 
ca favorevolmente la nomi- 
na di D'Amato al vertice 
confindustriale anche se 
l'orientamento (e il voto) re- 
gionale sorrideva a Carlo 
Callieri. «Avevamo puntato 
su Callieri - spiega il presi- 
dente della federazione del 
Friuli-Venezia Giulia - per- 
chè lo conoscevamo meglio 
e da più tempo, perchè pa- 
droneggiava la complessa 
macchina organizzativa di 
Confindustria, perchè ha 
tempra combat- 
tiva». Pittini di- 
ce di non esser- 
si sorpreso per 
l’esito delle ur- 
ne romane: 
«Me lo aspetta- 
vo. Ma noi non 
siamo politici: 
D'Amato va be- 
ne, un’indica- 
zione all’inse- 
gna  dell’inno- 
vazione e del 
cambiamento». 
«L'altra volta - 
conclude Pittini - non ave- 
vo votato per Fossa, ma si è 


: rivelato un ottimo presiden- 


te e abbiamo lavorato bene 
insieme. Sarà la stessa co- 
sa con D'Amato». 

«Sorpreso ma non preoc- 
cupato» il presidente del- 
l'Associazione triestina, Fe- 
derico Pacorini. «E comun- 
que in Confindustria - os- 
serva - non ci saranno spac- 
cature, l’organizzazione è 
compatta». «Il sì degli indu- 
striali regionali a Callieri - 
argomenta - era motivato 


% 


Ma Pittini, Pacorini, Della Valentina la prendono con fair-play 


dalla sua esperienza 
D ‘Amato suscita To 
te più curiosità, è espressio- 
io dell’imprenditoria picco- 
o-media, di quella meridio- 
nale, di quella giovanile. 
Ma è riuscito a raccogliere 
anche l'appoggio, di Asso- 
Lombarda. Per età e per 
cultura ‘il neo-presidente 
rappresenta un segnale di 
rinnovamento e la sua ele- 
zione determinerà probabil- 
mente cambiamenti all’in- 
terno di Confindustria». 

La prende con fair-play il 
presidente degli industriali 
pordenonesi, Piero Della 
Valentina, an- 
ch'egli simpa- 
tizzante per lo 
sconfitto Callie- 
ri. Ma polemiz- 
za contro le mo- 
dalità elettora- 
li, che, a suo 
giudizio, «pre: 
miano le perso- 
ne e non i pro” 

ammi». Del 
la Valentina 
sdrammatizza 
il ’contrasto 
tra la scelta 
friulo-giuliana e quella ve- 
neta, apertamente schiera- 
ta invece per D'Amato: 
«Non enfatizzerei queste 
differenze, sull’opzione ve- 
neta ha giocato l'amicizia 
personale tra Nicola Togna- 
na e il nuovo presidente». 

Sempre nell’ambito por- 
denonese, da Luigi De Pup- 
pi, amministratore delega- 
to di Electrolux-Zanussi, ar- 
riva invece un deciso appog” 
gio a D'Amato, «la scelta 
migliore in un’epoca di cam- 
biamenti». 

ra. 


del fisco è prevedibile una 
svolta di Confindustria ver- 
so posizioni più rigide. 
sta da verificare l'effet- 
to che avrà sugli equilibri in- 
terni di Confindustria l'arri- 
vo di un presidente giunto 
al termine di un testa a te- 
sta inedito. Giorgio Fossa è 
certo che alla fine «la nomi- 
na di D'Amato, giunta dopo 
un dibattito, sarà un segna- 
le di forza e di vitalità per 
l'associazione. Per quel che 
mi riguarda lascio una Con- 
findustria in buona salute». 
Resta l'amarezza e la sorpre- 
sa dello sconfitto che ha da 
subito annunciato un suo ri- 
torno alle attività imprendi- 
toriali, lasciando ogni carica 
nell'organizzazione. — 
D'Amato ha 43 anni, ma- 
nager di successo, ha eredi- 
tato l'azienda paterna (il 
gruppo Finseda fattura 600 
miliardi di lire) dove si pro- 
ducono, tra l'altro, i bicchie- 
ri di cartone della Coca-Co- 
la. Folgorante è stata l'asce- 
sa all'interno di Confindu- 
stria. Nel 1986 entra nel con- 
siglio direttivo nazionale. 
Presiede i Giovani Industria- 
li. Nel maggio del 1996 di- 
venta consigliere incaricato 
di Confindustria per il Mez- 
Zogiorno, Resta in sella fino 
al 1999, quando viene eletto 
Presidente degli industriali 
i Napoli. 


D'Alema: un premio per 


ROMA Gli industriali, diret- 
ti interessati, tirano a 
sdrammatizzare ragioni 
e portata della sorpresa, 
che - secondo loro - non 
determinerà fratture al- 
l'interno  dell’organizza- 
zione. Secondo Carlo De 
Benedetti, D'Amato «de- 
ve tornare a unire Confin- 
dustria, che su questa ele- 
zione si è divisa». Per 
Marco Tronchetti Prove- 
ra; D'Amato sarà il presi- 
dente di tutti, «chi spera- 
va in divisioni si è sba- 
gliato». A giudizio del sa- 
lomonico Luigi Lucchini, 
D'Amato è il migliore per- 
chè «sono i voti che danno 


Confindustria, la s 


importante delle imprese italiane 


ma lativi 
4 260 organizzazioni (18 
derazioni regionali, 106 
associazioni territoriali, 14 
federazioni di settore, 111 
associazioni di categoria) 


Assemblea, Giunta, 
onsiglio direttivo, 


Presidente, Vicepresidenti 
(5), Consiglieri (6), Probiviri, 
Revisori del conti 


Direttore generale e 
icedirettore generale — 


Fondata nel 1910, è l'organizzazione più 


È 107, on 100.000 addetti | paese 


«ww gestioni annuali, 


cheda 


«iui 

Contribuire 

alla crescita 
economica 6 al 

— progresso sociale del 


D e contributi 
| associativi, avanzi 


investimenti immobiliari, 
| erogazioni e lasciti a 
| favore della 
— Confederazione 
È ANSA-CENTIMETRI 


: DALLA PRIMA 


Come se tra le forze im- 
prenditoriali del Sud e 
quelle del nuovo miracolo 
italiano, le piccole e me- 
die imprese dell'area ven- 
to-lombarda appunto, fos- 
se stato siglato un patto 
di ‘ferro. Probabilmente 
non è così: semplicemente 
D'Amato è stato più con- 
vincente del suo antagoni- 
sta sul ruolo che la Con- 
findustria dovrà recitare 
nei prossimi anni. 

É presto ovviamente 
per dire se il dialogo tra 
imprenditori e sindacati 
continuerà e su quali ba- 
st; e forse è altrettanto az- 
zardato sostenere, come 
qualcuno ha già fatto, che 
con la nomina di D'Ama- 
to î poteri forti sono stati 
messi nell'angolo: si può 


I grandi imprenditori: va bene così, nessuna divisione 


Preoccupazione dei sindacati 
E c'è sorpresa tra i politici 


il Mezzogiorno. Berlusco- 


ni: una bella novità. Diverse le valutazioni di Cof- 
ferati (Cgil) e di D'Antoni (Cisl) 


la possibilità di dire chi è 
il migliore». Per Cesare 
Romiti si è trattata di 
una scelta serena e di un 
confronto cavalleresco. Il 
presidente dell’Eni, Gian 
Maria Gros-Pietro, dà 
una valutazione positiva: 
«rappresenta una nuova 
tipologia imprenditoria- 
le». 

La nomina di D'Amato 
piove a sorpresa sul mon- 
do della politica e lascia 
interdetti i sindacati divi- 
si tra il fair play delle pri- 
me dichiarazioni e il timo- 
re di trovarsi di fronte un 
interlocutore assai roccio- 
so. Sergio Cofferati si li- 
mita a far gli auguri ri- 
mandando ogni valutazio- 
ne al programma che sa- 
rà presentato e alle scelte 
che verranno fatte da 
D'Amato. Ma Giorgio Cre- 
maschi, responsabile del- 
la Fiom-Cgil piemontese, 
il via libera a D'Amato è 
un segnale che per gli in- 
dustriali «la concertazio- 
ne è finita». Freddino Pie- 
ro Larizza che dice di 
«prendere atto» delle scel- 
te fatte da Confindustria, 
aggiungendo però di au- 
gurarsi che «le cose piu 
volte enunciate da 
D'Amato non si traduca; 
no in fatti». 

Di tutt'altro umore Ser- 
gio D'Antoni che parla 
«di segno del cambiamen- 
to che attraversa il Paese 
e che si allunga anche tra 
le fila degli imprendito- 
ri». Una novità con la qua- 
le la Cisl si dice pronta a 
confrontarsi. 

Dal fronte politico e di 
Governo le felicitazioni di 
rito si mischiano a diffe- 
renti valutazioni tra i 


due Poli. Massimo D'Ale- 
ma e Silvio Berlusconi so- 
no concordi nel segnalare 
«a bella novità rappre- 
sentata da D'Amato». E 
se il presidente del Consi- 
glio preferisce sottolinea- 
re il fatto che «si premia 
il sud», il leader del Polo 
valuta positivamente «la 
volontà della piccola e me- 
dia impresa di esprimere 
un proprio candidato pre- 
sidente». Sinceramente 
soddisfatto. sembra Um- 
berto Bossi, nonostante 
l'indicazione ’meridiona- 
le; «non è sicuramente la 
longa manus di Agnelli, 
un bel passettino in un 
Paese retto da una mo- 
narchia assoluta». 

Anche per Gianfranco 
Fini si è di fronte a una 
svolta, mentre Valter Vel- 
troni si augura «che pos- 
sa continuare il dialogo 
tra le parti sociali». Glo- 
ria Buffo, esponente della 
sinistra diessina, spera 
che «si salvaguardi il me- 
todo della concertazione». 
Marco Pannella (D’Ama- 
to appoggia i referendum 
radicali in materia socia- 
le) si augura che non si 
tratti solo di un'illusione 
o della «manifestazione 
della tenuta del gattopar- 
do conservatore». 

Un auspicio fatto pro- 
prio anche dai ministri 
più direttamente interes- 
sati alla concertazione. 
Cesare Salvi ed Enrico 
Letta sono pronti a scom- 
mettere su una «proficua 
collaborazione» special- 
mente sui problemi del 
Mezzogiorno. Le uniche 
valutazioni esplicitamen- 
te negative vengono da 
Rifondazione comunista e 
dal responsabile economi- 
co dei Comunisti italiani 
Nerio Nesi: «Non so bene 
neanche cosa faccia come 
imprenditore». 


solo rilevare, per ora, che 
il candidato sponsorizza- 
to dall'avvocato Agnelli e 
da De Benedetti è stato 
sconfitto. Se questo signifi- 
cherà qualcosa lo vedre- 
‘mo nel prossi- 
mo futuro. 

Su questa 
battaglia per 


«È stato 


to gradita a Berlusconi e 
al centrodestra e forse an- 
che questo aspetto non sa- 
rà senza significato; ma 
‘può bastare questo per s0- 
stenere che gli industriali 
italiani ieri 
hanno votato 
prima dei lo- 
ro connazio- 
nali e hanno 


Ta eucressione più qpimtacente già scelto il 

L DI 1 

erano anche del suo antagonista SIIT 06 
2 È verno? ‘on 

SO sul ruolo da recitare basta certa- 

di chi mostra- nei prossimi anni mente, anche 


va di essere 
molto sensibi- 
le alla caratu- ; 
ra politica della nomina 


che doveva essere decisa a 
viale dell'Astronomia. 
Non c'è dubbio che la scel- 
ta di D'Amato risulta mol- 


se è possibile 
che la Confin- 
i dustria targa- 
ta D'Amato possa un do- 


mani appoggiare con mol- 
ta più forza, rispetto a ie- 
ri, le eventuali scelte che 
un esecutivo di centrode- 


stra dovesse fare in mate- 
ria di lavoro e di stato so- 
ciale. 

Siamo come ben si vede 
alle analisi a tavolino: 
ma tant'è un po’ tutti le 
fanno in parlamento, nel- 
Te sedi dei partiti come in 
quelle del sindacato. Ù 

I fatti, e per ora questi 
contano, ci dicono, per ri- 
badire quanto sostenuto 
all'inizio, che siamo di- 
fronte ad una sopresa e 
ad una novità. E per un 
paese che troppo spesso fa 
«fatica ad accettare il nuo- 
vo, già questo è positivo. 
Il resto lo si dovrà verifi- 
care nei prossimi mest 
quando il nuovo presiden- 
te dovrà gestire, per la 
parte e il ruolo che gli 
competono, i tanti proble- 
mi di questo paese. 

Riccardo Bormioli 


4 ipiccoro 


INTERNI 


VENERDÌ 10 MARZO 2000 


Il ministro Berlinguer ha firmato il decreto che fissa soglie massime di spesa per l’acquisto dei libri di testo 


Zaini di scuola meno pesanti, in lire. 


I «tetti» in vigore già dal prossimo settembre con deroghe molto difficili 


IL CASO 


Tornato sul luogo del delitto 
l'italiano arrestato în Kenya 


NAIROBI Augusto Murri, l'italiano in stato di fermo da 
tre giorni per l'omicidio a Mombasa di una donna di ori- 
gine somala, sarebbe stato bloccato dalla polizia ken- 
yana una volta tornato sul luogo dove poco prima era 
stato abbandonato il cadavere della vittima. 

Secondo le fonti, Murri (31 anni, nato a Roma) sareb- 
be tornato - alla guida del fuoristrada di un medico spa- 
gnolo suo amico, Jaime Medal - nel sobborgo settentrio- 
nale di Bamburi, dove il cadavere della donna, uccisa 
nella notte tra domenica e lunedì, era stato abbandona- 
to sul ciglio della strada che conduce al centro turistico 
di Malindi. 

La Vale che era già sul posto, avrebbe quindi bloc- 
cato Murri, poichè un testimone - che avrebbe annota- 
to il numero di targa quando il cadavere della donna 
era stato scaricato da Veicolo - avrebbe riconosciuto il 
fuoristrada. 

Al momento del fermo, Murri non avrebbe opposto al- 
cuna resistenza, ma si sarebbe anzi consegnato sponta- 
neamente alla polizia, anche se resta da accertare a 
quale scopo sia tornato sul luogo dove poco prima era 
stato abbandonato il cadavere della donna - con la qua- 
le aveva fatto conoscenza domenica sera in un bar del- 
la zona e si era poi appartato nella vicina abitazione di 
Medal (e non in una pensione, come era stato riferito 
in un primo momento). Qui, per motivi che restano an- 
cora da accertare, tra i due sarebbe scoppiata una vio- 
lenta lite e la donna sarebbe rimasta uccisa nella col- 
luttazione che ne sarebbe seguita. Per accertare la cau- 
se della morte della donna, il medico legale di Momba- 
sa ha intanto effettuato ieri mattina l'autopsia, i cui ri- 
sultati dovrebbero essere noti la prossima settimana. 

Dopo aver ordinato martedì anche il fermo di Medal 
e di un altro italiano, Francesco Schifitto (63 anni, na- 
to a Genova), che avrebbe ugualmente trascorso insie- 
me con Murri la serata di domenica, l'ispettrice capo 
della polizia kenyana Christine Flora prosegue dal can- 
to suo le indagini, prima dell'eventuale incriminazione 
dei sospettati, per la quale ha 14 giorni di tempo dal 
momento del loro fermo. 

La difesa di Murri - il cui padre Giovanni, noto im- 
prenditore italiano di Mombasa, è tra l'altro titolare di 
una società specializzata in recuperi navali ed è stato 
costretto ad abbandonare la Somalia, dove aveva co- 
minciato la sua attività, in seguito alla guerra civile - è 
stata frattanto assunta da uno fra i più importanti stu- 
di legali del centro portuale sull' Oceano Indiano, quel- 
lo «Ghalia and Ghalia». 


Le organizzazioni studentesche parlano di vittoria e 
anche gli editori sono soddisfatti perché temevano 
una regolamentazione eccessivamente burocratica 


ROMA Niente più portafogli 
al verde per l'acquisto dei li- 
bri di testo. Il ministro del- 
la Pubblica istruzione Lui- 
gi Berlinguer (nella foto) 
ha firmato ieri un decreto 
che stabilisce ‘una soglia 
massima di spesa, oltre la 
quale sarà vietato spinger- 
si. 

Obiettivo: contenere la 
lievitazione incontrollata 
del costo dei libri e, al tem- 
po stesso, contribuire all'al- 
leggerimento di cartelle e 
zainetti. Dal prossimo set- 
tembre, chi frequenterà cia- 
scun anno della scuola me- 
dia e chi la secondaria supe- 
riore saprà quanto dovrà 


Palsi ordini di pagamento 
girati a proprie società 
per 80 milioni di dollari 


NAPOLI Achille Eugenio Lau- 
ro, nipote del comandante 
Achille Lauro a lungo prota- 
gonista della vita economica 
e politica di Napoli, è stato 
arrestato ieri con l'accusa di 
bancarotta fraudolenta e 
truffa, per un ammontare 
complessivo di 80 milioni di 
dollari. Nei suoi confronti il 
gip Pierluigi Picardi, su ri- 
chiesta del pm Enzo Piscitel- 
li, ha emesso una ordinanza 
di custodia cautelare nell'am- 
bito di una inchiesta sulle at- 
tività della Lauro Shipping, 
la società armatoriale di cui 
Achille Eugenio Lauro - fi- 
glio del primogenito del co- 
mandante, Gioacchino - era 
amministratore. 


spendere in totale per i li- 
bri. 

Ecco le cifre. Un alunno 
della prima media non sbor- 
serà per i libri, in totale, 
più di 531mila lire, uno del- 
la quarta ginnasio non più 
di 588mila, chi frequenterà 
il primo anno dell'istituto 
tecnico commerciale non ol- 
tre le 435mila lire. 

Insomma, ci saranno dei 
paletti entro i quali i docen- 
ti potranno operare le scel- 
te dei testi da adottare. Ma 


Nella stessa inchiesta ri- 
sultano indagati Giampiero 
Lauro, Antonio Conte, 
Gianluca Ferrara e Giovan- 
ni Fiore: anche nei loro con- 
fronti il pm aveva chiesto 
l'emissione di una ordinanza 
di custodia cautelare, per la 
quale però secondo il gip non 
sussistevano le condizioni. 


attenzione: il massimo non 
dovrà. essere necessaria- 
mente raggiunto e, in caso 
di superamento del limite, 
la spesa aggiuntiva dovrà 
essere compensata nella 
classe successiva. Se il tet- 
to verrà sforato di un 10%, 
sarà necessaria una delibe- 


Il nipote dell'armatore 


ra del Consiglio d'istituto 
«debitamente . motivata», 
anche se il superamento do- 
vesse essere legato alla ne- 
cessità di mantenere libri 
«già in adozione» nell'istitu- 
to», 


linguer ricorda che, per 
l'anno scolastico in corso, 
sono stati già spesi 200 mi- 
liardi di lire (con assegni di 
300 e 400mila lire alla fami- 
glie a basso reddito) come 
contributo dello Stato per il 
costo dei testi. 

Le prime reazioni. «Una 
vittoria dopo tante batta- 
glie», (Uds, unione degli 
studenti); «Una svolta epo- 
cale», (Cds, confederazione 
degli studenti). «Gli alti co- 
sti dei libri - ricorda l'Uds - 
sono stati in passato e con- 
tinuano drammaticamente 


_ 


Achille è stato arrestato con l'accusa di 


Ancora: il ministro Ber- 


I tetti fissati dal ministro della 


‘attenersi gli insegnanti | 
scelte (sono esclusi i di 
gli atlanti). Dati in lire 


La spesa massima per i libri 


Pubblica istruzione a cui dovranno 


230.000 


a essere, a volte, la princi- 
pale causa dell'abbandono 
e della dispersione scolasti- 
ca». Per la Confederazione 
degli studenti «con la pari- 
tà e con quest'ultimo decre- 
to il ministro ha dimostra- 
to finalmente di essere at- 
tento alle esigenze degli 
studenti». oa 

Giudizio positivo anche 
degli editori sul tetto alla 
spesa annuale dei libri di 
testo, per almeno due moti- 
vi. Il aero è una soluzione 
complessiva in luogo di una 


rigida regolamentazione 


. 


aver truffato due 


dei singoli testi. Il secondo 
è.che con ciò dovrebbe defi- 
nitivamente chiudersi l'era 
delle periodiche polemiche 
sui costi dell'istruzione e 
sulla spesa delle famiglie 
per i libri, dato che il rispar- 
mio ci sarà, e considerevo- 
le». Anche se l'Associazione 
editori (Aie) afferma che ci 
sono per le aziende editoria- 
li scolastiche seri problemi 
di assestamento, e dall'al- 
tra fa capire velatamente 
che ora toccherà ai docenti 
regolarsi con oculatezza nel- 
le scelte. 


istituti di credito svizzeri 


Lauro junior, bancarotta fraudolenta 


L'indagine riguarda la 
Lauro Shipping, società che 
operava tra Italia, Svizzera, 
Usa e Cipro per la compra- 
vendita di navi e di diritti di 
navigazione. Secondo quan- 
to accertato dagli inquirenti, 
simulando falsi ordini di pa- 
gamento da parte di clienti- 
fantasma nei confronti di 
una banca svizzera, ingenti 
somme sarebbero state stor- 
nate ad una società collega-. 
ta alla Lauro Shipping, ap- 
prodando poi ai soci di quest' 
ultima. 

Al centro della truffa orga- 
nizzata nei confronti dell'isti- 
tuto di credito svizzero Socie- 
tà di Banca Svizzera, le so- 


All'avvio del 


ping è fallita. 


cietà Lauro Shipping Com- 
pany, con sede a Napoli, e 
Lauro Shipping Internatio- 
nal, con sede a Tortona, nel- 
le isole Vergini britanniche. 
Secondo la ricostruzione 
degli investigatori Achille 
Eugenio Lauro, attraverso 
la società napoletana di cui 
era amministratore, è riusci- 
to a farsi accreditare, utiliz- 
zando un complesso meccani- 
smo di disposizioni bancarie, 
80 milioni di dollari preleva- 
ti dal conto di un ignaro 
cliente della Società di Ban- 
ca Svizzera, con sede a Luga- 
no. L'accredito delle somme 
è avvenuto nel 1997, l'anno 
successivo la Lauro Ship- 


rapporto tra informazione 


‘legislativo del ministero di 


nuovi termini e modalità 


Diliberto: troppe denunce e querele ai giornali 
Un tavolo di riforma della legge sulla stampa 


ROMA Via libera al tavolo di consultazione 
tra ministero della Giustizia, giornalisti ed editori sul 


particolare sui temi del diritto.di rettifica e le querele 
pe danni. Oliviero Diliberto ha dato incarico all 


ne in tempi rapidi di una precisa proposta» in materia, 
avvalendosi della consultazione permanente con Ordi- 
ne dei giornalisti, Fieg e Fnsi. Diliberto ritiene «matu- 
ra» la modifica della legge sulla stampa prevedento 

As del diritto di ret- 
tifica a fronte del «gran numero di iniziative giudizia- 
rie nei confronti di giornalisti ed editori per le ripercus- 
sioni che potrebbero incidere negativamente sul valore 
costituzionale della libertà di stampa». 


Jermanente 


e iniziative giudiziarie, in 


‘ufficio 
«procedere alla elaborazio- 


hiesta del overno 


D'Alema parte civile contro Berlusconi 


Il difensore del Cavaliere contesta la legittimazione dell'esecutivo 


MILANO È iniziato ieri a Mila- 
no il processo sulle presun- 
te corruzioni dei giudici ro- 
mani nell'ambito del filone 
Sme-Ariosto (nella foto, Ste- 
fania Ariosto, la «teste Ome- 
80»). In aula c'erano soltan- 
to tre degli imputati: Cesa- 
re Previti, Attilio Pacifico e 
Francesco Misiani. Quest'ul- 
timo è accusato solo di favo- 
reggiamento. Assente tra 
gli altri Silvio Berlusconi ac- 
cusato di concorso in corru- 
zione. La Procura era rap- 

resentata in aula dai pm ni 

a Bocassini, Gherardo Co- 
lombo e Paolo Ielo. 

I utt della prima sezio- 
ne del Tribunale penale mi- 
lanese. hanno 
dovuto decide- 
re sulla costitu- 
zione delle par- 
ti civili. Fra 
queste ci sarà 
la. presidenza 
del Consiglio 
dei ministri: i 
togati hanno in- 
fatti accolto la 
richiesta pre- 
sentata dall'Av- 
Vocatura gene- 
rale,. e. conte- 
stualmente 
hanno rigetta- 
to una analoga 
richiesta pre- © 
sentata dal mi- 
nistero di Gra- 
zia e giustizia. 


Lo. scontro fra Silvio Ber- 
lusconi e Massimo D'Alema 
si trasferisce dunque dalle 
aule della. politica a quelle 
giudiziarie. Di una «ferita 
allo Stato-ordinamento» ha 
parlato l'avvocato dello Sta- 
to Domenico Salvemini a 
proposito dei reati in que- 
stione, paragonandoli a 
quelli di chi attenta «all'inte- 
grità dello Stato». 

A. difendere Berlusconi 
c'era l'avvocato Pecorella: 
«Il presidente del Consiglio 


non è investito della tutela . 


dello Stato di diritto». E ha 
aggiunto: «Questo non è un 
valore che può a RAteenero 
al presidente del Consiglio, 
poichè la Costi- 
tuzione lo affi- 
da al Presiden- 
te della Repub- 
blica. Il presi- 
dente del Consi- 
glio è un sogget- 
to che rappre 
senta solo una 
parte del Pae- 
se, non tutto il 
Paese». E quin- 
di Pecorella ha 
rilanciato invo- 
cando la  re- 
sponsabilità ci- 
vile dello stes: 
so primo mini- 
stro: richiesta 
poi giudicata 
inammissibile 
dal Tribunale. 


To CARO sulle corruzioni Le è 
1 parte civile i ostudici H Ss via- 
della presiden- dei giudici romani to al 20 marzo: 
i ene 

, però, ver- C È 
ra lintigata solo dalla uteste Omegan che l'eventuale 


a cinque dei no- 
ve imputati del 
processo Sme- 
Ariosto. I giudici hanno in- 
fatti ristretto questa possibi- 
lità solo contro gli imputati 
accusati di corruzione: Sil- 
vio Berlusconi, Attilio Pacifi- 
co, Cesare Previti, Renato 
Squillante e Filippo Verde. 
Non potrà farlo nei confron- 
ti di sa Misiani, Ma- 
riano e Fabio Squillante ed 
Olga Savtchenco, tutti accu- 
sati di favoreggiamento. I 
giudici hanno poi accolto la 
costituzione di parte civile 
della Cir di Carlo De Bene- 
detti che fu parte nella vi- 
cenda per l'acquisizione del- 
la Sme. 


unificazione 
dei Processi 
«Sme-Ariosto» 
e «Imi-Sir», richiesta avan- 
zata ieri mattina dal pm Co- 
lombo. a 

Per quanto riguarda poi 
le riprese tv in aula, le tele- 
camere non potranno inqua- 
drare i pm e gli imputati At- 
tilio Pacifico e Cesare Previ- 
ti (ha invece dato il suo con- 
senso alle immagini France- 
sco Misiani). Lo ha deciso il 
proztiono del Tribunale, 

aria Luisa Ponti, all'aper- 
tura del processo su richie- 
sta del pm Boccassini, che 
aveva sostenuto come vada- 
no tutelati «i diritti di crona- 
ca e di riservatezza delle 
parti». 


ROMA Dopo î poliziotti, ora 
anche i direttori degli isti- 
tuti di pena «affittano» un 
giornale per lanciare pe- 
santi accuse. Stavolta, pe- 
rò, il messaggio contenuto 
nell'inserzione a pagamen- 
to non è rivolto ai carabi- 
nieri, ma al governo; «col- 
pevole» di mettere a ri- 
schio la sicurezza delle 
carceri e dei detenuti. 

Tuttavia dietro «quel 
piangono le prigioni tutte, 
non fiori ma offerte all'am- 
Ministrazione penitenzia- 
ria» si nasconde la minac- 
cia, molto reale, di sette 
giorni di sciopero: 17, 28 
3 29 marzo; e 3, 4,7 e 8 
aprile. 

E così il ministro della 
Giustizia, Oliviero Diliber- 
to, è dovuto correre subito 
ai ripari; da una parte fa- 
o dire dai responsabi- 
li di via Arenula che la 
protesta «si basa su docu- 
mentazioni or- 
mai vecchie e 
su letture non 
aggiornate a 


esecuzione 
Ci 
12 della legge 
266/99»; dell 
altra invitando i rappre- 
sentanti del Dap, della 
giustizia minorile e delle 
organizzazioni sindacali 
ad un incontro per mette- 
rea punto gli ultimi detta- 
gli prima della presenta- 
zione della riforma. Secon- 
do il ministro l'agitazione 
è fuor di luogo dal momen- 
to che il testo sta per ap- 
prodare in Consiglio dei 
ministri. 

Precise le richieste dei 
direttori, condensate in 
quattro punti: equipara- 
zione ad altre categorie 


dlegli istituti 


Sette giorni in sciopero 
i direttori delle carceri 


I 
La protesta contestata 9) odere. 


ato St dal bisi, che ep Slo r 
hu nel n. alle istanze di categoria nor BIG 

el decreto le- garantire 
gislativo di «Sovraffollamento niente - aveva 


anomale ed esigue, come 

li ambasciatori ed i pre- 
Lai riordino del caos nel- 
le qualifiche, come dire 
che il ruolo dirigenziale 
debba essere uguale per 
tutti; chiarezza nell'aftri- 
buzione delle responsabili 
tà; nuovo impulso all'edili- 
zia penitenziaria. 

La risposta del ministro 
è stata piuttosto vaga e ha 
affidato a un comunicato 
quelle che saranno le nuo- 
ve norme. «Il contratto del 
comparto ministeri - sì leg- 
ge - e soprattutto l'immi- 
nente provvedimento di 
adeguamento delle struttu- 
re  dell'amministrazione 
penitenziaria e dell'ufficio 
centrale della giustizia mi- 
norile contengono forti ri- 
conoscimenti alla profes- 
sionalità e alle competen- 
ze dei responsabili degli 
istituti». 

Non c'è dubbio, comun- 
que, che le 
carceri siano 

unto di 


H dichiarato 
di ia. iorni fa 
rancesco 
D'Anselmo di- 
rettore del carcere di Rimi- 
ni e vice segretario del sin- 
dacato Sidipe - Si gioca 
sulla pelle dei detenuti». 
Proprio ieri, al Marassi di 
Genova, è morto stroncato 
da un malore un recluso 
che pure era malato di 
ipertesione. Il direttore, 
ngelo Manes, ha allarga- 
to sconsolato le braccia. 
Come può - ha rimarcato - 
un carcere nato per ospita- 
re 450 detenuti accoglier- 
ne 800 costringendoli a 
stare in otto nella stessa 
cella di pochi metri qua- 
drati? 


i 


aa 
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InTERNI 
Coro di proteste di tutti gli addetti del settore verso la proposta di regole più severe nell’apertura delle discoteche 


Il «popolo della notte» contro Bianco 


Il ministro accetta l'invito di due «dj» romani - Divise le reazioni politiche 


Plauso, invece, dell’Associazione nazionale genito- 
ri, da anni impegnata nel trovare soluzioni capaci 
di porre un argine alle stragi del sabato sera 


ROMA Il ministro dell'Inter- 
no Enzo Bianco, investito 
dalla bufera per il .«copri- 
fuoco» imposto alle discote- 
che, non arretra di un pas- 
so. «Mi piace la musica, 
adoro ballare, ma sono an- 
che preoccupato per le 
stragi del sabato sera a 
cui negli ultimi anni abbia- 
mo assistito impassibili». 
Considera la sua proposta 
come il tentativo di un codi- 
ce di autodisciplina per eli- 
minare i rischi di incidenti 
e altri problemi connessi al 
popolo della notte. 

Bianco ha perciò accetta- 
to l'invito di due noti de- 


L 


ejay, e va al «Goa» di Ro- 
ma a incontrare il «popolo 
della notte». Ma sulla deci- 
sione di chiusura omoge- 
nea delle discoteche il 
mondo dei gestori dei loca- 
li insorgono. 

Se Bianco continua a in- 
sistere sulla necessità di 
un'azione «non repressiva, 
da mettere a punto con i 
sindaci, i presidenti delle 
Regioni e i gestori dei loca- 
li», a ribadire la necessità 
di abbassare il numero dei 
decibel e vietare la vendi- 
ta dei superalcolici due 
ore prima della chiusura, i 


san 00 


dj profetizzano che «finirà 
tutto in una bolla di sapo- 
ne» e spiegano che chiude- 
re le discoteche alle 3 si- 
gnifica far migrare i giova- 
ni verso altri locali 0, peg- 
gio, farli girovagare in au- 
to senza meta. 

L'altro effetto che avrà, 
questa misura, sarà, sem- 
pre per i diretti interessa- 
ti che si guadagnano lo sti- 
pendio lavorando nelle 
iscoteche, quello di creare 
problemi di occupazione 
nel settore, Ed è soprattut- 
to la Riviera romagnola a 
scendere in campo con le 
sue 5mila discoteche e la 
sua economia basata larga- 
mente su turismo e intrat- 
tenimento. 

A poco più di un mese di 
distanza dalla firma del 


I gestori chiedono una disciplina più precisa sul funzionamento delle macchinette 


«Videopoker sì, con giudizion 


ROMA Moralizzare l'attività 
di gioco, restituire serenità 
al consumatore, garantire 
la sopravvivenza di un com- 
parto che genera ricavi ed 
occupazione. Rompono gli 
indugi gli esercenti dei loca- 
li pubblici che ospitano i vi- 
deopoker e si sentono ingiu- 
stamente criminalizzati. E 
lanciano una proposta per 
autoregolamentare il setto- 
re in attesa della riforma 
della legge 425 sull'intratte- 
nimento automatico. «Que- 
sto fenomeno va gestito, 
non solo controllato e re- 
presso. Se qualcosa non fun- 
ziona è solo colpa della leg- 


ge che fa acqua da tutte le 
parti», ha dichiarato Edi 
Sommaria presidente della 
Fipe. La federazione di cate- 
goria, che aderisce alla Con- 
feommercio, ha definito in- 
sieme ai Comuni italiani 
una piattaforma per mora- 
lizzare un mercato in cui si 
è inserita la malavita orga- 
nizzata. 

Quattro le condizioni es- 
senziali: l'impossibilità di 
modificare i videopoker ai 
fini del gioco d'azzardo 
blindandoli come già avve- 
nuto per È registratori di 
cassa, un tetto massimo per 
il costo della giocata (2000 
lire) e per i lettori di banco- 


note (10.000 lire), la docu- 
mentazione completa del 
Prodotto dalla produzione 
all'installazione ed il divie- 
to ai minori di 16 anni. Il 
codice di autodisciplina e 
la riforma della legge - 
Quattro proposte di legge at- 
tendono l'esame del Parla- 
mento scongiurerebbero 
uno scenario dai rischi in- 
calcolabili. «Il blocco delle 
macchinette ricaccerebbe il 
gtoco nell'area del sommer- 
so. Mentre ora su 28 mila 

ar con i fun games gli ope- 
ratori senza scrupoli sono 
poche centinaia», ha avver- 
tito Sommariva. 

In Italia funzionano 200 


protocollo «locali di quali- 
tà» tra ministro dell'Inter- 
no, ministro della Sanità, 
della Solidarietà sociale e 
Silb, l'associazione degli 
imprenditori dei locali da 
ballo, gli imprenditori del- 
la zona si sentono a dir po- 
co traditi. Temono contrac- 
colpi nell'economia, critica- 
no una misura definita 
inutile. 

Ma non è solo il mondo 


. 


mila videopoker distribuiti 
in 84 mila esercizi (bar, ri- 
cevitorie, sale da gioco e cir. 
coli privati). Il volume di 
spesa tocca i 5000 miliardi 
e ne frutta 140 all'erario, 
Ma chi gioca e perchè? Se. 
condo una ricerca del 
Cirm, il giocatore tipo è ma- 
schio (78% contro il 22 del. 
le donne) in età lavorativa 
(il 40% ha tra i 25 ed i 44 
anni) e vive soprattutto nel 
Nord-Est. Quando sfida la 


La scoperta scientifica dell'équipe del San Raffaele di Milano spiegata dalla coordinatrice 


Un anticorpo blocca il virus Hiv 


«Resta da capire perché avvenga in un piccolo numero di casi» 


LI 


Servono nuove strumentazioni e soprattutto maggio- 
ri fondi per completare le indagini affidate per ora 
soltanto a sei medici che operano con pochi soldi 


MILANO Un'altra importante 
Scoperta scientifica per scon- 
EE il virus dell’Hiv è sta- 
È Fraunciata ieri dall’equi- 
i Si Ficercatori, guidata dal- 
( Spttoressa Lucia Loparco 
nella foto con alcuni dei ri- 
cercatori), del San Raffaele 
li Milano. Si tratta di un an- 
corpo che riesce a bloccare 
l'ingresso del virus dell’Aids 
nelle cellule del sistema im- 
unitario «nascondendo» 
una proteina basilare, la 
CCR5. La scoperta è stata 
fatta dopo quattro anni di 
Studio compiuti su 90 sogget- 
ti che non si infettavano con 
IV nonostante avessero 
Tapporti sessuali con part 
her sieropositivi. A sei di 
queste 90 persone (tre ma- 
Schi e tre ‘emmine) è stato 
rinvenuto nel sangue l’anti- 
corpo che impedisce lo svi- 
porno dell'infezione. Una sor- 
a di barriera che, come spie- 
o la dottoressa Loparco, 
È ci È presente in tutti gli es- 
ani e Questa partico- 
chiarit non è ancora stata 
‘a Scientificamente. 


li 


ROMA Gli; 


È 
SPErti del son ager. 


‘oma han 
su molti agoei ] COPVenuto 


poso notturne legati al ri- 


cae si verific 
: ani 
DoEgetti. All’opposto - han- 
Si Sentenziato - dormono 
Slo e più a lungo le im- 


ai «guasti» 
o in molti 


È esperti sue 
Perti sono concordi: si do 


Italiani ins 


Dottoressa Loparco, 
può spiegare l’importan- 
za di questa scoperta? 


«Sono partita dalla constata-. 


zione che alcuni soggetti non 
s'infettavano nonostante 
avessero rapporti sessuali 
con persone malate di Aids. 
E sapendo l’importanza del- 
la proteina CCRS, che per- 
mette al virus di infettare il 
corpo, ho iniziato a cercare 
cosa bloccava il virus. In so- 
stanza sapevamo già che la 
CCR5 era il OCA 
so il quale entrano nel corpo 
umano e animale i cosidetti 
lentivirus' e sapevamo an- 
che che nei casi di errore nel 
Dna non è presente nell’orga- 
nismo, rendendo i soggetti 
immuni. Da qui la scoperta 
dell'esistenza di un anticor- 
po che non agisce diretta- 
mente contro il virus bensì si 
avvicina alla cellula del si- 
stema immunitario dove, nel- 
la sua superficie, si trova la 
proteina CCRS, la nasconde 
e la porta all'interno della 
cui stessa impedendo co- 


piegate senza andi re- 
sponsabilità sul lavoro e gli 
uomini con una attività di 
ufficio priva di decisioni. Si 
dorme meno e peggio, poi, 
nelle regioni del Nord, men- 
tre al Sud gli abitanti dor- 
mono meglio e di più. 

Per questo esercito è sta- 
to illustrato il «farmaco gen- 
tile con il sonno» (zaleplon 
è il nome chimico della mo- 
lecola), con una brevissima 
azione. Questa «gentilezza» 
consente al farmaco di esse- 
re indicato a quanti si sve- 
glino a metà della notte 
senza riaddormentarsi o 
soffrano di insonnia occasio- 
nale dovuta a motivi di 


sì che il virus individui la 
via d'accesso. Il virus, in que- 
sto modo, non potendosi svi- 
luppare, muore». 

jesce a spiegare per- 
chè l’anticorpo che avete 
scoperto non è presente 
in tutti gli esseri umani? 
«No, per ora questo resta an- 
cora un motivo di ricerca, 
sta di fatto che non possia- 
mo escludere né ragioni ere- 
ditarie, né genetiche né di or- 
dine fisiologico. Attraverso 
lo studio delle anamnesi del- 
le persone analizzate, non 
in al momento trovato 
alcuna identità o connessio- 
ne. Hanno l’anticorpo ma 
non sappiamo l'origine della 


_ 


rmiva meglio e di più un secolo fa e si continua a farlo al Sud più che al Nord 


onni, tutta colpa dello stress 


viaggio, a una preoccupazio- 
ni di studio, di lavoro o di 
famiglia o a un eccessivo 
stress. 

Uno studio dei periodico 
Lancet rivela che chi dor- 
me poco invecchia prima 
perché la carenza di sonno 
favorisce la comparsa di 
sintomi tipici del processo 
di invecchiamento innesca- 
to da reazioni metaboliche 
ormonali simili a quelle del 
diabete. Anche gli studi sui 
«supervecchi» hanno dimo- 
strato che nessuno di loro 
aveva mai avuto problemi 
con il sonno per tutto l'arco 
della vita. 

Due, infine, le note di cu- 


sua formazi ? i 
e azione nell’organi 
= Questa scoperta aiuta 
nni 
> n dobbiamo farci illusio- 
t perchè non abbiamo sco- 
perto una terapia ma solo 
un elemento su cui lavorare 
per creare o un farmaco op- 
Dure un vaccino da iniettare 
@ soggetti a rischio. Infatti 
a cosa fondamentale è la 
creazione di questo anticor- 
20 nel sistema immunitario 
che permetta il blocco dell'in 
fezione. Creandolo in labora- 
torio lo si potrebbe utilizzare 
come farmaco ma serve la 
sperimentazione e non è det- 
to che questa sia l’unica via 
per bloccare SE 
(o) du o del virus. In so- 
stanza l'Hiv può trovare al- 
tre strade per entrare e do 
tare le cellule, di questo dob- 
biamo essere.coscienti. La ri 
cerca è ancora lunga e servo- 
no nuove strumentazioni 
scientifiche e nuovi mezzi di 
ricerca. Il progetto, finanzia- 
to dal San Raffale e dall’Isti 
tuto Si della Sanità 
(130 milioni di lire negli ulti- 
mi tre anni) dovrà continua 
re ma con soli sei ricercatori 
e con pochi soldi i tempi sa- 
ranno assai più lunghi». 


riosità: il matrimonio fa be- 
ne al sonno, in quanto sof 
frono meno di insonnia le 
persone sposate, rispetto al 
«single», ai separati o ai ve- 
dovi. Fra i coniugi soffrono 
maggiormente di insonnia 
le donne (48%) contro il 
40% degli uomini. La diffe- 
renza fra uomini e donne è 
ancor più marcata fra i sin- 

gle e i separati o vedovi. 
Un altro studio riguarda 
l’assenteismo: l'insonnia è 
la seconda causa di assen- 
za dal lavoro dopo la mater- 
nità e prima dei disturbi le- 
gati di sovrappeso o alla 
obesità. 3 
Gian Ugo Berti 


«notturno» a schierarsi 
contro la «crociata» del mi- 
nistro. Il verde Paolo Cen- 
to parla di possibile rifiuto 
da parte dei giovani di 
quella che può risultare co- 
me «imposizione autorita- 
ria». Il diessino Sergio 
Gambini teme che, con la 
serrata delle discoteche, i 
ragazzi vengano ricacciati 
sulle strade. 

Contrari sono anche gli 


macchina spera in un gua- 
dagno, lo fa per divertimen- 
to impegnandosi tre volte al- 
la settimana per un totale 
di 9/10 partite e considera 
il casinò l'autentico gioco 
d'azzardo. In verità soltan- 
to uno su quattro ammette 
di aver vinto. ; 

«E più pericoloso giocare 
in Borsa, dove si rischiano 
i patrimoni, che ai videopo- 
ker dove si rischia soltanto 
la puntata», spiega il diret- 


europarlamentari della Li- 
sta Bonino, che puntano 
l'indice contro un «proget- 
to proibizionista, degno di 
‘un ministro del Polo». Giu- 
dizio positivo, invece, quel- 
lo del senatore dei Ds Fau- 
sto Giovannelli, per il qua- 
le occorre però «interveni- 
re programmaticamente 
senza criminalizzare singo- 
li aspetti». 

Pieno sostegno da Casi- 
ni (Ced), «convinto che non 
si possa’ mercanteggiare 
sulla vita dei giovani, per 
interessi di partito o per 
tornaconto economico». 


Per la Confesercenti, poi, 
si tratta di «un buon ini- 
zio». Plaude infine l'Age, 
l'Associazione italiana ge- 
nitori, impegnata da anni 
nella lotta alle stragi del 
sabato sera. 


È di oltre 5000 miliardi 
il volume delle giocate 
con vantaggi per l'erario 


tore del centro ricerche Nico- 
la Piepoli. Ma le macchinet- 
te si confermano protagoni- 
ste in negativo della crona- 
ca: un uomo in provincia di 
Rovigo ha tentato il suici- 
dio dopo aver perso decine 
di milioni ed il lavoro per il 
vizio del gioco. Mentre, sul 
versante giudiziario, il tri- 
bunale di Verbania ha am- 
messo la costituzione di par- 
te civile di una donna che 
lamenta perdite per 100 mi- 
lioni di lire. «Le famiglie ro- 
vinate dal videopoker sono 
una tragedia marginale do- 
vuta alla debolezza caratte- 
riale di chi gioca» sentenzia 
Piepoli. 


IL PICCOLO 5 


L'episodio un mese fa in un campo del Salento 


Clandestina sedicenne 
accusa profughi albanesi 
di averla violentata 


LECCE Una ragazza moldava, di 16 anni, è stata violenta- 
ta da un gruppo di coetanei albanesi in un centro di acco- 
glienza per immigrati nel Salento. Uno dei suoi presunti 
aggressori, un giovane albanese di 17 anni, è stato arre- 
stato mentre la posizione di alcuni suoi giovani connazio- 
nali è al vaglio degli investigatori. L'episodio sarebbe av- 
venuto a gennaio ma solo ora se ne è avuta notizia. La 
ragazza, proveniente dalla Moldavia, era giunta in Pu- 
glia su un gommone dopo essersi imbarcata da Valona. I 
responsabili del centro «Lorizonte» negano però i fatti. 


Caldo record a Torino con massima di + 24 gradi 
Numerosi gli incendi in Piemonte causa la siccità 


TORINO Una temperatura di venti gradi registrata nel 
centro di Torino ieri sera poco prima delle 20, con pun- 
te di 24 durante il pomeriggio: questa la misura del 
gran caldo che ha colpito il capoluogo piemontese, dove 
non si registra una giornata di pioggia dal 16 dicembre 
scorso. E mentre in città si lotta contro il caldo prema- 
turo, in cintura bruciano centinaia di ettari di bosco. 
Uno ha distrutto una vasta pineta sulle montagne di 
Ulzio, nell'Alta Valsusa. La siccità sta creando danni 
anche all'agricoltura. 


Sequestro di persona sventato grazie a Viasat, 
dispositivo che rileva l'esatta posizione dell'auto 


VENEZIA Un sequestro di persona sventato grazie al Via- 
sat. È quanto è seccesso ad un imprenditore padovano, 
che inseguito da uomini in auto che gli intimavano con 
la pistola di fermarsi, è riuscito a sfuggire al sequestro 
grazie al dispositivo satellitare che rileva l'esatta posi- 
zione dell'auto. L'imprenditore, che viaggiava con un 
familiare, ha azionato il dispositivo e, senza perdere il 
controllo dell'auto è riuscito a seminare gli aggressori. 
Poco dopo sono arrivate tre pattuglie del commissaria- 
to di Marghera. 


La Conferenza episcopale italiana pensa a Internet 
per cercare l'uomo ovunque lo si possa trovare 


ROMA La Conferenza episcopale italiana ha deciso di 
lanciarsi nel cyberspazio e in un seminario che si è 
aperto ieri ad Assisi, discute come strutturare la pro- 
pria presenza, attraverso i mass media e una pastorale 
virtuale, su Internet. «WWW.Chiesa in rete» è il titolo 
del convegno. «Non so se Gesù pensava ad Internet 
quando disse ai discepoli sfiduciati di gettare le reti - 
ha osservato don Claudio Giuliodori - ma è certo che si 
tratta di non tradire la sua parola che ci invita a cerca- 
re l'uomo là dove esso si trova». 
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IL PICCOLO Ti 


Il consuntivo ‘99 del mondo produttivo conferma il consolidamento dei segnali di ripresa 


Fatturato e ordinativi in crescita 


ROMA L'industria italiana 
chiude il 1999 consolidan- 
do i segnali di ripresa. 
L'importante termometro 
rappresentato da fattura- 
to e ordinativi indica infat- 
ti che a dicembre il fattu- 
rato è cresciuto del 13,6% 
rispetto al dicembre del 

» grazie ad aumenti sul 
mercato interno del 13,3% 
e su quello estero del 
14,5%. 

In rialzo anche gli ordi- 
nativi, con +15,8% tenden- 
ziale (+17% mercato inter- 
no e +14,3% estero). 

Nel complesso su base 
annua, come indicato dall' 
Istat, l'incremento del fat- 
turato sul '98 è stato 
dell'1,9% (+2,2% da vendi- 
te sul mercato interno e 
+1,1% su quello estero), 
mentre gli ordinativi han- 


no segnato un rialzo 


dell'1,7% (+2,7% e +0,3% 
rispettivamente sul merca- 
to interno ed estero). 

Il livello del fatturato di 


dicembre è il più alto degli 
ultimi due anni e confer- 
ma il buon andamento 
dell'ultimo scorcio dell'an- 
no. Anche a novembre la 


Meno fatturato e più utili nel ‘99 della Piaggio 
Il Duemila andrà meglio con i nuovi modelli 


AMALFI Utile in lieve crescita rispetto al '98, a fronte di un 
fatturato leggermente inferiore. Sono questi i dati diffusi 


dall'amministratore delegato della Piaggio Stefano Rosselli 
Del Turco, a margine della presentazione ad Amalfi 


del 


nuovo 'scooterone’ «X9». «Su questo nuovo modello - ha di- 


chiarato Rosselli - 


untiamo molto 


er raggiungere nel 


2000 un incremento delle vendite di veicoli del 20%». Obiet- 

tivo che almeno a giudicare dai primi due mesi dell'anno 

non dovrebbe essere difficile da raggiungere. Riferendosi in- 
e 


vece ai dati '99, l'amministratore 


legato della Piaggio ha 


spiegato invece che «il leggero calo di fatturato previsto è le- 
gato all'inaspettata e rapida crescita delle motorizzazioni a 
4 tempi rispetto ai 2 tempi. Fortunatamente però - ha ag- 
giunto Rosselli - il miglioramento dell'economicità dell' 
azienda ha comunque prodotto una lieve crescita dell'utile. 


Cipolletta: «Ma rispetto all'Europa siamo indietro di un anno» 


crescita era stata del 
10,7% segnando una netta 
inversione di tendenza. I 
dati in arrivo dall'Istat so- 
no letti con soddisfazione 
dal Governo. 

Per il ministro del Lavo- 
ro Cesare Salvi conferma- 
no che «ci sono tutti gli ele- 
menti per una forte ripre- 
sa economica, forse anche 
maggiore di quanto si pre- 
vedesse negli ultimi gior- 
ni». 

Anche per Pietro Lariz- 
za <a questo punto si può 
dire che la ripresa è vera. 
Adesso bisogna stroncare 
sul nascere l'inflazione». 
Anche Innocenzo Cipollet- 
ta, direttore generale di 
Confindustria è soddisfat- 
to ma fa notare «che l'Ita- 
lia è indietro di almeno un 
anno rispetto al resto d'Eu- 
ropa». 
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Si avvicina la soglia-allarme delle 2200 lire per un litro di carburante. governo al lavoro sul piano anti-inflazione 


, ecoincentivin in vista 


Per sostituire la super dal 2001 un sostegno ai carburanti di origine vegetale 


L'euro delude 
gli investitori 
del Sol Levante 


ROMA I più perplessi di 
fronte alla persistente 
debolezza dell'euro, se- 
condo gli operatori, sono 
i grandi investitori isti- 
tuzionali giapponesi, so- 
prattutto fondi pensioni 
e assicurazioni vita. Pro- 
prio, questi investitori 
che avevano decretato il 
successo dell'euro al suo 
debutto, sembrano infat- 
ti cominciare a perdere 
la fiducia sulla moneta 
unica riducendo la pro- 
pria esposizione. L'euro 
d'altra parte, non sem- 
bra dare grandi segnali 
di risveglio. Teri è stato 
infatti indicato dalla 
Banca d'Italia a 0,9616 
dollari, in ripresa assai 
lieve rispetto a 0,9543 
dollari dell’altroieri 
quando si è rischiato di 
toccare i minimi. 

Il lieve rialzo della mo- 
neta unica europea è sta- 
to confermato anche dall’ 
apertura di New York 

‘OVe è stata scambiata a 
0,9620 dollari a fronte 
degli 0,9611 di ieri. Il 
do laro, da parte sua, è 
In rialzo nei confronti di 
tutte le principali valute 
ad esclusione della divi- 
sa nipponica: il biglietto 
verde viene infatti scam- 
biato a 106,56 yen con- 
tro i 107,06 di ieri. Ma 
nei confronti dello yen, 
in ogni caso, continua a 
tenere bene anche l'euro 
che ieri ha beneficiato 
degli interventi effettua- 
ti dalla banca centrale 

‘apponese, che ha-ven- 

Uto yen per evitare che 
quotazioni troppo eleva- 
de possano penalizzare 
a ripresa. La moneta 
ca europea è stata in- 

dcata oggi a 102,44 yen 


a fi > 
diem ee dei 102,24 yen 


So Opera: 
e unar ‘ato per 
82 peri rapa panda far. 
hiamg dati immagira di 
Programaa \i® ed me È 
Der circa Investimenti 
gITO dei prog iliardi nel 
Nuovo o Simi 3 anni. Il 


pera i 
e u tore intende re- 


OPeratori di 
net service pr 
all ed internazi i 
i onali. 
e è finanziato da a 
tori privati nazionali 


ROMA Sembrava si potesse ti- 
rare un sospiro di sollievo 
ed invece la tregua sembra 
essere ancora lontana. An- 
che ieri è stata una giornata 
ad alta infiammabilità. Il 
Brent (la quotazione euro- 
pes sul petrolio), dopo il ri- 
asso di mercoledì, sale del 
2%, si attesta a ridosso dei 
30 dollari al barile (29,62) e 
la benzina ha bruciato l'en- 
nesimo record. Da oggi la su- 
er vola a 2185 lire mentre 
a «verde» sfonda le 2100 li- 
re al litro (i distributori Erg 
hanno ritoccato i listini di 
25 lire). La soglia delle 2200 
lire, che da oggi tocca gli im- 
pianti per il servizio nottur- 
no e nelle aree disagiate, è 
sempre più vicina. Anche da 
Tamoil, Api, Q8 e Shell au- 
menti tra le 15 e le 20 lire. 
Le promesse di Iran e Ara- 


La battaglia contro la 
disoccupazione sta 

dando frutti ma la spinta 
lunga dell'inflazione 

pone il problema di decise 
riforme strutturali. 


MILANO La crescita «è robu- 
sta», l'occupazione «au- 
menterà ulteriormente» e 
lo stesso tasso di disoccu- 
pazione «dovrebbe conti- 
nuare a ridursi», ma in 
questa situazione occorre 
«rimanere vigili» sul ver- 
sante dei prezzi e inoltre 
porre mano alle riforme 
strutturali, quella pensio- 
nistica in primo luogo. È 
questo il messaggio lancia- 
to dalla Banca Centrale 
Europea nel suo bollettino 
mensile di marzo, in cui si 
conferma peraltro la favo- 
revole evoluzione del qua- 
dro congiunturale, sulla 
base di una previsione di 
crescita del Pil in termini 
reali superiore al 3% nell' 
anno in corso. Se questo è 
lo scenario, peraltro, «nel 


0 


La n s3) 
o a 
Ova società offrirà una rete «a banda larga» pensata per lo svilu 


Nasce «E-Via»: 


ed internazionali fra i quali 
figura la «Pino Venture» di 
Elserino Piol, il gruppo Cir 
e la Goldman Sachs. Nei 
piani del nuovo operatore 
Ja realizzazione della rete a 
banda larga favorirà nel 
2000 una occupazione di 
100 tecnici ma con un indot- 
to di qualche migliaio di ad- 
detti. 

E sarà la «new economy» 
anche il nuovo campo di 
battaglia di Carlo Callieri 
nella veste di impreditore, 
uscito sconfitto dalla corsa 
alla poltrona numero uno 
di Confindustria. Il mana- 
ger ricoprirà infatti l'incari- 
co di presidente di «E-Via», 


bia Saudita, disponibili ad 
un aumento della produzio- 
ne, non hanno dunque avuto 
l'effetto sperato sui mercati 
Srropei ma solo sulla piazza 
di New York (frenata del 
6%). E resta ancora tanta in- 
certezza in vista della riunio- 
ne Opec del 27 marzo. In at- 
tesa di convincere i paesi 
produttori ad aumentare le 

luantità di greggio favoren- 

0 così l'abbassamento del 
CATEIANO. il governo pro- 
segue nell'analisi del piano, 
che verrà ufficializzato la 
prossima settimana, neces- 
sario per gettare acqua sul 


fuoco dei rincari e porre fre- 
no all'inflazione. I sindacati 
Si aspettano un atto deciso 
dell'esecutivo (la Cisl di Pe- 
rugia ha minacciato anche 
uno sciopero in caso di man- 
cati interventi) ed insistono 


complesso - fa notare la 
Bce - le spinte al rialzo 
sull' inflazione al consumo 
sono divenute più intense 
e prolungate», e si faranno 
sentire dopo il calo atteso 
per il Duemila. Da questo 
punto di vista, la Bce os- 
serva che sull' andamento 
dei prezzi ha pesato sopra- 
tutto la componente petro- 
lifera, anche se adesso co- 
mincia a delinearsi una 
«lieve accelerazione» dei 
prezzi dei beni industriali 
non energetici. Questo - ri- 
leva il bollettino - «potreb- 
be indicare che il maggio- 


L'insediamento di Callieri 
(che partecipa al gruppo 
gruppo degli investitori tra- 
‘mite la finanziaria Iniziati- 
ve Piemonte) avverrà tra 
tre settimane, quando si 
riunirà il cda della società. 
<E-Via» intende collegare 
più di 100 città in Italia gra-, 
zie anche alla convenzione, 
non esclusiva, sottoscritta 
per 29 anni con l'Anas per 
l'utilizzo della rete stradale 
di 48 mila chilometri. En- 
tro il 2002 «E-Via» conta di 
stendere circa 7 mila chilo- 
metri di cavi terrestri cui si 
aggiungeranno poi mille 
chilometri di cavi sottomari- 
ni aggiornati al massimo 


ppo degli Internet providers nazio: 


2400 miliardi per cablare cento città 


sull'aumento dello sconto fi- 
scale sulla benzina (da 40 a 
100 lire), manovra che nei 
giorni scorsi era stata in par. 
te scartata dal presidente 


del Consiglio, Massimo 
D'Alema. 
Anche il ministro delle Fi. 


nanze, Vincenzo Visco, non 
la considera la via migliore 
parla di allarmismo spropo. 
sitato («siamo al 2%, per tro- 
vare un tasso così bisogna ri- 
salire agli anni Sessanta»), 
considera l'inflazione un fal- 
so problema «perché non c'è 
un effetto.una tantum dovu- 
to al petrolio» e caldeggia un' 
iniziativa politica europea. 
Ma lo sconto fiscale è un'ipo- 
tesi che a Palazzo Chigi non 
è stata ancora scartata. 
L'esecutivo intanto si muo- 
ve anche su altri fronti e sta 
preparando un pacchetto di 


ecoincentivi per adeguare il 
Paese alla direttiva europea 
che impedirà di utilizzare la 
super dal 1 gennaio 2002. 
Un problema che riguarda 
circa 16 milioni di vetture 
non catalizzate. Esclusa dal 
ministro dei Trasporti Pier- 
luigi Bersani l'ipotesi della 
mega-rottamazione, almeno 
per quest'anno, il governo 
unta invece alle benzine al 
ternative, ovvero la vendita 
di una «super pulita» e la 
promozione di incentivi su- 
gli eco-carburanti (biocarbu- 
ranti, gpl e metano). Per le 
auto immatricolate prima 
del 1983 (circa 4,5 milioni) è 
prevista l'incentivazione per 
‘a riconversione a metano 0 
Gpl mentre per le altre 11,5 
milioni di vetture più recen- 
ti si punta sull'utilizzo di bio- 
carburanti il cui programma 


prevede l'impiego di additivi 
ossigenati non pericolosi di 
origine vegetale (si chiama 
Etbe-etanolo e deriva dalla 
distillazione di vino ed altri 
rodotti ortofrutticoli ecce- 
ti) sostitutivi del piom- 
bo nelle benzine ed in parte 
anche dei composti aromati- 
ci. I costi dei biocarburanti 
non sono al momento compe- 
titivi e sono per questo moti- 
vo previsti incentivi compen- 
sativi dei costi addizionali. 
Sulla copertura finanziaria 
del pacchetto. ecoincentivi 
agli ecocarburanti verrà pre- 
sa una decisione la prossi- 
ma settimana: Al momento 
il primo impegno del mini- 
stero dei Trasporti sarà una 
capillare campagna di infor- 
mazione: manuali a tutti gli 
automobilisti su come muo- 
versi quando la super «eva- 
porerà». 


BERLINO Con la loro fusione 
Deutsche Bank e Dresd- 
ner Bank, rispettivamen- 
te la prima e la terza ban- 
ca tedesca, hanno dato vi- 
ta al primo istituto di cre- 
dito del mondo e a un co- 
losso - come rilevato ieri 
all'annuncio del matrimo- 
nio - tutto «pepe e pote- 
re». «Siamo una 'powe- 
rhouse’, abbiamo polvere 
(da sparo)», ha detto il pre- 
sidente della Deutsche, 
Rolf Breuer, che assieme 
al collega della Dresdner, 
Bernhard Walter, divente- 
rà co-presidente del nuo- 
vo istituto. Presidente del 
consiglio di sorveglianaza 
sarà Hilmar 
Kopper della 
Deutsche. 

La fusione 
delle due 
banche, avve- 
nuta con lo | 
zampino. de- 
cisivo dell'Al 
lianz, parti- 
rà il primo 
luglio. A_no- 
vembre in as- 
semblee ge- 
nerali i due 
istituti da- 
ranno il loro 
placet, Nel 
gennaio 
2001 la nuo- 
va banca sa- 
rà iscritta 
nel. registro 
commercia- 
le. Entro il 
2003 dovrebbe essere ulti- 
mato il piano di raziona- 
lizzazione: 16.000 posti do- 
vrebbero essere tagliati 
dai 140.000 in tutto. 

I risparmi derivanti dal- 
la fusione sono stimati 
sui 2,9 miliardi di euro 
l'anno. Breuer ha assicu- 
rato che saranno evitati li- 
cenziamenti e che i tagli 
saranno orientati ‘a «flut- 
tuazione naturale» e vari 
modelli di uscita. Il 6% 
dei dipendenti lascia ogni 
anno. l'azienda, a detto 
Breuer. Rapportato alla 
nuova banca si arrivereb- 
be, ha rilevato Walter, a 
8.000. persone. Delle 
2.500 filiali tedesche 800 
verrebbero soppresse. Ma 


La mega-fusione operativa dal primo luglio 


Banche, Deutsche & Dresdner 
al primo posto nel mondo: 
Allianz il «gran cerimoniere» 


 lianz: il gigante assicurati- 


i sindacati sono molto più 
pessimisti e temono la 
erdita di 14.000 posti di 
‘avoro solo in Germania. 

La ristrutturazione del 
nuovo istituto costerà sui 
3 miliardi di euro una tan- 
tum. La nuova banca - 
che con un bilancio di 
2.500. miliardi di marchi 
sarà la prima al mondo - 
si concentrerà su cinque 
settori: clienti privati e 
commerciali, società e im- 
mobili, imprese globali e 
istituzioni, gestione fondi 
e servizi tecnici. 

Un ruolo chiave nella 
fusione lo ha svolto l'Al- 


vo di Monaco 

cquisterà 
dalla Deut- 
sche l'affilia- 
ta Dws e il 
Deutscher 
Herold e su- 
bentrerà 
inoltre al 
49% — nella 
Deutsche 


Questa ban- 
ca (PEgielo 


; filiali 
della Dresd- 
ner in una re- 
jte di filiali 
leader in 
Germania e 
quacate in Borsa nel giro 
i tre anni. Dopo la fusio- 
ne e l'entrata in Borsa 
l'Allianz parteciperà al 
nuovo istituto con meno 
del 5%. 

Anche la quota della 
nuova banca nell'Allianz 
sarà sotto il 5%. 

Breuer e Walter hanno 
smentito che la banca di 
investimenti —Dresdner 
Kleinwort Benson sarà 
chiusa: sarà inglobata nel- 
la nuova banca, hanno as- 
sicurato. Il TapbOrto di 
conversione delle azioni 
sarà 60-40. Pure nella 
nuova direzione, Deut- 
sche avrà 6 persone e Dre- 
sdner 4. La nuova banca 
si chiamerà. Deutsche 
Bank Ag. 


Nuovo monito dei banchieri europei che chiedono una decisa riforma del sistema prima che scoppi la «mina demografica» 


La Bce sulle pensioni: «Eurolandia attenta» 


Cofferati: «La questione non ci tocca, abbiamo giù aggiustato la rotta due volte» 


re costo delle importazioni 

a iniziato a trasferirsi 
sull' inflazione al consumo 
attraverso i prezzi alla pro- 
duzione», 

Per la Banca centrale eu- 
ropea il nodo «pensioni» re- 
sta comunque al primo po- 
Sto per quasi tutti i paesi 
di Eurolandia. Secondo i 
banchieri di Francoforte 
l'Europa dovrà in un futu- 
ro molto vicino far fronte 
ad oneri di bilancio cre- 
scenti a causa dell'invec- 
chiamento della popolazio- 
ne, ed in questo contesto 
«sarà necessaria anche 
una decisa azione per la ri- 
forma dei sistemi pensioni 
stici». L'indicazione della 
Bce è contenuta in un capi: 
tolo dedicato per intero al- 
la finanza pubblica dell'ul- 


standard 
(G.665). 

TI nuovo operatore sarà fi- 
nanziato dalla società 
Tinka, che controlla al 
100% «E-Via», con un capi- 
tale sociale iniziale di 120 
milioni di euro sottoscritto 
da investiori nazionali ed 
internazionali: il fondo di 
investimento Gilbert Glo- 
bal Equity Partners, lead 
investor nell'operazione ©, 
tra gli altri, Goldman Sa- 
chs, Gruppo Cir, Part'Com, 
8i GeCapital, Private Equi- 
ty Holding (gruppo Vonto- 
bel), Iniziativa Piemonte, 
NordEst Merchant (Popola- 
re di Vicenza) e Pino Ventu- 
re, la società di private 


qualitativo 


timo bollettino di marzo. 

otto accusa, da parte di 
Francoforte, è anzitutto la 
mancata attuazione da 
parte degli Stati membri 
di una «politica attiva di 
riequilibrio dei conti pub- 
lici». I risultati positivi 
conseguiti sul terreno del- 
la finanza pubblica, si rile- 
va nel bollettino, sono in- 
fatti collegati «agli effetti 
di un aumento relativa- 
mente sostenuto delle en- 
trate e alla minore spesa 
per interessi». E se questa 
è la situazione, occorre 
inoltre notare, continua la 
Bee, che molti dei pro- 
grammi «non prevedono 


ancora misure CURCIO 
adeguate per tenere conto 
dell'invecchiamento della 
‘ Popolazione». È : 
Oltre a questo «in alcuni 


equity e consulenza nelle 
tle che ha promosso la costi- 
tuzione del consorzio. La so- 
cietà ha previsto investi- 
menti in hi anni per 1.200 
milioni di euro e un fattura-- 
to che si attesterà nel 2004, 
anno previsto per il break 
even, a 170 milioni di euro 
(oltre 300 miliardi). Agli in- 
Vestitori finanziari sì po- 
tranno aggiungere dei part- 
her operativi che entreran- 
no direttamente in E-via: 
al momento è prevista l'en- 
trata di Tiscali (10%) e di 
‘Andala (5%) alle stesse con- 
dizioni previste per gli azio- 
nisti finanziari. L'offerta di 
«E-Via» prevede l'affitto del- 
la sola fibra - illuminata e 


casi il livello molto elevato 
del debito pubblico richie- 
derebbe un più deciso im- 
pegno di risanamento». 
Quest'ultimo sembra un ri- 
chiamo ritagliato su misu- 
ra per la situazione italia- 
na. 
Immediata la replica del 
ministro del Lavoro Cesa- 
re Salvi: «E la solita musi- 
ca che ascoltiamo da tanto 
tempo. La nostra posizio- 
ne è molto chiara. Noi an- 
diamo avanti». Anche Cof- 
ferati, leader della Cgil, di- 
ce la sua: «Non credo che 
la Bce si rivolga a noi la ri- 
forma delle pensioni l'ab- 
biamo fatta nel 1995, l'ab- 
biamo corretta nel 1997 e 
sta dando i risultati atte- 
si. C'è un ulteriore vertice 
da fare nel 2001, lo faremo 
senza problemi». 


pali e internazionali. Tra i finanziatori anche la «Pino Venture» di Piol 


non illuminata - o di circui- 
ti dedicati, circuiti Atm fi- 
no al telehousing in ogni cit- 
tà interconnessa.«La cresci 
ta esplosiva di internet è 
certamente il più grande 
driver per la richiesta 
servizi di tle su larga ban- 
da» ha detto Elserino Piol, 
citando le previsioni @ 
Ovum Consultans che sti 
mano una domanda di traf- 
fico mondiale di tlc in cre- 
scita di oltre il 50% fra il 
1999 e il 2005. Internet e il 
traffico dei dati peserà per 
il 98% su tale del traffico e 
il management di E-Via ri- 
tiene che anche il mercato 
italiano abbia opportunità 
di crescita molto simili. 


FINANZIARIA 


TRIESTE La finanziaria re- 
gionale Friulia ha investi- 
to nelle aziende manifat- 
turiere del Friuli-venezia 
Giulia 39 miliardi di lire 
tra giugno e dicembre '99, 
e prevede di chiudere 
l'esercizio in corso, il 30 
giugno del 2000, totaliz- 
zandone 70, con un abbon- 
dante raddoppio rispetto 
ai dodici mesi precedenti. 
Se il dato fosse conferma- 
to, sarebbe anche, in asso- 
luto, l' investimento an- 
nuo più elevato a favore 
delle imprese regionali 
nell' ultimo decennio. Lo 
ha reso noto la stessa fi- 
nanziaria regionale che 
ha diffuso i dati semestra- 
li relativi al periodo giu- 
gno-dicembre 1999, du- 
rante il quale sono stati ef- 
fettuati interventi in 17 
nuove società, con un valo- 
re globale, in termini di 
capitale di rischio, pari a 
15 miliardi di lire e finan- 
ziamenti pari a 24 miliar- 
di di lire. 

Per il prossimo seme- 
stre, la Friulia - è spiega- 
to nella nota - «punta a 
concretizzare interventi 
per un investimento glo- 
bale di oltre 30 miliardi di 
lire, di cui circa 20 saran- 
no investiti nel capitale di 
rischio delle imprese re- 
gionali. Sulla base degli 
interventi attuati, di quel- 


Friulia in oltre cento aziende 
Raddoppiati gli investimenti 


li da attuare e delle istrut- 
torie in corso - ha reso no- 
to la Friulia - è ragionevo- 
le supporre che la spesa 
sarà, a fine esercizio, nell' 
ordine di 70 miliardi di li- 
re. 


Attualmente la Friulia 
- ha precisato il presiden- 
te, Franco Asquini - è pre- 
sente nel capitale di ri- 
schio di oltre cento impre- 
se della regione, con un in- 
vestimento globale di 245 
miliardi di lire, equamen- 
te divisi tra partecipazio- 
ni al capitale di rischio 
delle imprese e finanzia- 
menti. «I dati, la dimen- 
sione degli interventi e la 
qualità dei rapporti con 
gli imprenditori regionali 
- ha aggiunto Asquini - te- 
stimoniano senza ombra 
di dubbio come la finan- 
ziaria rappresenti ancora 
oggi uno strumento di vi- 
tale importanza per la cre- 
scita del Friuli-Venezia 
Giulia. I dati del primo se- 
mestre testimoniano poi 
che la sua doppia natura, 
cioè di finanziaria di par- 
tecipazione e di braccio 
operativo della Regione, 
non solo non ne sminuisce 
le caratteristiche, ma ad- 
dirittura ne esalta l' ope- 
ratività in settori innova- 
tivi, di alto contenuto tec- 
nologico e di particolare ri- 
schio». 


8 Ipiccoro 


ESTERI 


VENERDÌ 10 MARZO 2000 


Tra le vittime, oltre ai cinque membri dell’equipagsio del piccolo Yak-40 e ad altre due persone, l’editore-giornalista Borovik e l’imprenditore Bazhaiev 


Mosca: cade un aereo, morti due uomini scomodi 


Uno dirigeva giornali «ostili» all’entourage eltsiniano, l'altro era un bersaglio della guerriglia cecena 


BERLINO La polizia di Berlino 
ha proibito una marcia in- 
detta dal neonazista Parti- 
to Nazionaldemocratico Te- 
desco per esprimere solida- 
rietà al governo austriaco, 
nato da una coalizione tra 
il Partito Popolare di cen- 
tro e il Partito Liberale 
espressione della destra na- 
Zionalista. La manifestazio- 
ne, davanti la Porta di 
Brandeburgo, era stata in- 
detta per domenica, anni- 
versario dell'agressione na- 
zista all'Austria. Per lo tes- 
so giorno è stata program- 
mata una contro-manifesta- 
zione in nome della tolle- 
ranza e contro il razzismo. 
I militanti dell'estrema de- 
stra tedesca ‘ebbero modo 
di sfilare sotto la porta di 
Brandeburgo il 29 gennaio 
scorso, mentre una seconda 
dimostrazione convocata in 
febbraio era stata proibita 
dal dipartimento all'inter- 
no di Berlino per motivi di 
ordine pubblico. 

Intanto si registrano du- 
ri attacchi del leader nazio- 
nalista Jorg Haider all' 
Unione europea, al presi- 
dente francese Jacques Chi- 
rac, al presidente america- 
no Bill Clinton e al capo di 
Stato austriaco, Thomas 
Klestil. Parlando davanti a 
2000 persone alla tradizio- 
nale riunione politica del 
suo partito nel mercoledì 
delle Ceneri a Ried, nell'Al- 


ta Austria, Haider, come ri- 
portano l'agenzia Apa e la 
radio austriaca, si è presen- 
tato subito dicendo: «Se co- 
sì tanta gente è venuta ora 
che sono un semplice mem- 
bro del partito, chissà quan- 
ta ne verrebbe se ci fossero 
i ministri liberali e la vice- 
cancelliera». Haider ha 


quindi respinto le ‘critiche 
dall'estero al governo nero- 
blu. L'Austria, ha ripetuto, 


Jéòrg Haider 


è un paese libero con una 
democrazia viva, il tempo 
dell'occupazione è finito, 
non esiste più un influsso 
dall'estero sulla formazio- 
ne del governo. È chiaro, 
ha aggiunto, che non è sta- 
ta l'Austria a violare l'accor- 
do Ue, ma l'Ue a «passare 


Vietata a Berlino una marcia di solidarietà con il leader austriaco 


Haider attacca Clinton e Chirac 
e non risparmia neppure Klestil 


sopra l'Austria». Riferendo- 
si poi al presidente france- 
se Jacques Chirac, ha det- 
to: «L'Austria non ha biso- 
gno di questo Napoleone da 
tasca del 21mo secolo». Il 
suo «indice puntato», ha ag- 

iunto, ha la qualità mora- 
le di «Pinocchio». 

Neppure Bill Clinton è 
sfuggito agli attacchi di 
Haller Clinton, ha detto il 
leader dell'Fpoe, non ha bi- 
sogno di criticare l'Austria. 
L'America, che ha messo 
gli indiani nelle riserve, si 
preoccupa ora dei «rossi» | 
che sono rimasti in Austria 
e nell'Ue. E ancora. Bill 
Clinton, dice Haider, ha si- 
nora sempre creduto di 
aver paura della sua Hil- 
lary, ora teme - così come 
Hillary - Haider. Questa pa- 
ura comune unisce Hillary 
e Bill: «Ciò che la Lewinsky 
ha diviso, Jorg Haider ha 
di nuovo unito», ha detto. 
Haider ha attaccato anche 
il Palo Thomas Kle- 
stil, il quale, ha affermato, 
non è andato a Bruxelles 
per difendere il suo paese 
ma ha cercato di far sì che i 
socialisti tornino al gover- 
no. Egli cercherà anche di 
far credere che il cambio in 
Austria è PRREsoneO Mala 
voce popolare, aggiunge 
Haider, dice già nr «Se 
Waldheim non poteva più 
andare all'estero, Klestil 
non può più andare all'in- 
terno», 


. 


MOSCA L'aereo era piccolo e 
vecchio, la pista battuta da 
vento e neve, la visibilità 
scarsa. Tutto farebbe pro- 
pendere per un incidente. 
Tutto tranne il fatto che sul- 
lo Yakovlev-40 precipitato ie- 
ri a Mosca poco dopo il decol- 
lo, tra le nove persone a bor- 
do (tutte morte), c'erano due 
imprenditori «scomodi»: un 
petroliere d'origine cecena e 
un editore di fogli scandali- 
Stici impegnati in una mar- 
tellante campagna su pre- 
sunti casi di corruzione al 
Cremlino. Entrambi molti 
noti in Russia ed entrambi 
con molti nemici. Anche in 
assenza di elementi concre- 
ti, la vicenda si è dunque tin- 
ta subito di giallo. Il mini- 
stro della protezione civile 
Serghiei Shoigu ha precisa- 
to che i primi accertamenti 


fanno pensare a una causa 
tecnica, a un guasto. Ma un! 
inchiesta è stata comunque 
aperta e gli investigatori, 
pur specificando che si trat- 
ta solo di una delle molte 
ipotesi sul canneto, non 
escludono per ora l'atto di sa- 
botaggio: 0 Yak-40, un ae- 
reo di produzione sovietica 
con due motori, era decolla- 
to alle 8.40 del mattino dal- 
lo scalo moscovita di Shere- 
mietevo-1, ma si è sollevato 
solo di 50 metri. Poi ha per- 
so quota. Nessuna esplosio- 
ne, dicono i testimoni, solo 
una picchiata e lo schianto 
al suolo dove il velivolo - co- 
struito 24 anni fa e da rotta- 
mare entro il 2001 - si è 
spezzato in due. Tutte mor: 
te le persone a bordo, cinque 
nba do uat- 
tro passegeri diretti a 

Ta questi erano l'editore 


e giornalista Artiom Boro- 
vik, 37 anni, e il petroliere 
ceceno Zia Bazhaiev, 40 an- 
ni. Attesi entrambi da ap- 
puntamenti d'affari in Ucrai- 
na, sembra avessero affitta- 
to insieme l'aereo dalla com- 
pagnia rivata kazaka 
«Aviatex». Borovik era a ca- 
po della holding editoriale 
«Sovershenno Sekretno» 
(Top Secret), da cui dipendo- 


no un settimanale e un di-. 


scusso programma tv omoni- 
mi, nonchè la rivista «Ver- 
sia». Ritenuto collegato con 
settori dei servizi segreti, 
Borovik aveva fatto pubbli- 
care in esclusiva molti docu- 
menti riservati - più o meno 
autentici - su episodi di cor- 
ruzione nelle alte sfere del 
potere politico ed economico 
in Russia. Era stata «Ver- 
sia», ad esempio, a tirare 
per prima in ballo i presunti 


rapporti e passaggi di dena- 
ro tra l'ex tesoriere del 
Cremlino Pavel Borodin e 
l'imprenditore d'origine ko- 
sovara Bejhet Pacolli, vinci- 
tore di importanti appalti 
pubblici a Mosca. E SEGRE a 
evocare possibili responsabi- 
lità di componenti della fa- 
miglia Eltsin. Borovik era 
del resto amico di un clan po- 
litico divenuto rivale di quel- 
lo eltsiniano: vale a dire 
uello del sindaco di Mosca 
uri Luzhkov e dell'ex pre- 
mier Ievgheni Primakov. 
Anche per la relativa at- 
tendibilità dei due giornali. 
A voler proprio ipotizzare 
un sabotaggio, d'altra parte, 
non si può neppure accanto- 
nare tra i possibili bersagli 
Bazhaiev. O, almeno, questo 
è quello che pensa il portavo- 
ce dei servizi segreti russi 
(Fsb) Aleksandr Zdanovic. E 


non solo perchè Bazhaiev, 
sfuggito miracolosamente 
ad altri due incidenti aerei, 
era uno dei petrolieri più no- 
ti della Russia, già presiden- 
te del colosso Sidanko, poi 
fondatore del gruppo Allian- 
ce e impegnato di recente in 
nuove scalate nel settore 
dell'industria delle armi. 


Ma anche perchè, secondo , 


Zdanovic, era stato minac- 
ciato dalla guerriglia cece- 
na. Questa, secondo informa- 
zioni raccolte dallo Fsb, «ave- 
va in passato più volte chie- 
sto soldi a Bazhaiev riceven- 
do sempre un rifiuto». Non 
solo, ma nei giorni scorsi al- 
cuni media russi avevano 
ipotizzato persino che il 

remlino ‘volesse affidare 
DIODHO al petroliere la gui: 

a di un futuro governo filo- 
russo in Cecenia dopo la 
guerra. 


Jeri il candidato democratico Bradley si è ritirato dalla corsa alla Casa Bianca, mentre il repubblicano McCain ha sospeso la campagna elettorale 


Primarie negli Usa, si ricomincia da due e mezzo 


WASHINGTON Ricomincia da 
due e mezzo, se non proprio 
da tre, la corsa dei candida- 
ti verso la Casa Bianca. 
Nel partito democratico in- 
fatti Bill Bradley si è ieri ri- 
tirato e ha promesso il suo 
appoggio al favorito Al Go- 
re. Nel partito repubblica- 
no invece il candidato alter- 
nativo John McCain ha an- 
nunciato che sospenderà la 
campagna elettorale senza 
regalare nulla a George W. 
Bush che lo ha battuto nel- 
le primarie del 7 marzo. 
«Da oggi non sono più un 
candidato attivo», ha detto 
McCain a Sedona, in Arizo- 
na. Secondo un suo collabo- 


ratore il suo tentativo di 
rinnovare il partito repub- 
blicano continuerà. In paro- 
le povere, questo significa 
che McCain continuerà a 
criticare Bush e gli farà 
mancare il voto dei suoi 
200 delegati nel congresso 
repubblicano che si riunirà 
a Filadelfia dal 29 luglio al 
4 agosto, per scegliere il 
candidato ufficiale del par- 
tito. Dal punto di vista pra- 
tico Bush non avrà alcun 
problema al Congresso. 
Con le vittorie in Califor- 
nia e nello stato di New 
York si è avvicinato alla 
maggioranza assoluta nel 
partito, e da questo momen- 


La gola profonda, secondo una rivelazione della Bbc, comunicava ai serbi gli obiettivi dei raid aerei alleati 


Kosovo: una spia informava Belgrado 


La Nato smentisce tutto, ma gli indizi a suo carico sono schiaccianti 


Blocco dell'export da Belgrado a Podgorica 
Il Montenegro sotto embargo 
all'interno della Federazione 
guarda all'euro come valuta 


BELGRADO Belgrado taglia il cordone ombelicale commer- 
ciale con Podgorica. Nessuna merce può più entrare 
dalla Serbia in direzione del Montenegro. Ciascuna per- 
sona può transitare portando con sè solo due panini. Il 
resto viene confiscato. Compresi i medicinali. È non im- 
porta se le forniture che mai verranno consegnate sono 
già state pagate dagli ospedali. Una fila lunga chilome- 
tri di camion attende inutilmente da giorni il permesso 
di varcare il confine. A fregarsi le mani sono, ovviamen- 
te, i contrabbandieri, soprattutto quelli serbi, molto vi- 
cini all’entourage del presidente Milosevic. Il quale ha 
deciso l'embargo commerciale - inasprendo così alla 
massima potenza quei provvedimenti contro la libera 
circolazione delle merci già adottati in passato - subito 
dopo l’avvenuta concessione da parte della Germania 
di un credito di 40 milioni di marchi a favore del Monte- 
negro, spezzando così in pratica le ultime vestigia del- 
l'isolamento economico della piccola repubblica adriati- 
ca e aprendo la strada a nuovi investimenti esteri. 

La situazione diventa estremamente infiammabile 
soprattutto dopo le dichiarazioni del segretario di Sta- 
to Usa, signora Albright, la quale ieri ha assicurato il 
presidente montenegrino Milo Djikanovic che l’Occiden- 
te è pronto a fornirgli il suo aiuto in caso di aggressio- 
ne armata delle forze di Belgrado. Se non si riuscirà a 
raggiungere la parità di Serbia e Montengro nell’ambi- 
to della e jugoslava <proseguiremo per la no- 
stra strada da soli», ia ribadito Djukanovic. E dopo 
aver assunto il marco tedesco malo valuta corrente 
ora Podgorica, dopo l'ulteriore isolamento cui l'ha con- 
dannata la Serbia, pensa di adottare l'euro quale mone- 
ta del Montenegro a partire dal prossimo anno. Un at- 
to di politica monetaria che vorrebbe avvicinare Podgo- 
rica all'Occidente per sganciarsi vieppiù dagli scomodi 

ugini serbi. 

ull'embargo in atto le autorità montenegrine tendo- 
no a sdrammatizzare. «I danni maggiori - afferma il mi- 
nistro del Commercio Ramo Bralic - li subirà il sistema 
produttivo serbo. Ad aprile loro sperimenteranno una 
penuria di generi alimentari dato che i produttori non 
possono sopravvivere senza esportazioni e con prezzi 
calmierati all’interno». Insomma, una decisione che ri- 
cadrà inevitabilmente sulla già annichilita società jugo- 
slava. Mentre i contrabbandieri amici di Milosevic si 
arricchiranno tutti gli altri subiranno il ricatto di un 
mercato senza più regole se non quelle imposte dal ma- 
laffare e una zucchina varrà come un piccolo gioiello. 

Podgorica intanto è già alla ricerca di mercati alter- 
nativi e promette ai suoi cittadini una politica calmie- 
ratrice dei prezzi. Ma la tensione resta alle stelle e al 
Montenegro la Federazione jugoslava diventaogni gior- 
no più stretta. 


Mauro Manzin 


LONDRA Durante le prime 
due settimane della guerra 
del Kosovo, i serbi di Slobo- 
dan Milosevic sapevano con 
largo anticipo ogni mossa 
della Nato: nel quartiere ge- 
nerale dell'Alleanza aveva- 
no una spia. E la tesi che 
verrà esposta domenica se- 
ra da un documentario del- 
la Bbc - ieri è stata spiegata 
sul quotidiano «Guardian» 
dal giornalista che ha rea- 
lizzato il programma - ma 
che è stata subito smentita 
dai vertici di Bruxelles. Ge- 
orge Robertson, segretario 
generale della Nato, ha det- 
to che sull'esistenza della 
presunta talpa «non ci sono 
prove», così come non è so- 
stanziata l'idea che ordini 
del suo comando «siano sta- 
ti passati ai serbi o compro- 


In Croazia l'Ue - 
apre un'ambasciata 
nella capitale 


ZAGABRIA Il commissario 
dell'Unione europea per 
le relazioni internaziona- 
li Chris Patten ha ufficial- 
mente inaugurato questo 
Necni l'Ambasciata 

ell'Ue a Zagabria, fino a 
ieri solo ufficio di rappre- 
sentanza. Parlando con i 

iornalisti al termine del- 
‘a cerimonia, Patten ha 
detto che «crede veramen- 
te che il nuovo governo 
croato condivida i valori 
dell'Ue e che è dedito alle 
riforme, che sono l'unica 
strada che porta in Euro- 
pa». In una serie di incon- 
tri avuti oggi nella capita- 
le croata - con il presiden- 
te Stipe Mesic, il primo 
ministro Ivica Racan, il 
ministro degli esteri Toni- 
no Picula - il commissa- 
rio europeo ha discusso i 
tempi per la preparazio- 
ne dei futuri negoziati 
Do un «Accordo sulla sta- 
lizzazione, l'accesso e 
potenziamento dell'assi- 
stenza dell'Ue alla Croa- 
zia». 


messì in altro modo». Ma il 
mondo della difesa è in sub- 
buglio: perchè Allan Little, 
responsabile della frastor- 
nante rivelazione, ha un im- 
peccabile passato giornali- 
stico. E il principale corri- 
spondente estero della Bbc 
e sul curriculum ha tanti 
«scoop». E sono tutti veri. 

Dopo nove mesi passati 
al seguito delle maggiori 
forze militari Usa, Little si 
sente in grado di difendere 
«con serenità» il documenta- 
rio choc: «C'era una perico- 
losa fuga di notizie», ha det- 
to ieri il giornalista. «Il Pen- 
tagono se ne accorse subito, 
ordinò un'inchiesta e scoprì 
che 600 persone avevano ac- 
cesso a Chronos, il program- 
ma informatico sul quale 
venivano inseriti i dati sul- 
le missioni». 


«Il Pentagono ha subito 
ristretto il totale a cento - 
ha sottolineato Little - e il 
miglioramento è stato im- 
mediato». Il documentario 
dà spazio inoltre ad alcuni 
stretti collaboratori del ge- 
nerale Wesley Clark, che al- 
lora era il comandante su- 
premo della Nato, secondo i 
quali lo stesso Clark ventilò 
nei primi giorni di guerra 
l'ipotesi di una spia. «Era 
convinto che a Bruxelles ci 
fosse qualcuno che passava 
informazioni ai serbi». 

Jeamie Shea, portavoce 
della Nato, smentendo la ve- 
ridicità del documentario 
si è chiesto ieri come moi, 
se le forze di Milosevic ave- 
vano veramente una spia, 
sono riuscite ad abbattere 
solo due aerei Nato. 


to in poi, uscito di scena il 
suo unico vero avversario, 
le primarie saranno per lui 
una passeggiata trionfale. 
Martedì prossimo si vota 
nel Texas, lo stato di cui 
egli è governatore, e in Flo- 
rida, dove governa suo fra- 
tello Jeff. Le elezioni diven- 
tano quasi un affare di fa- 
miglia. 

Il quadro della ‘situazio- 
ne tuttavia non è così roseo 
per Bush se si guarda oltre 
la stagione delle primarie. 
La rivolta di MeCain infat- 
ti ha lasciato profonde feri- 
te nel partito repubblicano, 
mentre i suoi avversari del 
partito democratico sono 
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uniti intorno al loro candi- 
dato Al Gore. Bill Bradley, 
l'ex senatore ed ex campio- 
ne di basket che sognava la 
Casa Bianca, ha fatto ieri il 
bel gesto che ci si attende- 
va da lui. Si è ritirato con 
grazia. Non ha messo a di- 
sposizione di Al Gore i pro- 
pri delegati, che peraltro so- 
no appena una cinquanti- 
na, ma gli ha promesso un 
appoggio leale «per dare al 
paese un presidente demo- 
cratico». Nelle elezioni ame- 
ricane spesso vince chi ha 
più soldi, e le casse di Al 
Gore sono ancora piene. Ge- 
orge W. Bush, invece, si è 
dissanguato per contrasta- 


‘si’ 


I° 


re l'offensiva di McCain. 
All'inizio delle primarie 
aveva quasi 70 milioni di 
dollari, adesso, secondo il 
«Washington Post», gli ri- 
mangono soltanto sei milio- 
ni. Il problema, per lui, sa- 
rà di riconquistare i voti de- 
gli indecisi, degli indipen- 
denti, e dei repubblicani 
dissidenti che avevano tro- 
vato in McCain il candida- 
to ideale. Se McCain si la- 
scerà convincere, lo potrà 
aiutare. Se invece, ritiran- 
dosi dopo la sconfitta, conti- 
nuerà a lanciare frecce av- 
velenate, la posizione di Al 
Gore diventerà sempre più 
forte. 


lui stesso ha 
conti occulti. 


ro di sè e non privo 


Per risarcire i finanziamenti occulti l’ex cancelliere si ipoteca la casa 


Germania: Kohl ora si pente 
e restituisce i soldi alla Cdu 


BERLINO Helmut Kohl si pente e paga i dan- 
ni alla Cdu affossata dallo scandalo che 
enerato con il sistema dei 
on un'altra iniziativa a sor- 
presa e spettacolare, l'ex cancelliere - dopo 
settimane di silenzio - si è presentato in- 
fatti ieri ai giornalisti per rendere noti i 
nomi dei partecipanti alla maxicolletta 
che gli hanno consentito di raccogliere il 
denaro da versare alla Cdu per riparare il 
danno economico arrecato al partito. «Vo- 
glio aiutare finanziariamente il mio parti- 
to», ha detto Kohl apparso rigenerato, sicu- 
i humour, di certo in 
uno stato d'animo ben diverso da quello 
con cui in passato aveva fatto alla stampa 
mondiale le drammatiche ammissioni sul. 
le irregolarità finanziarie da lui compiute, 
«Ho già ammesso i miei errori e Me ne so- 
no assunto la piena responsabilità», ha ag 
giunto tagliando corto a chi cercava di ri. 

ortarlo sulle sabbie mobili dei conti para]. 
eli. Distribuendo la lista dei suoi 30 bene- 
fattori recenti, Kohl al tempo stesso è sta- 
to irremovibile su quella dei vecchi finan- 


TIe. 


da Ko 


ziatori occulti. «Non intendo mutare la 
mia posizione & d 
mettendo poi di voler scrivere delle memo- 


Combattivo e salace quasi come ai vec- 
chi tempi, Helmut Kohl - che per la confe- 
renza stampa convocata stamane all'ulti- 
‘a dovuto persino pagare l'af- 
della sala stampa alla Fon- 
ne / auer - ha ammesso di aver 
contribuito di tasca sua alla maxicolletta 
con 700 milioni di lire, Finora, ha precisa- 
0, ha raccolto materialmente in totale 5,9 
miliardi di lire, e ha già assicurazioni per 
altri 400 milioni. L'obiettivo dell'ex cancel- 
liere, che ha ipotecato la sua casa, è infatti 
quello di restituire alla Cdu 6,3 miliardi di 
lire, cioè tre volte l'ammontare in questio- 
ne che secondo la legge è tenuto a risarci- 
re in Germania chiunque si renda respon- 
sabile di irregolarità finanziarie. Il denaro 
da lui ottenuto in passato e non contabiliz- 
zato in bilancio è stato infatti di 2,1 miliar- 
di. La parte del leone nella colletta voluta 

hi l'ha fatta il magnate dei media 
Leo Kirch con un miliardo di lire, 


mo momento h; 
fitto per l'uso 
dazione Aden: 


riguardo», ha detto am- 
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Porti nautici, Isola vuole il bis 


Un secondo marina potrebbe s 


Pubblicità commerciale 
tra 1800 e il ‘900 
In una mostra dell'Irci 


CAPODISTRIA È innegabile il 
fascino che suscita la vi- 
stone di una messe di ma- 
Nifesti d’epoca quando ne 
Viene proposta Fesposizio- 
ne. Riuscire, però, a in- 
contrare con ‘lo sguardo 
una sede come quella del- 
la Comunità degli italia- 
ni di Capodistria, splen- 
dida nel suo restauro, che 
riesce a riunire una cam- 
pionatura di affiches 
d'epoca focalizzata sulla 
tematica Trieste, Istria, 
Fiume e Dalmazia, pare 
quantomeno singolare. In 
CERA sta già il senso del- 
a mostra «Sogni di segni 
al muro. Pubblicità com- 
merciale a Trieste, Istria 
e Dalmazia tra i 1900 e 
il 1940». Proposta una 
prima volta in forma-ri- 
dotta a Trieste nel 1998, 
SES OOTTO può consi- 
lerarsi itinerante e gie 
ti, dopo le tappe di Mila- 
no e Muggia, tra il 1998 e 


il 1999, è parso doveroso 
all’Irci, Istituto regionale 


per la cultura istriana, 
fiumana e dalmata di Tri- 
este,. organizzatore della 
manifestazione, proporla 
‘a Capodistria în collabo- 
razione con la Comunità 
autogestita nazionale, co- 
me inaugurazione delle 
collaborazioni per questo 
nuovo millennio. 

Si tratta, si legge in 
una nota dell’Irci, di 
un'occasione unica per 
prendere: visione di un 
momento storico, la fine 
dell’800, nel quale i 
si volle applicare alla 

ubblicità: e fu una rivo- 
uzione. Nelle terre giulie 
sorsero maestri di fama 
che offrirono le loro capa- 
cità a uesto settore nuo- 
vo: st chiamavano Dudo- 
vich, Metlicovitz; Pollione 
e Giuseppe Sigon, Orell, 
Cambon, ma anche Qua- 
iat. Vidris, il meraviglio- 
so mago della matita pole- 
sano, Zamarin, di Isola, 
e tanti altri. Insomma, 
fra la fine dell'800 e gli 
anni ‘40 del °900, senza te- 
levisione, erano le strade 
con. i loro posti per le affis- 
sioni e î gadgets ad arri- 
vare nelle case della gen- 
te per presentare le novi- 
tà del mercato. Anche di 
quello giuliano. 


ISOLA D'ISTRIA Turismo nauti- 
co in continua espansione 
anche nel Capodistriano. 
Dopo gli infiniti colpi di sce- 
na che hanno caratterizza- 
to la costruzione del mega 
marina (tuttora incompiu- 
to), nel più piccolo comune 
della regione costiera in 
questi giorni a sorpresa un 
gruppo di imprenditori ha 
ventilato l’idea di realizza- 
re una nuova darsena nella 
zona orientale della cittadi- 
na. 

Stando alle prime indi- 
screzioni trapelate il nuovo 
porticciolo per panfili do- 
vrebbe venire realizzato 
nello specchio di mare e 
parzialmente sulla terra 
ferma nell’area prospicien- 
te l’autocampeggio Ja- 
dranka, alla periferia della 


cittadina e il cantiere per ri- 
parazioni navali. In questa 
zona si prevede di poter co- 
Struire un centinaio di po- 
Sti barca e almeno 200 po- 
Sti sulla terra ferma per 
consentire allo squero di po- 
ter procedere al completo 
maquillage delle imbarca- 


orgere nei pressi 


zioni da diporto o soltanto 
alle necessarie riparazioni, 
Alcuni sostengono anche la 
necessità di costruire in 
questo perimetro periferico 
una speciale banchina ope- 
rativa per l’attracco di mer. 
cantili. 

Già da tempo la munici- 


Subito ricoverato, si teme che possa avere contratto qualche malattia 


Bimbo si punge con una siringa 


nel giarelino dell'asilo di Skofij 


PIRANO Nel Capodistriano le 
siringhe infette adoperate 
dai tossicodipendenti, or- 
mai sempre più frequente. 
mente vengono abbandona- 
te in qualsiasi posto. Persi- 
no nelle immediate vicinan- 
ze delle scuole materne. In 
tale modo anche i ragazzi- 
ni in età prescolare posso- 
no contrarre le più pericolo- 
se malattie. Martedì matti- 
na una vicenda davvero 
sconcertante ha scosso 
l'opinione pubblica slove- 
na. Stando a una prima ri- 
costruzione dell’allucinan- 
te episodio verso le 10 un 
ragazzino sui sei anni, ap- 
profittando della bella gior- 
nata di sole, era intento a 
scorrazzare sui terreni di 
gioco prospicienti la scuola 
elementare della località 
periferica di Scoffie, a po- 
chi chilometri dal confine 
italo-sloveno. Ad un tratto 
nei pressi del recinto sem- 
bra che il bambino sia sta- 
to attratto da un oggetto. 
Più tardi lo ha preso în ma- 
no, appartandosi dagli al- 
tri ragazzini per godersi da 
solo la curiosa scoperta. 


Quindi ha palpato in ogni 
dettaglio il Dei cannello 
1 plastica, munito di ago. 
un tratto ha attivato la 
pericolosa siringa, pungen- 
dosi il palmo della mano si- 
Nistra, Immediatamente il 
Tagazzino si è impaurito, 
accusando un forte brucio- 
re. Stando al racconto di al- 
cuni testimoni fortunata- 
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mente a questo punto alcu- 
ni suoi amichetti si sono ac- 
corti che il loro compagno 
di giochi era impallidito e 
accusava dei dolori alla ma. 
no sinistra. Immediata. 
mente sono accorse le edu- 
catrici dell’asilo allarman- 
do i sanitari e i genitori de] 
bambino. A questo punto è 
iniziata una folle corsa ver. 
so la Casa della sanità di 
Capodistria. Tenendo con- 
to della gravità della situa. 
zione il piccolo è stato subi. 
to vaccinato contro l’epati- 
te. Poi con un’autoambu- 
lanza è stato trasferito nel 
reparto pediatrico del vici- 
no Ospedale generale di 
Isola d'Istria. Ih poche ore 
è stato sottoposto a una 
lunga serie di delicati test, 
tra i quali quello contro il 
Virus dell'Aids. Per stabili- 
re con la massima sicurez- 
za le condizioni di salute 
del ambino un team di 
Sani è stato chiamato a 
‘are delle controanalisi. Fi- 
nora è stato appurato che 
Sul palmo della mano sini- 
Stra del bambino sono com- 
parsi alcuni punti dal colo- 
Te azzurro, 


dei cantieri 


alità isolana fa presente 
all'industria conserviera 
Delamaris, i cui reparti pro- 
duttivi si trovano nelle im- 
mediate vicinanze, di tra- 
sferirsi nella nuova zona in- 
dustriale, lasciando spazio 
ad altre attività meno in- 
quinanti. DI: 

Finora però la dirigenza 
della più vecchia fabbrica 
isolana ha.sempre respinto 
ogni rattativa su questa 
delicata tematica. Ovvia- 
mente per accendere even- 
tualmente la luce verde al- 
Ja costruzione di un secon- 
do mini porticciolo per pan- 
fili nella città isolana, dopo 
le negative esperienze del 
passato, dovranno pronun- 
ciarsi le preposte istanze 
statali, comunali e tutte le 
aziende che hanno reparti 
produ tivi in questa zona. 


Sono fermi i lavori sul fiume Ombla, per un’infrastruttura che non ha nemmeno le licenze 


Il nuovo ministro al Turismo rivela retroscena clamorosi sul predecessore 


aHerak ha speso 15 miliardi 
prima di finire in manette» 


SPALATO Dure accuse sono 
state rivolte all’ex mini- 
stro del Turismo, il paren- 
tino Ivan Herak (in carce- 
re a Pola per presunte mal- 
versazioni), da Pave Zu- 
pan Ruskovic, titolare del- 
l’anzidetto dicastero. La 
Zupan Ruskovic, incontra- 
tasi con gli operatori turi- 
stici della regione di Spala- 
to, ha dichiarato poi alla 
stampa che gli obblighi fi- 
nanziari lasciati in eredi- 
tà da Herak sono tali da 
far accapponare la pelle. 
«Solo un paio di giorni pri- 
ma della scadenza del suo 
mandato — così il ministro 
— Herak ha voluto attinge- 
re 15 miliardi di lire in 
cambiali dal bilancio stata- 
le. Abbiamo reagito imme- 
diatamente, riuscendo a 


salvare un importo pari a 
10 miliardi». Il DRAGO 
maggiore è attualmente 
rappresentato dall’accordo 
di sponsorizzazione firma- 
to mesi addietro tra il mi- 
nistero del Turismo e la 
Federcalcio croata, in base 
al quale la massima orga- 
nizzazione calcistica nazio- 
nale avrebbe ricevuto dal 
dicastero sei miliardi di li- 
re in un arco di tempo di 
tre anni. «Abbiamo chie- 
sto alla Federcalcio la re- 
stituzione della prima 
trance, circa 750 milioni — 
ha specificato la Zupan Ru- 
skovic — ma ci hanno rispo- 
sto che non si sognano 
nemmeno di rinunciare a 
questi mezzi, piovuti nelle 
casse della Federcalcio su 
iniziativa del mio prede- 
cessore. Restando in ambi- 


to turistico il ministro ha 
tenuto a rimarcare che 
vengono rinviati a fine sta- 
gione i procedimenti falli- 
mentari per le aziende del 
ramo. Il governo prevede 
di stanziare circa 43 mi- 
liardi quale sostegno all’in- 
dustria dell’ospitalità per 
la stagione 2000, con 10 
miliardi e mezzo già invia- 
ti al turismo dalmata. Se- 
gni di risveglio, almeno 
per quanto attiene alle 
previsioni, nel comparto ri- 
cettivo quarnerino. Il diret- 
tore generale dell’Assoturi- 
stica croata, l’ex ministro 
Niko Bulic, ha dichiarato 
ad Abbazia che le presen- 
ze dovrebbero aumentare 
del 25 per cento rispetto al- 
l’anno scorso, lievitazione 
che riguarderà anche 
l’Istria e la Dalmazia. 


Ragusa, il ponte della discordia 


Non decolla l’opera da 38 miliardi «battezzata» da Tudjman 


Imbrattarono i muri della chiesa «La Semedella» 


Capodistria, severa condanna per due minorenni 


CAPODISTRIA Sono stati condannati gli autori dell’imbratta- 
vat dei muri esterni della chiesa Madonna della Salu- 


te, che comp: 
renni, i quali 
Matorio, se © 


irono il gesto nel 1997. Si tratta di due mino- 
ora dovranno scontare un periodo in rifor- 
intro un anno compieranno qualche nuovo re- 


ato. Lo ha deciso il tribunale capodistriano, che ha così 


chiuso quella 


vicenda incresciosa avvenuta il 3 ottobre 


del’97, tra le 22 e le 28. I due giovani, scrissero delle fra- 
si irripetibili con delle bombolette spray sui muri della 
chiesa nota come La Semedella. Contro Damir M, il tribu- 
nale ha inflitto anche una pena detentiva (con la condi- 
zionale) di tre mesi, mentre Bojan H. ha ricevuto cinque 


mesi di carcere, sempre con 


la condizionale. 


RAGUSA Prossimamente po- 
trebbero venir bloccati i la- 
vori di costruzione del mo- 
numentale ponte sul fiume 
Ombla, a pochi chilometri 
da Ragusa. L’opera sta ve- 
nendo realizzata congiun- 
tamente dalla tedesca Wal- 
ter Bau e dalla spalatina 
Konstruktor, per un inve- 
stimento di 38 miliardi di 
lire, ma va detto che i lavo- 
ri vengono eseguiti senza 
che sia stata ottenuta la li- 
cenza edilizia. 

Dal ministero per la Pia- 
nificazione territoriale so- 
no stati chiari: se in tempi 
brevi la Direzione statale 
per le strade (Huc), che ha 
commissionato la costruzio- 
ne e sta stanziando i mez- 
zi, nonavrà il predetto per- 
messo, il dicastero ordine- 
rà la chiusura del cantiere. 
Il ponte, questo il progetto, 
avrà una lunghezza di 481 
e una altezza di 52 metri, 
e servirà a evitare diversi 
chilometri di Litoranea 
adriatica da e per Ragusa. 

Ricordiamo che alla po- 
sa della prima pietra, avve- 


nuta ben 18 mesi fa, parte- 
cipò in prima persona lo 
scomparso capo dello stato 
Tudjman. La presenza alla 
cerimonia del presidente 
croato aveva chiari fini 
elettoral-propagandistici 
visto che mancavano un 
paio di giorni alle ammini- 
strative straordinarie per 
l'Assemblea regionale ra- 
gusea. 

All’epoca, l’Huc aveva 
un permesso di costruzio- 
ne provvisorio e va detto 
che mai la Direzione stata- 
le per le strade ha inoltra- 
to regolare richiesta per 
l’ottenimento della licenza 
edilizia, senza la quale i la- 
vori sono illeciti. Come se 
non bastasse, l’alto ispetto- 
re edile del suddetto mini- 
stero ha ravvisato numero- 
se irregolarità nell’appron- 
tamento della struttura. 

In questo momento c'è 
addirittura il rischio che 
venga abbattuto quanto fi- 
nora eretto. Secondo il pro- 
getto, il ponte dovrebbe en- 
trare in funzione nel set- 
tembre del 2001. 
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| BARCELLONA 


nia-Confine di Stato: 
na a Trieste: rest 


51, 


VIABILITA' Collegamento autostradale: Colle: 


Fernetti. Tronco:Sistiana- Padriciano: restringimento delle 


‘gamento aut.le Sistiana-Opicina-Padriciano con diramazione Opicina- 


carreggiate stradali fra i km:18,4 e 21,3. SS 13 «Pontebbana». Tronco: Car- 


località Coccua, senso unico alternato dal Km 222,8 al km 223,2. SS 14 «della Venezia Giulia». Tronco da Sistia- 
mento di carreggiata dal km 144,2 al km 146,2. SS 15 «Via Flavia». Tronco: Trieste-Valico conf. di Rabuie: 
ione di svolta a sinistra nella direttrice di marcia Rabuiese-Trieste in corrispondenza del 


crocio con la S.P. 15 «dei Famei» al km99. 
SS 52 «Camica». Tronco: Bivio Camia-Passo Mauria - Senso unico alternato al km 50, 


In Comune di Forni di Sopra, senso unico alter- 
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TEMPERATURA — 


Al Nord: nuvoloso sul settore alpino, specie quello centro-orientale, con locali precipitazioni ne- 
vose. Sulle restanti regioni poco nuvoloso con possibilità di temporanei annuvolamenti su Ligu- 
ria, Toscana e Triveneto. Locali foschie anche dense in Valpadana. AI centro e sulla Sarde- 
gna: cielo sereno o poco nuvoloso con locali addensamenti sulle regioni adriatiche. Al mattino 
€ dopo il tramonto foschie dense sulle zone pianeggianti e nelle valli. Al Sud e sulla Sicilia: se- 
feno o poco nuvoloso. Al mattino e dopo il tramonto foschie dense sulle zone pianeggianti e 


nelle valli. 


‘senza variazioni di rilievo. 


deboli di direzione variabile al nord; deboli settentrionali sulle regioni adriatiche e joniche con rin- 


forzi da nord-ovest sul canale d'Otranto. 


mossi il mar di Sardegna, il canale di Sardegna, lo stretto di Si 


lia e lo Jonio meridionale. 


MIN.MAX. 
S.MARIA DIL. 10 14 
R. CALABRIA 917 
PALERMO 815 
MESSINA 10 15 
CATANIA 3547 
CAGLIARI 500017 
ALGHERO np 14 


APPUNTAMENTI. Pren- 
de il via domenica all’Alpe 
di Siusi la doppia settima- 
na dedicata agli antichi piat- 
ti della cucina sudtirolese, 
«Mangiare come ai tempi 
dei nonni». I ristoranti di 
Siusi, Fiè e dell'Alpe di Siu- 
si offriranno ai loro ospiti la 
possibilità di riscoprire gli 
antichi sapori, con zuppe, 
canederli e dolci, tutti oa 
semplici, ormai quasi scom- 
parsi anche dalle tavole dei 
valligiani. 

In Alta Pusteria, tra Se- 
sto e San Candido, il 
weekend sarà dedicato alla 
Coppa del Mondo di snowbo- 
ard: per due giorni i miglio- 
ri atleti dello snowboard si 
sfideranno in slalom e gi- 
gante. 

Grande sport. anche a 
Cortina d’Ampezzo con 
«Telemark elebration 
2000», una tre giorni (da og- 
gi a domenica) tutta dedica- 
ta agli amanti dello sci più 
antico, il telemark. Ci saran- 
no gare di stile e di velocità, 
dimostrazioni, dibattiti e of- 
ferte speciali di attezzature. 

Per chi ama le passeggia- 
te segnaliamo l’escursione 
con racchette da neve in pro- 


gramma domenica da For- 
ni di Sopra e organizzata 
dal Centro visite 
delle Dolomiti Friulane (tel. 
0433-88080). La meta sarà 
la val di Suola, la passeggia- 
ta (facile) durerà circa sei 
ore. La partenza è fissata 


Par le 8. 
NEVE. Le alte tempera- 
ture stanno in parte compro- 
mettendo, nel Fri 
CRoto del manto nevoso. 
i scia, comunque, ancora 
bene, soprattutto nelle loca- 
lità a più alta quota. In re- 
e 


gione 
sono 


A 


25-50 cm (19 km), a Forni 
di Sopra su 30-60 cm (10 
km), a Ravascletto su 40-80 
cm (19 km) e a Tarvisio su 
30-100 cm (14 km). Sci sicu- 
ro anche a Pramollo, dove 
l'altezza della neve va dagli 
80 ai 110 cm e tutti gli im- 
pianti sono aperti (quindi si 
scia su più di 100 km di pi- 


ste). 


puelle di 
dove l'altezza della neve va- 
ria da 90 a 180 cm (8km di 
piste percorribili). Sino a do- 
mani, però, la pista del Ca- 
nin sarà riservata agli atle- 
ti in gara per i titoli nazio- 
nali aspiranti. 


lel Parco 


veneto, la 


iù innevate 
ella Nevea, 


iste 


iancavallo sci su 


Ogni MARTEDÌ 


con 1L PICCOLO 


Nel fine settimana anche un'escursione nel parco delle Dolomiti friulane 


Antichi piatti all'Alpe di Siusi 
Cortina «celebra» il telemark 


Più sottile il manto nevo- 
so nelle località altoatesine: 
in Alta Pusteria si scia su 
50 km (5-70 cm), al Plan de 
Corones su 85 km (5-75), in 
Alta Badia su 125 km 
(20-60 cm), in val d'Isarco 
su 126 km/(20-120 em), in 
val Gardena su 175 km 
(15-90 cm), a Obereggen su 
50 km (30-70 cm), in val Se- 
nales su 35 km (30-240 cm), 
a Solda-Trafoi su 45 km 
(40-150 cm) e a Merano 
2000 su 30 km (80-70 cm). 
In Veneto sci su 5-50 cm (su 
101 km) a Cortina, su 40-60 
cm (40 km) in val Zoldana, 
su 20-120 cm (127,5 km)nel- 
l’Agordino, su 20-40 cm (10 
km) a Sappada, su 0-30 cm 
(45 km) al Nevegal e su 
15-25 em (4,5 km) nell’Alpa- 


go. 

Infine la situazione piste 
del Trentino: si scia su 59 
km di piste (e sù 25-60 cm 
di neve) in val di Fiemme, 
su 127 km (20-50 cm) in val 
di Fassa, su 44 km (50-50 
cm) a San Martino di Ca- 
strozza, su 90 cm (35-60 
em) a Madonna di Campi- 
glio e su 115 km (380-220) in 
val di Sole. Aperto il giro di 
Sella Ronda. 


Anna Pugliese 


CAMPOBASSO 
BARI PALESE 


OGGI 


DOMANI 


pioviggine. 
TENDENZA PER DOMENICA 


IERI min. 


TRIESTE 18 
GORIZIA 37 
MONFALCONE 2,6 
UDINE ni 
PORDENONE 35 
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Venerdì avremo su tutta la regione cielo in genere poco nuvoloso. Dal pomerig- 
gio probabile aumento della nuvolosità e cielo localmente variabile. 


Sabato, sui monti, il cielo sarà sereno o poco nuvoloso. Dalle Prealpi alla costa 
il cielo sarà da variabile a nuvoloso e localmente sarà possibile anche qualche 


Su tutta la regione cielo in genere poco nuvoloso e temperature in aumento. 


attendibilità 70% 


attendibilità 70% 
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Ariete 21/3 19/4 Toro 


Non chiedete trop. 
po alle vostre forze: 
senza un aiuto esterno non 
ce la farete a sfondare nel 
lavoro. Qualche incertezza 
nel settore affettivo. 


20/4 20/5 


Avete la giusta cari- 
ca di saggezza per 
prendere decisioni impor- 
tanti e giuste per il futuro 
professionale. Indagate sul 
passato di chi vi piace. 


_ BIOoGGiA 


mor Soi 
debole moderata abbondante. lensa 
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21/5 20/6 


Il vostro entusia- 
smo unito alla pre- 
cisione nel lavoro faranno 
di voi una persona vincen- 
te. Non fermate un partner 
che ha smanie di libertà. 


Gemelli Cancro 21/6 22/7 


Cercate di frenare 
nervosismo e ag- 
gressività: non vi giovano, 
soprattutto nella conduzio- 
ne degli affari. In amore 
battetevi fino in fondo. 


Leone 23/7-22/8 Vergine 23/8 22/9 
Un progetto di lavo- - Alcune incertezze 
ro importante ha bisogno di del momento lavorativo vi 
ulteriori approfondimenti faranno sentire sfiduciati, 


prima di partire. In attesa ma non è il caso. Qualcuno 
di un grande amore, non ac- vi darà Ja prova del suo 
contentatevi, amore, 


Bilancia___23/9 22/10 


Con calma e saggez- 
za riuscirete a far 
fronte egregiamente ai vo- 
stri impegni con i soci. Dal- 
la gelosia non viene mai 
nulla di buono. 


Sagittario22/11 21/12 


Datevi da fare sen- 
za perdere la pa- 
zienza in modo da evitare 1 
ritardi o danni nel lavoro. non arrivare a fine giornata 
Avete bisogno di tenerez- senza aver concluso niente. 
za. Futuro sentimentale roseo. 


Aquario 20/1.18/2 


Scorpione 23/10 21/11 


Qualcosa nel lavo- 
To non va esatta- 
mente come vorreste, ma 
siete ancora in tempo per 
fare delle modifiche. In 
amore Venere vi sorride. 


cr tai ea 

Apricorno 22/12 19/1 
Avete bisogno di or- 
., Banizzare meglio i 
vostri impegni di lavoro per 


mt. 
‘esci 19/2 20/3 
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ORIZZONTALI: 1 Grande divinità egizia - 2 Resina usata per vernici - 11 


degli araldi - 10 Iniziali di Aalto - 11 Derubata con uno strappo - 13 
complicato - 17 Scomodo o privo di mezzi -.19 Con Tizio e Sempronio 


piante - 32 Contrasta il contro - 35 Indica una destinazione - 37 Ha 
«Lohengrin». 


Grande lucidità 
mentale per impor- 
tanti incontri o confronti 
professionali. Chi amate vi 
dà filo da torcere. Salute 
buona. : 


Non siete abbastan- 
za forti professio- 
nalmente da tentare un sal- 
to qualitativo. Siete in per- 
fetta sintonia con la perso- 
na amata. 


Capilista: tempi ragionevoli 
per 31 (Bari) e 51 (Genova) — 


Una valutazione razionale sui capilista si basa su alcuni 
rapporti tra i possibili ritardi: il ritardo RIO a parti- 
re dall’ultima estrazione di un numero che si indica con Re; 
il ritardo relativo, che si conta da quando un numero diven- 
ta capolista in una ruota e si indica con Rr; il ritardo di livel- 
lo che si conta dalla data in cui un numero resta unico nella 
sua riga d'origine e si indica con RI. Il confronto si fa trai 
valori ottenuti dal rapporto tra due ritardi diversi: Rr/Rc, 
Rr/RI, RI/Re. Valori attualmente discreti per il 81 di Bari é 
il 51 di Genova. Uno potrebbe uscire in tempi ragionevoli. 
AIl’11 marzo abbiamo: Ba.31 rit. relativo 99, rit. cronologico 
157 (Rr/Re = 99/157 = 0,631); Ba.81 rit. di livello 119, rit. 
cronologico 15 (RI/Re = 119/157 = 0,758); Ba.31 rit. relativo 
99, rit. di livello 119 (Rr/R1 = 99/119 = 0,832) Ge.51 rit. di li- 
vello 105, rit. cronologico 137 (R/R = 105/137 = 0,766). Per 
ambo sono SEO Bari 81 61 63, Cagliari 2 25 30, Ge- 
nova 51 17 84 51 33 59 69, Milano 1 25 2/81, DIANE 1902 
4, Torino 1 58 90 20, Venezia 1 25 90, Roma 11 83. Capili- 
sta: Bari 31 (156), Cagliari 25 (95), Firenze 30 (89), Genova 
51 (136), Milano 81 (76), i 68 (87), Palermo 8 (76), Ro- 
ma 11 (104), Torino 58 (97), Venezia 54 (55). 


g.C. 


L'ipocrita... ne ha due - 14 Un «così» virgiliano - 15 Regolamento Internazionale Carrozze - 18 Scorre nella valle 
Moriana - 20 Controlla il «ménage» - 24 Sono piccoli errori - 25 Si pratica abbellendo le aiuole - 26 Lo studio 
delle ossa - 27 Strumenti di lavoro - 28 È Un prepotente... signorotto del luogo - 31 Prime nell'ippodromo - 33 
Sono... uguali nelle repliche - 34 Lo sfoggia la Persona colta - 36 Si estrae anche dalla calaverite - 38 Fiume 
dell'oltretomba - 39 Simbolo del centimetro - 40. Il Giove della mitologia scandinava - 41 A questo punto giunti... 

VERTICALI: 1 Il più noto Vallone - 2 Andare în aiuto - 3 La dea ingiusta - 4 Si ripetono in contanti - 5 Uno dei tre 
rintocchi - 6 In rosa e cremisi - 7 S'innamorò di Galatea - 8 Registrare secondo un elenco ordinato - 9 Le trombe 


greco, scolaro di Socrate - 22 Volle il labirinto - 25 |l nome di Sabani - 29 La costruì Noè - 30 Diventeranno 


SOLUZIONI DI IERI: Anagramma CATENE, TOGA = CANE E GATTO - Indovinello /L FACHIRO 


CAMBIO D'INIZIALE (7) 
Divetta corteggiata 
Qualcun, paziente, aspifa, mascherandosi 
a lei ch'è rotondetta e ossigenata; 
ma questa, che davvero ha molti numeri, 
si prende gioco ognor della brigata. 
Il Duca di Mantova 
i INDOVINELLO 
Ricatto a una santarella 
C'è chi ti porta inutilmente al mare 
@ chi dei tuoi bacin sa. approfittare. 
Ma se per te io devo alfin tacere, 
non posso a bocca chiusa rimanere! 


L'indlano 
GGMO aleli 
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In genere si adibisce a ripostiglio - 12 


Un amico di Porthos - 16 Per nulla 
- 20 Stridore insistente - 21 Filosofo 


valore di oppure - 38 L'inizio... del 


ENIGMIST, 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


CHI CERCA 


CHI OFFRE 


È 


100 IUTLES 


AUTO - MOTO - BARCHE - 
TROVA CHI OFFRE. 


AUTO - MOTO - BARCHE - 
TROVA CHI CERCA. 


OGNI GIORNO 
NEGLI ANNUNCI ECONOMICI DE 


IL PICCOLO 


A.MANZONI &C. S.p.A. 


TRIESTE - Via XXX Ottobre 4, telefono (040) 6728328, FAX (040) 6728327 
GORIZIA - Corso Italia 54, telefono (0481) 537291 
MONFALCONE - Largo Anconetta 3, telefono (0481) 798828 


ROULOTTE 


ROULOTTE 


VENERDÌ 10 MARZO 2000 


LETTERE E Opinioni 


Non tornano i conti 
sugli infoibati 


Rispondo immediatamente 
alla Snai Claudia Cerni- 
gol, che si è autonominata 
difensore d'ufficio degli Isti- 
tuti per la storia del movi- 
mento di liberazione di Trie- 
ste e di Udine. 
x li errori contenuti nei vo- 
umi dell'Istituto friulano 
SRO: riscontrati e docu- 
tati da un gruppo di 
studio formato dl A del- 
la Guardia civica, da Con- 
tropotere, dall’Acdj, dal Mo- 
vimento nazionale Istria, 
enezia Giulia e Dalmazia, 
dall’Ades e da Continuità 
Adriatica, Si tratta di una 
ventina di persone di tutte 
le età e di diversa estrazio- 
ne sociale che hanno colla- 
borato gratuitamente a quel- 
la che tra di noi chiamiamo 
tronicamente «l'operazione 
il re è nudo». 

Alleanza Nazionale, che è 
Un partito politico, si occu- 
pa di altre cose e con le no- 
Stre ricerche non è assoluta- 
mente collegata. Il consiglie- 
re regionale Francesco Ser- 
pi, appartenente a tale for- 
mazione politica, venuto ca- 
sualmente a conoscenza dei 
primi risultati delle nostre 
ricerche ha ritenuto giusto 
formalizzarle in un’interro- © 
gazione al Consiglio regio- 
nale e di ciò lo ringrazio 
pubblicamente. 

La signora Cernigoi si 
stupisce per il nostro disinte- 
resse verso gli «errori» che il 
professor Marco  Pirina 
avrebbe commesso, e verso î 
finanziamenti che egli rice- 
ve. Il fatto è che, tra noi e il 
professore (così come con il 

ottor Papo), ci sono stati 

gli scambi epistolari, nei 
quali abbiamo segnalato 
quei casi che a noi sembra- 
vano passibili di critica, ed 
abbiamo ricevuto, con squi- 
Sita cortesia e gentilezza, 
tutti i chiarimenti in meri- 
to, nonché l'esortazione. a 
continuare il nostro lavoro 
munuzioso di verifica al fi- 
ne di poter correggere ogni 
eventuale errore. 

Purtroppo, tale atteggia- 
co non E SIE ri- 
scontrato nel prof. Giampao- 
lo Valdevit, allora o 
te dell'Istituto di Trieste, 
cui l'Ades, in data 
23/9/1998, ha segnalato il 


DALLA PRIMA 


Alla riunione di Sarajevo 
dello scorso mese di giu- 
gno, 1 nostri leaders han- 
no definito un accordo 
chiaro e semplice: lavore- 
remo per trasformare e 
rendere stabili i Paesi del- 
l'Europa Sudorientale, 
rafforzare la cooperazio- 
ne e la collaborazione a li- 
Vello regionale ed integra- 
re tali Paesi nell’area eu- 
Topea e transatlantica. Al 
eMpo stesso, tali Paesi si 
Tono impegnati a creare 
© condizioni necessarie 
Per ottenere tale trasfor- 
Mazione, ‘Tale accordo 
Chiaro e semplice rappre- 
Senta la sostanza del Pat- 
to di stabilità. 
ello scorso autunno, i 
Nostri partner dell’Unio- 
he europea hanno compiu- 
to azioni storiche volte ad 
accogliere i Paesi dell’Eu- 
ropa Sudorientale nella 
loro organizzazione. Re- 
centemente, essi hanno 
deciso di invitare Bulga- 
ria e Romania ad avviare 
le trattative per l’adesio- 
ne, hanno offerto lo sta- 
tus di candidato alla Tur- 
chia ed hanno annuncia- 
to che, a partire dal 2003, 
€ potrà consentire l’in- 
gresso di nuovi membri. 
L’Unione europea ha inol- 
tre manifestato la pro- 
Pria intenzione di stanzia- 
ia Circa 12 miliardi di eu- 
Da Do la regione nel cor- 
Ai Prossimi sei anni. 
= e molto impor- 
Ra lei ST di Lo 
ri dell'US ‘aesi mem 
Curope, Usto che l'Unione 
parte 


Ovranno fare 


a ni 
nend e. Sti 5 
assunti "a gEli impegni 
pesident ero dal 
gresso la leosto al col 
materia, ensislazione in 
Utheastern E 5 ata Suo- 
Teferences Ace lrade 
Sentirà a » Che con- 
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CI. 


maggiori. 
© 


di Renner alla segreteria. 


pacchiano ed incredibile er- 
rore di definire la morte del- 
l’on Pratolongo, come avve- 
nuta a Trieste in seguito a 
Tn GEzTeosiane neofascista, 


quando è certificato dal 
giornale comunista di Trie- 
ste, Il Lavoratore, che il Pra- 
tolongo morì il 3 marzo 
1953 a Schio a causa di un 
male incurabile e l'aggres- 
sione di cui fu vittima, sen- 
za subire alcuna conseguen- 
za fisica da richiedere cure 
ospedaliere, si Dio) il 14 
agosto 1947, cioè ben 5 an- 
ni, 6 mesi e 17 giorni pri 


ma. 

Il prof. Valdevit non ha ri- 
tenuto, a tutt'oggi, di rispon- 
dere neanche per segnalare 
che il suo istituto non aveva 
responsabilità sull'opera in 
contestazione. Nel nostro 
studio non abbiamo voluta- 
mente parlato del caso della 
signora Drassich perché già 
noto da tempo, lo stesso, al- 
cuni anni fa, in un collo- 
quio telefonico lo avevo se- 
gnalato al prof. Joze Pi- 
rjevec, e lo avevo inserito in 
un mio saggio sui Caduti 
dell’insurrezione di Trieste 
che ho consegnato al profes- 
sor Roberto Spazzali. 

Non abbiamo volutamen- 
te segnalato neppure la du- 
plicazione del nome di uno 
sventurato che fu infoibato 
a Rupingrande (Luciano 
Manzin duplicato in Lucia- 
no Maurizi) perché questo 
errore fu segnalato anni or 
sono dal ui Samo Pahor. 

Io non ho la fortuna di es- 
sere un laureato in storia, 
ne tantomeno un pubblici 
sta e ricercatore storico; mi 
sono conquistato, lavorando 
e studiando, una modestissi- 


PAGINA 


[o 


10 marzo 1950 


® Il comandante del Gruppo rastrellatori Omodei-Zorini 
ha espresso la propria gratitudine alla popolazione ino 
le numerose segnalazioni sulla presenza di ordigni be! 


@ Sono state stabilite nuove restrizioni sull’energia elet- 
trica, fra cui il divieto di usarla per il riscaldamento dei 
locali pubblici di ritrovo, degli uffici e dei negozi. È 

® Nel corso della seduta del Consiglio comunale dedica- 
ta all’assistenza, vi è stato chi ha invitato a vigilare ac- 
ché i contributi delle opere assistenziali per l'infanzia 
Non servano a pagare le ondulazioni di madri e sorelle 


Al suo secondo anno di vita, il Gruppo allenatori trie- 
stini di calcio ha rinnovato il proprio direttivo. Confer- 
mato Nereo Rocco alla presidenza, Plemich subentra a 
Ovidio Paron alla vicepresidenza e Corrado Davide a Ru- 


i- 


ma laurea in Scienze Biolo- 
giche che mi ha permesso di 

‘equentare per anni, come 
volontario, i laboratori di 
analisi cliniche dell’Ospeda- 
le di Busto Arsizio. In que- 
sta attività di ricerca, che è 
certamente molto più com- 
plessa di quella sulla storia 
contemporanea, l'obiettivo 
dichiarato e raggiunto è 
Gdo dello zero per cento 

1 imprecisioni. Mi rifiuto 
di credere che esistano degli 
studiosi di storia, ma anche 
dei dilettanti, disposti a co- 
prirsi di ridicolo e di vergo- 
gna confermando che consi- 
derano accettabile il 5% di 
errori nei loro studi! Sul ca- 
so di Boris Pieri, abbiamo 
solo rilevato che questo gio- 
vane, dai volumi dell'Istitu- 
to friulano, risulta generica- 
mente «deceduto a San Lo- 
renzo-Moccò», mentre in re- 


* altà fu infoibato. 


a segnalazione così pudi- 
camente generica, potrebbe 
essere accettata se a pagina 

del volume Caduti, Di- 
spersi e Vittime Civili della 

«a guerra mondiale non fos- 
se scritto che si definivano 
come infoibati solamente co- 
‘oro i cui corpi erano stati 
riesumati dalle voragini. In- 
vece per almeno una venti- 
na di persone, il cui cadave- 
re fu recuperato identifica- 
to, la didascalia dell’Istitu- 
to friulano nasconde tale cir- 
costanza. 

L'aspetto paradossale di 
tutto ciò è che la signora 

ernigoi, confidando nella 
serietà dell’opera degli stori- 
ci resistenziali friulani, ha 
affermato, nel suo troppo lo- 
‘ato Operazione foibe a Tri- 
este, che dagli abissi della 


zona di Trieste furono riesu- 
mate 42 persone, cioè solo 
quelle riconosciute dai cita- 
ti storici. 

Poiché è incontrovertibile 
ed incontroverso che dalle 
sole foibe della zona di Trie- 
ste furono riesumate 138 
salme, ecco che la povera si- 
gnora è stata indotta dagli 
storici che ora difende, a 
commettere un errore del 
230% che largamente sur- 
classa quello del 64% che, 
secondo lei, avrebbe com- 
messo il tanto vituperato 
DIUESSOE Pirina! 

'irca le nostre fonti d’in- 
formazione; sulle-quali la si- 
gnora chiede ragguagli, pos- 
so specificare che sono le 
stesse che mi hanno consen- 
tito di affermare in ùna mia 
lettera di quasi due arini or- 
sono, che il suo libro Opera- 
zione foibe conteneva una 
decina di accuse false e infa- 
manti su degli sventurati 
che erano stati infoibati. 

Da ciò la signora Cerni- 
goi si è sentita Gifamara e 
mi ha querelato. Di diverso 
avviso però, è stato il Gi, 
dottor Trampus che, il 29 
novembre dello scorso anno, 
ha ritenuto che nella mia af 
fermazione non ci fosse alcu- 
na diffamazione ma solo 
l’espressione di un libero e 
documentato diritto di criti- 


1074 
In conclusione segnalo ai 
lettori che la signora Cerni: 
goi, tanto solerte nel critica- 
re gli altri, nel suo già cita- 
to libro Operazione foibe, 
ha parlato (pag. 139) della 
battaglia di Opicina «com- 
battutasi senza tregua per 
sei giorni e cinque notti dal 
29 aprile al 3 maggio 

1945». :S 

Orbene in tutti i calenda- 
ri del mondo, compresi quel- 
li della ex Federativa di Jy- 
‘oslavia e dell’Unione delle 
repubbliche Socialiste So- 
vietiche, il mese di aprile ha 
sempre avuto trenta giorni 
er cui qualsiasi bambino 
dell’asilo, in qualsiasi epo. 
ca e sotto qualsiasi latitudi- 
ne, avrebbe facilmente calco- 
lato che dal 29 aprile al 8 
maggio 1945, intercorsero 
solo cinque corn e quattro 
notti, calcolo che invece la 
scrittrice, ricercatrice stori- 
ca, pubblicista e direttrice 
del periodico La nuova Ala. 
barda, è riuscita a sbaglia- 

re. 
Giorgio Rustia 
Trieste 


te Investment Corpora- 
tion sta creando un fondo 
d’investimento pari a 150 
milioni di dollari destina- 
to alla regione stessa. 

La prossima grande oc- 
casione per portare avan- 
ti i nostri obiettivi in Eu- 
ropa Sudorientale sarà 
rappresentata dalla confe- 
renza regionale che si ter- 
rà a Bruxelles il 29 e 30 
marzo. In quella sede, do- 
vremo passare dai pro- 
grammi alle azione con- 
crete, mettendo in prati- 
ca i nostri progetti. Tale 
conferenza dovrà assicu- 
rare un finanziamento de- 
stinato ad un pacchetto 
«rapido» di progetti per la 
creazione di posti di lavo- 
ro a livello regionale e 
portare avanti nuove idee 
per promuovere la demo- 
crazia, i diritti dell’uomo 
e la sicurezza regionale. 
Ma tali obiettivi potran- 
no essere raggiunti sol- 
tanto se noi e i nostri 
partner europei rispette- 
remo i nostri impegni di 
Sarajevo. Dobbiamo ela- 
borare progetti rapidi, ef- 
ficaci e mirati per supera- 
re le strozzature che osta- 
colano il commercio inter- 
regionale, fornire l’ener- 
gia necessaria per alimen- 
tare le economie regiona- 
li, erogare l’acqua pulita 
necessaria alle abitazioni 
private e garantire un 
ambiente pulito alle gene- 
razioni future. 

Il Patto di stabilità do- 
vrà essere efficace come 
lo desiderano i Paesi che 
vi partecipano. Durante 
il mio recente viaggio in 
Europa Sudorientale, so- 
no stato impressionato 
dagli sforzi in corso nelle 
democrazie più giovani e 
più vecchie. La Slovenia 
sta dimostrando la ‘pro- 
pria leadership sotto mol- 
ti aspetti, tra cui la gestio- 
ne di un fondo di aiuti 
umanitari destinati all’at- 
tività di sminamento del- 
la regione. Al tempo stes- 
so, apprezzo la leader- 
ship della Bulgaria nella 
creazione di un certifica- 
to comune per i consuma- 
tori finali, di modo che po- 
tremo controllare in quali 
mani finiscono le armi 
esportate. Tali program- 


‘mi, al pari dei sforzi com- 


piuti per bloccare o di- 


struggere le forniture ille- 
gali di armi leggere, costi- 
tuiscono una prova dei be- 
nefici di un’azione comu- 
ne per la nostra reciproca 
sicurezza. 

Un'altra questione di 
vitale importanza per 
l'Europa Sudorientale è 
rappresentata dal miglio- 
ramento della situazione 
economica. In data 9 e 10 
febbraio, sono stati pre- 
sentati alla riunione del- 
la Tavola economica tenu- 
tasi a Skopje i piani 
d’azione per l’applicazio- 
ne delle riforme economi- 
che necessarie. Invitiamo 
i governi e le istituzioni 
dell'Europa occidentale a 
fornire i fondi e le cono- 
scenze tecniche necessa- 
rie per conseguire nel più 
breve tempo possibile gli 
obiettivi contenuti in tali 
piani. 

Siamo altresì avviando 
l'iniziativa a livello regio- 
nale contro la corruzione: 
c'è un programma globa- 
le di investimenti per 
combatterla, migliorare il 
clima commerciale e con- 
tribuire ad attrarre gli in- 
vestitori, Abbiamo visto i 
primi frutti di tali impe- 
gni: già quest’anno, si s0- 
no verificati arresti di al- 
ti funzionari croati sospet- 
tati di corruzione, mentre 
la Macedonia sta svilup- 
pando un nuovo codice 
commerciale. Molto è sta- 
to iniziato e molto di più 
rimane da fare. — 

Il ministro degli Esteri 
greco Papandreou, in oc- 
casione del suo discorso 
pronunciato lo scorso gen- 
naio alla London School 
of Economics, ha sottoli- 
neato la necessità che in 
Europa Sudorientale na- 
sca una società veramen- 
te civile che accolga tutti 
e non escluda nessuno. 
Affinché ciò avvenga, tut- 
ti i Paesi devono collabo- 
rare per far sì che si met- 
ta fine alla demonizzazio- 
ne dei propri vicini. L’acu- 
tizzazione o il superamen- 
to di tali pregiudizi dipen- 
de dalle scelte operate 
quotidianamente . dalle 
persone e dai governi, dal- 
le parole che decidiamo 
di pronunciare e dalle 
azioni che intraprendia- 
mo. In Europa, il sangue 
e le devastazioni che 


l'odio può causare sono 
sotto gli occhi di tutti; cio- 
nonostante, la parte mi- 
gliore della storia euro- 
pea edi valori che sono al- 
la base del Patto di stabi- 
lità ci dicono che è possi- 
bile superare gli odi. Sicu- 
rezza e benessere econo- 
mico aiutano. Al tempo 
Stesso, mezzi d’informa- 
zione liberi, una società 
civile, libri di testo obietti- 
E ed insegnanti qualifica- 
1 sono essenziali. È per 
Questa ragione che essi 
sono al centro degli sforzi 
a noi compiuti nel qua- 
di Le Patto di stabilità, 
è sempre per questo 
che il lavoro delle SE 
zazioni non governative, 
come quelle slovacche, è 
È Particolare importan- 
Un'Europa unita, libe- 
ra ein pace: abbiamo qua- 
s1 raggiunto l’obiettivo, 
possiamo quasi toccarlo 
con mano. Gran parte del- 
l'Europa è già arrivata al 
traguardo, e in altri Pae- 
81 emergono segnali che 
lasciano ben sperare. Re- 
centemente, si sono tenu- 
te in Croazia elezioni libe- 
Te e trasparenti, ed i na- 
zionalisti sono stati scon- 
fitti. Una Serbia democra- 
tica rappresenta un altro 
obiettivo essenziale per 
un futuro migliore, Gli 
Stati Uniti ed i nostri 
partner dell’Unione euro- 
pea hanno intensificato 
la propria collaborazione 
con l’opposizione serba. 
Proprio come, cin- 
quant’anni fa, lavoram- 
mo insieme per contribui- 
re alla ricostruzione del- 
l'Europa Occidentale, dob- 
biamo adesso lavorare in- 
sieme per trasformare 
l'Europa Sudorientale. 
L’accordo raggiunto dai 
capi di governo alla riu- 
nione di Sarajevo ci indi- 
ca la strada da seguire 
per ottenere tale trasfor- 
‘mazione, e la conferenza 
regionale di Bruxelles di 
fine mese costituisce la 
prossima grande occasio- 
ne per portare avanti gli 
obiettivi fissati dai nostri 
leader. Ciò che riuscire- 
mo a realizzare insieme 
in questi primi mesi di 
un nuovo secolo risulterà 
decisivo per il futuro del- 
la regione. 
Thomas R. Pickering 
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Ci ha lasciati prematuramente, 
ma resterà sempre con noi il 


nostro adorato 
Maurizio Mottuzzi 


Lo ricordano con infinito amo- 
re la mamma, il papà, il fratel- 
lo, l’amatissimo figlio DA- 
RIO, le nipoti ELENA ‘e SI- 
GRID, parenti tutti. 
Il ricordo delle ore liete tra- 
scorse insieme, con i racconti 
dei suoi viaggi e dei suoi voli 
rendono la sua scomparsa an- 
cora più amara e dolorosa. 
Un particolare ringraziamento 
al dottor professor CARTEI 
del Cro, al dottor GALLUCCI 
e dottor FRANCA e a tutto il 
personale infermieristico, della 
clinica Salus con l'infermiere 
MARINO nonché a tutti gli 
amici che gli sono stati vicini. 
Si ringraziano fin d’ora tutte le 
persone che onoreranno la sua 
memoria. 
J funerali seguiranno lunedì 13 
marzo, alle ore 10.40, dalla 
Cappella di via Costalunga. 
Non fiori ma offerte 


per la ricerca sul cancro 


Trieste, 10 marzo 2000 


Vola in alto, vola libero 

Maurizio 
amico buono di sempre. 
- DARIO 


Trieste, 10 marzo 2000 


Ricorderemo 

Maurizio 
con l'affetto di sempre. 
Vicini a NINO, ANNA e PAO- 
LO con profonda commozione: 
EMILIO e VALERIA, RENA- 
TO è BRUNA con STEFANO, 
SERGIO e MARINA con 
FRANCESCO e CHIARA. 


Trieste, 10 marzo 2000 


Partecipa al lutto MARIUC- 
CIA NATALI e famiglia. 


Trieste, 10 marzo 2000 


—_ 


Partecipano al dolore per la 
perdita di 


Maurizio 
FURIO e SIMONETTA, FUL- 
VIO e ROSSANA. 


Trieste, 10 marzo 2000 


Il direttore del Centro interna 
zionale di fisica teorica «AB- 
DUS SALAM», professor MI- 
GUEL ANGEL VIRASORO e 
tutto il personale ricordano 
con affetto l’amico e collega 


Maurizio 
prematuramente scomparso € 


si uniscono al grande dolore 
della famiglia. 


Trieste, 10 marzo 2000 


Ciao 
Maurizio 
Sei sempre con noi. 


“Gli amici e colleghi della 
TWAS 


Trieste, 10 marzo 2000 


Vola 
Maurizio 

ALESSANDRA, ALESSAN- 
DRO, ANDREJ;, DONATEL- 
LA, GIORGIO, GIULIANA, 
MARA, MASSIMO, ROBER- 
TO, SILVIA, STEFANO, 
VALDO. 


Trieste, 10 marzo 2000 


Commossi partecipano gli ami- 
ci di sempre: SONIA, LIA, SA- 
VI, RICCARDO e famiglie. 


Trieste, 10 marzo 2000 


Si associa al dolore famiglia 
TERCO. 
Ciao 


Maurizio 
Trieste, 10 marzo 2000 


Partecipano commossi i condo- 
mini di via Vidali. 

"Trieste, 10 marzo 2000 
=——@@er@ca-uuu usci 
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Improvvisamente ci è mancato 


il nostro caro 
Bruno 


Con immenso dolore ne danno 
il triste annuncio la moglie SU- 
SANNA, i genitori SILVANO 
e JOLANDA, la sorella SIL- 
VA con ADRIANO, il suo ado- 
rato nipote ANDREA, la zia 
ANTONIA, la zia LUCIANA 
con NADIA e OMERO. 


I funerali di 

Bruno Belci 
‘avranno luogo domani, 11 mar- 
zo 2000, alle ore 12.20 nella 


chiesa del cimitero di Sant’ 


Anna. 


Trieste, 10 marzo 2000 


Angosciati ti ricordano i cogna- 
ti: ALBERTO con RENATA, 
MASSIMO con GABRIEL- 
LA; i nipoti: FRANCESCA e 
GIULIO, la suocera CARLA 
GASPARINI. 


Ciao 
Bruno 


ci rivedremo. 
Trieste, 10 marzo 2000 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia: LIVIA, ANGELO, 
FULVIA, SONIA, MASSI 
MO, EGLE e famiglia, NINA. 


Trieste, 10 marzo 2000 


Partecipano al dolore di SU- 
SANNA: MARIAPIA, ISA- 
BELLA, MAURO, MARA, 
LUCIO, GIORGIO. 


Trieste, 10 marzo 2000 


UGO, CAROLINA, EZIO e 
SILVIA GUARNIERI si uni- 
scono all’immenso dolore del- 
la famiglia BELCI per la perdi- 
ta di 


Bruno 
Trieste, 10 marzo 2000 


Piangono il caro 


Bruno 


gli zii VANDA e GIUSEPPE 
BRECEVIC, WALTER, ELIS 
e famiglie. 

Trieste, 10 marzo 2000 


Incredula e addolorata. 
- GIUSEPPINA BRENCI 


Trieste, 10 marzo 2000 


Partecipano commossi al dolo- 
re della famiglia i condomini 
di via San Benedetto 7. 


Trieste, 10 marzo 2000 


Vicini a SILVA e famiglie. 
- STEFANO e ORIANA 


Trieste, 10 marzo 2000 


Partecipano al lutto: zia AN- 
NAMARIA GASPARINI con 
i figli ing. MARCO e NADIA, 
dott.ssa GIULIA e CRISTI- 
NA, zii dott. GIORGIO ed EL- 
VIRA GASPARINI, zii dott. 
CARLO ALBERTO e LUISA 
GASPARINI con i figli avv. 
FRANCESCO e SABRINA e 
dott.ssa MARIA TERESA. 


Padova, 10 marzo 2000 
[__ —_—__——————ttt 
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È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Luigi Lupinc 

Lo annunciano:i figli BOGO- 
MILA, NADJA e DANILO 
con le famiglie e parenti tutti. . 
Si ringraziano fin d’ora tutti 
coloro che parteciperanno al 
nostro dolore. x 
Il funerale avrà luogo doma, 
sabato 11 marzo, alle ore 
11.25, partendo da via Costa- 
lunga per la chiesa di San Pela- 
gio alle ore 12. 


Non fiori 
ma opere di bene 
‘Trieste, 10 marzo 2000 
TI SE 


La cognata NELLA RIZZAT- 
TI e oa ANNA e ANTO- 
NIO COSMANI partecipano 
al dolore della famiglia per la 
scomparsa dello zio 


Renato Cosmani 


Monfalcone 10 marzo 2000 


ali 


Dopo lunga sofferenza ci ha la- 
sciati in silenzio 


Nevia Veglia 
in Abrami 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il marito VITTORIO 
con il figlio MORRIS unita- 
mente a parenti tutti. 
Un sentito grazie alla dottores- 
sa MILANI, nonché all’équipe 
medica e paramedica del repar- 
to A della casa di cura Pineta 
del Carso per l’amorevole e 
professionale assistenza. 
I funerali seguiranno domani, 
sabato 11, alle ore 11, dalla 
Cappella di Costalunga per il 
cimitero di Muggia. 
Non fiori 
ma opere di bene 
devolute ad 
associazioni oncologiche 


Trieste, 10 marzo 2000 


Ciao 


Nenè 


Profondo è il dolore, ma ancor 
più profonda è la gratitudine 
per questi anni belli, e sereni, 
vissuti in tua compagnia. 

Tuo marito. 


Trieste, 10 marzo 2000 


Zia EDITTA con il marito SIL- 
VANO piangono la nipote NE- 
VIA. 


Trieste, 10 marzo 2000 


Cara 
Nevia 
ti porteremo sempre nel cuore. 


- La cognata GINA con i figli 
MARCO, IGOR e famiglia 


Trieste, 10 marzo 2000 


Ciao 

Nevia 
FAUSTA e GESSI BORDON. 
Trieste, 10 marzo 2000 


+ 


Mercoledì 8 marzo ci ha lascia- 
ti all’età di 83 anni 


Egone Coverlizza 


Ne danno il triste annuncio le 


| figlie SILVANA e LOREDA- 


NA, i generi GIANNI ed 
ELIO, i nipoti ADRIANO, MI 
CHELA, ALESSANDRA e 
MASSIMILIANO unitamente 
alle sorelle FERNANDA e LI- 
DIA, al fratello SERGIO e ai 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani, 
sabato 11 marzo, alle ore 
11.40, dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 10 marzo 2000 


Affettuosamente vicine FER- 
NANDA e MARINA. 


Trieste, 10 marzo 2000 


t 


Il giorno 7 marzo 2000 si è ri- 
congiunta al suo CARLO 


Teresa Lozej 
ved. Podberscik 


Anima innocente e buona vi- 
vrà sempre nel grato ricordo 
della figlia BRUNA, che ne an- 
nuncia la scomparsa. 

A lei si stringono in amoroso 
abbraccio il genero PASQUA- 
LE e il nipote GIANCARLO, 
accogliendo l'esempio di una 
vita operosa, pia e sorridente. 

I funerali si svolgeranno lune- 
dì 13 alle ore 11 nella chiesa 


del cimitero di Sant’ Anna. 
Trieste, 10 marzo 2000 
[RZ — c|Ìpnsti 


t 


Si è spenta serenamente 
Silvana Bonito 
Ne danno il triste annuncio la 
figlia GRAZIELLA e gli ami- 
ci e le amiche della panchina. 
I funerali avranno luogo doma- 
ni, sabato 11 marzo, alle ore 
9.20, dalla Cappella di via Co- 
stalunga. 


Trieste, 10 marzo 2000 


Anna Venier 


ved. Ceppi 


Ricorderanno sempre la cara 
ANNA i cugini FULVIO e FA- 
BIO BANDI. 


Trieste, 10 marzo 2000 


IL PICCOLO 11 
T 
"Mamma e nonna esemplare 


noi ti amiamo e continueremo 
ad amarti. La tua vita non ti è 
stata tolta ma trasformata” 
Ci ha lasciati con un vuoto im- 
menso nei nostri cuori la cara 
mamma 


Maria Ban 
ved. Galati Garritto 


La ricordano con tanto amore i 
figli LOREDANA, SEBA- 
STIANO, GIANNI uniti al ge- 
nero FRANCESCO, alle nuore 
MARIA ed ELEONORA. 

I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 11 dalla Cappel- 
la di via Costalunga. 


Trieste, 10 marzo 2000 


Ciao 


nonna 


Con affetto immenso ALES- 
SANDRA e MARCO, RAFFA- 
ELE e MARTINA, GIUSEP- 
PE, PAOLA e MARCO. 


Trieste, 10 marzo 2000 


Un bacio 

nonna Bizei 
- GIULIA e GIANMARCO 
Trieste, 10 marzo 2000 


Partecipano al lutto VIVIANA 
TAMBURIN e familiari. 


Trieste, 10 marzo 2000 


La famiglia STOKELI parteci- 
pa al vostro grande dolore. 


Trieste, 10 marzo 2000 


T 


Dopo lunga malattia si è spen- 
ta 


Dolores Arban 


Ne danno il triste annuncio lo 
zio. FERNANDO, la zia 
FRANCESCA ed EGIDA uni- 
tamente ai cugini LILLI con 
PRIMO, UMBERTO con 
MALVINA e SILVIA, GIAN- 
NI con ARIELLA, ROBERTO 
con FULVIA, MARINA con 
DIEGO e ALESSIA, famiglie 
SCHEFER, ZUMIN e BERTO- 
LI. 

I familiari ringraziano sentita- 
mente la dottoressa JELENZ 
per le amorevoli cure prestate, 
i medici e gli infermieri della 
casa di cura Pineta del Carso 
per la gentilezza e disponibili- 
tà dimostrata. 

I funerali seguiranno domani, 
sabato 11 marzo, alle ore 
13.20, da via Costalunga. 


Trieste, 10 marzo 2000 
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T familiari e parenti tutti annun- 
ciano che li ha lasciati 


Rosina Benassi 
ved. Opassi 


I funerali si svolgeranno lune- 
dì 13 marzo alle ore 12.20 nel- 
la Cappella di Costalunga. Suc- 
cessivamente la salma verrà tu- 
mulata nel cimitero di Cerreto 
d'Istria. 

Trieste, 10 marzo 2000 


Ti ricorda la sorella DINA ei 
nipoti ENNIO e PIERO. 


Trieste, 10 marzo 2000 


t 


Si è spento serenamente 


Gianni Gentile 


Lo annunciano la. moglie 
CLAUDIA, i figli ENRICO, 
GIULIANA e parenti tutti. 
I funerali seguiranno domani, 
sabato 11, alle ore 10.40, da 
via Costalunga. 


Trieste, 10 marzo 2000 


Ti ricorderemo sempre. 
- ARGIA, MAURIZIO 
Trieste, 10 marzo 2000 


—————recu:ni 


Si associano al dolore di MA- 
RIA e PABIO per la perdita 
di 

Piero Grezar 
le sorelle e i fratelli con tutti i 
nipoti. 
Trieste, 10 marzo 2000 

Accettazione " 


AN cecralogie 


TRIESTE Via XXX Ottobre 4 Tel. (40/6728328 
Lunodì-enerd: 83041230; 15-180- sato: 630-120 
MONFALCONE Largo Anconettà 3- Tel. 0481/798828 

Linedì-venerdì 9.30-12330 
GORIZIA Corso Italia 54 Tel. 0481/537201 
Lunedì-venendì 9:12.30 
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IL PICCOLO 


REGIONE 


VENERDÌ 10 MARZO 2000 


Il caso del mais manipolato ha offerto lo spunto per due mozioni approvate quasi all'unanimità dal consiglio regionale 


Prodotti transgenici «sotto controllo» 


La sinistra preoccupata per gli effetti sulla salute, la destra per quelli economici 


Sanità, sarà la Danieli 
a decidere a chi donare 
la sua apparecchiatura 


TRIESTE Chi e quando deci- 
derà la loalizzazione del- 
l’apparecchiatura d’avan- 
ROME per la diagnosi 
lei tumori che la Danieli 
ha deciso di donare con 
munifico gesto? Si tratta 
di una «Tep» (tomografia 
a emissione di positroni), 
del valore di 9 miliardi e 
del costo di gestione di 3 
miliardi annui, la cui as- 
segnazione viene disputa- 
ta fra il «Cro» di Aviano 
e le aziende ospedaliere 
di Udine e Trieste. 
In risposta a un’inter- 
rogazione i Degano 


dpi: l'assessore Ariis ha 
iferito ieri che sarà un 
gruppo di lavoro costitui- 


to presso l'Azienda regio- 
AE della sanità a defini- 
re entro marzo quale sia 
la migliore collocazione 
alla luce dell'impatto cli- 
nico e gestionale della 
«macchina». «Ma alla fi- 
ne — ha chiesto Degano — 
chi deciderà? Il comitato, 
la giunta regionale o la 
Danieli?» 

«Penso la Danieli», ha 
risposto l’assessore susci- 
tando la protesta dell’in- 
terrogante: «Allora è ai 
privati che la Regione in- 
tende ora delegare le scel- 
te di programmazione sa- 
nitaria...». Ed ha ricorda- 
to come la giunta avesse 
a suo tempo già scelto 
Trieste, affidando formal- 
mente uno studio di fatti- 
bilità all'Azienda ospeda- 
liera triestina per la sua 
contiguità con l’Area di 
ricerca, il Sincrotrone, la 
Medicina nucleare e la 
Radiologia universitaria. 


Anziani, Telesoccorso 
«servizio a rischio» 
causa i tempi stretti 


TRIESTE Telesoccorso, un 
servizio a rischio. Se è ve- 
ro — come ha confermato 
ieri in aula l’assessore 
Ariis — che è stato proro- 
gato al 30 giugno l’incari- 
co affidato fino allo scor- 
so 31 dicembre alla trie- 
stina «Tesantelevita» e 
che la «Beghelli», cui la 
Giunta regionale guarda 
con maggior favore, ha 
avviato solo dal primo 
marzo il proprio servizio 
sperimentale di quattro 
mesi. 

Così — ha rilevato il 
consigliere Degano (Ppi) 
— la sperimentazione (pe- 
raltro basata su un «cam- 
pione» purea ridotto) 
si concluderà nello stes- 
so momento in cui cesse- 
rà l’incarico alla «Tesate- 
levita». E siccome si trat- 
terà di valutare l’esito 
della prova, di preparare 

li eventuali capitolati 

i gara e di procedere al- 
le aggiudicazioni, si da- 
ranno i seguenti casi: 0 
gli attuali 1200 utenti re- 
steranno privi del servi- 
zio0 dovrà essere ottenu- 
ta un'ulteriore proroga 
di sei mesi, Corte dei con- 
ti permettendo, dalla dit- 
ta triestina. 

In ogni caso resteran- 
no lettera morta i 700 
milioni in più stanziati 
dal bilancio regionale 

er l'aumento, date le 
‘'unghe liste d'attesa, de- 
gli anziani collegati al- 

‘utilissimo servizio. E 
Fasola (eso): «Dopo la 
risposta dell'assessore so- 
no più preoccupato di pri- 
ma». 


TRIESTE Secondo notizie recen- 
tissime, mai smentite, nel 
mais confluito negli essicca- 
toi friulani e nelle aziende 
di trasformazione vi sarebbe 
anche una certa quota di 
rodotto geneticamente mo- 
ificato. Ed ecco lo spunto 
per due mozioni — l’una sul 
mais transgenico e l’altra 
sull'agricoltura transgenica 
in generale — che il Consi- 
glio regionale ha approvato 
leri pressoché unanime. 

Il primo documento, sotto- 
scritto dai capigruppo di tut- 
ti i partiti su proposta del 
verde Puiatti, sollecita alla 
Regione iniziative tali da ar- 

inare l'ulteriore diffusione 
i prodotti geneticamente 
modificati, ad evitare che 

rodotti sostanzialmente 
onisre aggravino il dan- 
no per l'agricoltura locale. 
Di qui l'impegno per la giun- 
ta a «mettere 
in sicurezza» il 
mondo agricolo 


tutto l’accento sull'attuale 
ignoranza dei meccanismi e 

egli effetti che la manipola- 
zione mette in gioco tra spe- 
cie diverse e sul fatto che — 
se è vero che non è provata 
la pericolosità dei cibi tran- 
sgenici — è vero anche l’oppo- 
sto, per cui essi non possono 
essere utilizzati finché non 
ne sia dimostrata la sicurez- 
za. 

Invece il centrodestra (col 
forzista Saro e con lo stesso 
assessore all'agricoltura, Ve- 
nier Romano) ha argomenta- 


' to che presto verranno ridot- 


ti gli aiuti agli agricoltori ed 
essi, per essere competitivi, 
non potranno realisticamen- 
te sottrarsi ‘alle regole del 
mercato globale. 

E i leghisti — in testa la 
Guerra, di cui la giunta ha 
accolto un ordine del giorno 
— compatti nel sostenere che 
«se uno si ade- 
gua alle nuove 
coltivazioni — e 


I Leni 
una struttura della normativa sulla ma di donene 
da una parte ac accolta dei funghi — renza» Dal qu. 
certi la presen- che sarà ripreso nella col protezioni- 
geneticamente | Seduta del 20 marzo SIRo di una po- 
modificati fra i ua 2% mat: «Puntare 


rodotti locali 

soprattutto 
mais e soia) e dall’altra veri- 
fichi le sementi vendute dal- 
le aziende. 

Il secondo, presentato da 
Pegolo (Rc), sollecita più in 
generale «tavoli d'intesa» 
con le industrie e i commer- 
cianti per la valorizzazione, 
in alternativa, dei prodotti 
naturali coltivati in modo 
tradizionale. 

Ma il voto unanime (eccet- 
to un «no» e un’astensione 
sulla mozione Pegolo) non in- 
ganni. Il centrosinistra — 
corì Mattassi (Ds), Fontanel- 
li (Pdci), Antonaz (Rc) e Got- 
tardo (Ppi)— ha posto soprat- 


Colpite due vetture e un furgone tra Sistiana e Duino - Caos e code 


Autoarticolato perde una ruota 
e semina il panico in autostrada 


Stragi del sabato sera: 
sl sa a 
il Cpr invita la Giunta 
a_5_3_gr x, 
a iniziative per evitarle 
TRIESTE Che cosa può fare 
la Regione per scongiura- 
re le stragi del sabato se- 
ra? Se lo chiedono i con- 
siglieri regionali del Cen- 
tro popolare riformatore 
che hanno presentato 
un'interpellanza (primo 
atario il capogruppo 
Isidoro Gottardo) per 
chiedere interventi, sul- 
l'esempio di quelli, ap- 
prezzati, del governo na- 
zionale, in ordine all’ora- 
rio di chiusura delle di- 
scoteche, alla sommini- 
strazione di alcolici e al 
volume della musica, vi- 
sto che il Friuli-Venezia 
Giulia ha potestà prima- 
ria in materia. Ai prov- 
vedimenti restrittivi, il 
Copr chiede di aggiunge- 
re proposte concrete per 
favorire una nuova cul- 


tura e Proget per un di- 


verso uso 
TO. 


lel tempo libe- 


La Cgil si mobilita 
per aiutare i giovani 
a trovare un lavoro 


PORDENONE Luigi Agostini, 
PER nazionale 
degli Uffici diritti Cgil, 
interverrà oggi a Porde- 
none alla presentazione 
del «progetto giovani» 
elaborato dalla Cgil re- 
gionale per estendere 
rappresentanza, tutela 
dei diritti e opportunità 
a questa fascia della me 
polazione. «I giovani - ha 
affermato Roberto Treu, 
della segreteria regiona- 
le della Cgil - rischiano 
di pagare il prezzo più al- 
to in termini di accesso 
al lavoro, spazi di aggre- 
gazione, attenzione dei 
media». E la Cgil del in- 
tende agire su due ver- 
santi: al proprio interno 
con un programma di for- 
mazione per quadri e de- 
legati e verso l'esterno, 
controllando l'iter delle 
Proposte di legge in tema 
li politiche giovanili». 


TRIESTE Panico in autostra- 
da ieri pomeriggio tra Si- 
stiana e Duino: dalla mo- 
trice di un autoarticolato 
che trasportava animali 
in direzione Venezia, al- 
l'improvviso si stacca 
una ruota che rimbalzan- 
do piomba sulla carreg- 
giata opposta e va a colpi- 
re due vetture e un furgo- 
ne. Nel tentativo di evita- 
re la ruota impazzita le 
macchine in transito ver- 
so Trieste si mettono di 
traverso e in breve si for- 
ma una coda di circa 
quattro chilometri e si in- 
nesca anche un tampona- 
mento. Intanto arrivano 
un carro dell’Aci che 

releva la motrice del- 

Pautoarticolato (fermata- 
si strisciando in corsia di 
emergenza) e da Padova 
un trattore che prende in 


consegna il rimorchio 
coni vitelli a bordo. Quat- 
tro pattuglie ella 


Polstrada, nel frattempo, 
coordinano tutte le ope- 
razioni e cercano di limi- 
tare i disagi dovuti alle 
code anche con l’ausilio 
di un mezzo della Società 
autostradale munita di 
tabelloni luminosi. 


su un prodotto 
* locale tradizio- 
nale e di alta qualità — ha 
proposto Violino — capace di 
restare sul mercato anche in 
‘presenza di prodotti transge- 
nici». I quali ultimi non rap- 
Proc) dunque, per Po- 
lo e Lega, uno spauracchio 
se non economico. Anche 
per An è solo frutto di un 
«condizionamento» — a senti- 
re Ciriani — l’idea che tutto 
ciò che è manipolato debba 
essere respinto per princi- 
pio. E poi cominciato l’esa- 
me della legge sulla raccolta 
dei funghi, che riprenderà 
nella seduta del 20 marzo. 
D.p: 


_- 


CHE SI DICE 
DI QUESTO TIPO 
DI SEMINA 2 


Mex COSA VUOI è 


OGNI TESTA 


HALO SUA. 


La Commissione tributaria ha accolto il 


Primi risultati delle analisi sull’ordigno 


L'attentato a San Vito: 
trovati nella bomboletta 
tre inneschi funzionanti 


PORDENONE Portano a Una- 
bomber gli esiti delle peri- 
zie, che la procura di Porde- 
none ha delegato al Centro 
investigazioni scientifiche 
dei carabinieri di Parma, 
sulla bomboletta spray tro- 
vata nell’androne di un pa- 
lazzo a San Vito qualche 
giorno fa. Dentro il conteni- 
tore sono stati individuati 
tre inneschi elettrici.in gra- 
do di funzionare. Per quanto 
riguarda l’esplosivo, invece, 
sono ancora in corso analisi 
per stabilire l'esatta prove- 
nienza della polvere gialla. 
Non è chiaro se si tratti di 
un miscuglio ricavato da pe- 
tardi o da candelotti usati 


nelle cave. Nessuna delle 
aziende che opera nel setto- 
re avrebbe denunciato recen- 
temente il furto di questo ti- 
po di sostanze. Il materiale 
esplosivo era collocato all’in- 


terno di un tubo metallico 
che però non sarebbe il fami- 
gar «Innocenti» utilizzato 
a Unabomber tra il marzo 
794 e il febbraio'98, sia in 
provincia di Pordenone sia 
su spiagge del Veneto e del 
Friuli, che provocarono il fe- 

rimento di alcune persone. 
Ora gli inquirenti cercano 
di capire per quale motivo i 
tre inneschi non abbiano av- 
viato il processo di detona- 
zione e DIORSECTE per due 
ipotesi: che l’ordigno sia sta- 
to confezionato da un emula- 
tore di Unabomber, incapa- 
ce però di portare a termine 
con la dovuta perizia quanto 
progettato, o che la bomba 
sia stata effettivamente con- 
fezionata dal bombarolo, 
non tanto per ferire, ma sem- 
plicemente per mettere in 

guardia sul suo ritorno... 

ma.bo. 


ricorso di un professionista «inquisito» dal servizio pubbliche affissioni 


Niente più tasse sulle targhe nei portoni 


TRIESTE Dopo anni di battaglie, i profes- 
sionisti ce l'hanno fatta: non 
ranno la tassa di affissione s 
Foo collocate nei portoni dei palazzi. 

inora infatti queste targhe erano pa- 
rificate ai manifesti esterni che si ve- 
dono sui muri o sui cartelloni pubbli- 
citari ed erano stati vani i ricorsi con 
i quali veniva eccepito che non si trat- 
tava di pubblicità, ma semplicemente 
di informazione. A spuntarla è stato 
l'avvocato Raffaele Leo, il cui appello 
è stato accolto dalla Commissione tri- 
butaria regionale di Trieste, presiedu- 
ta da Dario Grohmann, relatore Anto- 
nio Collini è giudice Giorgio Span- 


gher. 


L'avvocato aveva fatto ricorso con- 
tro l'avviso di accertamento notificato 
dal Servizio pubbliche affissioni, rela- 
tivo all’omessa dichiarazione nel 95 


Gli esercenti vogliono regole certe a tutela loro e dei consumatori 


he: 
ulle tar- 


i 


Contagiati dai videopoker: 
ce n'è uno ogni 281 abitanti 


Doppio espianto 
a Pordenone 
dei reni e del cuore 


PORDENONE I reni e il cuo- 
re di un pordenonese di 
57 anni, morto per emor- 
ragia cerebrale, sono sta- 
ti espiantati mercoledì 
sera dai chirurghi del- 
l'ospedale «Santa Maria 
degli Angeli», con il coor- 
dinamento di Willy Mer- 
cante, membro del Comi- 
tato regionale per il tra- 
pianto di organi e tessu- 
ti. L'espianto dei reni è 
stato compiuto dall'equi- 
pe di Chirurgia 1, diret- 
ta da Giordano Chiara 
dell'ospedale pordenone- 
se, mentre il cuore è sta- 
to prelevato da un'equi- 
pe dell'ospedale di Ber- 
gamo, dove l’organo è 
stato trasportato per il 
trapianto. I reni sono 
stati invece destinati, ri- 
spettivamente, al Cen- 
tro Trapianti di Udine 
ed al Policlinico di Mila- 
no. 


UDINE In Friuli-Venezia Giu- 
lia sono oggi funzionanti 
4.236 videogames, uno ogni 
281 abitanti, la percentua- 
le più alta dell'intero Nor- 
dest, dove tale rapporto 
scende a un videogame 
ogni 215 abitanti. Il dato è 
stato reso noto ieri dal pre- 
sidente regionale della Fi- 
pe (Federazione italiana 
posa esercizi), Cesare 

lansi, e dal presidente pro- 
vinciale dell'Associazione 
commercianti, Claudio Fer- 
ri, nel corso di un incontro 
coni giornalisti nel capoluo- 
go friulano. 

In regione, è stato spiega- 
to, i videogames sono mag- 
giormente diffusi a Udine, 
con una macchina da gioco 
ogni 248 abitanti; seguono 

onfalcone (una vieogame 
ogni 260 abitanti) e Trieste 
(uno ogni 340). Nell'incon- 
tro, Mansi e Ferri hanno ri- 
lanciato la proposta della 
Fipe per una regolamenta- 
zione del settore. «Voglia- 
mo che queste macchine 
per il gioco - ha detto Man- 
81 - vengano. certificate e 
che un apposito documento 
ne segua tutta la vita. Una 
sorta di carta d'identita del - 


videopoker che ne precisi le 
caratteristiche in modo da 
evitare manomissioni». In 
tal modo verrebbe tutelato 
anche il gestore che, troppo 
spesso — è stato rilevato — 
viene messo sotto accusa. 

Mansi ha poi ricordato 
che «chi gioca è ovviamente 
attratto dalla vincita in de- 
naro. Allora bisogna regola- 
mentare il settore che in 
Italia vale circa 50mila mi- 
liardi di lire, mentre il lotto 
vale «soltanto» 19mila mi- 
liardi». Mansi ha anche ri- 
badito che «occorre agire su- 
bito per salvaguardare pri- 
ma di tutto il consumatore 
ormai disorientato di fron- 
te alla situazione di incer- 
tezza nel mercato». È 

Non va dimenticato che i 
videopoker ‘sono sempre 

iù spesso all’attenzione 
Mola cronaca per i tanti ca- 
si emersi di persone che SI 
sono rovinate giocando. Per 
quanto riguarda la nostra 
regione è stato rilevato al- 
tresì che il successo dei vi- 
deopoker è dovuto in parte 
all'influenza dei casinò, nel 
senso che chi non può anda- 
re a cimentarsi sui tavoli 
verdi, va a cercarsi i brividi 
del gioco sotto casa. 


di una targa all’interno del portone 
dello stabile di via Battisti 20 a Trie- 
ste, sede dello studio professionale. 

In primo grado il ricorso ‘era stato 
respinto, in quanto i giudici avevano 
osservato che la targa in questione 
‘andava assoggettata al tributo poichè 
non rientrava nelle esenzioni espres- 
samente previste dalla legge. Di qui 
l’appello, accolto dai 
come si legge nel verbale, «l’applica- 
zione dell'imposta non può prescinde- 
re dal verificare se l’indicazione della 
targa ”Studio legale...” apposta all’in- 
terno del portone conteneva o meno 
un messaggio rilevante ai fini della 
tassazione e se la percettibilità del 
messaggio ivi contenuto e rag- 

fungere un numero in 

ii REone nella fattispecie i passan- 
ti della via Battisti: Pali 


udici, perchè, 


leterminato 


i doverosi esa- 


Sulla strada di Resia 
Errata manovra 
con la hetoniera: 
operaio folgorato 
muore sul colpo 


TARVISIO Un operaio di 53 
anni, Ugo Dorigo, di Ra- 
veo, è morto folgorato 
nel pomeriggio di ieri in 
un incidente sul lavoro 
avvenuto in località Li- 
schiazze, sulla. strada 
provinciale che da Resia 
conduce al valico italo. 
sloveno di Uccea. L'uo- 
mo stava manovrando 
manualmente una auto- 
betoniera per completa- 
re un getto in cemento 
alla base di un traliccio 
dell! ‘alta tensione. L'ope- 
Taio - Secondo quanto 
hanno spiegato i carabi- 
nieri di Resia e di Tarvi- 
sio intervenuti sul posto 
e che svolgono le indagi- 
ni sull'incidente - proba- 
bilmente per una disat- 
tenzione, ha toccato i fili 
dell'alta tensione con il 
braccio della betoniera 
rimanendo folgorato. Do- 
Tigo, dipendente di una 
ditta edile di Tolmezzo, 
è morto all' istante. Ol- 
tre ai carabinieri, sul po- 
Sto sono intervenuti an- 
che i vigili del fuoco di 
Gemona e Tarvisio e per- 
sonale dell'Asl «Gemone- 
Se». 


mi non sono stati effettuati dall’uffi- 
cio, stante il tenore dell'atto impositi- 
Vo per cui si controverte». 
‘appello dell'avvocato 
Leo è stato accolto e l’atto impositivo 
annullato, per cui tutti i professioni- 
sti con sede nel Friuli-Venezia Giulia 
(avvocati, commercialisti, ingegneri) 
potranno avvalersi della sentenza evi- 
tando un altro inutile balzello fiscale. 
Ei Comuni POdona così un po’ di 
quattrini. A Tri 
no nelle casse municipali oltre quat- 
tro miliardi l’anno, di cui la «tassa» 
sulle targhe nei portoni è una voce mi- 
nima. Infatti non è preoccupato l’as- 
sessore alle Finanze, Giorgio Zanfa- 
gnin, che afferma: «Ci 
cuperare quello che perdiamo con la 
lotta all’evasione». 


Raffaele 


este le affissioni porta- 


erchereno di re- 


pl.s. 


Domani e domenica 
Danza e show: 
oltre mille 

si esibiranno 

a Palmanova 


PALMANOVA Parte domani 
pomeriggio con la compe- 
tizione internazionale di 
Show il 18.0 trofeo di 
danza e spettacolo «Cit- 
tà di Palmanova», orga- 
nizzato dal club Sunshi- 
ne Alpe Adria della For- 
tezza. Sarà un fine setti- 
mana caratterizzato da 
una massiccia presenza 
di atleti (oltre mille), 
rovenienti da tutta Ita- 
fia, dalla Slovenia, Croa- 
zia, Austria e Ungheria 
che daranno vita a una 
manifestazione che non 
ha eguali per imponen- 
za e qualità tecniche. Il 
trofeo, patrocinato dalla 
Regione, dalla Provincia 
di Udine, dal Comune di 
Palmanova e dall’Asso- 
ciazione nazionale mae- 
stri di ballo, si disputerà 
al polisportivo Dino Bru- 
seschi e vedrà l'assegna- 
zione di vari titoli. La 
kermesse, condotta dal- 
la presidente del Sunshi- 
ne, Teresa Del Mestre, 
determinerà la classifica 
finale e l’attribuzione 
dei titoli con una giuria 
composta da tecnici e 
dai sindaci della Bassa. 


VENERDÌ 10 MARZO 2000 


I Sole: sorge alle 


6.27 


S. Macario 


tramonta alle 18.04 


La Luna: si leva alle 


cala alle 


22.57 


10.a settimana dell’anno, 70 gior- 


ni trascorsi, ne rimangono 296. ri. 


Per l’uomo saggio è pref le 
avere molto ingegno e pochi ono- 


TRIESTE e Via Campo Marzio 18 
& 040/3181111 


Temperatura: 


7,8 minima 


13,1 massima 


Umidità: 


98 per cento 


Pressione: 


1021,4 in diminuzione 


Cielo: 


nuvoloso 


Vento: 


‘13,3 km/h da N-W 


9 gradi 


Cronaca della città 


Dopo il sequestro della ghisa disposto dalla magistratura e le continue proteste dei servolani il sruppo Lucchini reagisce 


La Ferriera: «Se volete chiudiamo» 


«Abbiamo investito molto, pensavamo fosse la volontà della città intera» 


«Se Trieste ha cambiato 
idea sulla presenza della 
Ferriera di Servola lo dica 
a chiare lettere; ci era par- 
so che i segnali fossero di- 
Versi, considerate le batta- 
glie che si sono fatte per 
non chiudere gli impianti». 

Amaro sfogo quello di 
Francesco Semino, respon- 
sabile delle relazioni ester- 
ne del Gruppo Lucchini e 
Portavoce ufficiale 
Stesso. 

Stretti tra iniziative del- 
a magistratura e proteste 
dei servolani, i vertici della 
Società bresciana comincia- 
no a mostrare segni di ner- 
Vosismo. Specie dopo il se- 
questro di migliaia di pani 
di ghisa disposto dal sosti- 
tuto procuratore della Re- 
pubblica Federico Frezza 
che sta indagando su pre- 
sunte «anomalie» che si ve- 
rificherebbero con una cer- 
ta frequenza. Con l'ipotesi 
di «imbrattamento» sono 
nuovamente indagate tre 
persone: il contitolare del 
gruppo bresciano, Giusep- 
pe Lucchini, il direttore del- 
la Ferriera Mauro Barga- 
gni e il manager Michele 
Bajetti. L'indagine fa il pa- 
io con un altro procedimen- 
to giudiziario sempre relati- 
Vo a presunte emissioni in- 
quinanti della Ferriera. 


dello © 


Sui procedimenti giudi- 
ziari alla Ferriera e a Bre- 
scia non esprimono, oVvia- 
mente, alcun commento, 
ma a fronte di una serie di 
iniziative e contestazioni la 
reazione è esplicita: «La cit- 
tà - continua Semino - ha 
voluto fortemente salvare 
la Ferriera; noi ci abbiamo 


logia sono elementi inscin- 
bili», 

In quanto ai pani di ghi- 
sa sequestrati dalla magi- 
Stratura, Semino ammette 
di «non capire la “ratio” che 

‘a portato a un simile prov- 
Vedimento». Il sequestro sa- 
rebbe stato predisposto in 
quanto un certo quantitati- 


L'altoforno della Ferriera. Le polemiche continuano 


creduto e l’azienda ha inter- 
pretato questa volontà inve- 
stendo moltissimo: 120 mi- 
liardi fino ad ora che diven- 
teranno 250 entro la fine 
del Duemila; soldi che sono 
serviti a migliorare gli im- 
pianti e la produzione, per- 
ché oggi produzione ed eco- 


. 


Il diplomatico a Trieste il prossimo 22 marzo 
L'ambasciatore d'Israele Milo 

a colloquio con Illy e Antonione 
per la «scaletta» del 25 Aprile 


Si riallaccia e prosegue il dialogo tra lo Stato d'Israele e 
«Fleste, dopo l'incidente diplomatico seguito al presunto 
Invito (che poi è risultato un equivoco) rivolto dalla Regio- 
ne e dal sindaco Illy al leader ultranazionalista austriaco 

aider a visitare la Risiera di San Sabba. L’ambasciatore 


È 


d'Israele in Italia, Yehuda Milo, insieme al i 
"i o ; residente del- 
l'Unione delle comunità ebraiche, Amos Toeisto, LE 


‘rieste il prossimo 22 marzo, per un incontro ci i 
tà istituzionali sia del toni che della Reso 0 
mis il sindaco Illy e il presidente Antonione. i 

I dettagli della visita sono stati messi a punto nei giorni 
Scorsi, durante gli incontri avuti a Roma dal vice sindaco 
‘amiani sia con l'ambasciatore Milo sia con Luzzatto, nel 
corso dei quali si è sgombrato il campo da tutte le tensioni 


Sorte nelle passate settimane. 


, quando, proprio in seguito 


alle iniziative di soste, i ; i i 
€ gno ad Haider, l'ambasciatore Milo 
del fatto rientrare il delegato economico, Elazar Cohen, 
1°) Nel a Trieste per una serie di incontri commerciali. 
Nell'Incontro fissato per le prossime settimane verrà de- 


finito il 
ràil25 a; 
Un conve; 
culturale 
Sidente LI, 


Fin; 7 
deima finanzia la tua Seat, 


Programma dell'iniziativa culturale che si svolge- 

prile, Subito dopo la cerimonia alla Risiera. Sarà 

gno all’insegna delle ragioni della società multi- 

Ù Si dn insieme all’ambasciatore Milo e al pre- 
Luzzatto, di rte i presidenti 

m; 0, prenderanno parte i p: nti delle 

ASgiori comunità ebraiche italiane. 


vo di ghisa sarebbe stato co- 
lato all'aperto anziché al 
chiuso, nelle apposite for- 
me o nei carri-siluro desti- 
nati all’acciaieria, e cioè in 
condizioni tali da evitare la 
dispersione nell’aria di pol- 
veri e fumi. In parole pove- 
re se la colata avviene al- 


l’aperto, nell'aria si posso- 
no disperdere appunto pol- 
veri e fumo. Come tante vol- 
te hanno denunciato gli abi- 
tanti di Servola. 
«L'altoforno - spiega Se. 
mino - lavora ininterrotta- 
mente 24 ore su 24 per 865 
iorni all’anno; il metallo 
‘uso viene colato o negli ap- 
positi stampi per i pani di 
ghisa o nel carro-siluro de- 
stinato all’acciaieria; se per 
un motivo qualsiasi - dal 
guasto allo sciopero - si in- 
terrompe la catena a valle 
allora la ghisa prodotta dal: 
l’altoforno viene versata al. 
l’aperto, nei cosiddetti cam 
ini, in modo assolutamen- 
te controllato; una volta raf. 
freddata si recupera». «Que. 
sto inconveniente - conti. 
nua il portavoce della Fer. 
riera - può accadere due o 
tre volte l’anno: è una me. 
dia fisiologica, così come gi 
guasta un'automobile an- 
che il ciclo dell’impianto 
può avere dei problemi per 
1 motivi più diversi». Ma ta- 
li inconvenienti, aggiunge 
Semino, «si sono sempre ve- 
rificati e si verificano conti- 
nuamente in tutti gli im- 
Anti siderurgici del mon- 
‘o, e la colata all’aperto fa 
eso di procedure stan- 
ard a livello nazionale; 
per questo siamo un po' stu- 
Diti di questo sequestro». 


p.s 


Polveri: riprende il processo 
ai dirigenti dello stabilimento 


L'hanno difesa coi denti, 
scendendo in corteo per le 
vie della città, bloccando il 
traffico, occupando per tre 
giorni la sede della Regione 
in piazza Oberdan. Suben- 
do anche denunce e proces- 


1 
3 Gli operai della Ferriera 
tra il 1994 e il 1995 non 
hanno lasciato nulla di in- 
tentato pur di salvare il po- 
sto di lavoro e l’ultimo stori- 
co stabilimento che mantie- 
ne Trieste a pieno titolo al- 
l'interno della mappa del- 
l'Italia industriale. Assieme 
a loro si era schierata tutta 
la città e le istituzioni: sin- 
daco Illy in prima fila. Luc- 
chini all’epoca era stato. 
chiamato a gran voce e in 
questi anni il suo ppo 
ha investito a Servola sva- 
riate centinaia di miliardi. 
Oggi a sei anni di distan- 
za da quelle manifestazioni 
e iniziative, lo scenario sem- 
bra mutato. «Se Trieste ha 
cambiato idea sulla presen- 
za della Ferriera, lo dica a 
chiare lettere» ha affermato 


ieri il portavoce del gruppo 
siderurgico bresciano. Un 
invito alla chiarezza cui 
non potranno non risponde- 
re i sindacati, l'associazione 
degli industriali, le istituzio- 
ni pubbliche, il mondo della 
politica. 

Sta di fatto che oggi alle 
15 verrà celebrata l’ennesi- 
ma udienza del primo pro- 
cesso intentato ai vertici 
dello stesso ippo da un’ 
abitante di Valmaura che 
di fatto rappresenta un nu- 
trito numero di persone. 
Ipotesi di reato «imbratta- 
mento». Non sarà l'udienza 
definitiva in cui si saprà se 
la legge è rispettata 0 se al 
contrario è difficile poter 
pensare ancora a una convi- 
venza tra lo stabilimento in 
funzione dal 1897 e le case 
che via via hanno stretto gli 
altiforni d’assedio. Sempre 

iù vicine, specie quelle rea- 

izzate nei primi anni Set- 
tanta. 

Come si comprende la po- 
sta in gioco va al di là di 
questo dibattimento. Ce ne 
è anche un secondo con un 
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Nella foto d'archivio, una delle grandi manifestazioni 
cittadine in difesa della Ferriera nel 1994. 


fascicolo aperto da mesi ma 
con un recentissimo seque- 
stro di pani di ghisa. Anche 
in questo caso per il momen- 
to si parla di «imbrattamen- 
to», polveri e fami, ma quan- 
to sembra i problemi in gio- 
co sono molto più ampi. Ad 
esempio c'è quello delle au- 
torizzazioni che vari uffici 

ubblici hanno all'esame. 
da lungo tempo tanto da 
rendere difficile il lavoro e 


la POETETIe oe 
omunque il progetto 
messo a punto tra il 


1994-95 va avanti. Fra poco 
più di tre mesi dovrebbe en- 
trare in funzione all’interno 
dell’area della Ferriera la 
nuova centrale elettrica di 
cogenerazione. Uno stru- 
mento indispensabile per 
far quadrare i conti e assicu- 
rare un futuro allo stabili 
mento e a chi vi lavora. La 
linea elettrica interrata da 
38 mila volt che collega la 
Ferriera a Padriciano verrà 
collaudata il prossimo 25 
marzo. 

ce. 


Denunciati due giovani operai per lo scoppio che il 25 aprile dello scorso anno ha distrutto una baracca nell'ex cava Faccanoni 


Terroristi? No, è stata solo una stupida hravata 


I due avevano anche filmato su videocassetta l'impresa» compiuta 


Né terroristi bombaroli. Né 
indipendentisti intenziona- 
ti a dare una lezione ai 
clandestini e ai passeur. So- 
lo un gruppetto di ’vitello- 
ni” in cerca di emozioni for- 
ti. I poliziotti della Digos 
hanno scoperto e denuncia- 
to i presunti responsabili 
dell’esplosione nell’ex cava 
Faccanoni dello scorso an- 
no. La data del 25 aprile, 
così densa di significati e di 
inquietudini, sarebbe stata 
solo un fatto casuale: quel 
giorno era festa e assieme 
a un gruppetto di cui face- 
vano parte anche el rispetti- 
ve «morose», Alessandro 
Spangaro, 28 anni, e Rober- 
to Soban, 30 anni, se n’era- 
no addentrati nella cava. 
In gita, insomma. Il botto 
lo avevano filmato con una 
telecamera amatoriale. A 


futura memoria. E mentre 
ei i cemento, le pie- 
» gli infissi di legno e il 
tetto della Fi vola- 
Vano in cielo allarmando 
centinaia di persone, i pro- 
tagonisti di questa storia 
commentavano lo scoppio 
con risate e battute. 
Sembra incredibile che 
un episodio che ha mobilita 
to la Direzione distrettuale 
antimafia e che ha fatto ar- 
rivare a Trieste gli esperti 
più qualificati di esplosivi € 
di terrorismo, in realtà sia 
Stato solo una sorta di ”gio- 
co” di due giovani con la 
passione degli esplosivi. 
Ma c'è di più. A consenti 
re l’identificazione dei due, 
non sono state indagini o in- 
tercettazioni da 007, ma 
semplici vanterie da bar. 
Vere e proprie smargiassa- 


te causate da qualche birra 
in più che, poche settimane 
fa hanso attirato l’attenzio- 
ne di un poliziotto gorizia- 
no. L’agente ha parlato di 
gue due amici da bar» al 

nzionario della Diroo del 
capoluogo isontino. E dopo 
Pochi giorni la ”’segnalazio- 
ne” è arrivata sul tavolo 
del responsabile dell'ex 
Squadra politica di Trieste. 

Così le indagini che si 
erano arenato, sono riparti- 
te a spron battuto. poli- 
ziotti ne hanno parlato con 
il sostituto procuratore Raf- 
faele Tito che ha ordinato 
di mettere sotto controllo i 
telefoni dei due bomnaroli 
sospetti”. Ma Spangaro e 
Soban, entrambi operai, il 
secondo in congedo per ma- 
lattia, al telefono parlava- 
no di tutto forchè di bombe 
e terrorismo. 


L’ultima carta gli investi- 
gatori l'hanno FORIO mar- 
tedì mattina. Si sono pre- 
sentati a casa di Spangaro, 
in via Conti 834 e in quella 
di Soban, in via Damiano 
Chiesa 58 con un mandato 
di perquisizione. Nella pri- 
ma abitazione hanno trova- 
to la videocassetta con le 
immagini dell’esplosione al- 
la cava Faccanoni e anche 
due bombe a mano svuota- 
te dell’esplosivo. Solo per 
questo reato è scattato l'ar- 
resto di Spangaro. Per il 
botto realizzato con una de- 
cina di chili di esplosivo ri- 
cavato dai petardi carneVa- 
leschi, i due sono stati de- 
nunciati. Gli ’effetti specia- 
li? che hanno filmato lo 
scorso 25 aprile forse daran- 
no loro un futuro come «ope- 
ratori». Televisivi. sof 

Corrado Barbacini 
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Una foto dell'esplosione ricavata dalla videocassetta. 
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TRIESTE CITTÀ 
Paoletti replica a Sirca in merito al possibile, nuovo utilizzo della struttura di Fernetti 


«Autoporto, progetto non elettorale» 


Il presidente dei commercianti: «E’ un'idea che portiamo avanti dal ’97» 


Dopo la recente sigla di 
un protocollo di intesa fra 
i porti di Trieste e Capodi- 
stria, un importante pas- 
so nel processo di integra- 
zione fra i due scali si è re- 
gistrato a Roma, nel corso 
di un incontro alla Farne- 
sina fra il ministro degli 
Esteri Lamberto Dini e il 
suo omologo sloveno Dimi- 
tri Rupel. 

Nell’ambito 
dei rapporti in- 
ter-portuali 
fra Italia e Slo- 
venia, i due 
ministri han- 
no convenuto 
infatti «sull'in- 
teresse reci- 
proco al raffor- 
zamento della 
cooperazione 
fra i porti di 
Trieste e Capo- 
distria». 

L'ipotesi di integrazio- 
ne è al momento oggetto 
di uno studio commissio- 
nato alla società di consu- 
lenza Ernst&Young. dai 
presidenti dei due scali, 
Maresca e Korelic, che do- 
vrebbe essere ultimato en- 
tro aprile. 

Questo orientamento 
ha trovato inoltre il con- 
senso delle amministrazio- 
ni locali (Regione, Provin- 
cia e Comune di Trieste), 


Alla Farnesina un incontro a tutto campo 
Porti: sì alla cooperazione 
fra Trieste e Capod 
dai ministri Dini e Rupel 


Istria 


che qualche settimana fa 
hanno sottoscritto con 
l'Autorità portuale un pro- 
tocollo d'intesa in cui con- 
fermano «l’importanza di 
perseguire un'alleanza 
strategica con il porto di 
Capodistria» e si impegna- 
no a collaborare per sensi- 
bilizzare i ministeri dei 
Trasporti e della Naviga- 
zione, degli Esteri e del 
Commercio 
con l’estero. 

Non va infi- 
ne dimentica- 
to il sostegno 
alla creazione 
di un'unica 
Autorità por- 
tuale manife- 
stato mesi fa 
dal ministro 
per il Commer- 
cio con l'este- 
ro, Piero Fassi- 
no, nel corso 
di una visita a Trieste. 

L'interessamento del 
ministro Dini può però se- 
gnare il passaggio a una 
fase decisiva nel processo 
di «fusione» dei due porti: 
quella della diplomazia, 
chiamata a preparare l'ac- 
cordo bilaterale italo-slo- 
veno senza il quale qualsi- 
asi ipotesi resterebbe sul- 
la carta. 


«Ci risiamo». Antonio Paolet- 
ti, presidente dell’Unione 
commercianti, si era quasi 
convinto che l’operazione cen- 
tro all’ingrosso a Fernetti fos- 
se ormai avviata verso il lie- 
to fine, ma l’intervento di 
Ivan Sirca, pubblicato nei 
giorni scorsi, lo ha nuova- 
mente proiettato in una spi- 
rale pessimistica. Il veto po- 
sto dal Comune di Monrupi- 
no, per bocca, appunto di Sir- 
ca, sull’ipotesi di destinare 
una porzione dell’Autoporto 
poco utilizzata alle necessità 
dei commercianti locali, «con 
possibilità di sviluppo che ar- 
rivano fin dove arriva l'Est» 
sembra adesso poter porre 
una pesante ipoteca sull’inte- 
ro progetto. E Paoletti repli- 
ca di conseguenza. «Ha vo- 
glia, Sirca, di mettere le ma- 
ni avanti dicendo che non bi- 
sogna tirar fuori il solito ’no 
se pol”...Cos'altro dovremmo 
pensare, a maggior ragione 


quando l’interlocutore del.Co- 
mune di Monrupino parla di 
campagne elettorali che non 
esistono proprio?». Il riferi 
mento va a un accenno relati- 
vo alle grandi manovre in at- 
to per la massima poltrona 
della Casmera di Commer- 
cio. Un assunto che Paoletti 
smentisce decisamente. «Il 
progetto ha incominciato a 
materializzarsi in tempi non 
sospetti, a metà del ’97. A me- 
no che non si voglia dimostra- 
re che già all’epoca si pensa- 
va alla sostituzione di Donag- 
gio, l'ipotesi fatta mi sembra 
quantomeno fuorviante». 
«Come comparto commer- 
ciale — incalza Paoletti — non 
riusciamo proprio a capire co- 
me si possa percorrere -la 
strada degli ”appetiti eletto- 
rali” quando di politico, in 
questa vicenda, non c'è pro- 
prio niente. La Regione stan- 
zia finanziamenti e la Provin- 
cia dà il suo placet? Il com- 


Antonio Paoletti 


mercio non si fa problemi, gli 
aiuti sono bene accetti sia 
che arrivino da destra o da si- 
nistra. E comunque, a rinfre- 
scare la memoria di Sirca, 
vorrei ricordargli che in sede 
camerale, presente lo stesso 
sindaco di Monrupino Kriz- 
man, la nostra idea era stata 


approvata in maniera unani- 
me, ed era stata richiesta, a 
completamento, la presenta- 
zione del progetto finale. E 
adeso che facciamo, ricomin- 
ciamo tutto da capo?». 

Di elettorale, in effetti, 
qualcosa sembra esserci nel- 
la vicenda: l'estremo imba- 
razzo delle forze politiche ad 
esprimersi sull’insedia- 
menmto voluto dai commer- 
cianti, in base all’assioma: 
che recita «mai bocciare qual- 
cosa alla vigilia delle elezio- 
ni». La possibilità più ricor- 
rente, anzi, parla di un possi- 
bile escamotage che, rinvian- 
do alle finalità istituzionali 
dell’Autoporto, istituirebbe 
una commissione di saggi 
per vedere se il centro ingros- 
so possa risultare compatibi- 
le. Con uno sfilacciamento 
dei tempi tale da arrivare al- 
meno a metà del 2001. Quan- 
do, cioè, le varie urne dovreb- 
bero risultare ben chiuse... 


Presentato il «Cab, che vuole riunire gli operatori nel settore dell'ospitalità e lanciare una nuova immagine cittadina 


E gli albergatori ora si consorziano 


Un nuovo punto di riferimen- 
to per i turisti. E un nuovo 
raggruppamento di categoria 
che, in una crescita ormai as- 
sodata, vuole ridar spazio an- 
che alle istanze delle struttu- 
re di media categoria. C'è 
questo ed altro dietro al 
«Cat», il consorzio tra alber- 
gatori triestini presentato ie- 
ri sera alla stazione centrale 
in una strabordante Sala Eu- 
rostar. A conferma che: a) 
l'opzione turismo è ormai pa- 
trimonio comune; b)la neces- 
sità di un'informazione pun- 
tuale e di un marketing accu- 
rato si fanno sempre più 
pressanti. Edoardo Daneu, 


. 


Petizione al Comune perché collochi opportuni «dissuasori» 


Corso Italia: auto troppo veloci 
I negozianti raccolgono firme 


Lunedì un nuovo incontro 


Vertenza vigi 
altra fumata nera 


Altra tornata tecnica, ieri po- 
meriggio, della vertenza che 
oppone i vigili urbani all’am- 
ministrazione comunale. Il 
confronto si è concluso con 
l'ennesimo nulla di fatto, 
mentre l’«ultimatum» fissato 
dalle organizzazioni sindaca- 
li per questa sera alle 18 è 
slittato a lunedì, causa - pare 
- l'assenza dell’ass. Sambo. 

La fase che si apre è «tesis- 
sima», dicono un po’ tutti i 
sindacati, e la vertenza dei vi- 
gili potrebbe sfociare subito 
in uno sciopero, oltre che nel- 
la prosecuzione delle manife- 
stazioni già in atto, dal- 
l’astensione degli straordina- 
ri festivi all’utilizzo della ma- 
scherina anti-smog. 

Domani, invece, scade la 
procedura per il passaggio 
«concordato» dei lavoratori di 
fognature e cimiteri all’Ace- 
gas, dopodichè il consiglio co- 
munale dovrà votare le relati- 
ve delibere e i lavoratori eser- 
citare il diritto di opzione. 


E Rifondazione comunista protesta per i rischi legati alla presen 


I negozianti che lavorano ai 
lati della strada la chiama- 
no ormai la «rampa di acce- 
lerazione». Per questo han- 
no organizzato una raccolta 
di firme, affinché il Comu- 
ne provveda a posizionare i 
«dissuasori di velocità», Ma 
attenzione, non siamo in pe- 
riferia o in una zona poco 


co, i commercianti che ope- 
rano nell’orbita di Corso Ita- 
lia (e sono tantissimi, fra i 
quali anche dei grandi ma- 
gazzini molto frequentati) 
sono preoccupati dalla velo- 
cità. 

«Prima o poi, se non si 
provvede - aggiunge France- 
sco Colasuonno, che è un 


frequentata. o° il capofila 
Siamo invece î questa ribel- 
in uno dei pun- lione di catego- 
ti storici della «Se non si provvede ria - si arriverà 
città, in quel , Di = a un grave inci- 
Corso, Italia i tempi brevi dente'e, a quel 
che ovrebbe n È AI punto, tutti 
servire princi- Pi'ma o poi accadrà iangeranno. 
palmente al «li- un incidente grave ‘eglio perciò 
stòn» e a un pra provvedere in 
transito delle e tutti piangerannon anticipo, fissan- 
automobili, fat- do sul piano 
to, rispettando stradale dei 
le regole. dissuasori». 

«Il fatto che il tratto stra- Si tratta di un appello ra- 


dale sia quasi un rettilineo 
e che i semafori siano sin- 
cronizzati, dute da 
piazza della Borsa per arri- 
vare fino a piazza Goldoni - 
spiega Francesco Colasuon- 
no - stimola tutti, automobi- 
listi e motociclisti a delle ac- 
celerazioni improvvise, peri- 
colosissime per tutti». 

Oltre all'inquinamento at- 
mosferico e a quello acusti- 


gionevole, anche perché ar- 
rivare in piazza Goldoni a 
80 chilometri all’ora invece 
che ai 50 previsti può com- 
portare un risparmio di 
tempo misurabile in qual- 
che secondo: cioè nulla. 

La petizione dovrebbe ra- 
pidamente arrivare a un nu- 
mero considerevole di fir- 
me. Poi si vedrà cosa decide- 
rà il Comune. 


dell'omonimo al- 
bergo di Opici- 
na, socio fonda- 
tore assieme a 
Sergio Stern 
(Hotel Milano) 
e alla signora 
Gerzelj (Hotel 
Città di Paren- 
zo) ha precisato 
in apertura il 
pensiero che 


uniforma  l’ini- 
ziativa: la neces- 
sità «di trovare un modo nuo- 
vo di presentare in maniera 
efficace la città». Il loro, quel- 
li del Cat, lo hanno comun- 
que già fatto, andando a rile- 


| vare, con un lo- 
ro ufficio che sa- 
rà aperto 365 

iorni all’anno 

alle 9 alle 21, 
i la postazione in- 
SUISEBRLUN O 
abbandonata 
dal’ApT, visto 
i che nonè pensa- 
bile una stazio- 
ne ‘ferroviaria 
senza uno spor- 
tello informati- 


vo. 
In camera caritatis si è sco- 
perto anche che l'iniziativa 


consentirà di riportare 


o 3 stelle, un po’ disertati dai 
turisti nell'anno passato. Di 
sicuro ha sfondato porte aper- 
te: dall'assessore regionale 
Dressi a quello provinciale 
Marini, al vicesindaco Da- 
‘miani è stato un peana di in- 
coraggiamenti. Tra tanti, ne 
va estrapolato uno in partico- 
lare: diventino presto un con- 
sorzio di dimensioni maggio- 
ri (Daneu ipotizza l'adesione 
iniziale di almeno una trenti- 
na di operatori) perchè il fu- 
turo, anche in termini di fi- 
nanziamenti e con le ApT 
«cannibalizzate» dalla Regio- 
ne, sarà indubbiamente IR 


VENERDÌ 10 MARZO 2000 


Critiche all’iniziativa di Antonione 


«Ma gli Stati generali 
(dice la storia) non sono 
modello di democrazia» 


Il presidente della Giunta 
regionale, annunciando vi- 
stosamente «Gli stati gene- 
rali dei giovani» «convoca- 
ti» il13 marzo del 2000 te- 
stualmente dice: Risale a 
prima della Rivoluzione 
francese il concetto di «Sta- 
ti generali che oggi viene ap- 
plicato in Friuli-Venezia 
Giulia, alle assemblee cui 
partecipano le forze econo- 
miche e istituzionali corre- 
sponsabili dello sviluppo 
del territorio». 

Il presidente della Regio- 
ne — con un ardito paralle- 
lismo — rivaluta l’esperien- 
za pre-rivoluzionaria degli 
Stati generali. 

E doveroso ricordare che 
Alexis De Tocqueville, nel 
suo saggio «L'antico regime 
e la rivoluzione», nello svi- 

| luppo della critica al cesari- 
smo che, negli anni ’50 del 
XIX secolo, si sviluppava in 
Francia scrisse 
(per cercare le 


dendo stabile un modello di 
‘partecipazione democratica 
attraverso il voto e il man- 
dato che ancor oggi conside- 
riamo cardine della demo: 
crazia. 

Gli «Stati generali» non 
rappresentano . perciò un 
modello democratico accet- 
tabile tant'è che ‘fin dal 
1789 la cultura politica lo 
considerò retaggio dell’an- 
cien regime. 

Anche nel mondo moder- 
no ci sono stati tentativi di 
riproporre il rapporto diret- 
fo fra leader e interessi so- 
ciali. 

Il più famoso e conosciu- 
to sotto il nome di «peroni- 
smo». Sono note le storture 
di tutti i regimi che tentano 
la scorciatoia del rapporto 
diretto fra guida politica e 
rappresentanza sociale sal- 
tando ogni mediazione vera 
con il sistema politico rap- 
presentativo. 

Sembra evi- 


radici del mo- dente che il 
dello bonaparti- «Sono note le storture ‘presidente An- 
sta), in riferi- di tutti i regimi tonione ha in 
mento ‘proprio tufo mento questo 
agli Stati gene- che tentano scorciatoie modello, © ag- 
si doi i tra quida politica gravato dalla 
stema elettorale î propagazione 
e ai loro poteri, © lappresentanza socialen cHe sale impo- 


«a tutte le disu- 
guaglianze par- 
ticolari.già esistenti se ne 
aggiunse così una più gene- 
rale che aggravò e consoli- 
dò tutte le altre». 

Thiers ci racconta come 
dopo l'apertura degli Stati 
generali («Il re discorrendo 
del suo amore pel popolo, 
consigliava il disinteresse 
agli uni, la saviezza agli al- 
tri») il 17 giugno 1789, con 
491 voti contro 90, gli Stati 
generali — ambigui nella 
loro ‘legittimazione demo- 
cratica — si costituirono in 
Assemblea nazionale ren- 


un campo in rapida evoluzione 


stazione ottie- 
ne, oggi, attra- 
verso î mezzi d’informazio- 
ne. 

Quindi più che Luigi 
XVI, ultima autorità che 
convocò gli Stati generali 
prima della Rivoluzione 
francese (e non credo che 
Antonione abbia ricordato 
la circostanza), il presiden- 
te della Regione sembra es- 
sere un emulo, in 16.0, di 
un piccolo Peron di provin- 
cia: di un «peronito». Ciò 
detto: chi sarà la sua Evi- 


fa? DE 
Emilio Medici 


Affari on-line, ma con leggi non al passo 


«Insidie e incertezze normative da superare 


E-commerce. Anzi, oramai 
E-business, cioè l’informati- 
ca e la comunicazione via 
etere messe a disposizione 
degli affari, dei contatti e 
dei contratti. Senza confini 
nazionali o di mercato e nel- 
l’ambito della concorrenza 
più ampia fra le imprese di 
tutto il mondo. Ma attenzio- 
ne, esistono delle insidie e 
delle incertezze normative, 
alle quali si accompagnano 
anche delle diversità fra Pa- 
esi che dovranno essere su- 
perate nel minor tempo pos- 
sibile. 

Di tutto questo, e di tan- 
to altro ancora, si è parlato 
ieri nel corso della terza 
Conferenza sul commercio 
elettronico (sottotitolo mol- 
to esplicito «Strumenti per 
lo sviluppo delle piccole e 
medie imprese dell’area 
transfrontaliera italo-slove- 
na»), organizzata e voluta 
dalla Camera di commercio 
di Trieste, in collaborazio- 
ne con quella di Capodi- 
stria. La Conferenza, alle- 
stita nel contesto del pro- 

retto «Trans-Info 

etwork», a sua volta av- 
viato, sempre dai due enti 
camerali, nell’ambito del- 


za dell'unità a propulsione nucleare 


l'iniziativa comunitaria In- 
terreg2 Italia-Slovenia, ha 
Visto una folta partecipazio- 
ne di giovani imprenditori 
(la sala maggiore al primo 
piano della sede della Ca- 
mera di commercio triesti- 
na era gremita). A loro si 
sono rivolti esperti e docen- 
ti, per illustrare caratteri- 
stiche e potenzialità del fu- 
turo informatico nel busi- 
ness. 

«Questa Camera - ha det- 
to presidente dell’ente, 
Adalberto Donaggio - ha at- 
tivato numerose e specifi- 
che iniziative per la promo- 
zione delle nuove tecnolo- 
gie informatiche e telemati- 
che, in grado non solo di 
modificare sostanzialmen- 
te le modalità di erogazio- 
ne dei servizi camerali, ma 
anche di incidere fortemen- 
te sullo sviluppo economico 
complessivo di quest'area». 

Fabio De Ferrari, diretto- 
re dei programmi della 
Gartner group, ha invece 

arlato delle opportunità of- 
(erte dal commercio elettro- 
nico: «E-business - ha affer- 
mato il relatore - significa 
introdurre l’uso delle tecno- 
logie in tutti i processi 


La portaerei Eisenhower da oggi nel golfo 


Protesta di Rifondazione 
comunista contro la sosta 
della portaerei statuniten- 
se a propulsione nucleare 
«Eisenhower», che sarà in 
rada da oggi a lunedì. Il 
consigliere regionale 'Ro- 
berto Antonaz ha rivolto 
un’interrogazione al presi- 
dente della giunta Antonio- 
ne, imperniata sui rischi le- 
gati alla presenza del gi- 
gante grigio, soprannomi- 
nato «Ike» e di recente en- 
trato a far parte, per un 
turno di servizio, della Se- 
sta flotta del Mediterra- 
neo. 

Antonaz rileva che il por- 


to di Trieste, oltre a non es- 
sere militare, è anche 
sprovvisto di un piano che 
disciplini le manovre di en- 
trata e di uscita per navi a 
propulsione nucleare. Al- 
tra fonte di preoccupazio- 
ne è la mancanza di un pia- 
no di emergenza per la po- 
polazione civile in caso di 
incidente nucleare, un pia- 
no - prosegue Antonaz, ci- 
tando fonti di stampa - che 
sarebbe approntato per i 
soli militari. Terzo punto 
messo in rilievo dal comu- 
nista nella sua interroga- 
zione, riguarda il preceden- 
te di La Spezia, dove la Ma- 


rina militare italiana ha ri- 
tenuto di comunicare gli 
aspetti del piano di emer- 
genza al prefetto, costrin- 
gendolo a indire una confe- 
renza stampa per «tran- 
quillizzare» l'opinione pub- 
blica, mentre niente di tal 
genere sarebbe stato comu- 
nicato al prefetto di Trie- 
ste. 

Nell’interrogazione, An- 
tonaz chiede al presidente 
della giunta regionale se 
sia a conoscenza dell’even- 
tuale utilizzo per bastimen- 
ti a propulsione nucleare 
del porto di Trieste e quale 
sia la sua opinione in meri- 


to. Altro punto da chiarire 
riguarda la volontà, da par- 
te dello stesso presidente, 
di utilizzare gli strumenti 
legislativi ed amministrati- 
vi per arrivare a una com- 
pleta conoscenza della si- 
tuazione. Inoltre, il consi- 
gliere vuol sapere da Anto- 
nione se non reputi neces- 
sario provvedere a far cono- 
scere alla popolazione i ri- 
schi ai quali è soggetta in 
relazione al possibile tran- 
sito di navi e sommergibili 
a propulsione nucleare e 
se non consideri di solleci- 
tare la prefettura a redige- 
re piani di protezione civi- 


le con connesse modalità 
operative in caso di inci- 
denti nucleari, dei quali do- 
Vrà essere opportunamen- 
te informata tutta la popo- 
lazione. 

L’ultima volta che la 
«Dwight Eisenhower ha vi- 
sitato Trieste risale al ’95. 
I 3 mila marinari attual- 
mente imbarcati sull'unità 
arriveranno in città per la 
franchigia a bordo di im- 
barcazioni-navetta, men- 
tre, data la brevità della so- 
sta, non sarà consentito al 
pubblico visitarla, fatta ec- 
cezione per gruppi specia- 
lizzati. 


aziendali, in modo da poter 
raggiungere il cliente, cono- 
scerlo, fornirgli un servizio 
‘ad alto contenuto qualitati- 
vo. Ma il progresso informa- 
tico si deve estendere an- 
che all’interno delle singole 
aziende - ha aggiunto - che 
oggi si differenziano fra lo- 
ro proprio per la capacità 
di gestire le diverse relazio- 
ni con un moderno e rapido 
sistema informatico o me- 
no», 

De Ferrari ha poi parlato 
delle difficoltà che le impre- 
se nazionali incontrano nel- 
l'evolversi verso i nuovi pa- 
norami dell’E-commerce e 
dell’E-business: «Rispetto 
agli Stati Uniti - ha precisa- 
to a questo proposito - che 
prevedono per il 2003 un 
volume d’affari on-line di 
200mila miliardi di lire, 
l'Europa è in ritardo. Ci so- 
no ostacoli determinati sia 
da fattori di legge che da 
una cultura aziendale con- 
servativa». 

A chiusura di convegno, 
Alessandro Gilleri ha porta- 
to la sua esperienza diretta 
di vendita on-line nel setto- 
re dello sport e del diverti- 
mento. 

U. Sa. 


nel più breve tempo possibile» 


Alla Sertubi 


i 30 lavoratori 


della ex «Grandi Motori» 


La «Sertubi»> assumerà gli 
ultimi trenta lavoratori 
messi «in mobilità» dalla 
Grandi Motori, La data fis- 
sata è quella del 2 maggio 
prossimo e la stessa «Sertu- 
bi» ‘potrebbe farsi carico, in 
futuro, anche della ricollo- 
cazione nel nuovo impianto 
per la produzione di tubi in 
ghisa di una parte dei di- 
pendenti della «Sita», un’al- 
tra azienda triestina in cri- 
si, 

Lo hanno affermato ieri i 
rappresentanti della segre- 
terie di Fim, Fiom.e Uilm, 
durante un'assemblea svol- 
tasi alla Sertubi, alla pre- 
senza sia dei lavoratori in 
Servizio, sia di quelli in mo- 
bilità. 

La Sertubi aveva annun- 
ciato già la scorsa settima- 
na alle organizzazioni sin- 


dacali la sua impossibilità: 
ad assumere gli ultimi lavo- 
ratori in esubero della ex 
Grandi Motori, oggi Wartsi 
la, entro le date stabilite, 2 

causa di un breve ritard0 

nel completamento di un 
nuovo impianto di produzio- 
ne. Il sindacato ne ha infor-' 
mato ieri i lavoratori, i qua- 
li, da parte loro, hanno 
espresso alcune perplessità 
riguardo alle assunzioni a' 
tempo determinato.‘ 

I sindacati hanno annun- 
ciato di aver concordato un 
nuovo incontro con la Sertu- 
bi per il 22 marzo, incontro 
in cui si avvierà un confron- 
to sull’introduzione di un 


premio di risultato. Per il 


21.marzo è già in program- 
ma un incontro con la Wart- 
sila sul piano industriale; 
dello stabilimento di Bagno- 
li della Rosandra. ì 


Un'immagine della portaerei Eisenhower fotografata nel nostro golfo nel 1995. 
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TRIESTE CITTÀ 


Sentenza in Corte d’appello - In primo grado era stato condannato a due anni e tre mesi di reclusione 


Ricettazione, assolto Luciano Bronzi 


Un incrocio pericoloso, an- 
21 mortale. Tra via D'AI- 
Viano e via Doda il nume- 
ro degli incidenti è in au- 
mento,e nel dicembre del- 
‘0 scorso anno se ne è veri- 
ficato uno mortale. Gli 
abitanti della zona sono 
insorti e hanno più volte 
manifestato al Comune le 
loro preoccupazioni, chie- 
dendo di intervenire se 
possibile installando un 
semaforo. Anche perché 
tra poco, con l’inizio dei la- 
vori del nuovo centro com- 
Merciale, vi sarà un au- 
mento della circolazione 
dei mezzi pesanti. 

E adesso il consigliere 
Maurizio Bucci ha presen- 
tato un’interrogazione al- 
l'assessore Ondina Bar- 
duzzi per sapere cosa farà 
la Giunta «per eliminare 
il costante pericolo segna- 


Incrocio troppo pericoloso, 
trecento cittadini in rivolta 


lato dagli abitanti renden- 
do, di fatto, ormai indiret- 
tamente responsabile 
l’amministrazione pubbli 
ca sui futuri incidenti e 
possibili tragedie». Bucci 
chiede anche conto, nel do- 
cumento, della richiesta 
presentata il 18 gennaio 
scorso dagli gli abitanti 
della zona (280 firme) per 
avere l’installazione del 
semaforo. «Se l’esito della 
richiesta - si legge nella 
lettera consegnata la Co- 
mune - dovesse essere ne- 
gativo gli abitanti delle 
vie D’Alviano, Doda, 
Chiarbola e zone limitrofe 
saranno costretti a rifiuta- 
re, per protesta, qualsiasi 
scheda elettorale comuna- 
le, regionale o politica». 

E a tale richiesta, nota 
Bucci nell’interrogazione, 
fino ad oggi non è stata 
ancora data risposta. 


Il popolare comico Luciano 
Bronzi, 61 anni, è stato as- 
solto dalla Corte d'appello 
presieduta dal giudice Bas- 
sì dall’accusa di ricettazio- 
ne. In primo grado, nel 
1992, il pretore lo aveva 
condannato a due anni e 
tre mesi di reclusione e 5 
milioni di multa. 

E’ la seconda assoluzio- 
ne in appello per Bronzi, 
che è ancora in attesa del- 
l'esito di un terzo ricorso 
per una condanna a due 
anni, sempre per ricettazio- 
ne. Ieri Bronzi era difeso 
dall'avvocato Claudio Ver- 
gine, 

. Le disavventure di Bron- 
zi sono legate alla'sua atti- 
Vità di rigattiere, che oggi 
Svolge in modo saltuario al- 
ternata a quella di attore 
comico di cabaret. Al tem- 
Po in cui gestiva una rigat- 
teria in via Della Valle 

Tonzi. aveva acquistato 
merce di seconda mano poi 
risultata rubata. Di qui 
l'accusa di ricettazione. 
«Queste vicende, in cui ho 

atito anche il carcere mi 

anno messo con le spalle 
al muro. Bottega chiusa e 


Lo chiede il difensore della donna la cui figlia minorenne avrebbe subito violenza 


«Scarcerate quella madre» 


E’ comparsa in Tribunale 
ieri mattina la mamma del- 
la ragazzina di 14 anni tro- 
vata nel letto di Gaetano 
Lamacchia, il pensionato 
sessantaquattrenne che è 
rinchiuso al Coroneo con 
l'accusa di violenza carna- 
le. Secondo la Procura, la 
donna Sapeva per cui è sta- 
ta a propria volta arrestata 
per concorso nella violenza. 
Ieri mattina è stata riporta- 
ta Se ora dal car- 
cere di Udine al palazzo di 
giustizia di Trieste dove il 
suo avvocato, Sergio Mame- 
li, ha chiesto che le venga 
revocata la misura della cu- 
Stodia cautelare in carcere. 


I giudici si sono riservati 
una decisione. 

a donna era finita die- 
tro le sbarre il 25 febbraio. 
Gli investigatori del com- 
missariato di San Sabba 
l'avevano attesa nei ressi 
della sua abitazione di Bor- 
go San Sergio e dopo averla 

loccata le avevano notifica- 
to l'ordine di custodia caute- 
lare firmato dal Gip Raffae- 
le Morvay su richiesta del 
sostituto procuratore Lau- 
ra Barresi. Dopo una breve 
permanenza negli uffici del 
commissariato di via Ma- 
scagni, la donna, poco più 
che ARRE NE era stata 
trasferita nel carcere di 


Udine perchè al Coroneo la 


«Mi ha preso per una caviglia 
e mi è scoppiata una venan 


Misteriosa aggressione di 
SENNO leri mattina nella 
Gu di Servola. Claudio 
na Tissini, 49 anni, è stato 
‘1OVato sanguinante e con 
Viso tumefatto dagli 
agenti della squadra volan- 
€ durante un normale con- 
trollo. : 
L'uomo era seduto su un 
Muretto nei pressi della 
Scuola: elementare di via 
enelli. Durante il sopral- 
‘Uogo i poliziotti hanno tro- 
Vato una vistosa traccia di 
Sangue fino a via di Servo- 
a. Giurissini è stato accom- 
bagnato all’ospedale di Cat- 
înara. Le sue condizioni 


n 2 
Prezzi chiavi in mano 


fortunatamente non sono 
gravi. Guarirà in otto gior- 
ni. 

Ha dichiarato agli inve- 
stigatori di essere stato ag- 
gredito verso le 7 del matti- 
no da uno straniero per mo- 


, tivi imprecisati. L’aggresso- 


re lo avrebbe afferrato per 
una caviglia e con le un- 
ghie gli avrebbe provocato 
una lesione a una vena va- 
ricosa. 

Gli agenti hanno effet- 
tuato una vasta battuta 
nella zona ma dell’uomo 
che ha aggredito Claudio 
Giurissini, nessuna. trac- 
cia. 


sezione femminile è chiusa 
a anni, 

Interrogata dal Gip Mor- 
Vay, la donna aveva anche 
raccontato che la figlia sa- 
rebbe stata «preda» di un 
branco di ragazzi di Borgo 
San Sergio che poi per non 
farle ‘rivelare ciò che era 
successo l’avrebbero anche 

esantemente minacciata. 

er quindici giorni la ragaz- 
zina era stata anche ricove- 
rata in una clinica ma, po- 
co dopo essere Hani aca- 
sa, proprio perchè bisogno- 
sa d'affetto. sarebbe de 
tra le «spire» di Lamacchia 
che si era mascherato da 
<nonno premuroso» prima 
di usarle violenza. 


Fermati due giovani 
accanto a un'auto 
risultata danneggiata 


Due giovani, già noti al- 
le forze dell’ordine, De- 
nis Gioghi, 29 anni e An- 
drea Antinoro, 20 anni, 
sono stati fermati ieri 


mattina dai poliziotti in 
via San Giusto dopo che 
era stata segnalata la 
presenza di persone so- 
spette ritenute responsa- 
bili del danneggiamento 
di una vettura parcheg- 
giata nella zona. In pos- 
sesso di Andrea Antino- 
ro è stata trovata un’au- 
toradio Aiwa della quale 
il giovane non ha saputo 
giustificare la provenien- 
za. 


Raid coi 


Il popolare comico era finito nei guai ai tempi in cui 


Il comico Luciano Bronzi quando aveva la rigatteria 


nessuna scruittura come 
comico» ha detto ieri ama- 
ramente il protagonista di 
questa storia. : 
Nella vicenda risoltasi ie- 
ri con l'assoluzione, Bronzi 
era rimasto coinvolto dopo 
che due giovani, poi risul- 
tati tossicodipendenti, nel 


1992 si erano rivolti alla 
sua bottega per vendere al- 
cuni oggetti d’argento e un 
videoregistratore. 

In un secondo momento 
quel materiale era risulta- 
to rubato, e il comico era 
stato denunciato per ricet- 
tazione. Nel corso del pro- 


lavorava come rigattiere 


cesso di primo grado Bron- 
zi aveva spiegato di non es- 
sere stato al corrente della 
provenienza furtiva di que- 
gli oggetti, e aveva fatto 
senza problemi i nomi dei 
giovani che gliel’avevano 
venduta. Questi, chiamati 
a testimoniare, avevano in- 
vece sostenuto che il rigat- 
tiere sapeva perfettamen- 
te che gli oggetti d’argento 
e il videoregistratore era- 
no stati rubati. Di qui la 
condanna in primo grado. 

Teri in appello la difesa è 

invece riuscita a dimostra- 
re l’inattendibilità delle af- 
fermazioni dei due giova- 
ni, che probabilmente si 
erano voluti vendicare di 
essere stati segnalati alla 
polizia, e che in altre occa- 
sioni avevano rilasciato di- 
chiarazioni poi risultate 

se. 
Pertanto la Corte d'Ap- 
ello. ha riconosciuto 
‘estraneità di Bronzi: non 
c'erano elementi tali da 
smentire le dichiarazioni 
del rigattiere, che in que- 
sto come negli altri casi ha 
sempre sostenuto di non 
sapere di aver acquistato 
merce rubata. 


Sulla statale 14 
Camion perde 
una tanica 

di gasolio: 
auto a fuoco 


La Twingo è stata com- 
pletamente bruciata do- 
po che in marcia era fini- 
ta sopra una tanica di 
gasolio caduta da un ca- 
mion che viaggiava nel- 
l’altra direzione. E’ suc- 
cesso l’altra sera lungo 
la statale 14 vicino all’al- 
tezza del Villaggio del 
Pescatore. Alla guida 
dell’utilitaria c’era Alida 
Viezzoli, 58 anni, (Trie- 
ste, via Petronio 5) e sta- 
va dirigendosi verso Dui- 
no.' All'improvviso men- 
‘tre incrociava un ca- 
mion, la donna ha senti- 
to uno scossone provoca- 
to da qualcosa che era fi- 
nito sotto l'auto. Si è 
imediatamente fermata 
e ha appena fatto in tem- 
po a vedere una tanica 
incastrata tra il pianale 
e l’asfalto. Poi c'è stata 
una scintilla e la Twingo 
ha preso fuoco. Del ca- 
mion dal quale è caduta 
la tanica nessuna trac- 
cia. Le indagini degli 
agenti del commissaria- 
to di Duino non hanno 
portato a nessun esito. 
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IL PICCOLO 


Clandestini 
Nove rumeni 
bloccati 

dai carabinieri 
di Muggia 


Ancora clandestini, I ca- 
rabinieri di Muggia han- 
no bloccato ieri mattina 
nove immigrati irregola- 
ri provenienti dalla Ro- 
mania. I rumeni sono 
stati intercettati nella 
zona delle Noghere da 
una pattuglia del nu- 
cleo radiomobile. I mili- 
tari hanno prima nota- 
to due persone che sta- 
vano camminando sul ci- 
glio della strada e poi, 
proseguendo ne hanno 
visto altre sette. A que- 
sto punto sono scattati i 
controlli. I nove clande- 
stini sono stati accompa- 
gnati in caserma e quin- 
di al confine dove sono 
stati presi in consegna 
dai poliziotti sloveni. 
Nessuna traccia invece 
dei passeur che aveva- 
no accompagnato i ru- 
meni. Con ogni probabi- 
lità i due gruppi erano 
stati da poco abbando- 
nati dopo il passaggio 
attraverso la zona bo- 
schiva. 


Assolto un poliziotto accusato di aver causato lesioni a un vicino di casa il quale, invece, era rimasto colpito dal coltello che aveva con se 


«Nessuna aggressione, si è ferito con le sue mani» 


Ferito con le sue stesse ma- 
ni. Questa, secondo i giudi- 
ci del Tribunale, la disav- 
ventura toccata al commer. 
cialista Fabio Bencina an- 
dato ad affrontare il vicino, 
che faceva troppo rumore 
usando il tagliaerba, con 
un':coltello in tasca e ritro- 
vatosi con uno sfregio di ot- 
to centimetri in faccia pro- 
vocato dalla medesima’ ar- 
ma. Il vicino, il poliziotto 
Giuseppe Dominici, è stato 
infatti assolto, completa- 
mente scagionato dalle ac- 
cuse di lesioni gravi e di mi- 
nacce. La ferita, pur non la- 
Sciando postumi permanen- 
ti, aveva avuto una progno- 


i piuttosto lunga: ben 68 
sioni. L'avvocato Agostino 
ao patrono di parte civi- 
le, aveva chiesto che Benci- 
na venisse risarcito con 
100 milioni. «L'imputato va 
condannato a un anno di re- 
clusione», aveva sostenuto 
il Pm Dario Grohmann. I 
giudici hanno invece accol- 
to la richiesta di assoluzio- 
ne dell'avvocato difensore 
Ernesto Bardi, 

Ma come si è svolta quel 
la movimentata e dramma- 
tica -scena del 25 luglio ‘96 
tra quelle villette di San Pe- 
lagio? Due tesi speculari si 
sono ripetutamente con- 
trapposte nell’ultima udien- 
za del processo, rendendola 


petardi in via Pasteur 


«Saltano» scooter e vetrina 


Strane esplosioni not- 
turne in via Pasteur. La 
Lao) na. distrutto uno 
er Zip parcheggia- 
to nellatrio di ‘uno Fat 
le al numero 12 della 
Strada. Gli agenti del 
commissariato di Roz- 
zol anno accertato che 
Ignoti avevano sistema- 
to sotto la sella alcuni 
petardi. Lo scooter com- 
Pletamente distrutto è 
di proprietà di Igor 
odeo, 24 anni, I van- 
dali hanno anche getta- 
to alcuni pezzi dello sco- 
oter nel sottostante 
piazzale. 


La seconda esplosio- 
ne ha riguardato un bar 
che si trova pure al nu- 
mero 12, Il proprietario 
del locale Giacomo Pole- 
se ha riferito agli agen- 
ti che ignoti avevano 
danneggiato la porta a 
vetri del bar probabil- 
mente facendo esplode- 
re un petardo. Il botto 

a provocato un foro 
del diametro di una 
quindicina di centime- 
tri. 

Secondo un testimone 
le esplosioni si sarebbe- 
rO verificate verso 
71.30. 


particolarmente avvincen- 
te: Bencina è stato disarma- 
to'e colpito da Dominici. di 
ure si è ferito con il coltel- 
‘o che teneva in mano ma- 
gari cadendo perchè respin- 
to dal poliziotto che tratte- 
nendolo per le braccia si 
era semplicemente difeso? 
I giudici hanno optato per 
la. seconda ricostruzione 
dei fatti mentre nelle tesi 
contrapposte hanno insisti- 
to rispettivamente l’accusa 
e la difesa e due testimoni 
che erano stati sottoposti a 
confronto in apertura. 
Sull’escalation di violen- 
ze (anche Dominici era ri- 
masto IO ferito e 
Bencina ha patteggiato la 


pena in un precedente pro- 
cesso) avrebbero PnSto il 
tasso alcolico di Bencina e 
la «rissosità» di Dominici. 
Una tale rissosità, «che 
Bencina è stato costretto a 
comperare un’altra casa e 
ad andar abitare lontano 
da lui», ha spiegato l’avvo- 
cato Majo, il quale ha an- 
che insistito sul fatto che la 
reale imputazione doveva 
essere quella di lesioni gra- 
vissime dal momento che 
al suo cliente è rimasto lo 
sfregio sul volto. ) 

Dominici era stato defini- 
to «un attaccabrighe» dallo 
stesso Pm Grohmann, ma 
il suo difensore ha rilevato 
che in realtà in nessun pro- 


Le atti 


grassi. 


smo. 


mento. 


anaerobiche (ovvero quelle intense e brevi, 
come il sollevare pesi, per esempio) parrebbero secon- 
do i luoghi comuni un cattivo investimento per bruciare 


Molti ritengono che il lavoro anaerobico serva solo a 
sviluppare i muscoli e la forza, in contrapposizione a 
quello aerobico che è ritenuto utile per bruciare il gras- 


50. 
Una volta di più il comune buon senso sbaglia. 
vero che l'esercizio anaerobico non consuma diretta- 
mente i grassi, ma se l'intensità è abbastanza elevata, 
stimola l'organismo a secernere il potentissimo ormone 
della crescita GH, il più potente bruciagrassi dell’organi- 


Inoltre il GH contrasta in maniera efficace l'invecchia- 


cedimento che lo coinvolge 
c’è una sentenza passata in 
giudicato, per cui è un in- 
censurato. «Quando il mio 
cliente è andato a buttare 
l’erba tagliata nel cassonet- 
to - ha replicato l'avvocato 
Bardi dando la sua spiega- 
zione, poi avvalorata dai 
giudici, della scena culmi- 
nante - Bencina si è arma- 
to di coltello ed è uscito per 
la sua resa personale dei 
conti. Dominici è stato col- 
pito, quindi è riuscito a 
prendere per i polsi l’ag- 
gressore che, cadendo, si è 
tagliato il volto. Ma il coltel- 
lo è sempre stato nelle ma- 
ni di Bencina» 

Silvio Maranzana 


L'esercizio fisico con i pesi, oggi rivalutato dai più mo- 
derni studi, consente quindi di dimagrire, tonificare i 


IL MUSCLE GYM TI ASPETTA PEÉ 
Sabato 11 marzo, le lezioni saranno gratuite e ci saranno divertimento 
e gadgets per tutti. Vieni anche tu al Fitness day Muscle Gym. Info: 040.830363. 


Se 1 prezzi congelati vi lasciano. freddi, 


questo annuncio non fa per VOI. 


Corsa Viva 1.0 12V 3p 
L. 15.500.000* con airbag 


Astra SW Club 1.4 16V 


le; 26.900.000* con ABS, doppio airbag, climatizzatore 


—. Vectra Class 1.6 16V 4p 
L. 31.200.000** 


Fino a domenica 12 marzo vi aspettiamo con offerte di ecoincentivi e prezzi congelati. 


muscoli, combattere e prevenire molti problemi che si 
verificano coll’invecchiamento: aumento grasso corpo- 


con ABS, doppio airbag, climatizzatore 


LP esclusa, validi per le auto disponibili presso i Concessionari aderenti al! 


D i 
andulo G. Con 1a] TRIESTE - Strada della Rosandra 2 - Tel. 040.820256 - Www.panauto.com OPEL - 


DO | 


(0 


niziativa. #* Prezzo chiavi in mano I.P.T. esclusa, Valido anche dopo il 12 marzo. 
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BUTTRIO 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
I IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


AQUILEIA villa bipiano 280 
mq interni più giardino di ol- 
tre 3000 mq. Accesso auto. 
Posizione tranquilla e centra- 
le. Autometano. Il terreno è 
ulteriormente edificabile 
con indice 1,5 momqg. L. 
620.000.000 Euro 320.203. Il 
Faro 040/639639. (A00) 
HABITAT 040/314747 Burlo 
(via dell'Istria) quarantenna- 
le con ascensore 2.0 piano lu- 
minoso: soggiorno cucinotto 
2 matrimoniali bagno balco- 
ne veranda. 150.000.000. 
HABITAT 040/314747 Giardi- 
no Pubblico epoca decorosa 
tranquillo luminoso buono: 
soggiorno cucina abitabile 
due matrimoniali doppi servi- 


zi bagno. Termoautonomo... 


140.000.000. (A00) 

HABITAT 040/314747 Opici- 
na recente soleggiato: sog- 
giorno cucina abitabile due 
matrimoniali singola due ba- 
gni due balconi cantina po- 
sto auto. Termoautonomo. 
280.000.000. (A00) 

HABITAT 040/314747 Rosmi- 
ni (via E. de Amicis) soleggia- 
to parziale vista mare otti- 
mo: cucina abitabile camera 
bagno ripostiglio cantina: Li- 
re 80.000.000. (A00) 


HABITAT 040/314747 S. Gia- 
como (via S. Servolo) casa 
d'epoca: ingresso soggiorno 
cucinotto camera matrimo- 
niale bagno. Termoautono- 
mo, porta blindata infissi in 
alluminio. 56.000.000. (A00) 
HABITAT 040/314747 San Vi- 
to locale d'affari casa recen- 
te buone condizioni lumino- 
so fronte strada ampie vetri- 
ne 65 mq con servizio termo- 
autonomo. 110.000.000. 
L'IGLOO Barcola proponia- 
mo casa singola panoramica 
su due piani con box e giardi- 
no, panoramica, costruita al- 
la fine degli anni 50 ben 
mantenuta. Adattabile an- 
che a bifamiliare.  L. 
600.000.000. 040/661777. 
L'IGLOO luminosissimo via 
Boccaccio quarto piano con 
ascensore e balcone, appar- 
tamento soggiorno cucina 
camera matrimoniale bagno 
verandina ripostiglio. L. 
145.000.000 più eventuale 
box. 040/661777. (A00) 
L'IGLOO magnifica casetta 
accostata via Concordia con 
simpaticissimo cortiletto, ar- 
redata, due piani più mansar- 
da. Al piano terra soggiorno 
con zona cottura, raffinatissi- 
mo bagno e lavanderia/ripo- 
stiglio; al piano superiore 
due stanze e un servizio; so- 
prastante grande mansarda. 
L. 315.000.000. 040/661777. 
L'IGLOO nuova proposta via 
Revoltella angolo via Verge- 
rio appartamento di circa 70 
mq in buone condizioni, 
atrio, cucina abitabile con 
grande balcone, matrimonia- 
le, singola, bagno. LL. 
116.000.000. 040/661777. 
L'IGLOO paraggi luminosa 
penultimo piano con ascen- 


sore vista aperta grande e 
prestigioso appartamento in 
stabile signorile, atrio, salo- 
ne, sala da pranzo con cuci- 
na, tre matrimoniali, stanza 
guardaroba, doppi servizi. L. 
460.000.000. 040/661777. 
L'IGLOO passo Goldoni ulti- 
mo piano in importante sta- 
bile d'epoca con ascensore 
ampia metratura atrio salo- 
ne d'angolo ampia cucina 
con poggiolo, tre camere, 
ampio bagno e wc. Prezzo ri- 
bassatissimo. 040/661777. 
L'IGLOO Rozzol nel verde ot- 
timo appartamentoin recen- 
tissima palazzina composto 
da saloncino con accesso e 
ampia terrazza abitabilissi- 
ma, cucina arredata, doppi 
servizi, due stanze matrimo- 
niale, singola, ulteriore ter- 
razza con giardino di pro- 
prietà, cantina. e posto mac- 
china coperto di proprietà. 
L. 335.000.000. 040/661777. 
L'IGLOO San Giacomo man- 
sarda abitabile circa 60. mq 
completamente ristrutturata 
come primo ingresso.  L. 
97.000.000 condizioni'assolu- 
tamente perfette. 
040/661777. 

LARGO Sonnino apparta- 
mento da ristrutturare in sta- 
bile d'epoca composto da 
soggiorno, cucina, camera, 
servizio. e stanzino. L. 
80.000.000. Cod. 74 Gallery 
tel. 040.7600250. (A00) 
LIGNANO 0431/71296. Mer- 
cato Appartamento 100 m 
spiaggia. Tricamere, biservi- 
zi. Vista mare/laguna, 
370.000.000. (Fil 47/1) 
LIGNANO 0431/71296 Merca- 
to Appartamento (200 m 
spiaggia. Bilocale, bagno fine- 
strato, terrazza 170.000.000. 


Abbigliamento uomo, donna, bambino 
Calzature - Sport 
Tendaggi con posa in opera 


LIGNANO 0431/71296 Mer- 
cato Appartamento centralis- 
simo bicamere ristrutturato, 
bagno finestrato. Posto au- 
to. 210.000.000. (Fil 47/1) 
LIGNANO 0431/71296 Mer- 
cato appartamento piccola 
palazzina: bicamere, bagno 
finestrato. Scoperto proprie- 
tà 150.000.000. (Fil 47/1) 
MUGGIA centrale apparta- 
mento con arredamento su 
misura di cucina tinello ca- 
mera bagno sottotetto, ri- 
scaldamento autonomo. Ca- 
samania 040.330400. (A00) 
MUGGIA centro storico ap- 
partamento di soggiorno, cu- 
cina, 3 camere, 2 bagni, ripo- 
stiglio, riscaldamento auto- 
nomo. Casamania 
040.330400. (A00) 

MUGGIA splendida vista in 
costruzione ville bifamiliari 
su tre piani con finiture pre- 
giate 200 mq totali con giar- 
dino di 500 mq visione plani- 
metrie e filmato. Esente me- 
diazione. Studio 4 
040.370796. 

MUGGIA Trieste vendiamo 
ville nuove costruzioni, varie 
tipologie. Casamania 
040.330400/768276. (A00) 
MUGGIA vendesi posto mac- 
china coperto ottimo anche 
come investimento. Casama- 
nia 040.330400. (A00) 
PRESSI via Ginnastica grazio- 
sa mansarda. primingresso 
con ascensore stile rustico; è 
composta da soggiorno, ca- 
mera + cucina e bagno, di- 
spone di finestre e lucernai. 
L. 170.000.000. Cod. 39 Galle- 
ry tel. 040.7600250. (A00) 
PROGETTOCASA Buonarro- 
ti alta appartamento panora- 
mico ultimo piano con man- 
sarda, soggiorno cucina tre 


Vi aspettiamo a Buttrio 


Intimo - Arredo Casa 


orario: 9 - 12.30 / 15.30 - 19.30 


stanze tre bagni terrazze 
box. cantine 490.000.000. 
Cod. 313. 040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA Matteotti 
locale d'affari ristrutturato 
con. ufficio/laboratorio/ma- 
gazzino ‘al piano superiore, 
tre fori, servizio, posto mac- 
china, impianto elettrico a 
norma. 148.000.000. Cod. 
317. 040/368283. (A00) 
PROSECCO ville di nuova co- 
struzione circa 270 mq abita- 
tivi più giardino privato di 
600 ma. Ottime rifiniture. Ca- 
samania 040.768222/330400. 
S. GIOVANNI mansarda in 
bella casa d'epoca in perfet- 
te condizioni VI piano senza 
ascensore soggiorno grande 
cucina matrimoniale bagno 
con vasca e doccia riscalda- 
mento autonomo, vendesi 
completamente arredata. 
Studio 4040.370796. (A00) 
S. GIOVANNI piano alto con 
vista mare appartamento 
con ampio soggiorno cucina 
abitabile matrimoniale ba- 
gno ripostiglio terrazzo. Stu- 
dio 4040.370796. (A00) 

VIA Piccardi appartamento 
libero, ampio soggiorno, cu- 
cina, camera, cameretta, ba- 
gno e cantina. Riscaldamen- 
to autonomo. Ottimo prez- 
zo. L. 130.000.000. Cod. 307. 
Gallery tel. 040.7600250. 


) IMMOBILI 
ACQUISTO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


CASETTA nel comune di Tri- 
este circa 80 mq anche da re- 
staurare max 170.000.000 
cerchiamo. Il Faro 
040/639639. (A00) 


® 


CENTRALE soggiorno due o 
tre camere cucina bagno can- 
tina in ottimo stato max 
250.000.000 cerchiamo. Il Fa- 
ro 040/639639. di 
(A00) 

DA Opicina a Duino soggior- 
no due camere cucina bagno 
terrazza o giardino posizio- 
ne soleggiata max 
220.000.000 cerchiamo. Il Fa- 
ro 040/639639. (A00) 
FORAGGI, Perugino preferi- 
bilmente ma anche altrove 
due stanze cucina bagno an- 
che da restaurare max 
80.000.000 cerchiamo. Il Fa- 
ro 040/639639. (A00) 
PERIFERICO (no Muggia e Si- 
stiana) soggiorno due came- 
re cucina bagno cantina max 
200.000.000 cerchiamo. Il Fa- 
ro 040/639639. (A00) 

S. GIOVANNI, Boschetto o 
posizioni similari soggiorno 
due o tre camere cucina ba- 
gno max 250.000.000 cerchia- 
mo. Il Faro 040/639639. 
(A00) 

UFFICIO semiperiferico tre 
stanze servizi piano terra o 
con ascensore max 
100.000.000 cerchiamo. Il Fa- 
ro 040/639639. (A00) 
UNIVERSITÀ, S. Giovanni, 
Chiarbola due camere cucina 
bagno ‘anche'da restaurare 
max 90.000.000 cerchiamo. Il 
Faro 040/639639. ) 
(A00) 


| VILLETTA a schiera o singo- 


la qualsiasi zona città o alti- 
piano purché servita (bus, ne- 
gozi, scuole) circa 200 mq + 
giardino privato per fami- 
glia in trasferimento a Trie- 
ste entro agosto. Max 
800.000.000. Richiesta urgen- 
te cerchiamo. Il Faro 
040/639639. (A00) 


sulla Statale Udine - Gorizia 


IMMOBILI 


3 AFFITTO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


APPARTAMENTO centralissi- 
mo in perfette condizioni sa- 
lone due stanze doppi servi- 
zi cucina arredata ripostiglio 
aria condizionata affittasi. 
Studio 4 040.370796. (A00) 
BIBIONE spiaggia vendo vil- 
letta con giardino, trattabi- 
le. Estate 2000: affitto da 
12.000 giorno/persona. An- 
che appartamenti fronte ma- 
re piscina. Gratis catalogo. 
Ag. Boreal 0431/438085. 
E-mail: _ag.Boreal@bibione. 
nauta.it. (Fil48) 

BORGO Teresiano apparta- 
mento uso ufficio, di grande 
metratura ih stabile dall'en- 
trata prestigiosa, ascensore, 
termoautonomo, si compo- 
ne di tre ampie stanze, due 
camere e servizi. L. 1.600.000 
mensili. Cod. 14 Gallery tel. 
040.7600250. (A00) 


4 LAVORO 


OFFERTA 
Feriale 2200 - Festivo: 3500. 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A.A.A.A. DIRETTORE 
commerciale cercasi per 
negozio pelletteria-valige- 
ria in Trieste. Azienda lea- 
der nel settore richiede 


minimo 15-20 anni espe-. 


rienza presso negozi me- 
dio-grandi, età minima 40 
anni, capacità rapportarsi 
con fornitori clientela e di- 


E SONO I MIGLIORI 


DOMENICA 26 MARZO APERTURA STRAORDINARIA A PORDENONE LÌ 
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pendenti. Offresi stipen- 
dio mensile lire 5.000.000 
netti. Rispondere detta- 
gliatamente inviando cur- 
riculum a Latum Ferre Srl 
via Fabio Severo 6, 34133 
Trieste, oppure fax 
040/3476294. (A3365) 

A.A.A. FINLINEA Spa per di- 
visioni commerciali pluripro- 
dotto area Ud-Pn-Ts cerca 4 
rappresentanti 2 responsabi- 
li esperti vendita/gestione re- 
te per attività verso privato 


‘ consumatore. Appuntamen- 


ti prefissati, completa orga- 
nizzazione lavoro, alta reddi- 
tività, carriera. Possibili con- 
cessioni esclusive di zona per 
autonoma attività imprendi- 
toriale. Per colloquio infor- 
mativo sig. Zanetti’ 
041/924220 - 041/931702. 
CERCASI ambosessi per lavo- 
ro.a domicilio di imbusta- 
mento depliant pubblicitari. 
Telefono 081/5884686. 
CERCASI cuoco/a con espe- 
rienza cucina bavarese tel. 
040/308913 dalle 9 alle 14. — 
CERCASI direttore ammini 
strativo per impresa innovati- 
va con spiccate finalità socia- 
li. AI candidato viene richie- 7° 
sta Comprovata esperienza 
della gestione contabile con 
particolare riguardo all’anali- 
si dei centri di costo. Per le 
funzioni di coordinamento 
dell'attuale gruppo di lavoro 
sono indispensabili una buo- 
na conoscenza dei sistemi in- 
formatici e predisposizione 
al lavoro di gruppo. Vengo- 
no vagliate anche consulen- 
ze a tempo parziale. Inviare 
curriculum a Cooperativa so- 
ciale lavoratori uniti «Basa- 
gia Via P. de Ralli 3, Trie- 
ste. 


Continua in 32.a pagina 


ALZARSI 

© NON ALZARSI? 
QUESTO È IL DUBBIO 
QUANDO 1 
IL LETTO È 

DI OVVIO. 

IL MIO 

SI GHIAMA 
EZIO: 

LA PIÙ COMODA 
E TONIFICANTE 
BASE DI 
PARTENZA 

PER UNA VITA 
DISTESA. 

E L'HO 

PAGATO SOLO 
935.000 LIRE 

A INTERESSI 


ZERO. 


WWW.OVVIO.IT PORDENONE VIA PIONIERI DELL'ARIA 86/B/ROVEREDO IN PIANO TEL. 0434.388.111 VICENZA CENTRO ACQUISTI LE PIRAMIDI TORRI DI QUARTESOLO TEL. 0444.390.811 


st *TASSO 0% FINO AL 30 APRILE 2000 SU TUTTI GLI ACQUISTI SUPERIORI ALLE 500.000 LIRE, FINANZIAMENTO 11912 MESLTA.N:0% - TA-EG. VARIABILE [N BASE ALL'IMPORTO FINANZIATO. 
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IL TUO CLIMA LO CREIAMO NOI... 


ESPERIENZA, PROFESSIONALITÀ, PROGETTAZIONE, INSTALLAZIONE 


EIKONA e PD 


ECO 


Technology 
Consumi ridotti 


Panasonic 


Fino a 18 mesi a interessi 0% (T.A.N. 0% T.A.E.G. 0%) 


da tecnici professionalmente 
abilitati e costantemente 


Operazione valida fino al 30.04.2000 


(€ iE-[1E) e trasporto 
tempestivi e sicuri. 


Informati sulle importantissime agevolazioni fiscali, 
nell'acquisto del condizionatore e per i costi di installazione. 


È 
* Via Rossetti, 4/6 - tel. 040 635355 * Piazza Goldoni, 1 - Tel. 040 6765115 E U RON ICS Ì( 
° Via Giulia, 75/3 - clo ° Via Carducci, 4 - Tel. 040 6765125 Xx f 
3 Centro C mm. Il Giulia - tel. 040 54441 ® Via Delle Zudecche, 1, Tel. 040 6765127 - 
o ® S.s. 202 Bivio Prosecco c/o Centro Lanza - Tel. 040 6765119 Funziona. 
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TRIESTE CITTÀ 
L'8 marzo è stato festeggiato in una birreria rivisitando parodisticamente Full-monthy 


Strip-tease con «pancetta» 


Cento spettatrici per sei giovanottoni rimasti «entro i limiti» 


Perché non creare una siner- 
gia «in maschera» tra il Car- 
Nevale di Trieste, quello car- 
Sico e quello di Muggia, con 
0 scopo di dar vita a un vero 
€ proprio evento turistico, co- 
me già avviene per la vicina 

‘enezia oppure per Viareg- 
gio? Di certo le località tosca- 
na e veneta hanno un’anti- 
chissima tradizione, ma la 
nostra provincia potrebbe 
puntare sulla sua diversità gli 
Mitteleuropea, che rappre- 
senta anche un’inequivocabi- 
le attrazione per i paesi del- 
Est a noi vicini. 

Il presidente del Comitato 
er il Carnevale triestino, 
oberto De Gioia, rilancia 

ancora una volta l’idea a cui 
da tempo sta pensando. Ma 
questa volta, lo fa con mag- 
gior forza, visto il successo- 
ne di martedì grasso, che ha 
portato in piazza i diversi 
rioni della città per il Palio, 
Tinto da ion e tante ma- 

ere singole o a gruppi. 
Contraddicendo la o Di 
oltre 10 mila persone, fatta 
a caldo dal suo entourage, 


Nautico». 


sfilata in 
versante 


Maggiori: «Il bilancio, dun- 
que, è ben positivo perché c'è 
una continua crescita, di an- 


Il monitoraggio degli Amici della Terra sull'inquinamento ac 


Dopo il successo del Palio triestino, Roberto De Gioia punta in alto 


Sinergia con il Carso e Muggia 
per un Carnevale da Guinness 


no in anno, non solo degli 
spettatori - afferma - ma an- 
che della presenza dei 
pi partecipanti. Nel 1999 era- 
no dieci, mentre in quest’oc- 
casione c'era in più il rione 
di Opicina e il ’Rione del Ma- 
re” e cioè gli studenti del 


Ma non sono ancora stati 
messi nei bauli gli abiti di 
Carnevale di quest'anno, che 
organizzatori T 
guardando al 2001. Il prossi- 
mo Carnevale, infatti, sì gio- 
verà di un’equipe culturale, 
creata in seno al comitato, 
per dare indirizzi di maggio- 
re qualità alla sfilata. I 
tra novità, che doveva parti- 
re da quest'anno ma che in- 
vece slitterà al prossimo, sa- 
rà l'itinerario, che verrà al 
lungato, con lentrata della 

iazza Unità, dal 
[elle Rive, coinvol- 
gendo. così anche la nave 
scuola del Nautico, che que- 
sta volta è stata un poco ta- 
gliata fuori dalla kermesse. 

Ecco le classifiche dei pre- 
î È miati, maschere singole, cop- 
parla di numeri otto volte Hai e gruppi, resi noti ieri 

lal comitato organizzatore. 
Mentre come si ricorderà, 
per consuetudine, la premia- 


‘up- 


stanno 


n'al- 


zione del Palio dei rioni vie- 
ne fatta nella stessa giorna- 
ta di Martedì grasso, le pre- 
miazioni del 9.0 «Concorso 
mascherato — Palio di Trie- 
Ste», si effettueranno in data 
e luogo da stabilire. È 
ategoria bambini. 
aschera singola: Loa- 
ra Bacchia (ferro da stiro, 
punti 84), Federico Zeno Bas- 
Fuso p. 80, Nicole Pockai, 


Coppia: Ilaria e Riccardo 
espueci (Luna di miele, 
punti 111). 
, Gruppo: Re Artù e i cava- 
Del dirlo Tavola i 
unti 92), I giocattoli p. 37, 
De infermierine p. 82. 
Categoria adulti. — 
Maschera singola: Gian- 
carlo Penna (Notti insonni... 
una Rossa e altro, punti 
119), Denis Moratto p. 88, 
Maria Luisa Favaretto p. 85. 
Coppia: Alessandra Nor- 
bedo e Pietro Todaro (Vanità 
e Lussuria, punti 102), Lo- 
Tenzo e Susanna Sbroiavac- 
ca p. 101, Bruno e Rosi Bar- 
Dl p. 98. 
Tuppo: Sogni tropicali 
(punti TOS , Girasoli p. 103, 
‘aVemo fato croc p. 10Ì, È 
Daria Camillucci 


Dall’esasperazione degli 
strip-tease per “machi” ben 
torniti, spesso patetiche 
imitazioni di quelli che ve- 
dono per protagoniste le 
donne, a una simpatica rivi- 
sitazione parodistica del no- 
to film “Full monthy”. L’8 
marzo si evolve e a Trieste 
lo fa grazie alla fantasia e 
allo spirito d'iniziativa di 
un gruppo di triestini-doc 
capaci fra l’altro di indivi. 
duare, per battezzare il 
gruppo, un nome che sarà 
difficilmente dimenticato: 
“Caresana spritz man”, vo- 
luta trasformazione in ter- 
mini “domaci” del nome del- 
la ben più nota formazione 
di spogliarelli- 


sti del film che l’anno scor- 
so ha fatto registrare un ot- 
timo successo al botteghi- 
no, Si sono presentati da- 
vanti alle vogliose signore 
e signorine (ben consapevo- 
li che lo spettacolo sarebbe 
rimasto entro i limiti di un 
intelligente buon gusto ‘e 
jerciò disponibili a “recita- 
re” in parte anche loro il 
ruolo delle spettatrici scate- 
nate) indossando costumi 
diversi. Dapprima in tuta 
mimetica, poi da ufficiali e 
via via così, in una succes- 
sione che complessivamen- 
te è durata un po’ più di 
un'ora. Per il divertimento 
del pubblico, rigorosamen- 
te femminile, 


sti a dr w ma anche di lo- 
si. L'altra not- " 7 TI ro stessi. Sfrut- 
te, in una tipi- In alcuni altri locali tando un buon 
CADE di della provincia DERE e bal- 
periferia, i È lando quasi in 
“Miami pub”, hanno furoreggiato continuazione 


per una volta 
trasformato in 
una sorta di ca- 
baret sui gene- 
ris, questi sei 
baldanzosi giovanotti (uno 
di essi fra l’altro sfoggiava 
con orgoglio una morbida 
pancetta), hanno dato vita 
a uno spettacolo particolar. 
mente apprezzato dalle nu- 
merose donne presenti (più 
di un centinaio). 

Hanno inscenato un’imi- 
tazione, peraltro ben riusci- 
ta e arricchita da ripetute 
uscite sul palcoscenico, dei 
più famosi attori protagoni- 


Nel mirino-i vecchi megzi, ma anche alcuni di quelli nuovi - Peggio dei Tir 


I PICCHI DEL RUMORE IN VIA MAZZINI-P. 


Oggi, alle 11.30, nella sede di Rifondazio- 
ne comunista in via Tarabochia, si terrà 
un Incontro sul tema «A un anno dalla 
SIEno] Kosovo». Ospite dell’iniziati- 
dol sarà il giornalista Fulvio Grimaldi 

Quotidiano «Liberazione» ed esponen- 


to al grande È È 
; È pubblico per le battaglie am- 
bientaliste e peri servizi sulle brutture e 


te D RO x 
dell’associazione «Un ponte per ...», no- 


99 DECIBEL Autobus n. 723 11.14 | Mart. 29 febb. 
98 DECIBEL Autobus n. 721 10.43 |Lun. 28 febb. 
97 DECIBEL Autobus n. 752 10.44. | Giov.2 mar. 
96 DECIBEL Autobus n. 744 11.22 |Mart. 29 febb. 
94DECIBEL | Autobusn.884 10.49 |Giov.2 mar. 
93 DECIBEL | Autobusn.723 10.58 _| Mart. 29febb. 
92 DECIBEL Autobus n. 784 10.43 |Lun.28febb. 
92 DECIBEL | Autobusn.761 10.45 _|Lun.28 febb. 
91DECIBEL | Autobusn.787 11.23 _|Mart.29febb. 
90 DECIBEL | Autobusn.744 10.59 |Mart.29 febb. 
90 DECIBEL | Autobusn.761 11.00 |Mart. 29 febb. 
89 DECIBEL | Autobusn.774 10.32. | Lun. 28febb. 
89 DECIBEL | Autobusn.726 | 10.54 |Lun.28febb. 
89 DECIBEL | Autobusn.790 11.20 | Mart. 29 febb. 
89 DECIBEL | Autobusn.751 Mart. 29 febb. 


Il giornalista ospite di Rifondazione comunista per un bilancio a un anno dal conflitto 


Grimaldi parla del Kosovo 


gli scempi edilizi della Penisola, ospitati 
da Rai 8 e condotti sempre al fianco del 
suo fido cagnolino. Insieme a Grimaldi 
interverrà all'appuntamento odierno Ro- 
berto Antonaz, segretario regionale di Ri- 
fondazione comunista, che ha di recente 
assistito, in qualità di osservatore, al 
congresso del partito di Milosevic a Bel- 


grado, 


http://ww 


Gli Amici della Terra hanno 
effettuato un altro monito- 
raggio dell’inquinamento 
acustico. I rilievi sono stati 
effettuati in za della Re- 
pubblica il 28 e 29 febbraio e 
il 2 marzo. La zona presa in 
esame (via Mazzini-piazza 
della Repubblica) è chiusa 
al traffico dei veicoli privati 
e risulta essere un ottimo 
banco di prova per verifica- 
re la situazione determinata 
dal passaggio dei soli mezzi 
di trasporto pubblici. I risul- 
tati confermano l’elevata in- 
cidenza  sull’inquinamento 
acustico della zona in esame 
degli autobus dell’Act. 
«Abbiamo potuto verifica- 
re che la via Mazzini - dico- 
no gli Amici della Tera - è 
n] silenziosa soffren- 
lo unicamente del riverbero 
del rumore proveniente dal- 
le strade circostanti (corso 
Italia) e da quelle che la in- 


_ 


tersecano (via Roma, via S. 
Spiridione e via Imbriani in 
particolare); 1 valori rilevati 
in assenza di autobus si atte- 
gen su un'ottima media di 
decibel, peccato che que- 
sto Incanto” venga brusca- 
mente interrotto dal passag- 
DEA mezzi del trasporto 
pubblico che fanno brusca- 
mente salire i valori regolar- 
mente oltre gli 80 decibel». 
Vella tabella a fianco sono 
Tiportani solo alcuni degli 
Sioramenti registrati in 
quanto - ricordano gli Amici 
ella Terra - «troppo nume- 
rosi sono gli sforamenti rile- 
vati tra gli 80 e gli 88 deci- 
el per essere riportati in 
una sintesi», 
«Per quanto riguarda l’in- 
aa rumorosità degli auto- 
us dell’Act, - rilevano anco- 
ra gli Amici della Terra - 
questa riguarda non solo i 
mezzi più datati, bensì an- 


po A 
. n. 


Domani a mezzogiorno l'inaugurazione del nuovo spazio dedicato all 


camerieri in boxer 
e fiocchetto al collo 


si sono espres- 
si gioiosamen- 
te, dando vita 
a degli strip-te- 
ase giocosi e 
maliziosi, senza però mai 
superare il limite del bon- 
ton. Ù 

Alla fine applausi a sce- 
na aperta per tutti, a inizia- 
re dalle mogli e dalle fidan- 
zate dei componenti del 
gruppo “Caresana spritz 
man? (anche questa una 
pregevole presa in giro dei 
ben più noti “California dre- 
am men”, professionisti che 
l’anno scorso a Trieste, con 


ustico rileva una rumorosità che supera sempre gli 80 decibel 


Via Mazzini? Un'oasi, se non ci fossero i bus 


che alcuni degli ultimi mo- 
delli che risultano comun- 
Se superare regolarmente 
gli 80 decibel. Recentemen- 
te, nel corso dei nostri con- 
trolli lungo le Rive, abbiamo 
Potuto confrontare vari mez- 
Zi di trasporto pesante, ebbe- 
ne i Tir sono risultati essere 
mediamente il 10% meno ru- 
morosi degli autobus del- 
ct e non solo in frenata, 
ma anche nel transito nor- 
male. Ripetiamo che stiamo 
parlando di Tir, ovvero di au- 
toarticolati tra i più pesanti 
esistenti in circolazione, con 
cilindrate superiori a quelle 
‘egli autobus». ARIE 
“Tutto ciò, a nostro giudi- 
zio, - concludono gli Amici 
della Terra - sta a testimo- 
Niare una scarsa attenzione 
nei confronti della rumorosi: 
tà dei veicoli al momento del 
loro acquisto da parte della 
onsorziale Trasporti». 


la loro doppia esibizione al 
palasport di Chiarbola su- 
scitarono notevoli entusia- 
smi, ma lasciarono anche 
un antipatico strascico di 
polemiche). Sono state pro- 
prio le donne infatti ad aiu- 
tare gli improvvisati balle- 
rini ad allestire il palcosce- 
nico nelle ore immediata- 
mente precedenti lo show. 
In definitiva un modo co- 
me un altro per celebrare 
1°8 marzo superando le abi- 
tudini degli ultimi anni: 
quest'anno fortunatamente 
dimenticate. A Trieste sono 
stati infatti pochissimi i lo- 
cali che hanno ingaggiato 
giovanottoni pronti a farsi 
strappare le vesti dalle fru- 
strate di turno, mentre han- 
no furoreggiato (anche que- 


sta una novità che comin- 
cia simpaticamente a pren- 
dere piede) i camerieri in 
boxer e fiocchetto al collo, 
pronti a servire, nel corso 
di cene conviviali, gruppi di 
ospiti formati ovviamente 
da sole donne, sfoderando 
bicipiti e muscoli vari. 

Ora l'appuntamento è fis- 
sato per l’8 marzo del 2001, 
che vedrà forse sorgere al- 
l’orizzonte nuove abitudini, 
nel contesto di una visione 
dell’appuntamento dedica- 
to alla festa della donna fi- 
nalmente ancorato, anche 
nell’aspetto divertito (di 
quelli più seri abbiamo trat- 
tato nell’edizione di ieri) a 
uno spirito godibile e accet- 
tabile da tutti. 

U. Sa. 


19 
Chiarimenti Act 
Parcheggi: ecco 
le modalità 

di pagamenti 

e rimborsi 


L’Act, a fronte di numerose 
richieste di chiarimenti da 
parte dei cittadini, informa 
che il servizio di esazione del- 
la sosta sulle aree a paga- 
mento di competenza con- 
trassegnate da apposita se- 
gnaletica, è operativo da lu- 
nedì a sabato, dalle 8 alle 
20. A partire dalle 17 è previ- 
sto il pagamento anticipato 
fino alle 20. Il cliente, ove an- 
ticipi l'uscita dal posto auto, 
ha tuttavia diritto al rimbor- 
so di quanto pagato in ecce- 
denza, presentando l’origina- 
le della ricevuta fiscale pre- 
cedentemente emessa, che 
l'operatore ritirerà per emet- 
terne una nuova con l’impor- 
to corrispondente al periodo 
esatto della sosta. 

Il cliente può pagare a 
qualsiasi operatore Act a pre- 
scindere dalla zona e dalla 
giornata di fruizione del ser- 
vizio. Ove l’utente per qualsi- 
asi motivo si allontani dal 
parcheggia senza corrispon- 

ere la somma dovuta, sarà 
applicato l’importo corrispon- 
dente al periodo che intercor- 
re dall’ora di arrivo fino alle 
20. L’Act informa inoltre che 
er ogni 100 mila lire pagate 
‘azienda rimborserà 10 mila 
lire, previa presentazione 
delle ricevute fiscali origina- 
li dei parcheggi, inerenti al- 
la medesima vettura. Entro 
i primi dieci giorni del mese 
successivo, il cliente potrà ri- 
chiedere l’emissione di fattu- 
ra per uno o più importi in- 
viando o consegnando perso- 
nalemnte le ricevute fiscali 
originali agli uffici del- 
l’Azienda consorziale tra- 
sporti in via d’Alviano 15. 


IL PICCOLO 


I residenti di Chiarbola preoccupati per il progetto «Torri d'Europa» 


«Quel Centro commerciale 
innescherà inquinamento» 


Così com'è stato concepito, il 
progetto del nuovo comples- 
so commerciale. «Le Torri 
d'Europa» sembra preoccu- 
pare non pochi residenti del 
rione di Chiarbola. Tanto da 
indurli a chiedere un incon- 
tro con la proprietà e la Poli- 
centro, e con i suoi progetti 
sti, con il sindaco e il presi- 
dente della giunta regionale 
per poter esternare le pro- 
prie perplessità e i relativi 
suggerimenti per alleggerir- 
ne l'impatto ambientale. Co- 
sì ieri il comitato di quartie- 
re di Chiarbola — assieme al 
Circolo Miani e all’Associa- 
zione Servola Repira — si so- 
no dati appuntamento di 
fronte alla sede della Poli- 
centro in via Svevo per con- 
segnare di persona un invito 
ai suoi rappresentanti per 
un incontro che si terrà gio- 
vedì 238 marzo alle 18 nella 


ha parrocchiale di via Pola 
0 3 


«Nonostante le ripetute ri- 
chieste di incontro e gli invi- 
ti rivolti alla Policentro dal 
Circolo Miani per discutere 
assieme ai portavoci del co- 
mitato.di quartiere i diversi 
aspetti inerenti la realizza- 
zione del nuovo centro, da 
due mesi a questa parte non 
vi è stata alcuna risposta né 
da parte della stesa Policen- 
tro, né dai progettisti e dalla 
proprietà. Per questa ragio- 
ne— ha affermato un rappre- 
sentante dei chiarbolani — 
abbiamo preso l'iniziativa di 
organizzare un'assemblea 
pubblica invitando queste 
persone a raccogliere 1 sug- 
gerimenti e le indicazioni di 
chi abita in questa zona». 

., Sotto accusa un progetto 
che — a detta del comitato 
dell’associazione — creerà co- 
sì concepito dei gravi appe- 


Una sala d'aspetto al «Burlo» nel nome 


Una sala d’aspetto dedicata 
alla memoria di Azzurra Si- 
dari, la bambina morta nel 
novembre ‘98 a causa di una 
malattia rara, sarà inaugura» 
ta domani, a mezzogiorno, al- 
l'ospedale infantile Burlo Ga- 
rofolo. 

La sala è stata completa- 
mente rinnovata e arredata 
con mobili e giochi nuovi, gra- 


agg 1 


w.pittarello-calzature.it - http://www.elefante.it 


zie ai fondi raccolti nel corso 

li manifestazioni promosse 
dall’assessorato all’Educazio- 
ne e condizione giovanile del 

‘omune e_dall'associazione 
culturale «Teatrando» a favo 
re del Burlo. 

La vita della piccola e co- 
Taggiosa Azzurra, trascorsa 
con enorme sofferenza e se- 
gnata da una prematura 


scomparsa, hanno lasciato 
un profondo smarrimento in 
chi la conosceva. Alla fami 
glia Sidari sono state espres- 
se numerose manifestazioni 
di affetto e solidarietà e que- 
sta, in particolare, vuole far 
sì che tutta la cittadinanza si 
stringa assieme nel suo ricor- 


o. 
Nell'occasione sarà anche 


presentata al pubblico la neo- 
costituita «Azzurra, associa- 
zione per le malattie rare», 
fondata in collaborazione con 
alcuni medici e ricercatori, 
per promuovere la ricerca 
scientifica e fornire ogni ge- 
nere di supporto e sostegno 
ai sofferenti di malattie rare 
eailoro familiari. _. 
All’inaugurazione di doma- 


santimenti alla viabilità rio- 
nale con i relativi problemi 
di inquinamento atmosferi- 
co e acustico. «Sono gli stes- 
si progettisti — ha sostenuto 
Maurizio Fogar del Miani — 
a dirci che il traffico ’diagno- 
sticato” sulle direttrici del 
nuovo centro — presenterà 
una frequenza di almeno 20 
mila veicoli al giorno, a sbuf- 
fare fumi dagli scarichi su 
quelle rampe d'accesso po: 
ste direttamente in faccia ai 

condomini dirimpettai». 
Anche la circoscrizione 
competente nella zona, la 
quinta, non è rimasta a 
guardare. Infatti il presiden- 
te Lorenzo Spagna incontre- 
rà già lunedì 18 (alle 17) nel- 
la sede di via Caprin una de- 
Rao del comitato chiar- 
bolano per iniziare a racco- 
RE le richieste dei resi- 

lenti. 

m.lo. 


la memoria della bambina scomparsa a causa di una malattia rara 


i Azzurra 


ni interverranno l’assessore 
all'Educazione e condizione 
giovanile Maria Teresa Bas- 
sa Poropat, il responsabile di 
«Teatrando», Mario Fraschil- 
la, il commissario del Burlo, 
Elettra Dorigo, il vescovo Ra- 
vignani e altre autorità citta- 
dine che hanno attivamente 
partecipato alla realizzazio- 
ne di questa iniziativa. 


pieni 


| 


20 


IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


DUINO AURISINA Torna a riunirsi il 23 marzo l'assemblea municipale dopo tre mesi di pausa 


Il Consiglio «dimenticato» 


L'opposizione accusa Vocci di non voler convocare l’assise 


La replica del sindaco: «Abbiamo assolto gli impe- 
gni fondamentali, non c'è molto da discutere; ad 
ogni modo sono d'accordo» 


Si svolgerà quasi certamen- 
te il prossimo 23 marzo il 
primo consiglio comunale 
del 2000 a Duino-Aurisina. 
Una data faticosamente ot- 
tenuta dalle forze politiche, 
che, in maniera informale, 
nelle ultime settimane han- 
no chiesto con insistenza al 
sindaco Marino Vocci di riu- 
nire il consiglio. 

L’ultima riunione, quella 
che ha approvato il bilancio 
preventivo per il 2000 e per 
il triennio fino al 2002, si è 
svolta infatti quasi tre mesi 
fa, il 21 dicembre scorso. 

Tre mesi di «pausa», dopo 
i ritmi serrati imposti pri- 
ma dal piano regolatore — 


approvato a settembre — e 
quindi dal bilancio di dicem- 
bre sono comunque apparsi 
troppi sia Romano Vlahoy 
Polo) sia Michele Moro (Li- 
sta 2000). 

«L'opposizione pare insi- 
nuare che io non voglia riu- 
nire il consiglio — ha dichia- 
rato invece il sindaco Mari- 
no Vocci (nella foto) — invece 
mi sembra che, avendo as- 
solto tutti gli impegni fonda- 
mentali in tempo, non ci sia 
adesso molto da discutere. 
In ogni caso, se c'è la volon- 
tà di riunire il consiglio so- 
no d’accordo, e la data è sta- 
ta fissata — non ancora co- 
municata però ufficialmen- 
te—il 23 marzo». 


Concorsi al Comune di Muggia 
Gli orari dell'ufficio personale 


Il Comune di Muggia, per 
agevolare gli interessati 
alla partecipazione ai con- 
corsi pubblici recentemen- 
te indetti (per la sesta, 
settima e ottava qualifica 
amministrativa) ha dispo- 
sto che fino al 3 aprile 
2000 l’orario di apertura 
al pubblico dell'Ufficio 
personale sarà il seguen- 
te: lunedì e mercoledì dal- 
le.9 alle 13 e dalle 14 alle 
17; martedì, giovedì e ve- 
nerdì dalle 9 alle 13. 

Gli interessati che di- 
spongono di un indirizzo 
di posta elettronica po- 


tranno ottenere copia inte- 
grale del bando e della do- 
manda di ammissione 
inoltrando una specifica 
richiesta al seguente indi- 
rizzo: segretario.muggia@ 
eell.regione.fvg.it 

Sempre in tema di sca- 
denze, fino al 31 marzo 
possono essere presentate 
all'Ufficio protocollo le do- 
mande di iscrizione all co- 
stituendo albo comunale 
delle associazioni di volori- 
tariato. Le domande van- 
no indirizzate al Comune 
di Muggia, Ufficio istru- 
zione, piazza Marconi 4. 


Ma la prossima riunione 
del consiglio rischia di di- 
ventare un momento di for- 
te scontro politico: nel corso 
degli ultimi tre mesi, infat- 


ti, il Comune ha vissuto un 
momento piuttosto difficile, 
legato agli esposti alla Guar- 
dia di Finanza di Rozza 
(Verdi) e Vlahov a proposito 
di una serie di irregolarità 
nella trascrizione dei docu- 
menti dopo il voto del consi- 
glio. 

Tale situazione ha scate- 
nato una serie di prese di po- 
sizione piuttosto decise da 
parte dei partiti in seno al 
consiglio: da An che ha chie- 
sto le dimissioni del sindaco 
a Rifondazione Comunista, 
che similmente ha chiesto 
di «punire» i colpevoli. 

sì il consiglio si troverà 
a dover discutere una lunga 
serie di mozioni, legate pro- 
prio alla vicenda di Tano 
regolatore, ma anche alla ca- 
va di Sistiana e alla situa- 
zione igienico-sanitaria di 
alcune zone del comune ove 


hanno «preso casa» numero- 
si ratti. 

Sarà anche la «prima vol- 
ta» per il neo assessore ai 
Lavori pubblici, Corrado 
Mari, che dovrà esordire ri- 


spondendo a una lunga se- 


rie di mozioni scritte da Ro- 
mita (An) e indirizzate al- 
l'ex assessore Giuliana Za- 
gabria. 

Tornando sulla questione 
del piano regolatore, il sin- 
daco attende ancora di in- 
contrare il presidente della 
Giunta regionale, Roberto 
Antonione, ma nel frattem- 
po sono stati avviati alcuni 
contatti proprio con la dire- 
zione regionale alla Pianifi- 
cazione e un primo incontro 
tra il sindaco e Vittorio Tal- 
landini (direttore regionale 
del ‘settore) si è svolto nei 
giorni scorsi. 

Fr.c. 


OPICINA Mostre e concerti per festeggiare l’associazione Mitja Ciuk 


Vent'anni di aiuto ai bambini 


Si comincia oggi, alle 18, con la vernice delle «Vi- 
sioni carsiche» di Daniela Stokelj Zonta. Le nume- 
rose attività del sodalizio benefico 


Una serie di incontri cultu- 
rali — tre concerti e tre mo- 
stre — sono in programma a 
Opicina per festeggiare il 
ventennale dell’Associazio- 
ne Mitja Ciuk, sorta nel 
1979 per portare aiuto ai 
bimbi in difficoltà, priorita- 
riamente, ma non esclusiva- 
mente, ai quelli sloveni del- 
la regione. 

La prima delle tre mo- 
stre è quella di Daniela Sto- 
kelj Zonta, intitolata «Visio- 


ni carsiche». La vernice si 
terrà oggi alle 18 nella sede 
della Banca di credito coo- 
perativo del Carso ad Opici- 
na, e sarà preceduta da un 
breve concerto del duo Bea- 
trice Zonta (piano) e Raffa- 
ella Petronio (violino). 

Nel corso degli anni l’atti- 
vità dell’associazione si è 
ampliata, comprendendo 
l'integrazione di bimbi e 
giovani handicappati. Nel 
1988, attraverso una con- 
venzione con il Comune, è 


stato costituito un centro 
diurno per portatori di han- 
dicap di età superiore ai 14 
anni. Vengono inoltre orga- 
nizzate attività di doposcuo- 
la, di assistenza scolastica 
(individuale e di gruppo) 
per alunni e studenti, di 
consulenza sulle problema- 
tiche dello sviluppo e sul- 
l'educazione (nelle province 
di Trieste e di Udine), e cen- 
tri estivi nelle province di 
Trieste e di Gorizia. 
L’associazione si occupa 
poi di attività culturali e 
dal 1991 è editore di un 
mensile denominato Skrat 
(gnomo) che si occupa di 
problematiche educative. 


_.. 


SGONICO Si è conclusa felicemente la vicenda di due adolescenti romeni immigrati clandestinamente 


«Quei giovani sono potuti tornare a casa» 


Camevale a Muggia: 
il Comune ringrazia 
le forze dell'ordine 


Se nel corso del Carneva- 
le muggesano si sono re- 
gistrati solo alcuni episo- 
di che hanno trasceso i li- 
miti del vivere civile, ciò 
è anche merito delle for- 
ze dell'ordine impegnate 
in maniera cospicua nei 
giorni scorsi nella citta- 
dina istroveneta. In pro- 
posito, attraverso un co- 
municato l’amministra- 
zione comunale e il sin- 
daco Dipiazza hanno rin- 
graziato pubblicamente 
l'Arma dei Carabinieri, 
la Guardia di Finanza, 
la Polizia di Stato e i vo- 
lontari della Protezione 
civile «per la fattiva col- 
laborazione prestata in 
occasione del Carnevale 
Muggesano, contribuen- 
do a salvare l'ordine e la 
sicurezza pubblica. 


«Una bravata da adolescen- 
ti» alla base della fuga di 
due giovani rumeni, di 16 e 
17 anni, che pur in posses- 
so di passaporto hanno ten- 
tato di raggiungere il no- 
stro Paese clandestinamen- 
te, assieme a tre loro conna- 
zionali, maggiorenni. È 
quanto ritiene il sindaco di 
Sgonico, Mirko Sardo, pro- 
tagonista del «più rapido re- 
impatrio di immigrati». 

La vicenda potrebbe sem- 
brare una delle tante che 
da qualche anno si verifica- 
no lungo il confine, e per 
questo forse è passata inos- 
servata. Solo un paio di 
giorni fa il sindaco ha volu- 
to parlarne, per evidenziar- 
ne invece la peculiarità e il 
risvolto umano. 

«Il 24 febbraio — ha rac- 
contato il sindaco —, in co- 
mune di Sgonico sono stati 
sorpresi cinque cittadini ru- 
meni, Secondo la legge i 
maggiorenni sono stati su- 
bito espulsi, mentre i due 
minorenni sono rimasti 
«ospiti» del Comune fino al 
completamento delle prati- 
che per il loro reimpatrio. 


Ci siamo dati subito da fa- 
re — continua Sardo —. Ab- 
biamo provveduto, non sen- 
za difficoltà, sia economi- 
che sia logistiche, a dar lo- 
ro vitto e alloggio. Per l’ac- 
compagnamento abbiamo 
incaricato personale del Co- 
mune e della Protezione ci- 
vile. Con un interprete, sia- 
mo riusciti a parlare con lo- 
ro: i due giovani ci hanno 
subito espresso il desiderio 
di tornare a casa». 


Gli Amici della Terra lanciano l'allarme sul proliferare delle antenne per i telefoni cellulari 


«Pacemaker in pericolo» 


«La sentenza del Consiglio 
di Stato del 7 marzo rappre- 
senta una svolta nel campo 
dell’elettrosmog». Lo affer- 
mano gli «Amici della Ter- 
ra» i quali precisano che 
questa sentenza ha stabili- 
to, come ormai comprovato 
da molti studi tecnici, che 
«non solo i telefoni cellulari 
ma anche le stazioni radio 
base possono influenzare il 
corretto funzionamento di 
strumenti medicali quali i 
pace-maker. Le stazioni ra- 
dio base, in relazione alle 
potenze impiegate (sempre 
variabili e difficilmente con- 
trollabili vista la carenza 
degli organi preposti) sono 


in grado di causare serie in- 
terferenze al funzionamen- 
to dei pace-maker (accelera- 
zione del battito cardiaco, 
blocco dell'apparecchio con 
conseguente infarto)». 
Proprio con riferimento a 
questa importante senten- 
za, rilevano gli Amici della 
Terra, torna ancora più pre- 
otentemente alla ribalta 
la situazione delle stazioni 
radio base nella nostra pro- 
vincia, dove negli ultimi 
tempi si è avuta una bru- 
sca impennata delle instal- 
lazioni. «A fronte di una su- 
perficie territoriale piutto- 
sto modesta — sottolineano 


‘ — risultano già attive uffi- 


cialmente una sessantina 


di stazioni radio base (58 
nel solo Comune di Trieste: 
15 della Tim, 24 dell’Omni- 
tel e 14 della Wind) e alme- 
no altre dieci sono in fase 
di realizzazione. Come ter- 
mine di paragone, nell’inte- 
ra provincia di Gorizia esi- 
stono 47 stazioni radio ba- 
se, con una superficie terri- 
toriale più di due volte mag- 
giore rispetto a quella della 
provincia di Trieste. Il nu- 
mero di stazioni radio base 
a Trieste — concludono — è 
sicuramente sovradimensio- 
nato rispetto alle esigenze 
locali, e sembra più che al- 
tro rispondere alle esigenze 
economiche e alle strategie 
delle società telefoniche». 


Una problema non trop- 
po semplice: i due giovani 
vivono infatti in un piccolo 
paese vicino ad Arad, in Ro- 
mania, a pochi chilometri 
dal confine con l'Ungheria. 
«Il Tribunale dei minori — 
spiega il sindaco — richiede- 
va che ci fosse qualcuno ad 
aspettarli al loro rientro. 
Noi avevamo contattato te- 
lefonicamente i genitori, 
che avevano manifestato il 
desiderio di riavere i loro fi- 


Una ragazzata rischiava di mettere in crisi il Comune, che si è mobilitato 


gli, ma non avendo disponi- 
bilità di un fax non poteva- 
no confermarci la loro pre- 
senza all'aeroporto. Quindi 
abbiamo contattato il Con- 
solato generale di Romania 
a Milano che, dopo numero- 
si solleciti, alla fine ha con- 
fermato che sarebbero stati 
accolti da rappresentanti 
delle autorità del luogo». 
La vicenda si è conclusa 
nell’arco di una sola setti- 
mana, con gran sollievo per 
i giovani, ma anche per le 
casse comunali. «L'hanno 
definito un miracolo” — con- 
clude Sardo —. Ci ha aiuta- 
to il fatto che erano loro 
stessi a voler tornare a ca- 
sa. Avevano fatto una ra- 
gazzata e non erano in gra- 
do di rimanere nel nostro 
Paese, né lo volevano. Dob- 
biamo ringraziare la Prote- 
zione civile di Sgonico e di 
Duino-Aurisina, e la Que- 
stura di Trieste. Quest'ulti- 
ma ci ha messo a disposizio- 
ne un mezzo, un accompa- 
gnatore e l’assistente socia- 
le per portare i due ragazzi 
a Treviso, da dove sono ri- 
partiti». 
Sergio Rebelli 


LA POLEMICA : 
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si 


blema. 


«Da più parti siamo stati 
invitati a prendere posizio- 
ne sulla realizzazione di 
un deposito di amianto — 
si legge in una nota firma- 
ta MO comuna- 
le del Ppi Cristian Cocian- 
cich, e dalla Commissione 
ambiente dei popolari di 
Trieste — e a tutti abbiamo 
sempre risposto che il pro- 
blema ambientale è per 
noi parte integrante del 
concetto di bene comune”, 
e che su problemi di que- 
sta portata non riteneva- 
mo opportuno liquidare 
l'argomento semplicemen- 
te con una mozione — utile 
solo alle dinamiche consi- 
liari — e neanche condivi- 
dere l’uso strumentale de- 
gli organi di informazione 
come è stato fatto, a no- 
stro avviso, da 


Il sindaco Pangerc afferma di esse- 


Ppi e Fronte Giuliano sul «caso» di San Dorligo 


Discarica di amianto: 
si faccia un'assemblea 


La discarica di cemento-amianto a 
San Dorligo continua a suscitare 
opinioni e interventi, dopo che Mi- 
chele Di Donato, il consigliere dei 
Verdi (che fa parte della maggioran- 
za comunale), ha espresso critiche 
pesanti alla giunta e al sindaco per 
aver «dimenticato» di gestire il pro- 


non può nè deve fermarsi 
nel ristretto ambito di San 
Dorligo ma sarebbe bene 
tenesse in considerazione 
un quadro Palnco più am- 
pio, di livello almeno pro- 
vinciale, consigli gli attori 
della politica a maggiore 
consapevolezza nelle pro- 
prie azioni». 

«In questo quadro — con- 
clude il rappresentante 
del Ppi — auspichiamo una 
rapida ricomposizione del- 
l’unità nella maggioranza 
rappresentata dalla lista 
”Skupaj-Insieme” di San 
Dorligo e un accantona- 
mento di attacchi e conse- 
guenti risentimenti perso- 
nali che mal si addicono a 
una pubblica amministra- 
zione. Sul problema 


amianto, che non riguarda 


re ingiustamente attaccato, e di 
aver chiesto le modifiche per la sicu- 
rezza dell’impianto, oltre che lo spo- 
stamento del sito, troppo vicino alla 
zona industriale e ad altre attività. 

Ospitiamo oggi una sintesi degli 
interventi dei consiglieri comunali 
di San Dorligo Cristian Cociancich 
(Ppi) e Silvana Mergiani Mondo 
(Fronte Giuliano). 


Giuliano — aveva presenta- 
to un’interrogazione o una 
mozione, o aveva scritto 
un comunicato stampa per 
sollecitare il sindaco e la 
giunta a intervenire su te- 
matiche ambientali. E di- 
re che nel nostro Comune 
non ne mancano,..». 

«Da quando abbiamo vi- 
sto che Di Donato è assur- 
to a eroe della lotta contro 
il deposito di amianto, sen- 
za aver mai fatto nulla 
per opporsi a quell’insedia- 
mento — incalza la Mondo 
— ci siamo insospettiti. An- 
che perchè il consigliere 
ha improvvisamente spa- 
rato a zero, dicendone di 
cotte e di crude, su una 
giunta che però dichiara 
di voler continuare a soste- 
nere, sebbene il suo appog- 

gio non sembri 


chi ha voluto 
sollevare il ca- 
SO». 

Entrando 
nel merito, Co- 
ciancich affer- 
ma che «il pro- 
gettato impian- 
to non dovreb- 
be effettiva- 
mente costitui- 
re un pericolo 
per la popola- 
zione residen- 
te nei pressi, e 
neanche per le 
attività presen- 
ti nelle  vici- 
nanze, in 
quanto si trat- 
terebbe di un’area perime- 
trata nell’ambito della 
quale realizzare uno'stoc- 
caggio provvisorio del- 
l’amianto sigillato, in atte- 
sa di una definitiva collo- 
cazione in una discarica». 

«Il condizionale però in 
questi casi è d'obbligo - 
prosegue il consigliere co- 
munale del Ppi— e la deli- 
catezza della materia 
avrebbe richiesto, in sede 
di formulazione del parere 
di competenza, forse un 
po' di maggiore attenzio- 
ne. Detto ciò, non ci pare 
però esistessero obiettiva- 
mente i presupposti nè 
per un attacco personale, 
a mezzo stampa, al sinda- 
co Pangerc, nè gli estremi 
per mozioni «bulgare» a so- 
stegno del sindaco e della 
sua giunta». 

«Crediamo — continua 
Cociancich — che di questi 
tempi l’attenzione a un 
progetto complessivo, che 
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rapporti consiliari ma il 
ben più importante inte- 
resse dei cittadini, forse si 
potrebbe pensare a un in- 
contro organizzato dall’am- 
ministrazione comunale 
per chiarire direttamente 
ad essi le scelte operate». 

Ben più «pepato» e su al- 
tri toni l'intervento di un 
altro consigliere comuna- 
le, Silvana Mergiani Mon- 
do (Fronte Giuliano), at- 
traverso un comunicato in- 
titolato «Miracolo a San 
Dorligo». Riferendosi al 
consigliere verde Di Dona- 
to, la Mondo afferma che 
dopo otto mesi di silenzio 
assoluto, «inspiegabilmen- 
te ha cominciato a parla- 
re», Non in consiglio comu- 
nale, precisa la Mondo, 
che non viene riunito da 
due mesi e mezzo, ma con 
la stampa. 

«Mai il consigliere verde 
Di Donato — ricorda la rap- 
presentante del Fronte 


più gradito nè 
alla giunta nè 
ai partiti della 
maggioranza 
di centro-sini- 
stra». 

Dicendo di 
non voler infie- 
rire troppo su 
Di Donato, Sil- 
via Mergiani 
Mondo rileva 
quindi che «le 
sue accuse di 
inerzia e ineffi- 
cienza rivolte 
all’ammini- 
strazione di 
San Dorligo ci 
sembrano con- 
fortate dai fatti. Nè ci com- 
muove — prosegue — la pro- 
clamazione di° *professio- 
nalità e serietà politica” 
fatta dal vicesindaco Pre- 
molin e dagli assessori 
Klun, Sigoni e Tul che, 
pur essendo in carica da 
soli otto mesi, dicono di 
avere alle spalle ’anni di 
serio e incessante lavoro 
senza orari, festività e 
spesso anche vacanze”», 

«Un modo per dimostra- 
re Ja propria ”professiona- 
lità e serietà politica” — 
conclude la Mondo — que- 
sta amministrazione cre- 
diamo ce l'abbia: potrebbe 
infatti mantenere la pro- 
messa di convocare in tem- 
pi brevi un'assemblea pub- 

lica con i residenti e i la- 
voratori della zona interes- 
sata al deposito. Tanto più 
che sia la giunta e la mag- 
ioranza sia il consigliere 

i Donato dicono in realtà 
di essere contrari al sito 
prescelto». 
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TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


Ricostruiamo il profilo del personaggio cui Muggia desidera intitolare una piazza, decisione «congelata» dopo le numerose proteste 


Giani, una biografia scomoda e un caso scottante 


Fu un personaggio di primo 
. - i 3 Il nome di una piazza, il ri- 
cordo di un concittadino, la 
storia che ritorna a ondate, 
e porta cose per molti indi- 
geribili: tutto questo sta 
succedendo a Muggia, dove 
il Comune ha deciso di inti- 
tolare a Nicolò Giani, nato 
in quella cittadina il 20 giu- 
gito 1909, una piazza di 
rossima realizzazione. 
ra l’amministrazione ha 
deciso di «congelare» l’ini- 
ziativa, in attesa di studia- 
re in modo più approfondi- 
to - così afferma ora, Goro 
essere stata investita da 
ferme proteste e opinioni 
scandalizzate - la figura 
che intendeva onorare. 
, Volontario nella guerra 
tica, poi nellà seconda 
mondiale (sul fronte occi- 
dentale, di nuovo-in Africa, 
infine sul fronte greco dove 
morì in un’azione di batta- 


lia) Giani è decorato di me- 

aglia d’oro. Ma la sua bio- 
Furlo completa è composta 

la molti altri capitoli, tutti 
inerenti l’attivismo e la pro- 
peesnda fascista, inclusa 
fa pubblicazione di un picco- 
lo ma significa- 


re la proposta d’intitolazio- 
ne è venuto nei giorni scor- 
si dal presidente della Co- 
munità ebraica di Trieste, 
ed è stato subito raccolto al- 
l'unanimità dal Comitato 
per la difesa delle istituzio- 

ni democrati- 


re libro, «Per- che, presiedu- 
ché siamo anti 1: È to dal vicesin- 
co: E edito Andò come volontario daco di Trie- 
ne come è ste, . Roberto 
dea no de In tutte le guerre, Damiani. 
«Scuola di mi- mori «Non ' sapeva- 
stica fascista», sul fronte greco, mo però li 
da Giani stesso Ma la sua Storia NOM € scritti antise- 
fondata nel miti, dei quali 


1929 a Milano, 
e.da lui diretta 
fino al 1932. 
«Sapevamo della parteci- 
azione di Giani alla ”’Scuo- 
a di mistica fascista”» ha 
affermato Jeri il sindaco di 
Muggia, Roberto Dipiazza, 
cui un forte appello a ritira- 


tutta e solo «hellica» 


abbiamo appre- 
so dalla stam- 
pa. Sull’antise- 
mitismo - ha Segiunio Di- 
piazza - c'è poco da discute- 
re, E’ un concetto che non 
mi appartiene». ; 
Ma non sono necessarie 
ricerche storiche da eruditi 


piano nell’ambito della dottrina e propaganda fasciste 


per trovare, semplicemente 
in biblioteca, il volumetto 
in questione: «Perché sia- 
mo antisemiti». Ha 64 pagi- 
ne, e fu messo in vendita a 
lire 3. Si trattava della 
«Prolusione letta il 13 gen- 
naio dell’anno XVII nell’Au- 
la magna della Regia Uni- 
versità di Milano per il cor- 
so magistrale di dottrina 
fascista”», come recita una 
nota conclusiva. 

Inoltre, anche l’archivio 
storico di questo giornale 
conserva materiali origina- 
li in abbondanza su Nicolò 
Giani (certi anche di sua 
mano), e quindi dopo tante 
discussioni forse è giusto of- 
frire un ritratto più concre- 
to del personaggio, oggi un 

o° dimenticato fuori di 

uggia, ma all’epoca di 
una certa notorietà, non s0- 
lo per la sua morte. 


ea 
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Una foto di Nicolò Giani, tratta da un giornale dell'epoca. 


Ecco il piccolo libro che tutti affermano di non conoscere, ma che è facilmente reperibile in biblioteca: contiene una «summa» di pesantissimi proclami 


«Perché siamo antisemiti»: le parole tremende 


Si cita «Mein Kamp)» di Hitler e si depreca il lamento degli ebrei contro l 


vu 


2 L'INTERVENTO 
Toponomastica: un elenco e un consiglio 


«Che pensieri gravi 
SI cambi rottan 


Dopo gli interventi del pre- 
ente della comunità 
ebraica di Trieste, Nathan 
Wiesenfeld, e del Comitato 
per la difesa delle istituzio- 
ni democratiche, poco al- 
tro rimane da dire sulle vi- 
cende della intitolazione a 
Muggia di una via elo 
piazza alla memoria di Ni- 
colò Giani. Da quello che 
lentamente se ne viene a sa- 
pere, la vicenda è nata, 
sembra, da una richiesta 
dell’Associazione naziona- 
le degli alpini, continuata 
în commissione dove è sta- 
ta sostenuta da Volsi (pa- 
rente del Giani) approvata 
‘a questa in un'improvvi- 
sa sortita, e terminerà do- 
po le ricerche bibliografi- 
che chieste alla figlia di 
iani. 


Il libretto che nessuno cono- 
sce, e che rende ahimé meno 
fulgida la figura dell’alpino 
medaglia d’oro che Muggia 


Te, stava da sempre negli 


ca civica «Attilio 
Hortis» di Trie- 
ste. Non un 
acquisto, 

ma «dono 
del Ministero 
dell’educazione 
nazionale», com'è | 
annotato a penna. 
Giani vi spende dot- 
trina, ma le sue paro- 
le offendono, perché so- 


calità che ne erano sprovvi- 
sti, sia per gli eventuali 
cambiamenti che nel tem- 
po fossero:stati ritenuti ne: 
cessari nella toponomasti- 
ca. Chi scrive, a quel tem- 

o assessore della Lista 

rausin, era stato incarica- 
to di presiedere la commis- 
sione preposta. Ne faceva- 
no parte, tra gli altri, an- 
che Italico Stener, attuale 
vicesindaco, i consiglieri 
comunali Gianni Millo e 
Claudio Grizon. Anche in 
quella commissione, come 
in questa, le posizioni ini- 
ziali divergevano perché 
tutti erano portati a privi- 
legiare nominativi «di par- 
te». Ricordo che, per esem- 
pio, i rappresentanti della 


Un 


aremo un riassunto, ci- 
tando abbondantemente la 
fonte diretta, con una partico- 
lare sottolineatura per i tito- 


li dei vari capitoli. 

«LA DENUNCIA ANTI. 
SEMITA DEL DUCE DEL 
4 GIUGNO 1919» - «Essere 
antisemiti, oggi - scrive l’au- 
tore a pag. 41 -, vuol dire di- 
fendere il patrimonio traman- 
datoci dai padri, vuol dire di- 
fendere le nostre istituzioni, 
vuol dire tutelare ciò che di 
sacro e imperituro Roma e la 
Chiesa ci hanno conservato. 
Ecco perché 
l’antisemiti- 


Do premessa: SA a To Spnitua 
a «sacralità» della mor- le è un dove- 
te, la legittima richiesta de- IC OLO’ GI ANI re di ogni ita- 


liano: “essa è 
‘una lotta pa- 
triottica”, co- 


gli alpini, i comprensibili 
e «Interessati» comporta- 
menti di parenti e amici, 


FEDELE DEL DUCE 


rimane da sottolineare “inee la: tuanita ornati ie rue me diceva 
l'imbarazzo che alcuni Ceno 
(l'assessore Stener) comin- | [nima Pi "| N feta uve e seme | _C0.il Senso ve- 
ciano a manifestare a fron: |a dio Aprea ro, la ragio- 
te delle parole del presiden- {5 ente sue su mitici 8 gdo sarà S| ia Gai “i ne storica © 


Nolirina e le pron muso 
nane, con inbrasaigonne SE dome: 
[aienro; ct, quanto gione che 


te Wiesenfeld e le afferma- la SR, 
zione dottri- 


co ne ui oa NA ina 
RO Sine cre at, Sani ivo fot caterati 
la tie rvmina, pri tO de | iran nefssmeno Ser Fr 


zioni perlomeno bi; Fim i e a ris te pera zacpenia 

(i Zoro licia * ste. fiv fi sca tro, dee Ate dr fe Ere paria del’no- 

ner) sulla prevalenza della | [ansia crd noli anni agri Pra Dime ee] stro” antise- 

morte del Giani rispetto al- mitismo». 

le idee antisemite e razzia- «LE PRO- 

li da questi non solo mani- VE DELLA 

festate ma propugnate atti- COLPEVO- 
Democrazia cristiana e la LEZZA DE- 


per nel periodo più 
uio della nostra storia, 
duello che porta, per quan- 
0 riguarda l’Italia e Trie- 
Rete «Risiera». 
ono affermazioni, que- 
x molto gravi, per o 
Ea rappresentante 
io e ‘patttuzioni democrati- 
«coni ono di fronte alla 
se pofusione» che determi- 
do Tone giovani e nella lo- 
dello e della libertà, 
tellans ‘'eranza, della fra- 
2 della democra- 
me alp; ENtemente insie- 


GLI EBREI ITALIANI» - 
«Il fascismo, antisemita per 
storia e per dottrina, credet- 
te che gli ebrei italiani - an- 
che perché qualcuno di essi, 
lo ricordiamo senza ambagi, 
aveva dato generosamente il 
suo sangue per la Patria e la 
Rivoluzione - potessero fare 


sinistra sostenevano che 
andavano privilegiati i no- 
minativi della storia più 
recente del Comune, ‘tra 
dl che avevano onorato 

‘uggia e le sue tradizioni 
di foro (dei cantieri), di 
solidarietà, di cultura e so- 
prattutto di cultura della 
tolleranza o 
smo. Da parte sua Stener 
Sn che si sarebbe 

‘ovuto dare la precedenza 
a muggesani che avevano 
dato lustro alla cittadina. 
Posizioni dunque non in- 
conciliabili, che si tradus- 
sero, come dicevo, in un 
elenco che, credo, ancora 


(0) 
€ che sono alla 


Nostr, Ù 

olo; è pon ene oggi ha la sua dignità. 
Liberaz nata dal] î) Io di potrebbe legittima- 
e idee, tone ang È pera di mente prendere in conside- 
di fronte SS più c, aquel- razione la proposta fatta 
re ribad; dider ost allora da più parti, del dot- 
vi Può mei € forte, ch ecor- tor Roncalli, o quella di 
condisce Sere = non Piero Robba avanzata da 
nale, pe denza istinto Gianni Millo; oppure quel- 
i vi Tea rivalutati 10 la su cui iutti, anche sul- 
‘lolenza, intoli zione l'onda dell’emozione, consi- 


raz; 3 I 
Sismo, dittatura "2a, deravano la migliore: Ed- 
; die Cosina. Su quest'ulti- 


etto que, 
di Sto, v 5 L 
dre le sfera opa raro ‘quaton 
RE to azioni da ento burocratiche (il periodo ne- 
s Ocalità Muo) piaz- . cessario dall'evento) che 08- 
ano in ‘&gla» si gi non dovrebbero più sus- 


sistere. La faccio mia come 

roposta e spero che altri 
‘a sostengano. 

Galliano Donadel 

membro del direttivo Ds 

di Muggia 


intende (intendeva?) onora- _,& 


os 
h Ra SET 
Scaffali della bibliote- _&TSS 


RTS 
no tremende parole. Ne SSS 
. NW 
SS 


Soprintendenza e Deputazione di storia patria hann 
Agnelli: «Ci siamo fidati degli alpini» 
Controllati fin dalla nascita 


Giani, che era docente di Dottrina fascista, scrisse fra 
l’altro «Lineamenti sull'ordinamento sociale dello stato 
fascista» (Giuffrè, 1934), un corposo volume, nel quale 
affrontava anche temi che, a suo giudizio, il fascismo do- 
veva ancora perfezionare. Per esempio il controllo totale 
dello Stato sul cittadino nelle varie fasi della sua vita, 
da «nascituro» a «neonato», a giovane, ad adulto. Manca 
però - scriveva - un collegamento «nel periodo della ma- 
tuirità e della vecchiaia, ciò che si potrà solo ottenere col 
libretto individuale, che dovrà accompagnare dalla na- 
scita alla morte il cittadino, ricordandogli i suoi doveri 
nonché i suoi diritti, obbligandolo al passaggio da istitu- 
zione a istituzione (...), evitando sempre che lo Stato ne 
perda il controllo, anche qui, sempre auspice il Pnf>. 


eccezione ES 
razza. 

IALIA 

SCSÀ, 


TE NI 
RI SI 
SITA IA O 
IA sr 
TTT 
E è 
È 


regime Soc 
S SERI 
ad applica- ST 
re le le o 
razziali, ndr). E in 
Questa illusione si cullò 


per arecchi anni, sino a 
Uan 0 cioé anche i giudei 
li n iani levarono la masche- 

La loro colpa? E’ spi 

È ? piegata 
olo dopo: «Il vero a di 
HESSE apparve all’inizio del- 
ca fotto Su in 

È quando, gli ebrei 
d'Italia SdirimatonO "a tutti 
gli ebrei del mondo” un mes- 
saggio di solidarietà e di Jot- 
a dichiarata contro il III Rei- 
ch». Secondo Giani, questo di- 
Mostrava «senza possibilità 
Îî smentite che anche gli 
ebrei italiani erano prima 
SOI e poi forse, cittadini 
; aliani. Quale fascista, qua- 
La italiano penserebbe oggi di 
Boo una sua” politica este- 
rad». 

Così facendo gli ebrei si sa- 
rebbero confermati, scrive, 
«stranieri» dentro lo stato, «© 
da allora la loro sorte fu deci- 
sa. (...) Hanno Voluto essere 
estranei: ebbene lo siano» 
(pag. 45), «la vittoria del Fa- 
scismo sul giudaismo è una 
Vittoria della civiltà e della 
luce» (pag. 49), 

«IL GIUDAISMO COME 


_ . 


COMUN DENOMINATO- 
RE DEL DEMOLIBERAL- 
SOCIALCOMUNISMO» 
L'autore svolge una disami- 
na storica, dimostrando co- 
me «da millenni» fosse esisti- 
ta una «dotta antisemitica», 
di come anche la Chiesa aves- 
se assunto posizioni rigide 
nei confronti Begli ebrei, e an- 

che discriminatorie, di co- 
‘me la Rivoluzione france- 
se avesse avuto la colpa 
di «eguagliare gli ebrei 
a tutti i cristiani nei 
<>. diritti civili», e co- 
> me da allora gli 
ebrei avessero 

cominciato a 


una a 
CA 6 man- 
do». 
Giani cita 
a sostegno delle 
tesi il 


proprie SÌ 
«Mein Kampf di Hitler 
- (pag. 30) e le parole di Fa- 
rinacci («la finanza mondiale 
è in mano agli ebrei»). Accu- 
sa gli ebrei di difendere il 
Dolegna e se la prende 
con Marx, Einstein, Adam 
Smith, Stirner, Freud, Tri- 


Il testamento per il figlio, l’attività giornalistica e di docente universitario 


«Dopo la mamma, Mussolini» 


liceo «Dante Alighieri», e che nel ’30 sì era 
laureato in legge a Milano, era stato tanto 
pensoso e timido da giovinetto quanto poi 
sarà deciso e «pugnace». In una scheda per- 
sonale compilata in qualità di direttore del- 
la «Mistica», egli si definì in questi termini; 
«Fascista per temperamento e di tempera- 
mento, odia i faciloni, gli incensieri, i profit- 
tatori. Ama il lavoro; la lealtà, l'onestà, il 
Coraggio spregiudicato, le decisioni ferme. 
io, in Mussolini, nei giovani; il 
suo mito è un Impero fascista con degli ita- 
liani consapevoli Ù 
lità di governare il mondo». 

Nel 1927 scrive sul «Popolo di Trieste», 
nel ‘28 a Milano entra nel Guf creandovi 
l'ufficio culturale; crea la sezione giovanile 
dell'Istituto fascista di cultura, è 
degli assistenti universitari, redattore e col- 
laboratore di «Libro e moschetto», «Secolo 
fascista», «Gerarchia», docente e presiden- 
te di commissione del Corso provinciale di 
preparazione politica. Del ’29 è la Scuola di 
mistica; dopo la campagna d'Africa, nel '37, 
ottiene che alla presidenza della Scuola sia 
chiamato Vito 
diventa professore incaricato, a Pavia, 


«Figlio, ora ascolta: dopo la parola ’mam- 
ma” impara e credi in ”Mussolini che ha 
sempre ragione”». Queste furono le ultime 
parole che, RI iscritto, affidate come testa- 
olò Giani inviò a uno dei suoi tre 
figlioli, che aveva battezzato Romolo Vitto- 
rio Africano. «Ora cresci - diceva il padre al 
bambino -, la camicia nera e la divisa cachi 
che, con la pietà di Cristo, tua madre ti ha 
fatto trovare nella culla, ti dovranno essere 
compagne di tutta la vita. E poiché Iddio ti 
ha fatto nascere nel tempo di Mussolini, sii 
0 di appartenervi». 
Quando la sua senza dubbio coraggiosa 
morte da alpino in aero fu rievocata a 
‘asini ricordò che «fon- 
dò la Scuola di mistica fascista per per da- 
re forma e sostanza di religione alla dottri- 
na mussoliniana, ebbe come patrono Arnal- 
do Mussolini, ottenne dal duce di avere in 
custodia della sua scuola il ’covo” di via Pa- 
olo da Cannobio (prima sede del “Popolo 
d'Italia”, ndr) del quale fece il tempio e il 
sacrario della Rivoluzione fascista per tut- 


mento, Nic 


sempre de, 


Trieste, Ferdinando 


ta la nazione». 


Riportava «Il Piccolo» nel 1941, sotto il ti- 
tolo «Un mistico nella luce della gloria, Nic- 


Crei 


fe in 


Giani tiene un comizio a Varese. Lì fu 


colò Giani, fedele del duce», che Mussolini, 
ricevendone a Palazzo Venezia il direttivo, 
espresse grande simpatia per la Scuola di 
mistica fascista, con queste parole: «La Mi- 
stica è più del Partito, è un Ordine. Chi vi 
partecipa deve essere dotato di una grande 
fede. Il Fascismo deve avere 1 suol MISSIO- 


stan Tzara, Alberto Moravia 
in quanto ebrei, Jodando la 
«bonifica» operata da Bottai 
con «l'eliminazione del pen- 
siero ebraico dalla cultura 
italiana», «che va portata st- 
no in fondo con inflessibile 
energia: in tutti i settori del- 
la cultura, della scienza e del- 
l'arte» (pag. 29). 


.. 


Nel problema e nelle pole- 
miche sull’intitolazione a 
Nicolò Giani di una piazza 
di Muggia potrebbero esse- 
re coinvolte anche due im- 
portanti realtà istituzionali 
che rientrano nell'iter ne- 
cessario per ricevere l’auto- 
rizzazione a dedicare una 
Via piuttosto che una piaz- 
za: la «Deputazione di sto- 
ria patria per la Venezia 
Giulia» e, indirettamente, 
anche il ministero per i Be- 
ni culturali attraverso la 
Soprintendenza per i beni 
ambientali architettonici 
archeologici artistici e stori 
Fi del Friuli-Venezia Giu- 
ia. 


nari». 


o dato il loro benestare senza conoscere la bibliografia 


A loro spettava infatti il 
parere di rito per concedere 
all'’amministrazione comu- 
nale muggesana il benesta- 
re sull’intitolazione della 
piazza. ; 

E a loro infatti si è rivol- 
to il Comune prima di pro- 
cedere, ricevendone un pa- 
rere positivo in entrambi i 
casi. 

Nel primo caso la Deputa- 
zione, presieduta dal profes- 
sor Arduino Agnelli (nella 
foto), si è espressa a favore 
pur con la raccomandazio- 
ne di tenere in considerazio- 
ne — in occasione di altre 
eventuali intitolazioni di 


Giani, che aveva frequentato a Trieste il 


poi direttore del quotidiano «Cronaca Prealpina». 


aree di circolazione adiacen- 
ti — della denominazione 
«Caliterna», in quanto è ot- 
mai diventato un toponimo 
a pieno titolo. 

Ma come è possibile che 
si sia dato il benestare no- 
nostante gli scritti antise- 
miti di Giani? 

«Abbiamo ricevuto la ri- 


ca, mentre appoggiava anche la formazione 
del centro «pro Nizza e Savoia». 

Tra i suoi scritti: «Esigenze storiche idea- 
li delle mistiche» (1931), «Lineamenti del- 
l'ordinamento sociale dello stato fascista» 
(1984), «Bibliografia dello stato fascista» 
(1985), «128.0 Battaglione Camicie nere» 
(1937), «Perché siamo antisemiti» (1939), 
«Perché siamo dei mistici» (1940). 


a persecuzione del Terzo Reich 


lella dignità e responsabi- 


iduciario 


‘ussolini. Nello stesso anno 


«Storia e dottrina del fasci- 
smo» e docente di «Dottri- 
na del fascismo». 

Nel 1933 era stato tra i 
fondatori del Centro studi 
internazionali sul  fasci- 
smo; che diresse fino alla 
partenza per l'Africa; scris- 
se su numerosi giornali, fu 
direttore del sindacato lom- 
bardo dei giornalisti e del 
«direttorio» del Circolo del- 
la stampa. Ebbe la direzio- 
ne del quotidiano «Cronaca 
Prealpina» di Varese, fu 
fondatore e direttore della 
rivista «Dottrina fascista». 
La sua attività politica 
guardava anche all’estero, 
con propaganda e attività 
in Canton Ticino e in Corsi- 


«La mistica’ ci era nota 
ma non sapevamo 
degli scritti antisemiti» 


chiesta e ci siamo avvalsi 
della documentazione forni- 
taci dall’Ana (Associazione 
nazionale alpini, ndr) — 
spiega il professor Agnelli 
- e sulla base di quella ab- 
biamo dato. l’autorizzazio- 
ne. Eravamo a conoscenza 
della sua partecipazione al- 
la ”mistica fascista”, ma 
non sapevamo niente degli 
scritti antisemiti». 

Anche la Soprintendenza 
non ha mosso alcun rilievo 
alla richiesta del Comune, 
e il professor Franco Boc- 
chieri ha firmato l’autoriz- 
zazione per quanto di sua 
competenza. 

ric. 
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IL PiccOLO TRIESTE AGENDA 
ORE DELLA CITTÀ .. IN BREVE ii 
Società «Guida Scuola d'arte Alpina Incontri ANNIVERSARIO © | Sarà anche presentato un video inedito 
Teosofica la tua vita» dell'Arci delle Giulie | Caffè Gambrinus LI INCL u L 
Oggi alle 19.30 nella sede | Oggi avrà luogo all’istituto Oggi dalle 18 alle 20 al cam- | Oggi alle 19 nella sede della | Oggi alle 17.30 al Caffè Ter- | piloti delle Frecce tr Icolori 


di via Toti 3 Galdino parle- 
rà su «Karma e reincarna- 
zione». 


Associazione 
Evinrude 


L’associazione sportiva 
Evinrude organizza oggi al- 
le 18 all'hotel Savoia la se- 
conda conferenza sul tema 
«Correre a tutte le età». 


Società 
Dante Alighieri 


La prevista conferenza di 
Adriano Dugulin, direttore 
dei Civici musei di storia e 
arte, è rinviata. 


‘Associazione 


orfani di guerra 


Oggi alle 17.30 don Antonio 
Dessanti, parroco della Cap- 
pella civica, celebrerà una 
messa in suffragio dei padri 
caduti della Patria nella 
chiesa della Beata Vergine 
del Rosario (piazza Vec- 
chia, adiacente il Teatro ro- 
mano). Parteciperà il coro 
Max Reger diretto da Adria- 
no Martinolli. 


Università 
della Terza età 


Le lezioni di oggi: aula A, 
9.30-10.20, M. de Gironcoli, 
inglese 1.0 corso; aula A, 
10.30-11.20, M. de Gironco- 
li, inglese 2.0-corso; aula A, 
11.80-12.20, M. de Gironco- 
li, inglese 3.0 corso; aula B, 
9-9.50, L. Valli, inglese con- 
versazione; aula È 
10-10.50, H. Arlt, tedesco 
2.0 corso; aula B, 11-11.50, 
H. Arlt, tedesco, 3.0 corso; 
aula C, 9-10.50, F. Crovat- 
to, disegno e pittura; aula 
D, 9-10-30, G. Bianco, sbal- 
zo su rame l.o corso; aula 
D, 10.30-12, G. Bianco, sbal- 
zo su rame 2. corso; aula 
magna, via Vasari n. 22, 
16-16.50, G. Bonivento, me- 
dicina (l’osteoartrosi); aula 
A, 16-16.50, R. Rossi, qual- 
che appunto sulle origini di 
Trieste; aula A, 17.10-18, 
B. Cester, novità in astrono- 
mia; aula B, 15.30-16.50, E. 
Sisto, francese 1.0 corso; au- 


la B, 17.10-18, E. Sisto, 
francese, 2.0 corso. 
Università 

delle Liberetà 
Psicologia comportamenta- 
le A 15-16, B 16-17 (L. jr. 


Veronese); inglese II, 16-17 
(J.C. Trovato); inglese I, 
16.30-17.30 (3. Baldoni): 
giardinaggio, 17-19 (P. Pa- 
van, gruppo dei Biodinami- 
ci); avviamento al canto, 
15.30-17, (G. Botta); coro, 
17-19 (C. Macchi); tedesco 
II, 17-19 (M. DIR, ta- 
glio e cucito II, 17-19 (L. Po- 
retti); inglese I, 17.30-18.30 
(J. Baldoni); arabo II, 18-19 
(C. Rovere); ballo (scuola 
media «Ai Campi Elisi») 
20-21 (W. Memoli. 


VETRINA 


Desideri 
imparare a cucinare? 


Puoi farlo dal 13/3 con il cor- 
so base di cucina. «La Cuci- 
na», Via Pascoli 23, tel. 
040-362674. 


Voglia di ricamo 
da Penelope 


3 matassine Mouliné a L. 
3000 tutti i colori. Via Car- 
ducci 43, tel. 040/636122. 
Domani aperto. 


Scegli prima 


compri meglio 


L. 5000, L. 10.000. Usa & 
Cambia. Via Carducci 30. 


ELARGIZIONI 


— In memoria di Massimilia- 


no Bortolotti (10/3) dalla mo- ‘ 


glie Licia 50.000 pro Aism. 
— In:memoria di Giuseppe 
Coco nell’anniversario (108) 
dai familiari 20.000 pro Co- 
munità di San Martino al 
Campo; da E.P. 20.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Annamaria 
Debernardi da Tina, Lyda e 
Bruno 50.000 pro frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

—In memoria di Bruno Fer- 
ri nel XXI anniversario 
(10/3) dalla moglie Gianna e 
dal figlio Livio 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 
30.000 pro Div. cardiologia 
(prof. Scardi), 40.000. pro 


. Itis. 


— In memoria dei cari genito- 
ri Giordano (10/3) e Regina 
(21/6) Flego dal figlio Luigi 
50.000 pro Aire, 50.000 pro 
frati Montuzza (pane per i po- 
veri). 

— In memoria di Guido Mil- 


SS. Cirillo e Metodio dalle 
11.30 alle 13.15 il corso di 
educazione stradale «Gui- 
da la tua vita», con la parte- 
cipazione di alcune classi 
terze. Il programma preve- 
de anche un incontro al li- 
ceo Dante per 54 studenti. 
«Guida la tua vita» è realiz- 
zato dal Lloyd Adriatico in 
collaborazione con il Comu: 
ne e l’assistenza del Consor- 
zio unico delle autoscuole 
triestine. 


Maestri 
del lavoro 


Oggi nella consueta riunio- 
ne settimanale del venerdì, 
alle 17 nella sala riunione 
dell’Associazione degli ind- 
striali, in piazza Scorcola 
1, Flavio Tedeschi terrà la 
conferenza «La razza dei 
bianchi cavalli di Lipizza, 
tra passato, presente e futu- 
ro» con proiezione di lucidi 
e filmati. 


Rifondazione 
comunista 


Oggi alle 18, in via Tarabo- 
chia 3, Rifondazione comu- 
nista organizza un incontro 
con il giornalista Fulvio 
Grimaldi dell’associazione 
«Un ponte per...». Verrà 
proiettato il video «Iraq, ge- 
nocidio nell’Eden» sugli ef- 
fetti devastanti della guer- 
ra del Golfo e dell’embargo 
cui è sottoposto da dieci an- 
ni il paRdlo iracheno. Segui- 
rà un dibattito. 


Serra 
Club 


Nel convivio formativo di 
Auesta sera alle 20.30, al 
‘olly Hotel, don Pietro Zo- 
vatto tratterà il tema «La 
Trinità». 


Federazione 


grigioverde 


La Federazione grigioverde 
informa le associazioni com- 
battentistiche e d’arma con- 


federate che l'annuale as- | 


semblea dei presidenti sarà 
tenuta oggi alle 17.80 (se- 
conda e ultima convocazio- 
ne) nella sala Volontari giu- 
liani fiumani e dalmati, al 
quinto piano della Casa del 
combattente, in via 
Maggio n. 4. 


Iniziativa rivolta agli stu- 
denti di Trieste, della 
Slovenia e della Croazia 


.| La quinta edizione del 


premio letterario Amici 
del Caffè Gambrinus è 
stata indetta dall’omoni- 
ma associazione cultura- 
le: iniziativa è rivolta 
agli studenti delle scuole 
superiori di Trieste e di 
quelle di lingua italiana 
delle Repubbliche di Croa- 
zia e Slovenia. 

Per partecipare al pre- 
mio, che viene intitolato 
stavolta alla memoria del- 
lo scrittore Fulvio Tomiz- 
za, gli studenti dovranno 
presentare un proprio ela- 
borato in lingua italiana, 
sotto forma di componi- 
mento, sul tema «La plu- 
ralità linguistica e cultu- 
rale come modello di con- 
vivenza». Gli scritti an- 


PREMIO LETTERARIO 
«Gambrinusn, un concorso 
sulla cultura della convivenza 


po sportivo di Cologna, in 
via Amendola 1, inaugura- 
zione della nuova sede dei 
corsi artistici e artigianali 
dell’Arci e incontro prope- 
deutico con gli insegnanti 
per la presentazione delle 
attività estive. 


Yogic 
culture 


«Quali sono i risultati prati- 
ci dello yoga (può influire 
sulla vita di ogni giorno?): 
incontro con Paolo Benussi 
oggi alle 20.30 all’Institute 
of yogic culture, in via S. 
Francesco 34/36. Ingresso 
libero. 


Finanzieri 

d'Italia 

La sezione Anfi (Associazio- 
ne nazionale finanzieri 
d’Italia) di Muggia invita 
tutti gli iscritti a partecipa- 
re alla celebrazione della 
messa organizzata dal Co- 
mando Tenenza Guardia di 
finanza di Muggia oggi alle 
9.15 nel duomo di Muggia 
in onore dei finanzieri V.B. 
De Falco e F.S. Sottile, ca- 
duti durante la notte del 24 
febbraio scorso, nell’adem- 
pimento del dovere. 


Anziani 
Pro Senectute 


Oggi alle 16.30 al Club Ro- 
vis di via Ginnastica 47 
«Olanda 1990», proiezione 
di diapositive in dissolven- 
za incrociata con commento 
e colonna sonora sincroniz- 
zata di Oscar Zanella ‘che 
sarà presente in sala per 
un incontro con i soci. Alle 
18 nella sede di via Valdiri- 
vo 11 si riunirà il consiglio 
direttivo. Il Centro ritrovo 
anziani di via Valdirivo 11 
rimane aperto dalle 15.30 
alle 18.30. 


Paradiso 


dranno presentati entro 
il 30 aprile, firmati dal ca- 
po d'istituto della scuola 
che lo studente frequen- 
ta, a questo indirizzo: M. 
Antonietta Fiordigigli, 
via Locchi 50, 34123 Trie- 
ste (tel. 040306092). 

La commissione giudi- 
catrice sarà presieduta 
da Silvana Monti, presi- 
dente del corso di laurea 
in scienze e tecniche del- 
l’inteculturalità. Al primo 
classificato sarà offerto in 
premio un assegno di 500 
mila lire; gli studenti se- 
gnalati riceveranno del 
materiale di studio e/o 
per il tempo libero. L’asso- 
ciazione si riserva di pub- 
blicare in un volume gli 
elaborati che risulteran- 
no di maggiore interesse. 
La cerimonia di premia- 
zione avverrà entro la fi- 
ne dell’anno scolastico in 
corso. 


RISTORANTI E RITROVI 


Tempo libero Fernetti 040 216976 


GIANFRY FLAVIO FURIAN ELMAGODEUMAGO. 
Domani sera. Si consiglia prenotazione. 


Dalle 22 latino americani anni ’60, ‘70, ’80. 


Società Alpina delle Giulie, 
in via Donota 2, Enrico Be- 


‘nussi terrà una conferenza 


con diapositive dal titolo: 
«Aspetti naturalistici della 
Dalmazia centrosettentrio- 
nale». 


Unione 
sportiva Acli 


L’Us Acli organizza un in- 
contro di aggiornamento sul 
tema: «Problemi legali, fisca- 
li e amministrativi delle so- 
cietà sportive (Leg 
133/99)» con Umberto Mille- 
piedi, esperto nazionale Us 
Acli, oggi alle 18 nella sede 

rovinciale dell’Us Acli, via 

. Francesco 4/1 - scala A. 
Tutte le società, associazio- 
ni e operatori sportivi inte- 
ressati sono invitati a parte- 
cipare. 


«L'impiccione 
Viaggiatore» 


Oggi alle 11.10 circa (con re- 
plica domani alla stessa ora) 
andrà in onda su Radio Pun- 
to Zero (101.1, 101.3 e 101.5 
FM MHz) «L’impiccione 
viaggiatore», a cura di An- 
dro Merkù. Verrà proposto 
un servizio su «Time out», lo 
spettacolo che Beppe Grillo 
ha proposto al Palatrieste, 
con un'intervista. Altre due 
interviste a Gigi Sabani e 
Angela Finocchiaro. 


«Lettura» 
in mostra 


Alla mostra «Lettura» sulla 
pubblica lettura a Trieste vi- 
sitabile nella sala della Bi- 
blioteca civica «Quarantotti 
Gambini» di via del Teatro 
Romano 7 Trieste e aperta 
tutti i giorni, esclusa Ja do- 
menica dalle ore 16 alle ore 
19.30, vengono effettuate a 
cura delle volontarie dell’As- 
sociazione «Cittaviva» visite 
guidate il venerdì e sabato 
nell'orario pomeridiano di 
apertura. Oggi alle 11 nella 
sala matrimoni di piazza 
Unità verrà presentato il ca- 
talogo della mostra. 


nova Piccola). 


i SPELEOLOGIA 


gesteo Michele Pascone, di- 
rettore della cattedra di chi- 
LEEGIA plastica e ricostrutti- 
va dell'università terrà una 
conversazione sul tema «La 
chirurgia estetica oggi: vani- 
tà o necessità?» con proiezio- 
ne di diapositive; il relatore 
verrà introdotto da Franco 
Arena. 


Circolo 
Sweet Heart 


Domani nella sede del Cir- 
colo cardiopatici Sweet He- 
art - Dolce cuore (via d’Aze- 
glio 21/c) si effettuerà la mi- 
surazione dei valori ematici 
(colesterolo - trigliceridi - 
glicemia), dalle 8 alle 11, 
con personale specializzato 
della cardiologia dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


Medici 
cattolici 


La presidenza dei Medici 
cattolici ricorda che la mes- 
sa sarà celebrata domenica 
alle 9.80 nel Seminario di 
via Besenghi. 


Informazioni 

e giri turistici 

L’Apt informa che il proprio 
ufficio informazioni è stato 
trasferito dalla Stazione 
centrale a Riva Tre Novem- 
bre n. 9, con orario da lune- 
dì a domenica dalle 9 alle 
19. Inoltre la domenica mat- 
tina proseguono gli altri 
due itinerari turistici, su 


renotazione (tel./fax 
140-366280 - cell. 
0335-224741): —«Winckel- 


mann e il neoclassico» nelle 
domeniche dispari e «Il li- 
berty a Trieste» nelle dome- 
niche pari. 


Gita 
con le Acli 


Con le Acli domenica 19 
marzo in gita a Badkleinkir- 
cheim, in Austria. Per infor- 
mazioni: Acli via S. France- 
sco 4/1, tel. 040/370525. 


PICCOLO ALBO 


Smarriti occhiali sole Killer Lo- 
op in una busta nera sabato 4 
marzo. Ricompensa, tel. 
040/4168359. 

Smarrito braccialetto in oro con 
targhetta riportante un nome e 
una data (Alessandro 18/7/96) 
di grande valore affettivo. Ri- 
compensa. Tel. 040/3801827. 


Festeggiano oggi il 60.0 
anniversario di matrimo- 
nio Bruna e Vincenzo Pi- 
chirallo. Auguri vivissi- 
mi dai figli Nidia e Gui- 
do, dai generi Nicolò e 
Marisa, dai nipoti e dal- 
le pronipoti Silvia e S&- 
ra. 


Ordine 
dei medici 


L’Ordine dei medici chirur- 
ghi e degli odontoiatri co- 
munica che sono in visione 
nella segreteria i seguenti 
avvisi pubblici: un posto di 
dirigente medico responsa- 
bile di struttura complessa, 
disciplina di anestesia e ria- 
nimazione nello stabilimen- 
to ospedaliero di Gallarate; 
un posto di dirigente medi- 
co responsabile di struttu- 
ra complessa, disciplina di 
Medicina trasfusionale del- 
l'azienda ospedaliera di 
Gallarate; due posti di diri- 
gente medico nell’area del- 
la Medicina diagnostica e 
dei servizi, disciplina radio- 
diagnostica; un posto di di- 
rigente medico nell’area 
medica e delle specialità 
mediche, disciplina Medici- 
na interna; due posti di diri- 
gente medico nell’area chi- 
rurgica e delle specialità 
chirurgiche, disciplina Gi- 
necologia e Ostetricia; due 
posti di dirigente medico 
nell’area chirurgica e delle 
specialità chirurgiche, disci- 
plina Ortopedia e traumato- 
logia. Gli avvisi sono bandi- 
ti dall'azienda ospedaliera 
S. Antonio Abate di Galla- 
rate. 


Mostra 
filatelica 


La sezione filatelica del cir- 
colo | Fincantieri-Wartsilà 
Nsd Italia ha allestito una 
mostra in galleria Fenice 2, 
aperta con ingresso libero 
tutti i giorni feriali dalle 
16.15 alle 19.15 fino al 14 
marzo. 


i FARMACIE 2 


Grotte a sviluppo orizzontale 
A lezione con il «San Giusto» 


Si concluderà giovedì 16 marzo il primo corso dedica- 
to alla conoscenza della grotta a sviluppo orizzontale 
intitolato «Grotta: Natura € Storia», che è stato pro- 
mosso dal Gruppo speleologico San Giusto in collabo- 
razione con il Civico museo di storia naturale e con la 
Società adriatica di scienze. Nella foto (di F. Premia- 
ni), alcuni dei 37 partecipanti durante una lezione 
pratica tenuta nella Grotta dell'Acqua di Boriano (Ter- 


Dall’8 marzo 
all’11 marzo 


Normale orario di 
apertura: 8.30-13 e 
16-19.30. 

Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
largo Piave 2, tel. 
361655; via Felluga 46, 
tel. 390280; lungomare 
Venezia 3 - Muggia, tel.. 
2174998; via di Prosecco 
8 - Opicina, tel. 215170 
(solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgen- 
te). 

Farmacie aperte. an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: largo Piave 2; via 
Felluga 46; via Bernini 
4; lungomare Venezia 3 
- Muggia; via di Prosec- 
co_3 - Opicina, tel. 
215170 (solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta 
urgente). 

Farmacia in. servizio 
notturno dalle 20,30 
alle 8.30: via Bernini 4, 
tel. 040/3809114. 

Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 350505, Televi- 


a tu per tu con il pubblico 
oggi nella sala Baroncini 


Una rappresentanza del- 
la Pattuglia acrobatica na: 
zionale Frecce tricolori 
parteciperà oggi all’incon- 
tro promosso dal Club ci- 
nematografico triestino in 
collaborazione con il Co- 
mune e con le Generali. 
Nel corso della manifesta 
zione, in programma alle 
17.30 nella sala Baroncini 
di via Trento 8, gli espo- 
nenti delle Frecce presenteranno:un inedito «Video di- 
mostrativo della Pan»: al termine della proiezione i pi- | | 
loti dialogheranno con il pubblico. L'ingresso è libero fi- 

no a esaurimento dei posti, Il Club cinematografico ri- 
corda che alle 17, sempre in sala Baroncini, saranno 
raccolte le opere che parteciperanno ai concorsi «Flash 
2000» e «Racconta le feste», il cui svolgimento è fissato 
per il 17 marzo. 


Graduatoria di istruttori educativi supplenti 
Aperta dal Comune una selezione pubblica | 


Il Comune ha spero ‘una selezione pubblica per l’inclu- 
sione nella graduatoria finalizzata alle esigenze di sup- 
plenza e di ogni altro tipo di assunzione a tempo deter- 
minato come istruttore educativo (integrazione scolasti- 
ca e ricreatori, sesta qualifica funzionale). Per accede- 
re alla selezione bisogna avere la maturità magistrale, 

uuadriennale o CO o la maturità tecnica 
femminile, o quella professionale a indirizzo socio-edu- 
cativo, o qualsiasi altro diploma di maturità purché ac- || 
COMPREnAta da un diploma Isef o di strumento o di can- 
to rilasciato da un conservatorio (o istituti parificati). 
Il termine entro il quale presentare la domanda è il 3 
aprile. La prova selettiva è fissata per il 20 aprile al pa- 
lazzo dello sport di via Visinada 7. Per qualsiasi altra 
informazione e per ritirare il bando ci si può rivolgere 
all’ufficio concorsi del Comune, in largo Granatieri 2 
(quinto piano, tel. 0406754312 o 0406754757 o 
0406754675) oppure all’ufficio relazioni con il pubblico 
di piazza Unità d'Italia 6 (tel. 0406754850). Il bando si 
può consultare anche al sito Internet, all’indirizzo 
www.comune.trieste.it 


«La seconda ombra»: al Miela per le scuole 
due proiezioni del film dedicato a Basaglia 


Il teatro Miela propone al- 
| le scuole superiori cittadi- 
ne due proiezioni del film 
«La seconda ombra» di Sil- 
| vano Agosti, dedicato alla 
| figura di Franco Basaglia 
(nella foto). Le scuole inte- 
ressate alle proiezioni, 
programmate per lunedì 
con inizio alle 9 e alle 11, 
possono contattare la se- 
greteria del Miela per in- 
formazioni e prenotazioni telefonando allo 040365119 
0 040365027 (fax 040367817, e-mail rosella@teatromie- 
la.inet.it) È si 
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lo e il compleanno (10/8) 
dalla mamma 100.000 pro 
Istituto anatomia patologica 
(ospedale Maggiore). _. 

— In memoria di Giorgio 
Muiesan nel 1.0 anniversario 
(10/38) dalla sorella 50.000 
pro frati di Montuzza, 50.000 
pro Ist. Burlo Garofolo (lun- 
godeg.). 

— In memoria di Lea Simo- 
netti ved. Prister nel XX an- 
niv. (10/3) dalla cognata Ani- 
ta Simonetti e figli 15.000 
pro Ass. Amici del cuore, 
15.000 pro Astad. 

— In memoria di Luigi Pit- 
tao dalla famiglia Ghira 
100.000 pro Aire. 

— In memoria dell'avv. Piero 
Slocovich da Marcello e 
Grety Pollio 100.000 pro Ass. 
de Banfield. 

— In memoria di Ondina 
Tassinari ved. Pajero da Lu- 
cilla e Livio Sorini 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Franco Ver- 
con da Silva, Lucia, Lolita, 


Gianna, Mario, Silvana, Li- 
via, Pia, Mariella, Ugo 
240.000 pro Div. cardiologi- 
ca. 
— In memoria di Sergio Zia- 
‘ni dai fratelli 100.000- pro 
Centro aiuto alla vita; dalla 
nipote Clara 50.000 pro 
Astad. 
— In memoria di N.N. da 
Franca Sandri 100.000 pro 
Unione italiana ciechi. 
— In memoria dei propri cari 
da N.N. 100.000 pro Unione 
italiana ciechi. 
— In memoria dei genitori 
dalla. figlia Nerina 50.000 
pro Frati di Montuzza (pane 
Ger i poveri), 50.000 pro Ist. 
urlo Garofolo (trapianto mi- 
dollo osseo). 
— In memoria dei Tor ge- 
nitori da A.S. 100.000 pro 
Movimento per la vita. 
— Per grazia ricevuta da 
E.M. 50.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane peri poveri). 
— In memoria di Albina Ba- 
bic dai cugini Picigoi 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 


—In memoria di Edoardo Be- 
acovich dai colleghi del repar- 
to motorizzato, ufficio infor- 
tunistica della polizia munici- 
pale 250.000, dalla famiglia 
Lando 100.000, dai condomi- 
ni di via Felluga 48/2 
100.000 pro Aire; da Giulia- 
na e Giancarlo Malaguti 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Ernesto Bo- 
logna dalla famiglia Rino e 
Nilde 50.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 

— In memoria di Emilia Bo- 
nazza ved. Dragan dallo 
staff di Mobili S. Giusto 
300.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

— In memoria di Giuseppina 
Bondi ved. Lesti da Giuliana 
Camber 30.000, da Cristiana 
e Liliana Vittigli 30.000 pro 
Consultorio familiare Onlus. 
—In memoria di Giulio Braz- 
zafolli dal personale Digos 
Trieste 195.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 


—In memoria di Fulvia Ca- 
selli da Silvana 30.000 pro 
Uildm. 

—In memoria di Bruno Ca- 
valcante da Bruna 100.000 
pro Frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 

= In memoria di Roberto 
Cergol da Lina Margon 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
Venati. 

—In memoria di Giorgio Co- 
lombo (Gorizia) dalla fami- 
glia Ronco 100.000 pro Chie- 
sa S. Ilario e Taziano (Gori- 
zia) (per i bisognosi). 

— In memoria di Luciano 
Crasna dalla fam. Pichirallo 
50.000, dalla fam. Cozzolino 
25.000, dalla fam. Lazzari 
25.000 pro Centro educazio- 
ne motoria. 

— In memoria di Lucia D’At- 
toma ved. Privileggi dai con- 
domini di via Felluga 48/2 
100.000 pro Ass. de Banfield 
(sez. Alzheimer). 

— In memoria dell’avv. Gior- 
gio Dorfles da Livia Visentin 


Benci 100.000 pro Ass. Amici 
del cuore; da Aldo e Lia Fa- 
biani 100.000 pro Com. di S. 
Martino al Campo. 

— In memoria di Rina Fac- 
chin dalla famiglia Hlacia 
50.000 pro Com. San Marti- 
no al Campo. 

—In memoria di Giorgio Fil- 
lini e del figlio Sergio da Ma- 
ria Fillini 100.000 pro ©hie- 
sa S. Bartolomeo (Barcola). 
— In memoria di Anna Gru- 
ber dagli amici dell’Associa- 
zione culturale duinese 
600.000 pro Scuola elementa- 
re Dante Alighieri di Duino. 


— In memoria di Luciana | 


Kert dalla cugina Gemma e 
famiglia 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati, ; 
— In memoria di Elviro Jer- 
man da Roberta e Walter Jer- 
man 200.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Maria Loss 
ved. Urizio da Letizia e Anna- 
maria Bernich 50.000 pro Fa- 
miglia umaghese. 


«Visioni» fotografiche di Ruzzier 


Si inaugura domani, alle 18, nella galleria di via Paduina 
9/a, la mostra fotografica di Alessandro Ruzzier «Visioni». 
Triestino, Ruzzier insegna fotografia ai corsi di formazione 
professionale Enaip di Udine, e ha collaborato con la 
facoltà di Scienze della formazione di Trieste conducendo 
‘un laboratorio sul linguaggio delle immagini. La mostra 
resterà aperta fino al 30 marzo (dal lunedì al sabato 17-20). 
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IL PICCOLO 


Pag e Comune inaugurano martedì nella Ludoteca dei popoli la struttura di aggregazione per chi ha un'età tra i 16 e i 29 anni 


Sede provvisoria in attesa dei ristrutturati loca 


Un luogo dove trascorre- 
re il tempo libero all'inse- 
gna della creatività 


Dopo anni di parole e fiumi 
di inchiostro versati sui pro- 
getti di aggregazione giova- 
nile, tra breve seguiranno i 
fatti. Martedì 14 marzo, in- 
fatti, alle 11.30, l’associazio- 
ne di volontariato Pag (Pro- 
getto aggregazione giovani- 
le) e l'assessorato comuna- 
le all’educazione e condizio- 
ne giovanile inaugureran- 
no il primo centro di aggre- 
gazione rivolto ai ragazzi 

età compresa tra i 16 e i 
29 anni. La sede — provviso- 
tia — sarà in via Colautti 3, 
cioè negli ambienti della 
Ludoteca dei Popoli (nella 
foto, un interno della Ludo- 
teca). 

«Non abbiamo voluto at- 
tendere il completamento 
della ristrutturazione della 


sede che il Comune ci ha 
concesso nei locali della Vil- 
la Sartorio — spiega il presi- 
dente dell’associazione, Lui- 
gi Cacace —: iniziamo inve- 
ce ora per darci un anno di 
rodaggio». 

Il Pag in questi anni ha 
comunque svolto una sua 
pur parziale attività per te- 
nere in vita la propria idea 
e mantenere l’attenzione 
sul problema della mancan- 
za di spazi destinati ai gio- 
vani. Ora, dopo una «falsa 
partenza» ,lo scorso novem- 
bre, nei locali della coopera- 
tiva La Quercia al centro 
commerciale Il Giulia (spa- 
zi immediatamente chiusi 
per inconvenienti di carat- 
tere abitativo), il Pag ha de- 
ciso di farsi ospitare dalla 
ludoteca. 

«Una scelta non casuale 
— spiega Tiziana Roncarati 
dell’Arci ragazzi, associazio- 
ne cui spetta la gestione 


della struttura e che fa par- 
te del Pag —. La ludoteca in- 
fatti nasce come luogo inter- 
generazionale, a esperien- 
za di gruppi giovanili di 
musica e teatro che conflui- 
ranno nel centro. Inoltre i 
suoi spazi la sera sono ora 
inutilizzati poiché i nostri 
utenti, bimbi e genitori, la tro 


frequentano di giorno», 

Il problema più grosso 
ora è quello di rendere quei 
locali adeguati e accattivan- 
ti per entrambe le fasce 
d’età. «Per questo stiamo al- 
lestendo spazi ’trasformi- 
sti” — spiega la Cacace, che 
è anche educatore del cen- 
Nei due locali ci sa- 


li di Villa Sartorio 


ranno pannelli girevoli, car- 
relli, perfino pareti decora- 
te in modo diverso a secon- 
da del momento». 
Si parte dunque all’inse- 
gna della creatività, cioè 
roprio dalla dote che si in- 
tende sviluppare nei giova- 
ni. Per loro, il Centro vuole 
rappresentare anche un 
luogo dove trascorrere il 
proprio tempo libero socia- 
lizzando ed esprimendo pie- 
namente le proprie poten- 
zialità, pur nel rispetto del- 
la legalità. Il Centro sarà a 
tutti effetti dei giovani. 
Infatti, dopo il primo pro- 
amma d’esordio stilato 
dagli organizzatori, il calen- 
dario degli appuntamenti 
successivi verrà approntato 
dagli stessi ragazzi. Si ini- 
zierà martedì stesso, con 
un concerto dei Balkan Ba- 
bau Circus Orkestar in pro- 


gramma alle 20.30. 


Anna Maria Naveri 


Al seminario interverranno anche docenti universitari stranieri 


Esperti riuniti alla Marittima 


tiche inerenti la risistema- 
zione dell’area del Porto 
vecchio, «una risorsa vita- 
le nello sviluppo della no- 
stra città». 


workshop 


architettura in 
ma da oggi a 


nio della Facoltà 


no. 


L’incontro, rivolto 


La Trieste del futuro e i 
suoi possibili sviluppi nel- 
l'ambito di un’integrazio- 
ne a livello europeo: è que- 
sto il tema portante del 
«Architecture 
and Urbanism» (Architet- 
tura e urbanizzazione), in- 
contro internazionale di 
rogram- 
lomenica 
nella Stazione marittima, 
organizzato con il patroci- 
i archi- 
tettura dell’Ateneo cittadi- 


in 
particolare a studenti di 
architettura (ne arrive- 
ranno 200 da tutta Europa), architet- 
ti e personalità del mondo politico, 
si collega alla competizione interna- 
zionale «The waterfront of Trieste- 
Porto vecchio» che, destinata a grup- 
po di studenti delle facoltà di archi- 
tettura, vuole sensibilizzare il mon- Da oggi alle 14 nella sala Saturnia 


do della progettazione alle problema- ‘arittima. 


ella 


del Porto vecchio, del pro- 

etto dell'Expo in 

area e di altri aspetti del 
suo riuso sono previsti, 
tra gli altri, gli interventi 
di Antonella Caroli, archi- 
tetto e segretario 
i le del Porto, di 
Reitter, presidente della 
«Austrian Chamber of Ar- 
8 chitects» e di altri docenti 
universitari italiani e stra- 
nieri. Nel corso della ma- 
nifestazione sarà inoltre aperta la 
mostra «Cre-action», che raccoglie i 
lavori sulla percezione dello spazio 
realizzati dagli studenti del gruppo 
Sepol coordinati da Peter Lorenz, do- 
cente della Facoltà di architettura 
triestina. L’inizio dei lavori è fissato 


Sui temi del recupero 


uel. 


‘enera- 
elmut 


Applaiidito al Cristallo lo spettacolo che gli allievi del conservatorio hanno offerto agli alunni di scuole elementari e medie 


«Tartinin, giovani in scena (e in platea) 


| Incontro dedicato al noto storico dell’arte 


Giornalista, critico, docente 
L'attività di Decio Gioseffi 
racchiusa in una tesi di laurea 


Arguto giornalista, critico 
d’arte di fama internazio- 
nale, brillante docente: 
questo il quadro dipinto 
dalle copiose testimonian- 
ze offerte nei giorni scorsi 
alla Società di Minerva, 
nel corso dell'esposizione 

ella tesi su Decio Gioseffi 

rmata da Sabrina Ver- 
Mmigli. 

La neolaureata ha evi- 
denziato gli aspetti del 
Gioseffi giornalista, ricor- 
dandone la carriera e leg- 
gendone, per sottolineare 
lo stile peculiare, alcuni 
articoli. Il primo dei quali 
risale al 31 agosto 1946 
ed è situato nelle pagine 
del Caleidoscopio, una ri- 
vista goliardica del tem- 
po, dove si firmava con lo 
pseudonimo 

t Mevio e 
con cui colla- 
bo ò fino al 

rai 
1947. «Noto 
Per il suo to- 
nol ironico 
Dungente, al 
mite del dis- 
sacrante — ha 
detto la Ver. 
Del — Gioseffi ce l'aveva 
È Gi e con la stampa del 
FIERO che dimostrava 
e canza di coraggio per 
£ anocta di stroncatu- 
a di certe creazioni. Prese 
Da &tro pure chi andava al- 
e Mostre più per fa: 
lotto che DOSI: 
i cite per apprezzare i 
SR Gorn 
39 aprile, 
22 eten 1 919, Gase 
i i, dello staff del. 
Cittadella, 5; 
to ‘illustrato’ dea 
poi per quest'ultimo si cc. 
cupò di arte fino al 1984, 
«Con maggiore serietà — 
ha detto la Vermigli — egli 
Indagò sui motivi di suc- 
Sa o insuccesso di un ar- 
rilieî, cercò di metterne in 
Mona il quadro di riferi- 
delli co Storicizzarne i mo- 
Coe radurne il linguag- 
5 one favorire il pubbli 
o ‘a comprensione del- 
DGSDeTE. Molti suoi scritti, 
a scrupolosità d'inda- 


Dal primo articolo 
scritto nel 1946 per una 
rivista goliardica al 
titolo, ottenuto nel ‘92, 
di accademico dei Lincei 


gine, per la veste scientifi- 
ca, furono pubblicati in ri- 
viste e saggi specifici». 
Maurizio Lorber ha rie- 
vocato il Decio Giosefft sto- 
rico dell’arte e docente uni- 
versitario, in qualità di as- 
sistente dell’epoca. «Impos- 
sibile — ha esordito Lorber 
— raccontare in breve la 
molteplice attività del pro- 
fessore». Tra le tante cose 
menzionate, i suoi inter- 
venti critici in vari libri e 
su varie tematiche come 
la pittura dal I al IV seco- 
lo con particolare riguar- 
do alle miniature, il Giot- 
to architetto nella Cappel- 
la degli Scrovegni, la scul- 
tura altomedioevale in 
Friuli e i paralleli con l'ar- 
te irachena e con altre lon- 
tane civiltà fi 
gurative, l’elo- 
gio della cari- 
catura come 
espressione 
artistica, e an- 
cora la cura 
delle mono- 
grafie della 
Crt dedicate 
3 at maestri del- 
l’arte di Trie- 
ste, la collaborazione al- 
l’organizzazione di mo- 
stre, le corrispondenze per 
la radio Rai, le idee inno- 
vative sulla prospettiva 
nel suo libro del 1957 «Per- 
spectiva artificiali», e i 
molti premi ricevuti. 
«Rammento, soprattutto, 
- ha precisato Lorber — 
che nel 1992 egli fu insi- 
gnito del titolo di accade- 
mico dei Lincei». ie 
Infine, fra i numerosi in- 
terventi di ex allievi e or- 
mai affermati professioni- 
sti, quello di Franco Fir- 
miani, oggi docente di sto- 
ria dell’arte veneta al 
l’Università cittadina: 
«Gioseffi ha persino dimo- 
strato, tramite la tesi di 
un'allieva, che il pittore 
Stefano da Verona, in real- 
tà, era figlio di un france- 
se: ora i manuali di storia 
dell’arte lo accettano come 
Stefano di Francia». 
Fiorenzo Ricci 


Centinaia di alunni delle scuole elementa- 
ri e medie della nostra provincia hanno as- 
sistito, ieri mattina, allo spettacolo musica- 
le allestito al teatro Cristallo dal conserva- 
torio Tartini nell’ambito delle attività di 
orientamento musicale che l’istituto di via 
Ghega promuove ogni anno. 

Realizzata in collaborazione con il teatro 
La Contrada, la manifestazione ha visto 
esibirsi l'orchestra degli allievi del conser. 
vatorio, il coro di voci bianche della scuola 
media annessa e il gruppo di musica d’in- 
sieme per fiati. Tra i brani proposti con 
successo al giovanissimo pubblico anche la 
fiaba musicale «Pierino e il lupo» di Proko- 
fiev, con l’attore della Contrada Maurizio 
Repetto nella veste di voce recitante della 
celebre composizione, (Nella foto di Lasor- 
te, un momento dello spettacolo) 


Riuscita lettura dell'atto 


unico proposta dagli 
Amici della Contrada 


Micuccio Bonavino è un po- 
vero siciliano. Uno che rie- 
sce a incarnarsi nella sua 
terra, 2 esprimere solo inge- 
nuità e purezza, come tanti 
protagonisti dei drammi 
umani tradotti dal genio pi- 
randelliano. Ma in «Lumìe 
di Sicilia», atto unico con 
cui s'inizia nel 1910 la car- 
riera teatrale di Luigi Piran- 
dello (foto), siamo ancora di- 
stanti da quell’umorismo 
che interpreta il comico co- 
me sentimento del contra- 
rio. Non siamo di fronte ad 
una nota commedia del cele- 
bre drammaturgo, ma a un 
adattamento teatrale che in 
una novella vede le sue ori- 


Partito il percorso di aggiornamento 


Culture diverse 
Perche non sia 


L'ignoranza è senza luce. Forte di 

motto della religione islamica, O 
ne culturale somala Sagal ha dato l’altro il 
via pomeriggio a un percorso di aggiorna- 
mento e informazione rivolto ai sempre più 
numerosi immigrati che ormai fanno parte 
della città. Organizzato con finanziamenti 
regionali e con la collaborazione dell’asses- 
sorato comunale alla cultura, il corso «L’im- 
migrazione accolta» si snoda lungo due di- 
rettrici presentate dalla re- 
sponsabile dell'attività di Sa- 
gal, Giovanna Posarelli. Nei 
primi nove incontri, esperti dei 
vari settori illustreranno dirit- 
ti e doveri del cittadino e del- 
l’immigrato, informando sulla 
legislazione civile e penale. Sa- 
ranno anche resi noti gli acces- 
si al servizio socio-sanitario in 
Ttalia. Poi una seconda parte — 
articolata in tre appuntamenti 
— si rivolgerà a chi voglia cono- 
scere legge e fede dell'Islam e le tradizioni 
culturali somale. 

Si esplica con questo corso una delle fina- 
lità dell’associazione, che si propone l’inte- 
grazione della popolazione immigrata con 

uella dello Stato considerato come seconda 
'atria. «Bisogna da una parte aprire le pro- 
prie tradizioni a chi ci ospita — ha detto il 
residente di Sagal, Ahmed Faghi Elmi —. 

Paltra parte, è altrettanto fondamentale co- 
noscere le leggi del Paese che ci accoglie. So- 
lo così ci si potrà conoscere e collaborare 
per una reale integrazione, senza correre i 


© TEATRO DIALETTALE ©! 


Secondo il presidente 
del consiglio comunale 
l'iniziativa è uno stimolo 
per la creazione della 
consulta degli immigrati 


e formazione promosso da «Saga» 


da integrare 
omologazione 


rischi di omologazione e di assimilazione». 

Il presidente del consiglio comunale, Etto- 
re Rosato, ha ricordato come questo corso 
rappresenti uno stimolo per la creazione, 
da parte della prima commissione consilia- 
re, della consulta degli immigrati. A sua vol- 
ta il presidente ‘della prima commissione 
consiliare del Comune, Silvano Magnelli, 
ha sottolineato come nella parte centrale 
del corso si parli di rapporto tra culture di- 
verse. Proprio Trieste, per Ma- 
gnelli accoglie molteplici popo- 
î € religioni in un segno di 
mondialità che, pur se non sem- 
pre Viene accolto positivamen- 
te, Caratterizzerà tuttavia sem- 
pre più il futuro. i 

Siok Hoe Kou ha poi presen- 
tato l'associazione Inter Etnos 
che raccoglie mediatori cultura- 
li di diverse nazionalità, laure- 
ati il cui diploma non ha valore 
in Italia. Hoe ha esposto ruolo 
e difficoltà di Queste figure professionali, 
utilizzate da anNi come tramite tra bimbi 0 
adulti immigrati e le scuole o altre ammini- 
Strazioni pubb! iche, ma ancora in buona 
parte sconosciute. . OTO 

Tl corso — gratuito e aperto a tutti — è pol 
iniziato con una relazione di Walter Citti 
sulla conoscenza dell’evoluzione della legi- 
slazione in materia di immigrazione. Il pros- 
simo appuntamento è fissato per mercoledì, 
dalle 16 alle 19; Sempre al Centro per la sa- 
lute del bambino, in via dei Burlo 1. 


am. 


gini. Si tratta de «La mor- 
sa», inserita in seguito nella 
raccolta «Novelle per un an- 
no» che gli Amici della Con- 
trada — per la regia di Ma- 
rio Licalsi — hanno presenta- 
to l’altro pomeriggio al con- 
sueto appuntamento del ci- 
clo «Teatro a leggìo». 

La narrazione procede 
per sintesi dinamiche, sen- 
za però togliere ai personag- 

i una precisa definizione. 
È sufficiente il gioco di sot- 


«Lumie» pirandelliane a leggio 
in bilico tra due mondi lontani 


tintesi e ammiccamenti di 
due domestici, Ferdinando 
(Fabio Musco) e Dorina 
(Nikla Panizon), per capire 
che quel campagnolo sicilia- 
no arrivato dal paese (Mau- 
rizio Repetto), segna il confi- 
ne tra due mondi lontani. 
Quello in cui purezza e fe- 
deltà significano ancora 
qualcosa, e quell’altro, fasul- 
lo e vizioso, di cui ormai fa 
parte la celebre Sina Mar- 
nis (Marzia Postogna), ora 
famosa cantante lirica, ma 
solo grazie ai sacrifici del po- 
vero Mucuccio Bonavino 
che, dopo la celebrità e nono- 
stante la promessa di matri- 
monio, viene abbandonato 
dall’amica. 


Nell’edificio universitario di via Valerio 
La tre giorni dei numeri 

si chiude oggi tra equazioni, 
immagini e musica tzigana 


Si conclude oggi nella nuova sede del Dipartimento di 
scienze matematiche dell’Università (edificio H2, via Vale- 
rio 12, secondo piano, aula 202) la terza edizione di «Mate- 
matica 2000», manifestazione che vuole avvicinare il pub- 
blico al variegato mondo dei numeri. La giornata partirà 
alle 9.80 con la conferenza aperta a tutti «La previsione a 
medio termine dei terremoti», tenuta da Giuliano Panza 
del Dipartimento di scienze della terra dell'Ateneo in col- 
laborazione con Antonella Peresan. Alle 11.20 Mario Ber- 
tero dell'Università di Genova parlerà di «Matematica e 
immagini: alcuni esempi di applicazioni». Sarà poi la vol- 
ta di Fabio Rossi, del Dipartimento di scienze matemati- 
che, che alle 12.15 interverrà su «Geometria e algebra per 


la realtà». 


Il pomeriggio si aprirà alle 15 con un intervento di Pa- 
trick Habets, dell’Università cattolica di Lovanio, su «e 
equazioni differenziali: quando l'applicazione concreta di- 


viene teoria astratta». 


Alle 16.30 è in programma la pre- 


miazione delle Olimpiadi della matematica: è dedicata ai 
ragazzi premiati (di cui riportiamo i nomi nel box qui a la- 
to) la conferenza di Philippe Ellia, dell’Università di Fer- 
rara, su «Matematica e.com». Alla premiazione interverrà 
anche il presidente del consiglio del corso di laurea in ma- 
tematica di Trieste, Marino Zennaro, per segnalare che 
l’Istituto nazionale di alta matematica sta per bandire 80 
borse di studio per ragazzi di tutta Italia che si iscriveran- 
no nell’anno accademico 2000/2001, nelle università italia- 
ne, ai corsi di laurea in matematica. A chiudere l’ultima 
giornata di «Matematica 2000» sarà un intervento musica- 
le di Roberto Daris e Alessandro Simonetti (fisarmonica e 
violino) dal titolo «Virtuosismi tzigani». È a: 

Per ulteriori informazioni sulla manifestazione 51 può 


contattare la segreteria del 
matiche, in via Valerio 


Dipartimento di scienze mate- 
12/1 (tel. 0406762635, e-mail 


dsma@univ.trieste.it, http:/www.dsm.univ.trieste.it) 


Ragazzi senza spazi? Adesso tutti al Centro Architettura e Porto vecchio 


Armonia, arrivano le 


degli Ex allievi del Toti 


Ultima commedia della 
stagione allestita nella sa- 
la di via Ananian —« 

Ultima commedia in cartel- 


lone per la 15.a stagione 
del teatro in dialetto triesti- 


al teatro Armonia, l°11 di- 
cembre del 1878. Gli «Ex al- 
lievi» hanno rivisitato il te- 
sto trasferendone l’azione 
da Venezia a Trieste. Gli at- 
tori reciteranno così in una 
più nostrana «Corte Mari- 


serve 


no organizzata dall’Armo- 
nia al teatro Silvio Pellico 
di via Ananian. Debutta og- 
gi alle 20.30 la commedia di 
Giacinto Gallina «Le serve 
al pozzo» nell’allestimento 
della compagnia «Ex allievi 


, del Toti» (foto), nella versio- 


ne in dialetto e regia di Bru- 
no Cappelletti. Lo spettaco- 
lo, andò in scena per la pri- 
ma volta proprio a Trieste, 


nella», sito pittoresco di 
una - Trieste scomparsa. 
L’azione — per la quale Pie- 
tro Covre ha prestato la pro- 
pria consulenza storica — sl 
immagina nel 1880: la tra- 
ma si dipana attorno al poz- 
zo ornato di un'importante 
«vera» e impreziosito da 
stemmi nobiliari che effetti- 
vamente abbellivano «Corte 
Marinella». 

Gli interpreti sono Paolo 


Dalfovo, Chiara Bedini, 

ermana Marcon, Valenti- 
na Cappelletti, Roberto Tra- 
montini, Annamaria Termi- 
ni, Claudio Petrina, Paola 
Tramontini, Anny Noventa, 
Walter Bertocchi, Luana 
Minca, Enzo Umek e Lucio 
Debelli. Scene di Giulia Zuc- 
cheri, costumi di Marialui- 


sa Moro, luci e fonica di 
Franco Davide. Lo spettaco- 
lo andrà in scena questo e il 
rossimo fine settimana (ve- 
nerdì e sabato alle 20.30, do- 
menica alle 16.30); preven- 
dita all’Utat di Galleria 
Protti o alla cassa del tea- 
tro (tel. 040393478) un'ora 
prima dello spettacolo. 


Si ride ancora 
con i «Parenti» 
della Barcaccia 


Visto il successo ottenu- 
to dalle recite presenta- 
te in febbraio al teatro 
dei Salesiani, il gruppo 
teatrale La Barcaccia 
propone due repliche 
straordinarie della com- 
media «Parenti... mal de 
denti» di Gerry Braida: 
gli spettacoli sono in 
programma domani alle 
20.30 e domenica alle 


17.30 al teatro di San 


Giovanni (via San Cilino 
99/1). Prenotazione dei 
posti alla biglietteria 
centrale Utat di Galleria 
Protti o alla cassa del te- 
atro un'ora prima del- 
l’inizio dello spettacolo. 


Convincono gli improvvisi 
EROE di impetuosi dialo- 
ghi, soprattutto tra Bonavi- 
no e Marta (Marisandra Ca- 
lacione), madre della can- 
tante, che vive il contrasto 
tra quell’essere e quell’aye- 
re che abita l’esistenza: alle 
autentiche emozioni di Bo- 
navino, ben interpretate da 
un Repetto che si direbbe di 
Aci ‘ezza, si oppongono 
quelle di un mondo guidato 
unicamente dalla volontà di 
affermazione e dal denaro. 
Apprezzabili anche le doti 
canore di Marzia Postogna, 
che ha esibito un timbro 
brunito da mezzosoprano in 
una romanza di Tosti. 

Mary B. Tolusso 


Ck PORTE 
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"Aff ete 


Riconoscimenti 
Olimpiadi 

della matematica 
Ecco gli studenti 
da premio 


Nell'ambito della giorna- 
ta conclusiva di «Mate- 
matica 2000», oggi alle 
16.30 nell’aula 202 del- 
l’edificio universitario 
H2 di via Valerio 12 ver- 
ranno premiati con libri 
e videocassette — offerti 
dal Dipartimento di 
scienze matematiche — i 
ragazzi delle quattro pro- 
vince regionali che han- 
no totalizzato almeno 60 
punti nella oe provin- 
ciale delle Olimpiadi del- 
la matematica, tenutasi 
lo scorso febbraio. I mi- 
gliori fra di loro prende- 
ranno parte alla gara na- 
zionale che si terrà a Ce- 
senatico in maggio. Ù 
Sono dodici i ragazzi 
triestini che riceveranno 
il riconoscimento: cin- 
ue studiano al Collegio 
del Mondo Unito di Dui- 
no, cinque al liceo scien- 
tifico Oberdan, uno al li- 
ceo scientifico Galilei e 
uno al liceo scientifico di 
lingua slovena Prese- 
ren. Ecco i loro nomi (in 
parentesi i Gualea su- 
eriori al 70): per il Col- 
egio di Duino Kalin Ne- 
nov (108), Quiang Fu 
(87), Peter. Rashkov 
(86), Matt Novotney e 
Cristoph Gammer; per il 
liceo Oberdan Valentino 
Tosatti (94), Lorenzo Pel- 
lis (84), Giovanni Foti 
(76), Stefano Piazza e 
Stefano Artesi; per il li- 
ceo Galilei Lorenzo Pau- 
latto; per il liceo Prese- 
ren Andrea Matjacie (bi- 
ennio). 
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DOVE VAI IN VACANZA? 


dove IL PICCOLO 
arà in vacanza con te: 


Valbruna, Tarvisio, Forni di Sopra, 
Ravascletto, Arta Terme, Sella Nevea, 
Piancavallo... 


Trentino - Alto Adige 


Colfosco, Corvara, La Villa, Pedraces, 
San Cassiano, San Martino in Badia, 
San Vigilio di Marebbe, Sesto, 

Moso, San Candido... 


Veneto 


Cortina, San Vito di Cadore, 
Borca di Cadore, Auronzo, Sappada, 
Santo Stefano, Arabba... 


VENERDÌ 10 MARZO 2000 


La ciclopedonale 
della Val Rosandra 


In quanto già coordinatore 
dei lavori del raggruppa- 
Dento associativo composto 
5) 21 associazioni ambien- 
‘liste, alpinistiche e cicli 
Stiche che dal 1998 dialoga- 
Fico la Provincia per cer- 
di e, in sintonia di intenti, 
ei rendere fattibile il proget- 
0 sulla pista ciclopedonale, 
Tutengo precisare che: si dà 
atto all’amministrazione 
provinciale di aver affronta- 
to il problema con spirito 
democratico e lungimirante 
coinvolgendo le associazio- 
ni dei fruitori. 
DI a bene il presidente del- 
È Ssociazione XXX Ottobre 

‘piro Dalla Porta Xidias, 
nell' articolo del 26 febbra- 
to, a riaprire il confronto, 
poiché perplessità e timori 
bermangono: il pericolo del 
progetto iniziale di trasfor- 
mare la Val Rosandra in 
un ambiente adattato ad 
Utilizzo irrispettoso e consu- 
mistico della natura è reale 
ed è «nascosto sotto terra». 

Nell'ottobre 1999, a due 
mesi dalla scadenza del ter- 
mine per presentare il pro- 
getto esecutivo e appaltare i 
lavori, il confronto basato 
sulla ragionevolezza proce- 
deva în piena sintonia e la 
Provincia recepiva le istan- 
ze del raggruppamento as- 
Sociativo sulla tutela della 

‘al Rosandra. Poi un forte 
dissenso è subentrato a cau- 
sa della proposta di portare 
nel parco una rete idrica 
ber uso di protezione civile 
antincendio, inserendo nel- 

0 scavo altre due tubazioni 
ber possibile futuro utilizzo 
energetico o tecnologico. 

Uesto ha impedito il con- 
Senso unitario del raggrup- 
bamento associativo al pro- 
Setto esecutivo. Il protocollo 

intesa firmato riporta il 
dissenso delle associazioni 
sullo scavo e l’inserimento 
delle due tubazioni supple- 
mentari. 

Per ritrovare il consenso 
unitario, che permetterebbe 
una più facile intesa e solu- 
zione del futuro problema 
di gestione e manutenzione 
del percorso, su richiesta 
del Cai la Provincia ha pro- 
bosto un atto integrativo da 
unire al protocollo d'intesa, 
con il cui la stessa si impe- 
gnava ed escludeva che le 
possibili fonti energetiche o 
tecnologiche inserite nei 
due tubi supplementari 
mai venissero nel futuro uti- 
lizzate all’interno del parco 
naturale della Val Rosan- 
dra. Purtroppo questo docu- 
mento d'intesa che dava 
qualche gararizia, a causa 
del comportamento indivi- 
dualistico di qualche asso- 
Clazione non ha avuto segui- 
to. La motivazione del possi- 
bile inserimento di fonti 
energetiche e tecnologiche è 

‘ata dall'eventuale necessi- 
tà di collegare con sistemi 
informazione le stazioni 
j partenza e arrivo della ci- 
“opedonale. 
o ci Provincia, per la rea- 
i ‘azione dell’infrastruttu- 
1%, dispone di 8 miliardi e 
pezzo (4 finanziati dalla 
di ‘gione e 4 e mezzo dai Fon- 
dl europei interregionali)e 
2 costo preventivato per i 
km da via Orlandini a 
raga S. Elia è di circa 
12-13 miliardi. Nel preven- 
tivo 1997 non era previsto e 
conteggiato lo scavo e l’inse- 
Tlmento delle tubazioni lun- 
80 l’intero percorso. 
n Altra spesa non preven- 
tivata (si parla di un mi- 
tardo) va per la risoluzione 
dell’attraversamento del 
dell'Ospedale Burlo Garofa- 
0, dopo che lo stesso ha oc- 
cupato il tratto originale 


percorso per n ;tà 

È e 

Ospedaliere. ca 
‘ome, ma 

quando Si soprattutto 


otterranno i fi- 
pi SI 

ligtzlamenti di quei 5-6 di 
mancano. Era 


TU 
dallo Pesa rappresentata 
di 12} 0 € posa în opera 
-In t tubazioni? 


zione der 00 all'incentiva- 
ta, in una SO della biciclet- 
televisiva, sente intervista 
ni ha Sessore Mari- 


al 
Cl per portare @ termine. 


| 


TRIESTE SEGNALAZIONI 


nni 


In merito alla segnalazione 
del 2 marzo, con cui gli 
iscritti alla Scuola di spe- 
cializzazione per la forma- 
zione degli insegnanti del- 
la scuola secondaria, atti- 
vata quest'anno accademi- 
co dall'Ateneo, chiedono 
quale sarà il valore dell'« 
abilitazione» che essa confe- 
Tira, intervengo come presi- 
dente del Comitato di pro- 
posta che l’ha istituita. 

Con quest'anno accade- 
mico sono entrate in funzio- 
ne în tutte le regioni (tran- 
ne la Campania) le Scuole 
di specializzazione (sis), 
previste dalla legge 341/90 
e regolamentate dal decre- 
to interministeriale 26 mag- 
gio 1999. Esse sono a nume- 
ro chiuso, durano due an- 
ni, prevedono 700 ore di 
corsi e laboratori, 300 ore 

i tirocinio pratico nelle 
scuole con la supervisione 
di docenti di ruolo della 
scuola secondaria. Lo spe- 
cializzato alla fine conse- 
guirà l'abilitazione per le 
classi di insegnamento per 
cui si è iscritto. Le Ssis s0- 
no a numero programma- 
to: il numero di posti dispo- 
nibili tiene conto dei biso- 

ini del bacino di utenza. 
Ssis costituiscono uno 


ria è utilizzata per immette- 
re sul mercato del lavoro 
degli specializzati che trovi- 
no uno sbocco occupaziona- 
le coerente con la loro for- 
mazione, sulla base di una 
‘programmazione regionale 
dei posti di lavoro nella 
scuola. È 

Dal 2002 le Ssis, per 
quanto affermato nel D.M. 
istitutivo, saranno l'unica 
via per conseguire l’abilita- 
zione, ma fin d'ora danno 
a chi le frequenta un pun- 
teggio aggiuntivo. Nel frat- 
tempo si sono avviati è con- 
corsi ordinari e riservati. IL 
regime transitorio che si 
sta mettendo in moto è mol- 
to complesso e i primi abili- 
tati Ssis, con una loro pre- 
parazione ia, rischia- 
no di non vederla ricono- 
sciuta adeguatamente in 
quanto costituiscono il seg- 
mento più debole nel mon- 
do di quanti aspirano a un 
posto nella scuola, dai pre- 
cart con anni di servizio ai 
neolaureati. Gli specializ- 
zandi Ssis sono di fatto stu- 
denti e quindi non sembra- 
no essere (ancora) interessa- 
ti al problema specifico. 


— Ovviamente è da augu- 
rarsi che non sia così in 
modo che per l’inaugurazio- 
ne si possa percorrere il tra- 
gitto completo della ciclope- 
donale, evitando che il tutto 
risulti come nella fiaba «de 
Sior Intento». 

L'aspettativa è che la Pro- 
vincia, al di là dell’ufficiali- 
tà dei documenti — firmati o 
no — nel curare l'interesse 
dell’uomo sempre più biso- 
gnoso di vivere la natura, 
sappia portare a termine 
l’intero progetto e abbia l’ac- 
cortezza e lungimiranza di 
amministrare il bene prezio- 
so della Val Rosandra sen- 
za alterarne e snaturarne 
la bellezza selvaggia, protet- 
ta dalla L.R. 42/96 e dal 
piano particolareggiato di 
tutela ambientale del Comu- 
ne di S. Dorligo della Valle 
recepito dal D.P.G.R. n. 66 
del 13/2/1990. . 

Giordano Feresin 


Auguri, Orietta 


Orietta, qui ritratta quando 
aveva solo cinque mesi, 
compie oggi cinquant'anni; 
alei tanti auguri da parte 
di Barbara e Tullio. 


Quel convegno 
sui trasporti 


Lo scorso 28 febbraio si è te- 
nuta una riunione sui tra- 
sporti, e in specie sulle Fer- 
rovie, promossa dall’Ande e 
da altri circoli femminili 
nella sala Euroclub della 
stazione centrale. 

La stampa ne ha data 
una discreta relazione, ma 
non è stato detto tutto. Io 


dei vari segmenti in cui l'of- 
ferta formativa universita- 


Specializzazione per docenti 
L'interrogativo delle Scuole 


La segnalazione nasce 
nell’ambito di una proble- 
matica aperta dalla pubbli- 
cazione È alcuni dispositi- 
vi di legge, in particolare il 
D.M. n. 460 del 24.22.1998 
del Mpi e la legge 124/99, 
da cui appare dt una 
sostanziale presunta scar- 
sa utilità li 
conseguita nelle Ssis dal 
momento in cui essa non co- 
stituisce ancora, di fatto, 
condizione essenziale per 
l’accesso ai futuri concorsi 
a cattedra e non è chiaro se 
permetterà l'iscrizione alle 
graduatorie degli abilitati. 

Precisando che le Ssis 
non sono e non possono es- 
sere istituzionalmente inter- 
locutori politici da spe- 
cializzandi, la Codissis, 
che riunisce i responsabili 

elle singole scuole nazio- 
nali, ha ritenuto nn 
non ignorare le problemati- 
che sollevate in riferimento 
sia alla tutela dell'immagi- 
ne della Scuola sia alle giu- 
ste istanze di garanzie per 
chi ha scelto un percorso 
nuovo. La giunta Codissis 
ha deliberato, il 12 genna- 
to alcune iniziative da av- 
viare con la Crui. 

Nel breve termine basta 
rimanere a livello pura- 
mente amministrativo, di 
ordinanza ministeriale e re- 
golamenti attuativi. Ciò de- 
ve essere noto alle autorità 
competenti, cui sono arriva- 
te moltissime lettere e istan- 
ze da direttori delle Ssis, 

ettori e specializzandi: 
tutte più o meno chiedono 
essenzialmente tre punti. 
In primo luogo, salvaguar- 

are la cadenza triennale 

ei futuri concorsi ordinari 
e la doppia quota del 50% 
prevista dalla legge. E que- 
sto un punto chiave: la leg- 
&e prevede che metà dei po- 
sti sia messa a concorso or- 
dinario, l’altra metà premi 
l'anzianità del precariato. 

a certezza dei concorsi e 
la possibilità per chi ha ri- 
cevuto una preparazione 
specifica di vincerli merita- 
tamente significherebbe 
una rivoluzione copernica- 
gite Suola: 

n secondo luogo, per gli 
cd o per eli 


ero presente e devo fare un 
appunto al moderatore, si- 
gnora Carignani, perché 
non è stata data la parola 
al pubblico presente, ma so- 
lo ai vip invitati. Perché 
mai dobbiamo essere sem- 
pre noi, signori nessuno, a 
stare zitti e applaudire e lor- 


Insieme da sessant'anni 


Stefano Scheriani e Maria Monsalvi 
festeggiano oggi i loro sessant'anni di 


matrimonio; mille auguri 
Valdina con Fulvio, dalla 
Patrizia con Maurizio e di 
Jessica, Ingrid e Ylenia. 


signori i soli a parlare? 
Una donna ha interrotto il 
prof. Maresca, dell’Aautori- 
tà portuale, per chiedergli 
se le infrastrutture ferrovia- 
rie sono sufficienti per il no- 
stro porto. Egli ha risposto 
di sì, che ci sono: il guaio è 
che le tariffe Fs non sono 
competitive come quelle au- 
stro-tedesche per i porti del 
nord Europa. Attimi prima 
era stato detto da altri che 
ne abbiamo bisogno di nuo- 
ve. Si mettessero d’accordo. 

Io ho interrotto un discor- 
so che si faceva: che la linea 
Trieste-Monfalcone è «pros- 
sima alla saturazione». Ho 
sostenuto che è una gran 
balla: 40 anni fa c'erano ap- 
pena una dozzina di treni 
per Venezia, tutti affollati e 
bastavano. Ora sono quasi 
30 e st vedono partire treni 
semivuoti. Ho chiesto per: 
ciò se è compito delle Fs 
«mandare ‘a spasso vagoni 
piuttosto che passeggeri». 


saria la definizione della 
misura di compensazione 
che permetta di realizzare 
uanto disposto dall'art. 8 
el D. Intermin. n. 460 del 
24.11.1998 del Mpi. Nei 
concorsi a cattedre per tito- 
li ed esami nella scuola .se- 
—condaria e in quelli per soli 
titoli, a coloro che abbiano 
concluso positivamente la 
Ssis, i bandi di concorso at- 
tribuiscono un punteggio 
aggiuntivo rispetto a quel- 
lo spettante per l'abilitazio- 
ne conseguita secondo le 
norme previgenti alla isti- 
tuzione delle Ssis all’inse- 
gnamento secondario, e più 
elevato rispetto a quello at- 
tribuito per la frequenza 
ad altre scuole e corsi di 
specializzazione e perfezio- 
namento universitari. Tale 
misura potrebbe essere 
quantificata già fin d'ora 
con un punteggio aggiunti- 
vo che riconosca tangibil- 
mente i 120 crediti formati- 
vi e professionalizzanti cer- 
tificati agli abilitati Ssis. 
Infine, in virtù della nor- 
mativa e del regolamento 
che disciplina i conferi- 
mento delle supplenze tem- 
poranee, si dovrebbe preve- 
dere per gli abilitati e gli 
iscritti della Ssis, rispetto 
ai semplici laureati, l'asse- 
gnazione di un punteggio 
più alto, a decrescere pro- 
gressivamente. Quest'ulti- 
ma misura appare partico- 
larmente urgente, vista 
l’imminenza dell’emanazio- 
ne del regolamento, tanto 
più che una decisione in 
tal senso potrebbe permette- 
re un intreccio interessante 
e produttivo con il tirocinio 
che gli specializzandi com- 
piono presso le scuole. In- 
fatti è auspicabile che i pre- 
sidi delle scuole in cui si 
svolge il tirocinio possano 
De supplenze agli stu- 
denti della Ssis. Ciò risolve- 
rebbe parzialmente anche 
una serie di problemi econo- 
mici, dovuti al fatto che, 
contrariamente a quanto 
stabilito dalla 341 e a 
quanto succede ad esempio 
nelle Scuole di specializza- 
zione di medicina, non è 
prevista alcuna borsa di 
studio per gli specializzan- 


SE si riducono i treni a quel- 
t strettamente necessari, 
possiamo aumentarne la ve- 
locità, liberare linee, abbas- 
2 ì costi, 

‘a Mia tesi è stata confer- 
RE @ denti stretti da un 
Da tonario delle Fs: pur- 

oppo le amministrazioni 

e comunali ob- 
_. uv» bligano a far 

circolare con- 
vogli alta- 
mente passi- 
vi, il che è 
tutto dire. 
Tutto ciò 
non è andato 
giù all’asses- 
sore: Neri, 
gran fautore 
la quadru- 
plicazione 
della linea e 
della. galle- 
ria Ronchi 
Trieste. 

Per me 

uesto è un 
falso proble- 
ma, ma le 
sue osserva- 
zioni mi han- 
no sbalordi- 
to. Ha soste- 
nuto che la 
galleria è co- 
munque ne- 
i. ‘per- 
ché gli attua- 
dalla figlia li i merci 
nipote ._ —| pesanti (tre- 
alle pronipoti | ni blocco) 
non ce la fan- 
no sulla at- 
tuale linea 
tutta serpentine e pendenze. 
Questo è sorprendente per- 
ché le Fs hanno tutti i mez- 
zi fechici e macchine poten- 
ti per trainare treni pesanti 
anche su considerevoli pen- 
denze. Oppure io ho capito 
male? Ho chiesto subito il 
controinterrogatorio, non 
concessomi dal moderatore. 
Chiedo perciò all’assessore 
Neri di confermare o smen- 
tire quanto da lui detto su 
queste pagine. Si è dato pot 
ampio spazio all’interporto 
di Cervignano. 

Nessuno dei relatori ha 
avuto il coraggio di dire che 
è stato voluto e creato per 
far fallire Villa Opicina, au- 
mentando i costi e svantag- 
gi per il nostro porto. 

Infine nessuno ha accen- 
nato a un eventuale utilizzo 
delle ferrovie cittadine co- 
me metropolitane. Questo è 
un ‘problema volutamente 
ignoto alla Provincia, agli 
ambientalisti, a Neri, alle 


di Ssis, che anzi devono pa- 

rare tasse e contributi di 
iscrizione. ) 

A medio termine, si au- 
spica che tenendo conto del 
primo ‘periodo di sperimen- 
tazione delle Ssis, si possa- 
no definire due punti altret- 
tanto cruciali (è in svolgi 
mento, su incarico del mini- 
stero, un «monitoraggio» 
delle attività Ssis). I pri- 
mo riguarda il rapporto 
tra concorsi e ARMIDA 
professionale che i nostri 
insegnanti riceveranno nel- 
le Sîss. Ora i concorsi sono 
basati al 90% su contenuti 
culturali, secondo il vec- 
chio credo ideologico che 
chi sa, sa insegnare. Ma 
cambiando le cose a livello 
di prima formazione degli 
insegnanti, è opportuno 
che i concorsi per la loro se- 
lezione tengano conto dei 
cambiamenti. Basterebbe 
che un'apposita commissio- 
ne definisse forma, modali- 
tà e programmi dei prossi- 
mi concorsi tenendo conto 
della formazione didattica 
e professionale fornita, su 
base regionale, dalle Ssis. 
Sarebbe incoerente con le 
innovazioni positive intro- 
dotte con le Ssis continuare 
a selezionare secondo para- |, 
metri obsoleti e slegati dal- 
le competenze concrete e 

fossionali. 

pi secondo riguarda il 
rapporto tra prima forma- 
zione e formazione in servi- 
zio degli insegnanti. Presso- 
ché in tutte le sedi universi- 
tarie esistono i Centri per 
l'aggiornamento degli inse- 

nanti. Gran parte di loro 
SEO stretti rapporti di 
collaborazione con le Ssis. 
Sarebbe importante che, 
giocando sul coinvolgimen- 
to delle molte scuole che col- 
laborano con le Ssis per il 
tirocinio, il patrimonio di 
know-how e di esperienze 
che viene formato e raccol- 
to con i laboratori e le atti- 
vità connesse alle Ssis, pos- 
sa essere messo a disposi- 
zione di tutti gli insegnanti 
in servizio. Si creerebbe un 
intreccio importante tra 
prima formazione e forma- 
zione in servizio: le Ssis po- 
trebbero diventare il vola- 
no di un circolo virtuoso in 


questo senso. 


Luciano Lago 
reside 
Facoltà di Scienze 
della formazione 
Università degli 
studi di Trieste 


Fs. In complesso si sono det- 
te cose che conoscevamo be- 
ne tramite radio e tv. Se 
non si lascia spazio al pub- 
lico il tutto si riduce a una 
serie di monologhi noiosi. 
Sergio Callegari 


Una sentenza 
amara 


Sono proprietario, così co- 
me altri 42 condomini, dî 
un appartamento in via del- 
l'Istria. Dall'anno di costru- 
zione del condominio, il 
1932, abbiamo sempre inin- 
terrottamente posteggiato 1 
nostri veicoli nel nostro cor- 
tile sottostante il fabbrica- 
to. In base all'art. 1158 del 
codice civile (italiano) sia- 
mo diventati proprietari, 
già nel lontano 1952, di ta- 
le area. 

Ora, con sentenza di un 
giudice del tribunale di Tri- 
este, veniamo espropriati 
dei nostri diritti e ci viene 
Vietato il posteggio nel no- 
RE o DE 

ualcuno mi spieghi per- 
ché viene violato l'art. 1158 
(Usucapione) che cita: la 
proprietà dei beni immobili 
e altri diritti reali di godi- 
mento sui beni medesimi st 
acquistano in virtù del pos- 
sesso continuato per 20 an- 
ni, 


Sono nipote del martire 
goriziano Emilio Cravos, fu- 
cilato dagli austriaci il 17 
novembre 1917. Ormai 
85enne, ho dato il mio con- 
tributo — quale ex combat- 
tente — alla Patria per 10 
anni: sei mnell’aviazione, 
quattro nei paracadutisti 
della Folgore /Nembo, inva- 
lido di guerra. Ora mi sen- 
to dire che a Trieste e nella 
Venezia Giulia non è appli- 
cabile l’art. 1158. nia 

Se ciò corrisponde al ve- 
ro, concludo amaramente 
che la vita di mio zio iîrre- 
dentista, il quale diede la 
sua vita (e io dieci anni del- 
la mia) per l'italianità delle 
nostre province, siano state 
Inutili, se siamo ancora s0g- 
getti e dobbiamo sottostare 
alle leggi di uno Stato stra- 
niero. 

Ernesto Cravos 


Strade ripulite 


ma notti insonni 


Segnalo che ogni notte, al- 
l’incirca da mezzanotte in 
poi e per alcune ore di segui- 


Federica e Silvia con le loro famiglie. 


to, fino all'alba o quasi, 
una specie di macchina da 
guerra giallo scura — da 
qualche tempo a questa par- 
te— si avventura per le stra- 
de del centro di Trieste, pro- 
ducendo al suo lento pas- 
saggio lungo i marciapiedi 
(con le sue spazzole, i suoi 
cingoli, i suoi rulli, ecc.) un 
rumore assolutamente infer- 
nale. 

Scopo del raid notturno 
è, a quanto pare, la pulitu- 
ra delle strade. Ma bisogna 
dire che il prezzo inflitto 
agli inerti cittadini deside- 
rosi di dormire (e che non 
vorrebbero essere svegliati) 
risulta del tutto sproporzio- 
nato: basterebbe un misura- 
tore di decibel per capire 
che siamo ampiamente fuo- 
ri della norma. 

Sottolineo che questa mia 
osservazione è condivisa da 
tutti coloro che hanno casa 
in centro e con i quali ho di- 
scusso della cosa: la pulizia 
del selciato sarà anche una 
buona cosa, ma il «diritto 
alla salute» — art. 2 della 
Costituzione — viene certa- 
mente prima; e non ci vuol 
molto a capire lo strettissi- 
mo rapporto fra inquina- 
mento acustico e attentati 
al benessere psico-fisico del- 
la' (dormiente) collettività. 

Al di là e ancor prima di 
ogni iniziativa in sede giu- 
diziale, credo proprio che 
un po’ di buon senso dovreb- 
be indurre chi di dovere a 
sospendere immediatamen- 
te questo tipo di «servizio», 
fintantoché non si sia o tro- 
vato un veicolo meno simile 
a quelli di cui alla bellicosa 
raccolta de Henriquez, 0 
messo comunque a punto 
(nello stesso mezzo, ammes- 
so che ciò sia possibile) un 
sistema di «efficaci» accorgi- 
menti insonorizzanti. 

Paolo Cendon 


OUR HERO 
Capt. Charles Lindbergh 


Questa signorina sorridente di tanto 
tempo fa è Mariuccia, che oggi festeggia 
92 anni: alla zia mille auguri di cuore 

dai nipoti Giuliana, Maria Luisa, Marino, 


n n ni a î 
La giovane Mariuccia | |Roby in sella alla Vespa 
Ecco il giovane Roby in sella alla Vespa 
nel 1959. A lui, che oggi festeggia i suoi 


sessant’anni, tanti affettuosi auguri 
da parte della moglie Deanna, del figlio 


Forza Nuova, 
poca coerenza 


Avendo letto sul Piccolo di 
martedì 29 febbraio nelle 
pagine della cronaca citta- 
dina tra le notizie în breve, 
il trafiletto intitolato «For- 
za Nuova si oppone alla ”ce- 
rimonia comune” e chiede 
giustizia per le vittime delle 
foibe» nel quale la succitata 
organizzazione dichiara 
che «Slovenia e Croazia do- 


vrebbero astenersi dal dare- 


giudizi e inginocchiarsi al 
ricordo dei crimini commes- 
si dalle bande con la stella 
rossa di Tito», invito gli 
esponenti di Forza Nuova a 
dare loro per primi l'esem- 
pio e richiedere allo Stato 
italiano di astenersi dal da- 
re giudizi (vedi il processo 
sulle foibe) e di inviare 
qualche rappresentante a 
inginocchiarsi alla Gramoz- 
na jama di Ljubljana e nel 
campo di concentramento 
di Rab (Arbe) dove, molti 
anni prima dell'episodio 
delle foibe, © crimini sono 
stati commessi dall'esercito 
fascista italiano (magari po- 
trebbe andarci anche qual- 
che rappresentante di For- 
za Nuova). 

Per essere coerente, Forza 
Nuova dovrebbe prima chie- 
dere giustizia per queste vit- 
time e per le altre vittime 
della repressione fascista 
nella Venezia Giulia e nei 
territori jugoslavi (ora slo- 
veni e croati) occupati dal- 
l’esercito fascista italiano, 
vittime antecedenti a quelle 
delle foibe. Del resto sono 
contrario anch'io a una ceri- 
monia comune, perché è an- 
che così che lo Stato italia- 
no sta tentando già dalla fi- 
ne del secondo conflitto 
mondiale di cancellare dal- 
la memoria storica i misfat- 
ti del fascismo italiano, ri- 
cordandosi solo dei crimini 


La traversata atlantica del 1927 


Un avvenimento memorabile, quello ricordato da questa 
cartolina: il volo solitario - e senza scalo - compiuto dal 
capitano Charles Lindbergh il 20 maggio 1927 da New York 
a Parigi, Una traversata che oggi non farebbe più notizia... 


Pietro Covre 
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Mauro con Patrizia e di tutti i parenti. 


dei nazisti, e dei presunti 
crimini degli «slavocomuni- 
sti titini», tentando di acco- 
munare le celebrazioni di 
vittime e carnefici, innocen- 
ti e colpevoli. 

Non capisco però ‘come 
mai Forza Nuova da un la- 
to si oppone alla cerimonia 
comune e dall'altro si la- 
menta che «ancora una vol- 
ta si può constatare come in 
Italia si continuino a divi- 
dere în due categorie, buoni 
e cattivi, vincitori e vinti». 
Accomunare buoni e cattivi 
va sempre a vantaggio di 
chi ha fatto del male e a bef- 
fa di chi ha fatto del bene. 

Samo Ferluga 


Illuminazione 
pubblica 


Ritengo che qualcuno saprà 
cne non sono facile nel con- 
cedere riconoscimenti. Ma 
quando i fatti sono concreti 
il detto riconoscimento è 
d'obbligo. Mi riferisco a 
un’opera altamente merito- 
ria e assai impegnativa rea- 
lizzata dal nostro Comune. 
Trattasi dell'impianto di il- 
luminazione pubblica rea- 
lizzata per tutti i seicento 
metri lunghezza (circa) 
della via della Vitalba. Que- 
sta è una via che si diparte 
a monte della Strada costie- 
ra, circa a metà tra Grigna- 
no e la Tenda Rossa, e scor- 
re per un buon tratto paral- 
Tela alla Costiera, si immet- 
te nella via del Pucino e in 
salita raggiunge Santa Cro- 
ce, quindi tutto l’altipiano e 
oltre. 

Data la sua brevità di col- 
legamento con l'altipiano 
stesso e la città, il transito 
su di essa si svolge molto in- 
tenso. Un grande inconve- 
niente però era rappresenta- 
to dalla sua oscurità. Il Co- 
mune di Trieste, appunto, 
recependo l'istanza dei resi- 
denti nella zona, ritenendo- 
ne valide le argomentazioni 
avanzate, ha realizzato co- 
là un avanzato impianto di 
illuminazione pubblica, va- 
lorizzando la zona e di ri- 
flesso, inaspettatamente, il- 
luminando per un' buon 
tratto la stessa Costiera. 

Data la consistente realiz- 
zazione va dato merito al 
nostro Comune per avere 
operato con grande impe- 
gno e lungimiranza, arric- 
chendo con ciò una bella zo- 
na periferica. 

Mario Fabbretti 


I sopratitoli 
del «Siegfried» 


Non avrei voluto ritornare 
sull'argomento, perché mi 
rendo conto che ciascuno di 
noi è libero di pensarla co- 
me crede, e io, pur non con- 
dividendole talora, rispetto 
le opinioni altrui. Con la 
mia segnalazione sui sopra- 
titoli all'opera «Siegfried» 
di Wagner intendevo soltan- 
to dire questo: a prescinde- 
re dal fatto che neppure la 
miglior traduzione potrà 
riuscire a rendere e ripro- 
durre, in breve e in buon ita- 
liano, l'intensità della poe- 
sia wagneriana e la sua 
drammatica atmosfera, 10, 
personalmente, non apprez- 
‘20 proprio questo «particola- 
re tipo» di traduzione arruf- 
fata e, spesso, sgrammatica- 
ta. Forse ci sono delle solu- 
zioni alternative? 

D'accordo, tuttavia, sul 
fatto che per non distoglier- 
‘si dalla concentrazione sul- 
la musica basta chiudere 
gli occhi ed evitare così di 
sforzarsi di leggere. 

Fulvia Levi 


MERE 
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CINEMA Il regista e attore ospite oggi, al Cinema «Ambasciatori» di Trieste, della rassegna «FilMakers» | 


Verdone, il «malincomico» perfido 


In «C'era un cinese in coma», per la prima volta, non è u 


Imbranato, nevrotico, co- 
munque perdente. E comi- 
camente malinconico. Tra 
le tante maschere indossa- 
te da Carlo Verdone in ol- 
tre vent'anni di cinema 
Mancava, finora, quella del 
cattivo. Di chi, dopo aver 
Subito angherie e cattiverie 
a raffica, lascia che la perfi- 
dia dilaghi dentro di lui. Co- 
Me capita a Ercole Prezio- 
Sì, protagonista del nuovo 
film del regista e attore ro- 
Mano: «C’era un cinese in 
coma», 

In questo «Cinese», che 
abbandona consuetudini or- 
mai collaudate nel cinema 

1 Verdone, l’autore di «Un 
Sacco bello», «Viaggi di noz- 
ze», «Il gallo cedrone», cre- 
S Veramente. «Altrimenti 
Hi lo accompagnerei in gi- 
Ri per l’Italia - dice - per 

accontarlo al pubblico. Per 
Spiegare che cosa mi ha 
Spinto a girarlo». 
questa sera, Verdone 
approda, per la prima vol- 
ta, a Trieste, ospite della 
rassegna «FilMakers», orga- 
nizzata dal Comune in col- 
laborazione con l’Agis, 
«C'era un cinese in coma» 
verrà proiettato al Cinema 
«Ambasciatori» alle 20 e al- 
le 22. L'attore e regista dia- 
logherà con il pubblico alle 
21.45. In sala ci sarà anche 
il comico sloveno Boris Ko- 
bal, direttore del Teatro Co- 
munale di Lubiana. 

Verdone, nel «Cinese», ve- 
ste i panni di Ercole Prezio- 
sì, IMpresario di attori di 
serie C. Una sera che il pri- 
mo attore si ammala, deci- 
de di puntare sul suo auti- 
sta, Nicky, interpretato da 
Beppe Fiorello. Il successo 
arriva immediato, travol- 
Sente, E finisce per separa- 
Te i due uomini. Seminan- 

0 incomprensioni, gelosie, 
Odio allo stato puro. 
«Il titolo del mio nuovo 
‘m - spiega Carlo Verdone 
agende spunto dall’inizio 

ella barzelletta che Ercole 
SorTebbe far dire a Nicky 
I Palco. Gliel'ha sentita 
ch cere tante volte in mac- 

Ia, ma il suo attore non 
È ole più taccontare storiel- 
sO a Inventato un suo ge- 
; Te sexy-brillante, e resi 
È €. Anche perchè conside- 

a l’impresario vecchio, su- 
perato», 


Un museo dedicato all’edi- 
toria italiana del Novecen- 
to. Il progetto verrà presen- 
tato domani a Milano, nel- 
L'ambito della Mostra del li- 
ro antico, dal suo promoto- 
re, il libraio antiquario An- 
drea Tomasetig.La presen: 
tazione avverrà nel corso 
1 una tavola rotonda cui 
Parteciperanno Rossana 
Go saglia, Enrico Decleva, 
papnniero Mughini, Paola 
‘Allottino e Gi s 
liga luseppe Pon 
idea di un museo (no: 
SLI: Li 
ca biblioteca) dove conser- 
sporre libri, stam- 
doti metti, ex libris pro- 
Secolo talia nell'arco del 
h Rena trascorso sta 
tellet RE gitenzione di in- 
ai non, in un mo- 
O fronte al 


secolo” 
Sue tecnoloro, ‘On tutte le 


1 Conoscere ] 
| ace 
Sio di un'e da di 
TO caso il secolo n sr 
concluso». v: 


«C'era un cinese in coma» è il nuovo film di Carlo Verdone 
(nella foto a destra), che recita la parte di Ercole Preziosi 
impresario di attori di serie C, accanto a Beppe Fiorello È 
(sopra e sotto alcune scene). Per la prima volta, l'attore e 
regista non si cuce addosso la parte del perdente. 


Ma, nel finale, raccon- 
ta la barzelletta? 

«Sì, viene completata, E 
la fine di questa scaramuc- 
cia tragicomica tra Ercole e 
Nicky fa pensare che tutto, 
attorno a noi, è vacuo, va- 
go, leggero, inutile come 
una barzelletta. Perchè la 
storia, che, all’inizio, sem- 
brava promettere chissà co- 
sa, non porta da nessuna 
parte». 

Perchè? 

«Nicky è un attore che ha 
un repertorio privo di ogni 
spessore. Uno che aggredi- 
sce il pubblico, che tenta di 
scandalizzarlo. Però, dietro 
le sue gag c'è il nulla. Lui 
sa spingere solo sull’accele- 
ratore della volgarità». 

La morale del film 
ualè? 

«Che, tutto sommato. è 
meglio conquistarsi il pub- 
blico con una stupida bar- 
zelletta. Piuttosto che ag- 
grapparsi a una comicità 
fatta, appunto, di colpi bas- 
sb. 

Questa volta non ve- 
Ha i panni del perden- 

Cra 

«Non si possono battere 
sempre le stesse strade. Io, 
finora, nei miei film me la 
sono sempre presa in sac- 
coccia. Sono stato vittima 


di parenti, amanti nevroti- 
e Sp sorelle. Però, questa 
Voglia di cambiare non de- 
Vessere letta come una per- 
sonale voglia di rivincita. 
Piuttosto, direi, incarna il 
desiderio di novità». 

a rinunciato anche 
alle donne... 

«Anche quello rischiava 
di diventare un clichè: Ver- 
done. che in. ogni film cam- 
bia partner e recita accanto 
a un'attrice più o meno fa- 
mosa. Comunque bella. Ero 
un po’ stanco di tutto que- 


sto e ho deciso di prender- 
mi una pausa. Prova ne sia 
che, accanto a me nel”Cine- 
se”, c'è Beppe Fiorello». 


L’amarezza rispecchia 
il suo stato d’animo? 

«Ogni film è anche un po? 
autobiografico. Ed è chiaro 
che il ’Cinese” esprime il 
mio sgomento davanti a 
tanti aspetti della realtà. 
Per esempio, non mi va que- 
sto desiderio sempre più dif- 
fuso di ridere per ridere. Di 
sparare battute senza riflet- 
tere. E, poi, sento con gran: 
de sofferenza che il pubbli- 
co sta allontanandiosi dal 
cinema italiano». 

Do nuova crisi? 

cenno scorso, tutti i 
film italiani hanno avuto 
un calo di spettatori pari al 


"n 


cinquanta per cento. E que- 
sto dovrebbe far riflettere. 
Soprattutto i produttori, i 
distributori, gli esercenti di 
sale cinematografiche do- 
vrebbero alzare la voce con- 
tro un fenomeno che sta or- 
mai dilagando». 

A cosa sta pensando? 
- «Al calcio in televisione. 
un vero disastro. Sei gior- 
ni alla settimana, sul'picco- 
lo schermo, passano partite 

i coppa, di campionato. Lo 
Sport si sta sostituendo 
completamente al cinema. 
Inchioda la gente alla pol- 
trona di casa. Di questo 
Passo, credo che molti eser- 


n perdente 


centi di sale saranno co- 
stretti a chiudere». 

Anche il cinema ha le 
sue colpe... 

«Non voglio fare polemi- 
che. Certo è che mancano 
produttori seri. Io ho avuto 
la fortuna di avere, come 
primo produttore, Sergio 
Leone. Ho fatto due anni di 
scuola di cinema con Rober- 
to Rossellini. Ho lavorato 
per tre anni ai documenta- 
ri e per due come assisten- 
te alla regia. Un po’ di ga- 
vetta, insomma, me la sono 
fatta». 

Adesso basta un pas 
saggio in tivù... 

«Molti attori replicano al 
cinema le battute che li 
hanno resi popolari in tivù. 
Perchè è il produttore stes- 
so a chiederglielo. Ma non 
fraintendetemi. Se un film 
incassa tanto, siamo tutti 
felici. Però, accanto alla 
quantità, ci vuole la quali- 
tà». 

Che fare? 

«Possiamo dare strada 
agli americani e buonanot- 
te. Lasciare che dilaghi il ci- 
nema made in Usa. Oppu- 
re, rimboccarsi le maniche. 
Lavorare bene. Chiedendo, 
nello stesso tempo, regole 
precise che aiutino il cine- 
ma italiano a non morire. 
In nessun Paese d'Europa 
vengono proiettati cinquan- 
ta film al giorno in televisio- 
ne e una valanga di partite 
di calcio. Di questo passo, è 
inutile aprire le multisa- 
le... 

Un sogno cinematogra- 
fico ce l’ha? 

«Vorrei recitare la parte 
di Tago. È uno dei personag- 


EDITORIA Viene presentato domani, nell’ambito della Mostra del libro antico, ci Milano, il progetto 


gi più belli dal punto di vi- 
sta drammaturgico. Altro 
che Otello... Tago è finto, è 
falso, è cattivo. Vorrei, pe- 
rò, trovare una maniera di- 
versa di interpretare que- 
sto ruolo». 

Ha già Apniche idea? 

«Si potrebbe trasportarlo 
nel nostro tempo. Questo 
sogno potrei trasformarlo 
in film solo se mi accorges- 
si che c'è un pubblico pron- 
Hi a capirlo, ad apprezzar- 

0». 

Non farà come Federi- 
co Fellini con il Mastor- 
na: annunciato all’infini- 
to e mai girato. 

«Chi lo sa. Comunque, 
Mastorna non fa testo per- 
chè era Fellini stesso, con i 
suoi dubbi, le sue indecisio- 
ni. Ormai fa parte della let- 
teratura cinematografica». 

«Non pensa di sconvol- 
gere i suoi fan? 

«Credo di avere abituato 
i miei spettatori a una cer- 
ta schizofrenia. Passo dai 
"Viaggi di nozze” a”Bianco, 
rosso e Verdone”, da ”Male- 
detto il giorno che t'ho in- 
contrato” a ”Al lupo al lu- 
po”. Dal virtuosismo sfrena- 
to dell’attore trasformista 
al personaggio unico, inti- 
mista. Non inseguo il suc- 
cesso commerciale, recito 
quello che mi va di fare». 


Le carte del Novecento italiano? Mettiamole al museo 


L'idea parte da Andrea Tomasetig, di origine friulana, che l'aveva offerta a Trieste 


serio progetto museale; al- 
cuni grandi collezionisti 
hanno accettato la possibi- 
lità di cedere con la nostra 
consulenza ad istituzioni 
pubbliche le loro raccolte 
di argomento novecente- 
sco», il cui valore complessi- 
vo si aggira intorno ai cin- 
que miliardi di lire. I colle- 
zionisti sono quattro: l’atto- 
re Sergio Reggi, il galleri- 
sta milanese Sergio Poggia- 
nella, l’editore torinese Pie- 
tro Alligo, e l'ingegnere 
Giuseppe Cauti assieme al 
figlio Giovanni, di Pescara. 
La biblioteca privata di 
Reggi è considerata la più 
importante sul ‘900 italia- 
no, con oltre 5 mila volumi 
e riviste accuratamente se- 
lezionate e in ottimo stato 
di conservazione, con «pez- 
zi» assolutamente rari nel 
campo della letteratura ita- 
liana novecentesca, del Fu- 
turismo (libri, manifesti e 
riviste), e della letteratura 
illustrata per ragazzi (da 
Collodi a Salgari e illustra- 
tori e artisti da Rubino a 

‘unari). 

Il fondo di Poggianella 


Tra le prime potenziali sedi del Museo dell'editoria ita- 
liana del Novecento, come abbiamo già scritto, Andrea 
Tomasetig, che ha origini friulane, aveva pensato a 
Trieste. «Perché - spiega Tomasetig - Trieste è la città 
di Svevo, Saba e Joyce, senza dimenticare Magris e 
Marin, ed è stata la sede del vivacissimo gruppo futuri- 
sta giuliano, oltre a essere capitale della grafica italia- 
na del primo Novecento: dall’illustrazione al manifesto 
innumerevoli sono gli artisti triestini di grande rilievo 
Dudovich, Meilicovitz, Marussig...); sarebbe la sede 
adatta, e avrebbe l'occasione di rilanciare la sua imma- 
gine di città culturalmente magica». 

Parere condiviso dallo scrittore Giuseppe Pontiggia, 
che tra l'altro si è laureato con una tesi su Svevo e par- 
la di Trieste «come di un luogo îdeale per un Museo del- 
l'editoria del ’900». Tomasetig aveva presentato in ante- 
prima il progetto nel settembre scorso al vicesindaco 
Roberto Damiani, che, però, ha dovuto reclinare l’offer- 
ta: «I progetti museali per la città - ha spiegato - sono 
già numerosi e c'è una scala di priorità che va rispetta- 


ta». 


conta circa 500 volumi, tut- 
te prime edizioni italiane 
dal 1960 ad oggi, mentre la 
collezione Alligo è compo- 
sta da 1,200 tavole origina- 
li di illustratori e disegna- 
tori di fumetti italiani. Si 
tratta di una raccolta - 
spiega Tomasetig - che do- 


cumenta sia la storia dell’il- 
lustrazione del ’900 da Ru- 
bino, ‘Tofano, Angoletta, 
Golia, Mussino fino a Moli- 
no, Tabet e altri, sia quella 
del fumetto, da Galeppini e 
Jacovitti fino a Pazienza, 
Pratt, Manara. «Le tavole 
originali - dice ancora To- 


masetig - di 90 illustratori 
e 60 disegnatori di fumetti 
permettono per la prima 
volta di avere un quadro 
unitario del disegno italia- 
no legato alla produzione 
editoriale in tutti i suoi 
aspetti». Infine la collezio- 
ne di Giuseppe e Giovanni 


Cauti, che conta circa 4 mi- 
la ex libris scelti. «L'impor- 
tante raccolta - spiega To- 
masetig - ben nota ai colle- 
zionisti e agli studiosi ita- 
liani e stranieri, con opere 
di artisti quali Sartorio, De 
Carolis, Cambellotti, Rubi- 
no ecc., permette meglio di 


ogni altra di fare la storia 
di questa particolare arte 
Riso strettamente lega- 
ta al libro e al Novecento». 

Questo dunque il nucleo 
centrale del museo, al qua- 
le, afferma il suo romoto- 
re, «si potrebbe affiancare 
un calendario pianificato 
di grandi mostre annuali 
ed eventi minori specifici». 
L'idea è lanciata, ora biso- 
gnerà vedere uale ammi- 
nistrazione pubblica potrà 
investire cinque mi iardi 
di lire, oltre a mettere a di- 
sposizione «un edificio sto- 
rico di prestigio o ancor me- 

lio un edificio in sintonia 
con l'architettura del Nove- 
cento e attrezzato con sale 
per un’esposizione perma- 
nente». D'altro canto, insi- 
ste Tomasetig, «l'occasione 
è unica per dare una di- 
mensione pubblica agli 
esempi più importanti del- 
la cultura italiana novecen- 
tesca». 

«Direi di più - interviene 
Giuseppe Pontiggia; scritto: 
re e bibliofilo di classe -: ci 
sono almeno tre motivi per 
appoggiare la nascita di un 
museo dell’editoria italia- 


Chi è stato il suo mae- 
stro? 

«Proprio Sergio Leone. 
Ho vissuto un anno a casa 
sua, quasi segregato da 
questo padrino-padrone. È 
stato lui a insegnarmi tutto 

juello che si deve e non si 

eve fare per essere registi. 
Non basta sapere dove devi 
piazzare la macchina da 
presa. Con tutta la geome- 
tria di campi e controcam- 
pi. Prima, bisogna affronta- 
re i dubbi, risolverli. Per ar- 
rivare sul set convinti, e 
convincenti con la troupe». 

Il più grande rimpian- 
to? 

«Tre anni fa, Andie Mac 
Dowell mi ha voluto incon- 
trare a Milano. Voleva di- 
chiararmi la sua stima. Sia- 
mo andati a cena insieme 
e, alla fine, su una sua foto, 
ha scritto: ’Until we work 
toghether?”: Cioè, fino a 
quando non lavoreremo as- 
sieme». 

E lei? 

«Sono tornato a Roma. E 
tutti mi hanno detto: scrivi 
subito un film per Andie. 
Ma non ho fatto ai 
le per creare questa situa- 
zione, per recitare insieme 
a lei. Adesso mi chiedo: 
chissà se ho perso il treno 
definitivamente?”». 

Alessandro Mezzena Lona 


na del ’900; il primo è che 
soprattutto nel secolo appe- 
na trascorso l'editoria non 
si è limitata a diffondere le 
opere, ma le ha procurate, 
ha svolto cioè un ruolo di 
promozione e crescita cul- 
turale del Paese (basti pen- 
sare all’Astrolabio nel cam- 
0 della psicanalisi e al- 
’Adelphi nel campo della 
letteratura)». 

«La seconda ragione - 
continua DORUSsE - è che 
l'editoria ha svolto e svolge 
un'azione di recupero di au- 
tori del passato, che altri- 
menti resterebbero confina- 
ti negli ambiti accademici; 
infine, e a completamento 
di quanto già detto, l’edito- 
ria riflette la storia del co- 
stume e della società; non 
si può avere un quadro 
completo della società ita- 
liana nei primi vent'anni 
del Novecento, o durante 
la Prima guerra mondiale, 
se non si prendono in esa- 
mei libri;i manifesti, persi- 
no i fumetti prodotti in 
quel periodo». «E tutto ciò - 
conclude lo scrittore - sen- 
za tener conto dell’aspetto 
estetico dei prodotti edito- 
riali: la grafica dei libri, i 
manifesti, le stampe sono 
spesso frutto di vera arte; 
esporre libri e stampe qua- 
li oggetti (anche da salvare 
dal o servirebbe a 
stimolare la curosità dei 
giovani; perché è ai giova- 
ni che il museo dovrebbe ri- 
volgersi, sono loro veri cu- 
Vedi ei curatori della tra- 
dizione». 


Pietro Spirito 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 


MUSICA Consoli e D'Alessio sono i sanremesi meglio piazzati nelle hit parade degli album 


| più venduti? Carmen e Gigi 


Inseguono Morandi, Masini, Avion Travel e Irene Grandi 


Domani Bonolis e Laurenti 
all'assalto con «Peter Pam» 


MILANO Dopo l'esordio a «Striscia la notizia», premiato 
dal successo di audience, la coppia Paolo Bonolis-Luca 
Laurenti (nella foto) si prepara all'assalto della prima 
serata del sabato con la seconda edizione di «Chi ha in- 
castrato Peter Pan», illustrata a Milano, presente il di- 
rettore di Canale 5 Giorgio Gori, Il programma partirà 
sulla rete ammiraglia di Mediaset domani alle 21 e an- 
drà avanti per nove puntate dedicate al modo in cui i 
bambini vedono il mondo dei grandi. 
«Lo scorso anno - ha detto Gori - il pro- 
gramma è partito con l'idea di lavorare 
sui bambini in modo inedito. Ora può af- 
frontare la serata clou del palinsesto». 
Contro, avrà un concorrente agguerrito 
i e consolidato: «Per tutta la vita» con 
Frizzi e Power, su Raiuno. La formula 
non cambierà: bambini dai 4 ai 9 anni 
saranno interpellati su temi vari, suoi 
loro sogni, sulle loro aspettative. Tornano anche quest' 
anno gli ospiti in divisa di lavoro: il medico, il vigile, 
l'astronauta e, nella prima puntata, l'allenatore di cal- 
cio Zdenek Zeman, che risponderà alle domande dei pic- 
cini spiegando il fascino della sua professione. Ecco an- 
cora le mini-interviste ai vip: nella prima puntata sono 
Leonardo Pieraccioni, Vittoria Belvedere (incinta al set- 
timo mese), Marco Columbro. 


Rinnovata la giuria dei letterati del Premio Campiello 
Il 10 giugno a Padova verrà selezionata la cinquina 


VENEZIA E’ stata designata, con alcune modifiche, la giu- 
ria dei letterati della XXXVIII edizione del Premio Let- 
terario Campiello è composta da Riccardo Chiaberge, 
responsabile dell'inserto culturale de «Il Sole 24 ore», 
Ferruccio De Bortoli, direttore de «Il Corriere della Se- 
ra», Stefano Giovanardi, docente universitario, Giulio 
Giustiniani, direttore de «Il Gazzetti- 
no», Oliviero La Stella, responsabile cul- 
turale de «Il Messaggero», dai critici let- 
terari Lorenzo Mondo, Fulvio Panzeri e 
Generoso Picone, Giorgio Pullini e da 
Folco Quilici, documentarista. Presiden- 
te del Comitato di Gestione del Premio, 
l'imprenditore Alessandro Riello, che so- 
stituisce Giustina Destro. «Avvicendare 
periodicamente i giurati - dice Alessan- 
dro Riello - garantisce o un continuo afflusso di idee 
nuove». Primo impegno della Giuria dei Letterati è per 
il 10 giugno, a Padova, quando sarà chiamata a selezio- 
nare una cinquina di finalisti al Super Campiello tra le 
opere dell'annata maggio 1999-aprile 2000. Per il 16 
settembre, infine, è in programma la cerimonia di pre- 
miazione che avrà luogo nel cortile di Palazzo Ducale, 
a Venezia. 


Le sorprese non finiscono 
mai. In tempi non sospetti 
avevamo scritto che le note 
migliori dell’ultimo Festival 
di Sanremo sarebbero arri- 
vate da Avion Travel e Car- 
men Consoli. Ma che loro 
non avrebbero vinto di sicu- 
ro. Poi è successo - seppur 
grazie al contestatissimo 
«golpe» della giuria di quali- 
tà - che la band casertana 
ha vinto a sorpresa l’edizio- 
ne del cinquantenario. E 
ora accade che la cantante e 
autrice catanese (nella pri- 
ma foto a destra) è la trion- 
fatrice del Festival secondo 
il responso le classifiche di 
vendita. 

Il suo album «Stato di ne- 
cessità» è infatti questa set- 
timana al settimo posto nel- 
la classifica Nielsen, supe- 
rando già il traguardo del di- 


sco d'oro (che una volta si 
beccava a quota un milione, 
ma in questi tempi di ma- 
gra premia le cinquantami- 
la copie vendute). L’afferma- 
zione della Consoli viene 
completata dal decimo po- 
sto del singolo «In bianco e 
nero», ma anche dal secon- 
do posto - dietro Irene Gran- 
di - nella classifica delle can- 
zoni più trasmesse nelle ra- 
dio. 

Ma torniamo alla classifi- 
ca degli album. Il primo po- 
sto è appannaggio degli Oa- 
sis e del loro attesissimo 
«Standing on the shoulder 
of giants», presentato guar- 
da caso dalla platea dell’Ari- 
ston. Dopo il «grande vec- 
chio» Santana, la terza piaz- 
za è di un altro ospite sanre- 
mese: Hevia e il suo «No 
man's land». 


Per trovare l’album di un 
altro cantante in gara - do- 
po Smashing Pumpkins, 
Francesco Guccini, Adriano 
Celentano e Blink 182 - biso- 
gna scendere al nono posto, 
dove si è sistemato Gigi 
D'Alessio (nella seconda fo- 
to a destra) con «Quando la 
mia vita cambierà». Sotto il 
decimo posto incontriamo 
poi Gianni Morandi (al nu- 
mero quattordici con «Come 
fa bene l’amore»), Marco Ma- 
sini (al quindici con «Raccon- 
tami di te»), i vincitori 
Avion Travel (soltanto di- 
ciannovesimi con la raccolta 
«Selezione 1999-2000») e Ire- 
ne Grandi (al numero venti- 
nove con «Verderossoblù»). 

Nella classifica dei singoli 
e dei mix, i sanremesi me- 
glio piazzati sono i Subsoni- 
ca (ottavi con «Tutti i miei 


CONVEGNI Udine: dal 21 al 25 marzo, l'incontro mondiale di «Domitor» 


Il cinematografo e le altre arti 
fra pittura, teatro e fumetti 


UDINE Dopo le ultime edizioni a New York, 
Parigi e Washington, sarà Udine ad ospi- 
tare, dal 21 al 25 marzo, per la prima vol- 
ta in Italia, quello che si annuncia come 
l'appuntamento internazionale di mag- 
gior rilievo nell’ambito degli studi sul ci- 
nema; il Convegno biennale di «Domi- 
tor», l'associazione che riunisce a livello 
mondiale i massimi ricercatori e studiosi 
di storia del cinema, in particolare del co- 
siddetto «cinema delle origini», ovvero de- 
gli anni compresi tra l'invenzione del ci- 


nematografo e il 1915. 


Si tratta del periodo durante il quale il 
cinematografo diventò il cinema, gli anni 
in cui la rappresentazione cinematografi- 
ca, prima di darsi un linguaggio e delle 
regole, fu il terreno di continue sperimen- 
tazioni, invenzioni e scoperte. 

I film di quell’epoca sono stati a lungo 
dimenticati, a causa innanzitutto dell’in- 
visibilità nella quale furono rapidamente 
confinati. Ma grazie alle pellicole soprav- 


vissute è rinata l’attenzione nei confronti . setti. 


Uno studioso francese accusa il Louvre di aver rovinato il celebre quadro «Le nozze di Cana» 


«Quel Veronese! Non è più lui» 


ROMA Uno studioso francese te dipinte per 


di conservazione di opere il Monastero | 


d'arte, Michel Favre Felix, di Santa Ma- 
accusa il museo del Louvre ria Maggiore 
di aver rovinato un celebre a Venezia; 

durante l'oc- 


SUALIO del Veronese, le 


«Nozze di Cana». A rivelar-  cupazione na- 
lo è Klaus Davi nella sua poleonica il 
rubrica «Visti da lontano» | quadro fu tra- 
che sarà pubblicata oggi sportato in 
sull'Espresso. Secondo Fe- Tancia. 

lix, «I vestiti originaria- La tesi di 
mente rossi del dipinto Felix - annun- 


adesso sono verdi. L'armo- ciata in una È 
nia del quadro è stata di- riunione del- 
strutta: quando osservi il la Linnean 
Cron i colori sembrano Society di 

uttuare sopra gli altri co- Londra - è 
me un puzzle sbagliato; le che il qua- 
luci sono diventate fredde dro, ripulito 
e artificiali». una prima 

«Le nozze di Cana» han- volta nel 1949,fu rovinato 
no un valore di circa 100 nel 1992, nel corso di alcu- 
milioni di sterline (oltre 30 ni lavori di restauro, dal 
miliardi di lire) e sono sta- crollo di un'impalcatura. 


Venerdì 10 marzo 


SPETTACOLO HARD 


tel. 00386 40 645724 


APERTI OGNI SERA 


STRIP PRIVÉ 
LESBO SHOW 


SCEGLI IL secon 
anema. rr 


brr 


«Il crollo - rac- 
conta Felix a 
Klaus Davi - 
causò cinque 
strappi, fortu- 
natamente 
non nelle fi- 
‘e dipinte. 

je ‘circostan- 
ze dell' inci- 
dente sono 
“ ancora incer- 
te, alcuni so- 
stengono che 
l'impalcatura 
sia crollata a 
causa dell'ec- 
cessiva umi- 
i dità dell'am- 
biente». Se- 
condo Felix, 
durante quei lavori fu radi- 
calmente modificato il colo- 
re della veste di una delle 
figure. «Il rosso e l'arancio- 


Il colore della veste cli una delle figure sarebbe stato modificato 


2 


INOMIN 


ne - sostiene Felix - sono 
stati rimossi e paradossal- 
mente sono proprio i colori 
principali della paletta del 
Veronese. «La cosa singola- 
re - osserva sempre Felix - 
è che la copia più vecchia 
del quadro è stata dipinta 
da Konig nel 1607 e su que- 
sta copia l'abito è rosso«. 
«Lo studioso francese - 
osserva Klaus Davi - può 
contare sull'appoggio di 
Mare Daley, direttore dell' 
Art Watch Uk, che ha so- 
stenuto che le prove pre- 
sentate dal museo Louvre 
per sostenere il restauro 
fanno pensare a una vera e 
propria operazione di scien- 
za woodoo che strega il 
pubblico con l'inganno». 
Nella foto un particolare 
del dipinto del Veronese. 


*XCELSIOR “© 


AL CINEMA E 


ION OSCAR 


“IL MIGLIOR FILM DELL'ANNO” 


MIGLIOR FILM MIGLIOR REGIA MIGLIOR ATTORI Ni 


MIGLIOR SCENEGI 


GONISTA MIGLIOR MONTAGGIC 


GINALI MIGL 


TOBEY MAGUIRE CHARLI 


DELROY LI 


PAUL RUDD E 


REGOLECASA 
”, "SIDRÒO 


scritto pa JOHN IRVING piretTo DA LASSE HALLSTROM 


del cinema delle origini, soprattutto per 
merito del lavoro di tante cineteche che 
tra gli anni ‘70 e ‘80 hanno compreso il 
valore di quel patrimonio dimenticato. 

Il tema del convegno, organizzato dal- 
l’Università di Udine, sarà «Il cinema e 
le altre arti»: i relatori si occuperanno 
nei loro interventi della ricchezza e varie- 
tà di rapporti che i film intrecciarono a 
quell’epoca con la letteratura, la pittura 
e il teatro, ma anche con il fumetto, l’ar- 
chitettura, la moda e la pubblicità, allari- 
cerca affannosa di una legittimazione ar- 
tistica e di un riconoscimento culturale 
per uno spettacolo, il cinematografo, nato 
tra i baracconi delle fiere. 

I relatori saranno più di cinquanta. So- 
no.da segnalare in particolare i nomi di 
alcuni dei ricercatori che con la loro atti- 
vità negli ultimi decenni hanno lasciato 
un segno decisivo nel campo degli studi 
sul cinema, come Tom Gunning, Jacques 
Aumont, André Gaudreault, Francois 
Jost, Raymond Bellour e Francesco Ca- 
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sbagli»), seguiti come si dice- 
va dalla Consoli (decima), 
ma anche da Max Gazzè val, quest'anno rispettiva- 
(quattordicesimo con «Il ti- mente dalla Wea e dalla 
mido ubriaco»), Mietta (al Emi. 
numero quindici con «Fare Ma non si pensi che dati 
l’amore»), gli Avion Travel come questi possano dare 
(sedicesimi con «Sentimen- sollievo a una discografia in 
to») e Samuele Bersani (alla crisi. Anche se bisognerà 
Dr numero diciotto con aspettare un da di mesi 
«Replay»). er tracciare un bilancio at- ivo. 
L'«effetto Sanremo» sulle tendibile, è già chiaro che il ghet per dia Gi Pre Se 
classifiche di vendita viene Festival si conferma sempre cord. 
completato dal primo e dal più come un grande, pompa- 


secondo posto delle due com- 


tissimo evento televisivo, 
pilation dedicate al Festi- 


che alla fine sposta pochi 
numeri a livello di vendita. 
Gli ospiti stranieri si confer- 
mano i maggiori beneficiari 
della smisurata vetrina tele- 
visiva allestita ogni anno 
dalla Rai. Per gli italiani 
quella settimana di sovrae- 
sposizione può portare al 
massimo a un ritocco dei ca- 


Carlo Muscatello 


Con la colonna sonora del suo primo film «The Million Dollar Hotel» 


Bono «naviga» su Internet 
e presenta il nuovo album 


MILANO Bono? È in Inter- 
net. Per lanciare la colon- 
na sonora del suo primo 
film da autore, «The Mil- 
lion Dollar Hotel», nobili- 
tato all'ultimo Festival di 
Berlino da un Orso d'Ar- 
gento, il cantante degli U2 
ha scelto il computer. Do- 
menica, a partire dalle 22 
(ora italiana), sarà infatti 
il protagonista di una web- 
chat in diretta sul sito ht- 
tp://chat.yahoo.com per 
quella che è la sua secon- 
da intervista online dell' 
anno. Lo scorso giugno, in- 
fatti, un'analoga iniziati- 
va a favore di «Jubilee 
2000» paralizzò la rete to- 
talizzando oltre due milio- 
ni di contatti in novanta 
minuti. ; 

L'evento precede di po- 


terpretati solo da Bono al 
fianco di Daniel Lanois e 
della Million Dollar Hotel 
Band, la formazione di 
amici messa insieme per 
l'avvenimento coinvolgen- 
do Brian Eno, il trombetti- 
sta John Hassell, il bassi- 
sta Greg Cohen, il tastieri- 
sta Adam Dom e il chitar- 
rista Bill Frisell. 

«Visto che oltre ad esse- 
re il co-sceneggiatotre so- 
no anche il produttore del- 
la pellicola, ho pensato di 
curarne pure la colonna s0- 
nora» spiega il cantante 
(nella foto). «Oltrea firma: 
re alcuni brani, ho cercato 
di realizzare un commento 
musicale che fosse funzio- 
nale al racconto, ma allo 
stesso tempo capace anche 
di avere una sua vita auto- 
noma». 


che ore l'uscita nei negozi 
del disco, in cui figurano 
due muove canzoni degli 
U2, «The ground beneath 
her feet» (il brano ispirato 
a una novella di Salman 
Rushdie eseguito anche a 
Sanremo) e «Stateless», ol- 
tre a tre pezzi scritti e in- 
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IL PICCOLO 


Angela Finocchiaro con Ivano Marescotti in un'immagine 
dello spettacolo «Pinocchia». (Foto di Marina Alessi) 


Emanuela Valmaggi 
Giovane chitarrista 
sul palco domani 
al quinto Festival 
internazionale 


PORDENONE Secondo ap- 
Untamento del Quinto 
€estival chitarristico- in- 
ternazionale del Friuli 
‘enezia Giulia promos- 
so dall'Accademia «F. 
Tarrega» e organizzato 
dall’Associazione Fran- 
dola. Sul palco della sa- 
la consiliare del Comu- 
ne di Cordenons, alle 


20.45, di domani, Ema- 
nuela Valmaggi, nata a 
Rimini nel 1974, una gio- 
Vane ma già affermata 
interprete. 

Il concerto di domani 
la. vedrà impegnata in 


un repertorio ampio 
respiro storico-stilistico 
che va dall’esperienza 
barocca (Weiss; Bach), 
allo sperimentalismo 
contemporaneo (Henze, 
Dyens), passando per i 
toni romantici di Mertz. 
Particolarmente signifi- 
cativi, nel repertorio, i 
«tientos» (nome spagno- 
lo per «ricercare», sorta 
di preludio musicale an- 
tesignano alla «fuga») di 
Hans Werner Henze, 
compositore tedesco con- 
temporaneo. 7 


PRIME VISIONI 


TEATRO A Udine, ancora stasera, la simpatia e lo stupore burattino della Finocchiaro 


Pinocchia, chip e bugie 


Stefano Benni si ispira a Collodi. E lo aggiorna 


UDINE Pinocchio è il burattino dell'infanzia che gli adulti si 
portano ancora dietro. Mettiamo però che l’adulto sia ma- 
schio, magari maschilista, single di ritorno e affettivamen- 
te in credito. Non gli farebbe più comodo portarsi dietro 
una Pinocchia? 

Ribalta lo stereotipo del burattino scapestrato, lo scrit- 
tore Stefani Benni alla sua nuova prova di teatro (ne con- 
ta almeno una decina, consegnate nelle mani dei Broncovi- 


. tz, di Palo Rossi, Lucia Poli, e soprattutto di Angela Finoc- 


chiaro), 2 

Pinocchio diventa Pinocchia. E visto che c'è, si scrolla di 
dosso la fisionomia di legno dell'Ottocento di Collodi. La 
Pinocchia di oggi è cibernetica. Un automa coi chip. Un ro- 
bottino parlante venduto in kit da montare a casa. Ebhail 
corpo snodabile, la faccia a punto interrogativo, la curiosi- 
tà stupefatta della Fonocchiaro. Una sola cosa Pinocchia 
conserva dell’antico prototipo: rimane un'inguaribile bu- 
giarda, c 

«Pinocchia» è il nuovo testo che riporta in teatro l’attri- 
ce milanese dopo che la sua simpatia ha dilagato in pub- 
blicità, cinema e televisione («Dio vede e provvede», «Le 
madri»). Braghetta e giubba burattina, Pinocchia nasce, 
anzi viene assemblata, in casa del suo Geppetto falegna- 
me. Ivano Marescotti lo interpreta marcandone il disastro- 
so bernoccolo imprenditoriale e la depressione da abban- 


Tratto dal libro di Stephen King il film di Frank Darabont 


Nel «Miglio verde», il mea culpa 
di un'America che regala morte 


dono (la moglie è appena scappata con un commerciante 
dilegnami). Î 

Certo, all’inizio si sospetta che Pinocchia sia stata acqui- 
stata per il compito che un tempo toccava a bambole gon- 
fiabili o balocchi del genere. Ma presto il legame cresce: 
Geppetto insegna, Pinocchia impara (nonostante l’enciclo- 

edia di bit che si porta dentro, la techno-burattina igno- 
ra tutto del mondo). Svilupperanno un rapporto genitoria- 
le, segnato da linee di fuga e di ritorno, minacce di reset- 
taggio e sindromi da batteria scarica. 

Attorno a loro si alza un Paese dei Balocchi con le carat- 
teristiche del bel vivere odierno: rampante e consumisti- 
co, cinico e baro. Lo rappresentano un Grillo ultrasaccen- 
te ela Fatina un po’ mercenaria che tornano, nelle estrose 
caratterizzazioni di Giorgio Scaramuzzino e Gabriella Pic- 
ciau, vestiti anche come Gatto e Volpe, telegenici intrallaz; 
zoni in tenuta leather. i 

È uno spettacolo aereo e fantasioso, questo che la regia 
di Giorgio Gallione offre con il contorno delle scenografie 
di carta di Guido Fiorato. Lo penalizza il fatto di spingersi 
oltre le due ore. Ma le trovate disseminate da Benni fan- 
no amare anche così a lungo la satira tenera e poetica di 
Finocchiaro e Marescotti, ospiti, fino a stasera, della sta- 
gione del Teatro Club, al Palamostre di Udine. 

Roberto Canziani 


In scena da oggi lo spettacolo di Peter Turrini 
LI LI B_I 

aBagliori alpini 

allo Stabile Sloveno 


APPUNTAMENTI 
AI Teatro Cristallo «Pensaci, Giacomino!» 


Flautista «All'Est dell'Eden» 
E «Segnali amplificati» 
dall'Armenia al Teatro Miela 


TRIESTE Oggi alle 21.30, al Posto delle fragole (ex Opp di 
San Giovanni), per la rassegna «All’Est dell'Eden», con- 
certo del flautista Massimo De Mattia. 

Da oggi a domenica, al Teatro Cristallo, per la stagio- 
ne della Contrada andrà in scena «Pensaci, Giacomi- 
no!», con Turi Ferro e Ida Carrara. 

Oggi alle 21.30, al Teatro Miela, per 
la rassegna «Segnali amplificati», con- 
certo di Arto Tuncboyaciyan (nella fo- 
to in alto) con The Armenian Navy 
Band, 

Oggi alle 20.30, al Teatro Silvio Pel- 
lico, per la stagione dell’Armonia, va 
in scena «Le serve al pozzo». 

Oggi e domani, alle 11.10, sulle fre- 
quenze di Radio Punto Zero (101.1, 
101.3 e 101.5 mhz), Andrò Merkù in- 
tervista nel suo «Impiccione viaggiato- 
re» Beppe Grillo, Gigi Sabani e Angela 


Finocchiàro. 
Oggi alle 21.30, al Tapas parados (via Corridoni), se- 
19 


rata di musica brasiliana con la Banda Berimbau (nel- 
la foto in basso la cantante Chiara). 

GORIZIA Oggi alle 18, all’auditorium Bratuz, andrà in sce- 
na «Il Barbiere di Siviglia», di Giovanni Paisiello, nel- 
l’allestimento dal Teatro Verdi di Trieste, con la regia 
di Giulio Ciabatti e la direzione musicale di Giovanni 
Di Stefano. 

Domani alle 20.30, al Kulturni Dom, va in scena «La 
Mandragola» (mercoledì «La Clizia»). 

UDINE Oggi alle 17.45, nel foyer del Teatro Nuovo, incon- 
tro con Franca Nuti (protagonista di «Alla meta», di 
Thomas Bernhard, regia di Cesare Lievi, in scena fino 
a domenica). 

Oggi alle 20.30, al Teatro delle Mostre, va in scena 
«Pinocchia», di Stefano Benni, con Angela Finoccchia- 
TO. 
Oggi e domani, alle 21, al Teatro Za- 
non, per la stagione di Contatto 2000, 
va in scena «La resurrezione rossa e 
bianca di Romeo e Giulietta» di Sony 
Labou Tansi. Regia di Rita Maffei. 


IL MIGLIO VERDE 
Regia di Frank Darabont. 
Interpreti: Tom Hanks, Michael Duncan. Usa, 1999, 


Cos'è il «miglio verde?» E il corridoio rivesti. 
to di edo verde che conduce Oi 
della sedia elettrica. Chi è Frank Darabont? 
È lo sceneggiatoreregista che si sta specializ- 
zando nel portare sullo schermo i best-seller 
carcerari di Stephen King. Cinque anni fa 
Darabont aveva realizzato «Le ali della liber- 


sto con l'aspetto fisico. Quel ragazzo infanti- 
le che aveva paura del buio sembrava posse. 
dere doti soprannaturali. Era davvero colpe- 
vole? 

Sprofondato in un ritmo sudista e kinghia- 
no (lento, ipnotico, sospensivo). «Il miglio 
verde» recupera abilmente il vecchio cinema 
edificante di Capra, per alternare molti mo- 
menti coinvolgenti e qualche caduta nel mo- 
strarsi a tutti i costi «ispirato». Ma esprime, 


TRIESTE Va in scena oggi, al- 
lo Stabile Sloveno di Trie- 
ste, «Bagliori alpini» di Pe- 
ter Turrini (nella foto), 
uno degli autori contempo- 
ranei più apprezzati e co- 
nosciuti nella realtà tea- 
trale e culturale austria- 
ca. Lo spettacolo fu rap- 

resentato in prima asso- 


dopo una trentennale let- 
tura dei classici, vive in as- 
soluta solitudine in una 
idilliaca baita di monta- 
gna, ma desidera la com- 
pagnia di una donna gio- 
vane e colta. Così si rivol- 
ge all'associazione dei cie- 
chi... Nello spettacolo tut- 
to rimane in sospeso, ogni 


gruppo mongolo Borte. 


senterà «Di stanze». 


barbaro». 


Oggi alle 21, all'Auditorium di Felet- 
to, il Folk Club Buttrio propone il 


Oggi alle 20.30, a Villa Miotti di Tri- 
cesimo, per «Teatro a Tricesimo», la 
compagnia Assenti Ingiustificati pre- 


CERVIGNANO Domani alle 20.30, al Tea- 
tro Aurora, l’Associazione Grado Teatro presenta «Il 


SACILE Oggi alle 21, al Teatro Ruffo, va in scena «Le ba- 


tà», oggi replica adattan- 
do «Il miglio verde», il rac- 
conto pubblicato in sei 
DUGIARE nel ’95 e ambien- 
‘ato in una prigione del 
Sud degli States nel ’85. 
Chi sia Tom Hanks, inve- 
ce, non è più un mistero: 
per nessuno, perché l'in- 
tenso interprete di «Phila- 
delhpia» e «Forrest 
Gump» — che qui diventa 
un agente di custodia alle 
prese con uno strano, sor- 
prendente detenuto — con- 


corre anche stavolta, e con pieno merito, al- 
l’Oscar per il migliore protagonista. 

-La vicenda è narrata in flash-back dal suo 
personaggio (quasi un'allusione al «Soldato 
Ryan»), ricordando il suo lavoro in un peni- 
tenziario durante la Grande Depressione. 
Fra i tanti assassini, non aveva mai incon- 
trato nessuno che somigliasse a John Coffey, 
un ragazzone nero condannato a morte, il 


comunque; uno spaccato di vita carceraria 


luta il 17 feb- esperienza di 


ruffe chiozzotte», di Carlo Goldoni, regia di Flavio Ro- 


per «Fino a 


glio verde». 


richiedeva. 


cui modo di comportarsi era in netto contra- 


07088 


XV STAGIONE DEL TEATRO 
IN DIALETTO TRIESTINO 


Teatro «SILVIO PELLICO» di via Ananian a Trieste 
Compagnia «EX ALLIEVI DEL TOTI» 


n«LE SERVE AL POZZO» 


n di Giacinto Gallina 
Versione in dialetto triestino e regia di Bruno Cappelletti 


10-11-12/17-18-19 marzo 2000 
(feriali ore 20.30 - festivi ore 16.30) 


Oggi a 
sg alle ore 20,30 


legia di Giancarlo Congnioni 
i 


; Sala ta 0 
"no al termine della Stagione Eno 
; Informazioni e i 
Biglietteria Utat Galeotti i 
Biglietteria Sala Tripcoviche 
Numero Verde 800-5540409 
informazioni è vendita telefonica 


con carta di credito 


I MIGLIORI FILMS 
NEI MIGLIORI CINEMA 


DAL REGISTA DI 
«TRAINSPOTTING» 
DANNY BOYLE 


LEONARD 
DICAPRIO. 


insolitamente profumato 
di magia, disegnando in- 
torno alla coppia centrale 
una serie di jet vivide, 
incluso Mr. Jingle, il topo- 
lino ammaestrato. 

«Il miglio verde». entra 
con prepotenza nel filone 
recente di pellicole hol- 
lywoodiane sulla pena di 
| morte, dove gli Usa metto- 
no m scena l'orrore e il 
senso di colpa di una na- 
zione che istituzionalizza 


il dare la morte a chi ha dato la morte. Il 


ubblico si è 
Walking» Ù, Tim Roo per «Dead Man 


ns (con Sean Penn), 


, prova contrari SAI 
stwood e «Difesa a oltranz ia» di Clint Ea- 


ne, girato nello stesso ca 
Tennessee che ha ospitato le r. 


‘@» con Sharon Sto: 
reere dismesso del 
iprese del «Mi- 


LIDI Un luo, 
simili a quelle CO Inestre allungate 


scono quella dimensione mist, 


rali, che suggeri- 
ica che SER 


Paolo Lughi 


THE REACH 


ANDIDATO AO) 


PARCHEGGIA AL PARK SÌ FORO ULPIANO (FERIALI 18:01 FESTIVI 15-01) LA SOSTA PER 3 ORETI COSTA SOLO L. 2500 @S 


Per raggiungeri 
ilevi passare per l'inferno. 


l paradiso 


www.20tffox, 


SONO DISERTORI; RIBELLI E LADRI 
MA CON LE MIGLIORI INTENZIONI! 


GEORGE CLOONEY 


warnerbros.it 


braio del 
1998, al Bur- 

heater di 

ienna per la 
regia di Claus 
Peymann. La 
FTappresenta- 
zione dello Sta- 
bile Sloveno in 
Programma og- 
gi è invece fir- 
mata da Samo 
Strelec e inter- 
Pretata da Vla- 

mir © Jurc, 
Maja Blago- 
Vic, Ales Kolar 
€ Danijel Malalan. f 

«Bagliori alpini», consi- 
derata una delle migliori 
opere, se non la migliore, 
di Turrini, racconta di un 
uomo diventato cieco che, 


DENZEL 
IN(GHIONNI 


Prima che ci siano altre vittime, 


IL COLLEZIONIS 


DI OSSA 


ANGELINA 
JOLIE 
Due poliziotti sulle tracce di un serial lle. 


Devono osservare, pensare ed agire 
“ome so fossero un'unica persona. 


vita è reale so- 
lo nella dura- 
ta del raccon- 
to. Anche i rap- 
porti interper- 
sonali non pos- 
sono essere 
eterni. 

Samo Stre- 
lec, che firma 
lo ‘spettacolo 
dello Stabile 
Sloveno, ed è 
alla sua prima 
regia a Trie- 
ste, è direttore 
artistico del te- 

atro di Ptuj. Lavora nel- 
l'ambito teatrale sloveno. 
ma ha operato anche al 
Taschentheater di Graz e 
ha curato la regia di «Der 
alte Mann und sein Fre- 
ak» di Paul Ernst. . 


1 CINEMA MULTISALA 
n È 


UNA VALANGA 
DI... RISO! 


C'ERA 
UN CINESE 


ee studi vidcoamatari comparyera 
INCOMA DR a 


‘girando un ducuimentario. 


“CARLO. 
VERDONE 


www.blairwitch.com 


LUIGI: AUREI 


tin toni dopo fu ritrovate il loro filmato. 


THE BLAIR 
WITCH PROJECT 


STREGA DL BI 


Ver. 


di Beppe 


VENETO Oggi alle 21, al palasport di Verona, spettacolo 
rillo. 


‘comune di trieste 
assessorato 
alla cultura 


AGIS. 
Sezione 
di Trieste 


FILMAKERS 


LE-- 
Carlo Verdone 
a Trieste 


presenta alle 21.45 
il suo ultimo film 


C'ERA UN CINESE 
IN COMA 


OGGI 
all'AMBASCIATORI 


DE LAURENTIIS 


‘ottobre del 199% 


ERO DELLA 


VI 


UN LUNGO, 
TRASGRESSIVO E 
SCATENATO WEEK END 


RI DOMANI 


TRAFFIC 


TRAINSPOTTING2 
i 


i 


A SOLE L. 9.000 


TOY STORY 2 


SOLO AL POMERIGGIO 


CANDIDATO A 
7 OSCAR 


«IL MIGLIOR FILM DELL'ANNO» 
Newsweek:L.A. Times-NY Times 
USA Today - Premiere 


AL PACINO 
RUSSELL CROWE 


Un film di Michael Mann 


INSIDER 


DIETRO LA VERITÀ 


ONO DISPONIBILI ALLA CASSA DEL NAZIONALE LE T-SHIRT DI TOY STORY 2 E DI THE BEACH 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI». 
Stagione lirica e di balletto 1999/2000 - 
«La Traviata» di Giuseppe Verdi. Doma- 
ni, sabato 11 marzo - ore 17 (tumo S/S), 
terza rappresentazione. Repliche: domeni-. 
ca 12 marzo - ore 16 (tumo G/G), martedì 
{4 marzo - ore 20,30 (tumo B/B), giovedì 
16 marzo - ore 20,30 (turno C/C), sabato 


18 marzo - ore 20.30 (tumo E/E), domeni-' 


ca 19 marzo - ore 16 (tumo D/D). Vendita 
dei biglietti per i posti disponibili a Trieste 
presso la biglietteria del Teatro Verdi, ota- 
rio 9-12 16-19; a Udine presso Acad, via 
Faedis 30 - tel. 0482/470918. http://www. 
teatroverdi-trieste.com, Email: info@tea- 
troverdi-trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI». 
Stagione lirica e di balletto 1999/2000 - 
«Le nozze di Figaro» di Wolfgang Ama- 
deus Mozart. Venerdì 31 marzo - ore 
20,30 (tumo AVA) - prima rappresentazio- 
ne. Repliche: sabato 1 aprile - ore 17 (tur- 
no 8/8), domenica 2 aprile - ore 16 (turno 
D/D), martedì 4 aprile - ore 20.30 (umo 
©/F), mercoledì 5 aprile - ore 20,30 (lumo 
E/E), venerdì 7 aptile - ore 20.30 (tumo 

F/C), sabato 8 aprile - ore 20.30 (tumo 

B/B), domenica 9 aprile - ore 16 (tumo 

G/G). Vendita dei biglietti per.i posti dispo- 

Nibili a Trieste presso la biglietteria del Te- 

afro Verdi, orario 9-12 16-19; a Udine 


a 


. 


presso Acad, via. Faedis 30 - tel. 
0432/470918. http://www.teatroverdi-trie- 
ste.com. Email: info@teatroverdi-trieste. 


com. 

TEATRO CRISTALLO - LA CONTRADA. 
Ore 20,30: «Pensaci Giacomino» di Luigi 
Pirandello. Con Turi Ferro. Prima rappre- 
sentazione. 2h 20°. 040/390613. 4 

L’ARMONIA. TEATRO SILVIO PELLICO di 
Via Ananian. Ore 20.30: la compagnia te- 
atrale «Ex allievi del Toti» in «Le serve al 
pozzo» di Giacinto Gallina, versione in 
dialetto triestino e regia di Bruno Cappel- 
letti. Prevendita biglietti all’'Utat di Galleria 
Protti e alla cassa del Teatro un'ora prima 
dello spettacolo (tel. 040/393478). 

TEATRO «LA SCUOLA DEI FABBRI», Og- 
gi, ore 20.30: l'associazione culturale «Te- 
atro degli Asinelli» presenta «Sulla strada 
Maestra», atti unici di Anton Cechov. Tra 
teatro naturalistico e scherzo drammatico, 
da un abile lavoro di incastro e intarsi 
sce un lavoro assolutamente imperdibile. 
Regia di Giorgio Amodeo. 

TEATRO STABILE SLOVENO. Trieste, Ca- 
sa di cultura, via Petronio 4. Oggi, alle 
ore 20.30, per il'turno di abbonamento A, 
prima rappresentazione di «Bagliori alpi- 
ni» di Peter Turrini. Regia di Samo Stre- 
lec. 


‘.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 16.30 e 18.15. Dalla Di- 
smiey: «Toy story 2», A sole L. 9000. 


AMBASCIATORI. 20 e 22.15: «C'era un cì- 
nese in coma». Di e con Carlo Verdone e 
con Beppe Fiorello. Una valanga di... riso! 
Alle 21.45 incontro in sala con Carlo Ver- 
done. 

ARISTON. Profumo di Oscar. Ore 15.30; 
17.45, 20, 22,20: «American Beauty» di 
Sam Mendes, con Kevin Spacey e Annet- 
te Bening. Morde, seduce, contagia il più 
bel film dell'anno. Campione d'incassi iN 
Italia, candidato a 8 premi-Oscar. V.m. 14 

SALA AZZURRA. Ore 15,50, 17.55, 20; 
22.05: «Boys don't cry» di Kimberly Pier 
ce, con Hilary SWank. V.m. 18. 

EXCELSIOR. Ore 15.30, 17.45, 20, 22.15: 
«Le regole della casa del sidro» di Lasse 
Hallstrom, con Michael Caine. Tratto dal 
romanzo di John living. Candidato a 7 
premi Oscar. Interi L. 12.000, ridotti L. 


9000. 

GIOTTO SALA 1. 15.45, 17.50, 1955: 
«The beach» con Leonardo DiCaprio. 

GIOTTO SALA 1. Anteprima, Solo alle 22: 
«Il miglio verde», con Tom Hanks. Candi- 
dato a 4 Oscar. 

GIOTTO SALA 2. 15.45, 17.50, 19.55, 22: 
«Three kings» con George Clooney. S0- 
no disertori, ribelli e ladri. Ma con le mi 
gliori intenzioni! 

SALA CINEMA DINAMICO. Dalle 16:30 al- 
le 22.30 ogni 15 minuti: «Egypt in 9D». In- 
gresso L. 5000. 

MIGNON. Solo per adulti. 16 ult. 22: «Roc- 
co duro a morire». Ult. giorno. 


NAZIONALE 1. 16, 18, 20.05, 22.15: «II col 
lezionista di ossa» con Denzel Washin- 
gton e Angelina Jolie. Un thriller che è un 
Oi 

NAZIONALE 2. 16:15, 18.15, 20.15, 22.15: 
«Canone inverso». Amore e musica in 
Una Praga oppressa dal nazismo. Il capo- 
lavoro di R. Tognazzi con G. Byme. Ult. 
giorno. 

NAZIONALE 3. 16, 17,0, 19, 20.30, 22.15: 
«Il mistero della strega di Blair», Una leg- 
pera maledetta. Tre studenti scomparsi. 

Video dei loro ultimi giorni. Sconsigliato 
ai minori e alle persone sensibili. 

NAZIONALE 4. 16.15, 18.15, 20.15, 22.15: 
«Un marito ideale». L'amore e la trasgres- 
sione secondo Oscar Wilde. Con Rupert 


Everett, Minnie Driver'e Julianne Moore . 


(candidata all'Oscar). Da domani: «Hu- 
Man traffic». 

SUPER. Via Paduina-viale XX Settembre. 
16.15, 19, 21.45: «Insider, dietro la veri 
tà» di M. Mann con Al Pacino e R. 
Crowe. La critica di tutto il mondo unani- 
me; il miglior film dell'anno! Candidato a 7 

Scar. 


2.a VISIONE 
ALCIONE. 18.30, 20.15, 22: «Existenz» di 
David Cronenberg, con Jennifer Jason 
Leigh, Jude Law! e Willem Dafoe. Solo 
martedì: «Happy Texas». 
CAPITOL. Solo alle ore 16.30: «Tarzan». 
18.20, 20.15, 22.10: «Il mistero di Sleepy 
Hollow» con J. Depp. 


UDINE 


TEATRO CONTATTO.  8-9-10-11 marzo 
2000, ore 21, Teatro Zanon: «La resurre- 
zione rossa e bianca di Romeo e Giuliet- 
ta», di Sony Labou Tansi, adattamento © 
regia di Rita Maffei, musiche di U.T. Gan 
dh, produzione del Centro Servizi e Spet: 
tacoli di Udine. Prevendita: Centro Servizi 
è Spettacoli di Udine, via Crispi 65, tel. 
0432/511861, dalle ore 16 alle ore 19. 
TEATRO NUOVO G. DA UDINE. Stagione 
1999-2000. Giov. 9 marzo (turno A), Ven. 
10 (tuo B), sab. 11 (tumo C) ore 20. 
e dom. 12 ore 16 (tumo D). Centro Teatra- 
le Bresciano «Alla meta» di T. Bemhard: 
regia C. Lievi; con Franca Nuti. Dom. 19 
org 16 Teatro per le famiglie; «Il racconto 
dei Promessi Sposi» da A. Manzoni @ 
P.P. Pasolini. Merc. 22, go, 23 ore 
20.45 e dom. 26.0re 16 Teatro Comunale 
«G. Verdi» di Trieste «La Traviata» di G. 
Verdi, regia Alberto Fassini; direttore Da: 
niel Oren (22 e 23 marzo), Nicola Luisotti 
(26 marzo). Mart: 28, merc. 2, giov. 30 @ 
ven. 31 ore 20.45 «Giù al Nord» di Anto- 
nio Albanese, Michele Serra, Enzo Santin 
con Antonio Albanese, regia G. Solari. Bi- 

lietteria: tel. 0432/248419, centralino 

(932/2484411. 


CORMONS 


CINEMA TEATRO COMUNALE. Nuovo Im- 
pianto Dolby. Sabato 11 e domenica 12 
marzo «Toy story 2», cartone di John Las- 
sater alle 16, 18. «lo amo Andrea» di e 


con Francesco Nuti e Francesca Neri alle 
20, 22, Per informazioni 0481/630057. 


GRADO 


spirale __ 

CRISTALLO. Ore 20, 22,15: «American be- 
auty», il film evento dell'anno candidato a 
8 premi Oscar. 


CERVIGNANO 


TEATRO PASOLINI. «Appassionate» di To- 
nino De Bemardì. Ore 17,30, 19.30, 
21.30. Ingresso Lire 9000. 


GORIZIA 


KULTURNI CENTER «L. BRATU+», «Pome- 
riggi d'invemo» rassegna di teatro per 
bambini domenica 12 marzo ore 17.30 Di- 
vadlo Piki (Rep. Ceca) «Quando la mam: 
ma non è în casa». Biglietti alla cassa. In- 
formazioni: 0481/537280. È 

AUDITORIUM BRATU* - PROGETTO TO- 
LOMEO. «Il Barbiere di Siviglia» di Gio- 
Vanni Paisiello. Orchestra del Teatro. Liri 
‘co Giuseppe Verdi di Trieste. Oggi, vener- 
di 10 marzo ore 18. 

CORSO. Sala rossa. 17.45, 21,30: «Il mì- 
glio verde» con Tom Hanks. 

Sala blu. 17.30, 20, 22.15: «The Three Kin- 
gs» con George Clooney. 


Sala gialla. 17.45, 20, 22.15: «C'era un ci- 
nese in coma» con Carlo Verdone. 

VITTORIA. Sala 1. Sala certificata Thx. 
17.40, 20, 22.20: «Le regole della casa 
del sidro». Primo ingresso lire 7000. 

Sala 3. 17.50, 20, 22.10: «The beach». Pri 
mo ingresso lire 7000. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione cinemato- 
grafica 1999/2000: ore 18, 20, 22: «Ca- 
none inverso» di Ricky Tognazzi con 
Hans Matheson, Melanie Thierry, Lee Wil- 
liams, Gabriel Byme. 4 

TEATRO COMUNALE. Stagione concerti- 
stica 1999/2000: martedì 14 marzo ore 
20.45 Michel Dalberto, pianoforte, Isabel- 
fe Van Keulen, violino e viola, Michael 
Collins, clarinetto. Musiche di Mozart, We- 
ber, Brahms, Bartok. Biglieti alla Cassa 
del Teatro (ore 17-19), Utat Trieste. 

TEATRO COMUNALE. Stagione di prosa 
1999/2000: Ridere e sorridere (Spettaco- 
lo fuori abbonamento): venerdì 17 marzo 
ore 20.45 (anziché. lunedì 20 marzo) 

«Non ve lo do per mille» di e con Ugo Di- 
ghero. Biglietti alla Cassa del Teatro (ore 
17-19), Utat Trieste. 

EXCELSIOR. 16: «Toy story 2». 17.50, 20, 
22.10: «The beach». Primo ingresso lire 
7000. 
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IL PICCOLO 


Torna oggi, su Raiuno, la fiction con l’ex poliziotto impersonato da Manfredi 


Nino con un'altra Linda 


Morta (sul set) la Koll, l'omonima è Caterina Deregibus 


ROMA Tornano Linda e il bri- 
gadiere, ma questa volta ac- 
canto all'ex poliziotto in 
pensione Nino Manfredi c'è 
un'altra Linda, Caterina 
Deregibus (nella foto). Mor- 
ta, televisivamente parlan- 
do, la figlia Linda, poichè 
Claudia Koll ha scelto di la- 
vorare ad una fiction di Me- 
diaset, «Valeria, medico le- 
gale» di prossima messa in 
onda su Canale 5, ora il bri- 
gadiere Fogliani mesto me- 
sto trova in una giovane po- 
liziotta chiamata, guarda 
tu il caso, proprio Linda, 
un'altra figura cui riversa- 
re il proprio affetto paterno 
evitando magari certe meti- 
colose incursioni nella vita 
privata. 

Rai Fiction e Raiuno ten- 
tano con le nuove avventu- 
re dell'inossidabile Foglia- 
ni, in onda in quattro episo- 
di da oggi, in prima serata, 
l'operazione rischiosa (per 
la tv italiana, s'intende) di 
proporre una nuova serie 
senza uno dei due protago- 
nisti e sostituendolo con un 
altro interprete. 

La tv americana da tem- 
po, soprattutto nelle serie 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.30 TG1 - CHE TEMPO FA 
6.40 UNOMATTINA. 
7.00 TG1 (7.30 - 8.00 - 9.00) 
7.05 RASSEGNA STAMPA - CHE 
TEMPO FA 
8.30 TG1 FLASH L.J.S. 
9.30 TG1 FLASH 
9.45 DIECI MINUTI DI... PRO- 
‘GRAMMI DELL'ACCESSO 
10.00 TERESA VENERDÌ. Film 
(commedia '41). 
11.30 TG1 
11.35 LA VECCHIA FATTORIA. 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 
lefilm. 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 ELEZIONI REGIONALI 2000: 
INTERVISTA ALLA LEGA 
NORD 
14.10 ANTEPRIMA "ALLE 2 SU 
RAIUNO" GIOCAJOLLY 
14.35 ALLE 2 SU RAIUNO 
16.00 SOLLETICO. 
17.00 GT RAGAZZI (ALL'INTERNO 
DEL PROGRAMMA) 
17.45 TG PARLAMENTO 
17.50 PRIMA DEL TG 


18.00 TG1 £ 
18.10 PRIMA - LA CRONACA PRI- 
MA DI TUTTO. 


18.35 IN BOCCA AL LUPO! 

19.25 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO DEL GIOCO) 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 IL FATTO. Con Enzo Biagi. 

20.40 ZITTI TUTTI! PARLANO LO- 
RO. Con Carlo Conti. 

20.50 LINDA, IL BRIGADIERE E.... 
Telefilm. "Il destino del Bri- 
gadiere" 

22.50 TG1 

22.55 PORTA A PORTA. 

0.15 TG1 NOTTE 

0.35 STAMPA OGGI 

0.40 AGENDA - CHE TEMPO FA 

0.50 RAI EDUCATIONAL 42. PA- 
RALLELO - LEGGERE IL '900 

1.20 SOTTOVOCE: SHUKRI SAID 

1.55 RAINOTTE 

1.57 SPENSIERATISSIMA 

2.00 TG1 NOTTE (R) 

2.35 PIT LANE: PROVE 

2.55 FORMULA 1: GRAN PRE- 
MIO D'AUSRTRALIA 

4.05 POLIZIOTTI D'EUROPA. Te- 
lefilm. 

5.35 TG1 NOTTE (R) 


I PROGRAMMI DI OGGI 


lunghe, 
ha abitua- 
to il pub 
blico ai 
cambi di 
attori, ma 
per la tv 
italiana è 
una vera 
sperimen- 
tazione, 
che la Rai 
sta facen- | 
do anche 
con. «In- 
cantesimo 
3» senza 
la protago- 
nista delle 
due serie 
preceden- 
ti, Agnese 
Nano. 

Modifi- 
cato un po- 
co il titolo, 
che ora è «Linda, il briga- 
diere e...», la nuova serie ve- 
de anche l'ingresso di Fran- 
ca Valeri, mamma adorabi- 
le quanto petulante del vi- 
cequestore Torrigiani, orfa- 
no della Koll (ma si innamo- 
rerà di nuovo?). 

«Questa serie - ha detto 


i Stefano 
Munafò, 
direttore 
di Rai Fic- 
tion - non 
si sarebbe 
potuta fa- 
Te. senza 
Manfredi 
ela sua fa- 
miglia». 
Infatti, il 
cognato 
Alberto Si- 
mone è il 
regista e 
tra gli au- 
tori della 
serie, e la 
figlia Ro- 
berta è 
stata re- 
sponsabi- 
le del 
A cast. «All' 

inizio - ha 
detto Nino Manfredi - non 
volevo continuare. Pensavo 
al teatro, alle mie comme- 
die, poi Munafò mi ha con- 
Vinto, e soprattutto sono ri- 
masto commosso dalle al- 
meno 30 lettere al mese 
che ricevo dai bambini e da 
quelli che mi fermano per 


strada. Recentemente ho ri- 
cevuto un bellissimo compli- 
mento: un bambino mi ha 
detto "vedo solo i cartoni 
animati e Linda e il briga- 
diere”. A Nino Manfredi la 
nuova Linda piace: «La De- 
regibus è brava, precisa, a 
volte sul set mi faceva ver- 
gognare per la sua prepara- 
zione». 

»Pochi sono gli attori in- 
sostituibili - ha proseguito 
Munafò a proposito dell'as- 
senza della Koll - e io mi as- 
sumo tutta la responsabili- 
tà del caso. La Rai ha avu- 
to la fortuna di avere recen- 
ti successi con alcune serie. 
Questa fortuna può diven- 
tare anche la nostra cata- 
strofe perchè c'è il rischio 
di fare solo ripetizioni e 
non innovazioni. Ma se non 
si tentano nuove strade la 
qualità non aumenterà«. 

I protagonisti di «Linda, 
il brigadiere e...» avranno 
nuovi ruoli sulla Rai: Man- 
fredi, diretto ancora da Si- 
mone, girerà «Una storia 
qualunque»; la Deregibus è 
nel cast di «Donne di ma- 
fia» e Michael Reale sarà in 
«L'attentatuni». 


RADIO E TELEVISIONE 


VENERDÌ 10 MARZO 2000 


Enrique Iglesias con i suoi ritmi anglo-la- 
tini sarà ospite di «Furore», su Raidue al- 
le 20.50. Le squadre che si sfideranno so- 
no così composte: da una parte da Manue- 
la Arcuri, Matilde Brandi, Elena Russo e 


Il cantante è ospite dello show su Raidue 


Enrique Iglesias 
ora fa «Furore» 


vostri», il 
condotto 


Vanessa Incontrada capitanate da Am- 


bra Angiolini, e dall'altra da Pippo Fran- 
co, Giobbe Covatta, Stefano Sarcinelli, Al- 
bertino e dal modello indiano Satya 


Oblet. 
Raitre, ore 23.20 


Raitre, ore 10 


so parteciperanno alla puntata de «I fatti 

rogramma di Michele Guardì 
a Massimo Giletti. I genitori 
del ragazzo dalla sua morte cercano di sa- 
pere la verità su quanto è accaduto. 


Ritorno alla religiosità 


«Ritorno alla religiosità: una moda o un 
bisogno vero?». Se ne occupa «Comincia- 
mo bene», la trasmissione condotta da To- 


Oscar ai «Calciattori» 


Il programma di calcio «Zero a zero» pro- 
pone un «processo» in esclusiva contro Pa- 
olo Montero, difensore della Juventus ac- 
cusato di gioco falloso e scorretto. Auten- 
tici saranno invece i calciatori che questa 
settimana si esibiranno in performance 
divertenti: Chimenti del Lecce, Totti del- 
la Roma, Nanami del Venezia, il mister 
della Reggina Colombo e Causio della Ju- 
ve. La rubrica «I calciatori», l'Oscar per 


Tme, ore 0.35 


ni Garrani e Manuela Di Centa. 


la migliore simulazione di un fallo subito 


in campo, ha due nuove candidature: Rui 
Costa della Fiorentina, Kallon della Reg- 
gina e Colonnese dell'Inter. 


Raidue, ore 11.30 


Il medico della nazionale 


Il medico della nazionale di calcio, An- 
drea Ferretti, sarà ospite della puntata 
di «Gli incontri del Tappeto Volante», il 
programma condotto da Luciano Rispoli 
e Michela Rocco di Torrepadula. Esperto 
di traumatologia, Ferretti ha al suo atti- 
vo più di 1200 interventi chirurgici. 


Canale 5, ore 21 


Sandrocchia, che emozione... 
Sandra Mondaini rincontrerà una sua 
compagna delle scuole elementari a «C'è 


Diciottenne morto di mafia 
I genitori di un diciottenne che due anni 
fa a Gela fu ucciso in un attentato mafio- 


pote per te», il programma condotto da 
‘aria De Filippi. In primo piano i tre po- 
stini Walter Zenga, Stefanie Mariane- 
schi e Maurizio Zamboni. 


RAIDUE 


6.45 LAVORORA 
7.00 GO CART MATTINA 
9.50 HUNTER. Telefilm. "Il medi- 
co assassino” 5 
10.35 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 
10.50 TG2 MEDICINA 33. Con Lu- 
ciano Onder. 
11.10 METEO 2 
11.15 T62 MATTINA 
11.30 ANTEPRIMA | FATTI VO- 
STRI 
12.00 | FATTI VOSTRI. Con Massi- 
mo Giletti. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 ELEZIONI REGIONALI 2000: 
INTERVISTA ALL'UDEUR_ 
13.45 TG2 SALUTE 
14.00 LA SITUAZIONE COMICA 
14.30 AL POSTO TUO. Con Alda 
D'Eusanio. 
15.15 FRAGOLE E MAMBO - LA 


VITA IN DIRETTA. Con Mi- 


chele Cucuzza. 
16.00 TG2 FLASH 
16.05 LA VITA IN DIRETTA - 2A 
PARTE. Con Michele Cucuz- 
za. . 
17.30.T6G2 FLASH 
18.10 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Documenti. 
18.30 TG2 FLASH - L.I.S. 
18.35 METEO 2 
18.40 RAI SPORT SPORTSERA 
19.00 JAROD IL CAMALEONTE. 
Telefilm. "Ostaggi" 
20.00 FRIENDS. Telefilm. "Pizza a 
domicilio" 
20.30 TG2 - 20.30 
20.50 FURORE. Con Alessandro 
Greco. 
23.00 TG2 DOSSIER 
23.45 TG2 NOTTE 
0.20 TG PARLAMENTO 
0.30 METEO 2 
0.35 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.40 87. DISTRETTO - L'IMPRON- 
TA DELL'ASSASSINO. Film 
(giallo '95). Di Bruce Pal- 
trow. Con Randy Quaid, 
Alex McArthur. 
2.05 RAINOTTE 
2.07 ITALIA INTERROGA 
2.10 LAVORORA 
2.20 ANIMA MUNDI 
2.30 AMAMI ALFREDO 


6.00 RAI NEWS 24 MORNING 
NEWS 
8.35 RAI EDUCATIONAL - ME- 
DIA MENTE.IT 
9.00 RAI EDUCATIONAL - CALE- 
PIO. TECNOLOGIE DELLA 
LINGUA 
9.10 RAI EDUCATIONAL - LEZIO- 
NI DI DESIGN 
9.50 RAI EDUCATIONAL AFORI- 
SMI 
10.00 COMINCIAMO BENE. Con 
Toni Garrani e Manuela Di 
Centa. 
12.00 T3 - RAI SPORT NOTIZIE 
12.25 T3 ITALIE tetta 
13.00 T3 BELL'ITALIA 
13.30 T3 CULTURA & SPETTACO- 
LO 
13.45 T3 ARTICOLO 1 
14.00 T3 REGIONALI 
14.20 T3 - T3 METEO 
14.50 T3 LEONARDO 
15.00 T3 NEAPOLIS 
15.15 SARO' GRANDE NEL 2000 - 
LA MELEVISIONE 
16.10 GIORNO DOPO GIORNO. 
Con Pippo Baudo. 
17.00 CICLISMO: TIRRENO - 
ADRIATICO 
17.30 GEO & GEO. Documenti. 
18.20 T3 METEO 
19.00 T3 
20.00 RAI SPORT TRE 
20.10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 
20.50 LA. SQUADRA. Film. tv 
'. (drammatico). Con Massi- 
mo Bonetti, Cecilia Dazzi, 
Leonardo De Carmine. 
22.35 73 
23.00 ELEZIONI REGIONALI 2000 
PARTITI A CONFRONTO 
23.20 ZERO A ZERO 
0.15 PIT LANE - T3 METEO 
0.25 73 
0.30 RAI SPORT “PIT LANE" 
0.50 APPUNTAMENTO AL CINE- 


MA 
0.55 FUORI ORARIO. COSE 
(MAI) VISTE 


ja slovena | 
20.25 PROGRAMMA DI ANIMAZIONE 
20.30 T3 


CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45 LA CASA. DELL'ANIMA. 
Con Vittorio Sgarbi. 

8.55 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm. “L'uomo piu! ric- 
co" 

10.05 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R). Con. Maurizio 
Costanzo. 

11.30 A TU PER TU. Con Antonel- 
la Clerici e Maria Teresa Ru- 
ta. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.10 VIVERE. Telenovela. 

14.40 UOMINI E DONNE. Con Ma: 
ria De Filippi. 

16.00 SOSPETTO, INGIUSTO. Film 
tv (giallo '94). Di Bob Swa- 
im. Con Tim. Matheson, 
Agnes Soral. 

18.00 VERISSIMO. Con Cristina 
Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Paolo Bonolis e Luca Lau- 
renti. 

21.00 C'E' POSTA PER TE. Con 
Maria De Filippi. 

23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 

2.00 LA CASA DELL'ANIMA (R) 

2.20 LA FAMIGLIA BROCK. Tele- 
film. “Abuso sistematico” 

3.10 MANNIX. Telefilm. "La 
guardia del corpo" 

4.15 TG5 (R) 

4.45 VERISSIMO (R) 

5.30 TGS (R) 


Ml Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


6.35 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 

8.35 A-TEAM. Telefilm. “Bersa- 
gli mobili" 


9.30 SCI: SLALOM SPECIALE 
FEMMINILE - 1A MANCHE 
10.25 MAGNUM P.I.. Telefilm. 
“Terrore al luna park" 
11.30 RENEGADE. Telefilm. "Chi- 
cago blues" 
12.55 SCI: SLALOM SPECIALE 
FEMMINILE - 2A MANCHE 
13.45 LOONEY TUNES 
14,00 | SIMPSON 
14.30 MAI DIRE MAIK. Con Gia- 
lappa's Band. 
15,00 FUEGO 
15.30 EXPRESS 
16.00 SABRINA 
16.45 POKEMON 
17.15 HERCULES. Telefilm. "Her- 
cules e l'accademia" 
18.15 NASH BRIDGES. Telefilm. 
"Omicidio premeditato" 
19.15 REAL TV. Con Roberta Car- 
darelli. 
19.35 STUDIO APERTO 
20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 
20.45 MAXIMUM RISK. — Film 
(azione '97). Di Ringo Lam. 
Con J.C. Van Damme, Na- 
tasha Henstridge, 
22.40 SPECIALE REAL TV. Con 
Guido Bagatta. 
23.10 C'ERA DUE VOLTE. Con 
Gianni Ippoliti. 
24.00 P.S.I. FACTOR. Telefilm. 
"Paura nel buio" 
0.30 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 
0.35 PAR CONDICIO 
0.45 STUDIO SPORT 
1.10 INNAMORATI PAZZI. Tele- 
film. "Malinconico blues" 
1.40 FRASIER. Telefilm. "Avven- 
tura in paradiso" - 1a par- 
te 
2.05 FUEGO (R) 
2.30 MAI DIRE MAIK (R) 
2.55 NIGHT EXPRESS (R) 
3.55 TALK RADIO 


5.00 TALK RADIO 

5.10 COLLETTI BIANCHI. Tele- 
film. "La casa a tre" 

6.20 STAR TREK: THE NEXT GE- 
NERATION. Telefilm. "Ami- 
ci per la pelle” 


6.00 ZINGARA. Telenovela. 

7.15 AROMA DE CAFF'. Teleno- 
vela. 

8.15 TG4 RASSEGNA STAMPA 

8.35 PESTE E CORNA - A_TU 
PER TU. Con Roberto Ger- 
vaso. 

8.401 DUE VOLTI DELL'AMO- 
RE. Telenovela. 

9.45 LIBERA DI AMARE. Tele- 
novela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con: Paola Pere- 

i) go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

16.15 UN EROE DEI NOSTRI TEM- 
PI. Film (commedia '55). 
Di Mario Monicelli. Con 
Alberto Sordi, Franca Va- 
Jeri. 

18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Con Iva Zanicchi. 

18.55 TG4. 

19.30 LE STRADE DI SAN FRAN- 

. CISCO. Telefilm. "Ondata 
di terrore" 

20.35 LA MACCHINA DEL TEM- 
PO. Con Alessandro Cec- 
chi Paone. 

23.00 TRAUMA. Film. (orrore 
'92). Di Dario Argento. 
Con Asia Argento, Chri- 
stopher Rydell. 


| 1.15 TG4 RASSEGNA STAMPA 


1.40 TV MODA (R) 

2.10 GLI ORDINI SONO ORDI- 
NI. ‘Film (commedia '72). 
Di Franco Giraldi. Con Mo- 
nica Vitti, Claudine Au- 


ger. 
3.55 PESTE E CORNA - A_TU 
PER TU (R) 4 
4.00 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 


4.20 GOTT MIT UNS - DIO E' 
CON NOI. Film (drammati- 
co '69). Di G. Montaldo. 
Con F, Nero, R. Johnson 


_ i 


7.00 DI CHE SEGNO. SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 
7.30 TMC NEWS EDICOLA 
8.00 TMC SPORT EDICOLA 
8.25 DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 
8.30 GLI INCONTRI DEL TAPPE- 
TO VOLANTE (R). Con Lu- 
ciano Rispoli. 
8.55 DUE MINUTI UN LIBRO. 
Con Alain Elkann. 

9.00 DI CHE SEGNO SEÎ? - 
L'OROSCOPO DI TMC 

9.05 DELITTO AD HOWARD BE- 
ACH. Film (drammatico 
‘89). Di Dick Lowry. Con Da- 
niel J. Travanti, William Da- 
niels. 

10.00 TMC NEWS (ALL'INTERNO) 

11.30 IL SANTO. Telefilm. 

12.25 METEO 

12.30 TMC SPORT 

12.45 TMC NEWS 

13.00 KOJAK. Telefilm. 

14.00 ALBA ROSSA. Film (azione 
'84). Di John Milius. Con Pa- 
trick. Swayze, C. Thomas 
Howell. 

16.30 LUNA DI MIELE STREGATA. 
Film (commedia '86). Di Ge- 
ne Wilder. Con Gene Wil- 
der, Gilda Radner. 

18.00 ZAP ZAP TV. Con Alessan- 
dra Luna. 

19.00 CRAZY CAMERA 

19.30 TMC NEWS 

19.50 TG OLTRE. Con Flavia Fra- 
tello. 

20.10 TMC SPORT 

20.30 TUTTI LO VOGLIONO. Film 
(commedia ‘94). Di Sonke 
Wortmann. Con Til Schwei- 
ger, Katia Riemann. 

22.30 TMC NEWS 

22.50 SEX AND THE CITY - SES- 
SO... PARLANO LE DONNE. 
Con Anna Pettinelli. 

0.35 GLI INCONTRI DEL TAPPE- 
TO VOLANTE. Con Luciano 
Rispoli. 

1.00 IDE NEWS EDICOLA NOT- 


1.35 DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 

1.40 DELITTO. IN FORMULA 
UNO. Film (commedia '83). 
Di Bruno Corbucci. Con To- 
mas Milian, Dagmar Las- 
sander. 

3.40 CNN 


TELEQUATTRO 


6.15 AVANA. Telenovela. 
7.00 THE CAT. Telefilm. 


8.00 THE JFK ASSASSINA- 
TION. Film. 
11.00 CARNEVALE DI MUGGIA 
13.15 IL NOTIZIARIO FLASH 
13.30 COOPERANDO 
17.00 IL NOTIZIARIO FLASH (R) 
17.30 OBIETTIVO REGIONE 
18.00 L'ANGOLO DELLA SALU- 
TE 
19.15 IL NOTIZIARIO 
20.05 DAI MERCATI 
20.30 ITINERARI ITALIANI. 
21.00 VENERDÌ 
22.45.IL NOTIZIARIO 
23.30 DAI MERCATI 
24.00 VIDEO ONE 
1.00 IL NOTIZIARIO (R) 
1.50 OPZIONE ZERO. Film 


DIFFUSIONE EUR. 


6.30 CARTONI ANIMATI 
7.00 TNE GIORNALE 
7.30 GYM TONIC 
8.00 TNE CONSIGLIA... 
14.15 TNE CONSIGLIA... 
18.45. TNE GIORNALE 
19.00 INFORMALMENTE 
19.15 ATLANTIDE PROPOSTA 
19.30 PASSAGGIO A NORDEST 
FLASH 
19.45 TNE GIORNALE 
20.30 PASSAGGIO A. NOR- 
DEST. Con Fabio Fiora- 
vanzi. 
23.00 TNE GIORNALE 
23.30 FREGOE 
23.45 TNE CONSIGLIA... 


00 IL NOSTRO D(I)ARIO 
05 BORSA 
15 SCIVOLANDO! 
30 VIDEOSHOPPING 
15 OBIETTIVO REGIONE, 
9.30 VIDEOSHOPPING 
10.00 ARABAKIS 
11.30 VIDEOSHOPPING 
12.45 SCIVOLANDO! 
13.00 AMICO GATTO... 
13.30 TG CONTATTO 
13.45 VIDEOSHOPPING 
17.00 CRAZY DANCE 
17.30 IL DISPREZZO. 
18.50 METEO 
18.55 DITELO A TELEFRIULI 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.35 SPORT SERA 
19.45 IL NOSTRO D(I)ARIO 
19.55 BORSA 
20.05 OBIETTIVO SU CARNIA 
LEADER 
20.20 UNA CARTOLINA DA... 
20.50 CONTROCLUB 
22.40 METEO 
22.45 DITELO A TELEFRIULI 
22.50 TELEGIORNALE F.V.G. 
23.25 SPORT SERA 
23.35 IL NOSTRO D(I)ARIO 
23.45 BORSA A 
0.05 SPECIALE CARNEVALE 
DI VENEZIA 2000 
0.35 VOLLEY TIME 
1.05 IL DISPREZZO. 
2.05 CRAZY DANCE 
2.35 METEO 
2.40 DITELO A TELEFRIULI 
2.45 TELEGIORNALE F.V.G. 


8. 
8. 
8. 
8. 
Ch 


CAPODISTRIA 


13.55 PROGRAMMI DELLA 
GIORNATA 

14.00 T3 F.V.G. 

14.20 EURONEWS 

14.40 ANTEPRIMA TV-KC 

14.45 SCOOP. Telefilm. 

15.30 L'ALTALENA 

16.00 ZONA SPORT 

16.25 IL PICCOLO VETRAIO. 
Film (drammatico '55). 
Di Giorgio Capitani. Con 
Massimo Serato, Balpe- 
tre, Lianella Carrel. 

18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE - 
SPORT 

19.30 L'ALTALENA 

20.00 TUTTOGGI ATTUALIT... 

20.30 ITINERARI 

21.00 IL SECOLO DI FROST: IL 
FASCISMO. Documenti. 

22.00 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.15 PARLIAMO DI...NOTTE 

22.55 A CUORE FREDDO. Film 
(drammatico '71). Di Ric- 
cardo Ghione. Con Enri- 
co M. Salerno, Rada Ras- 
simov. 

0.25 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

. (R) 

0.40 T3 - TELEGIORNALE IN 

LINGUA SLOVENA 


6.00 COLPO GROSSO 
7.10 IL TG DEL NORDEST (R) 
7.50 IL TG DI BELLUNO (R) 
11.55 MUSICA E SPETTACOLO 
12.30 ORE 12 
12.45 REGIONE OGGI 
13.30 NUOVO —TEGIORNALE 
NAZIONALE 
13.45 NOTES (R 18.50 - 8.20) 
14.00 SHOPPING IN DIRETTA 
18.00 BLUE INVEST.COM 
19.00 TRIESTE DA SCOPRIRE 
19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 
20.10 GENTE E PAESI 
20.30 TG DI TEAM TV 
20.45 INVITO A CASA MOSCA 
23.00 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI (R) 
23.30 TRIESTE DA SCOPRIRE 


10.10 PURE MORNING 
12.25 TGA FLASH 
12.30 MTV EASY 
14.00. HIT LIST ITALIA 
15.00 TOTAL REQUEST LIVE 
16.00 MAD 4 HITS 
17.00 SELECT MTV 
18.45 TGA - SERA 
19.00 MTV EASY 
20.00 HIT LIST ITALIA 
21.00 MTV SINGLES 
21.30 SEX IN THE 90'S. 
22.00 ROAD RULES. Telefilm. 
22.30 WEEK IN ROCK 
23.00 UNDRESSED. Telefilm. 
24.00 BRAND: NEW 

‘.00 MTV NIGHT ZONE 


13.00 1+1+1=3 

13.15 CLIP TO CLIP 

14.00 FLASH - NOTIZIARIO 

14.05 CLIP TO CLIP 

15.00 4U 

18.00 FLASH - NOTIZIARIO 

19.00 CLIP TO CLIP 

19.30 THE LION NETWORK 

20.00 ARRIVANO | NOSTRI 

21.00 FLASH - NOTIZIARIO 

21.05 CALCIO - CAMPIONATO 
ARGENTINO 

23.00 TMC2 SPORT 

23.10 TMC2 SPORT MAGAZINE 


LEPORDENONE 


9.45 ARREDA E RINNOVA LA 

TUA CASA 

10.00 VIDEOONE 

11.00 SPAZIO CASA 

11.15 IL SICOMORO 

12.00 SPAZIO CASA 

12.30 CANZONI ED EMOZIONI 

13.15 VOLLEY TIME 

14.00 VIVENDO, PARLANDO 

15.15 ATENEO - AGGIORNA- 
MENTO CULTURALE 

16.00 COME ARREDARE LA 
TUA CASA? 

16.30 VIDEOONE 

19.15 TPN CRONACHE - 1A EDI- 
ZIONE 

20.20 ANTEPRIMA VOLLEY 

20.30 IL GRANDE VIAGGIO 
DELLA VITA 

21.30 TPN CRONACHE - 2A EDI- 
ZIONE 

22.30 ASTA DI ANTIQUARIA- 
TO 


7.00 NEWS LINE 16/9 
7.30 GALAXY EXPRESS 
8.00 SUN COLLEGE 
8.30 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.45 MATTINATA CON... 
12.30 NEWS LINE 16/9 
13.00 KELLY. Telefilm. 
13.30 GALAXY EXPRESS 
14.00 SUN COLLEGE 
14.30 ELLERY QUEEN. Tele- 
film. 3 
15.30 NEWS LINE 16/9 
16.00 POMERIGGIO CON... 
17.30 QUA LA ZAMPA. Tele- 
film. 
18.00 STREET LEGAL. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 16/9 
19.50 SUN COLLEGE 
20.20 UOMO TIGRE 
20.50 ROMERO. Film (dramma- 
tico '89). Di John Dui- 
gan. Con Raul Julia, Ri- 
chard Jordan. 
22.55 IL FATTO DEL GIORNALE 
23.00 IL SEGRETO. Film tv. Di 
Eric Launeville. Con Paul 
__Lemat, David Rasche. 
1.00 NEWS LINE 16/9 
1.15 COMING SOON TELEVI- 
SION 
1.30 FILM. Film. 
3.30 NEWS LINE 16/9 
3.45 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


RETE AZZURRA 


10.30 CUORI NELLA TEMPE- 
STA. Telenovela. 

11.30 | GRANDI VEGGENTI 

12.00 CUORI NELLA TEMPE- 
STA. Telenovela. 

13.30 IL LOTTO E' SERVITO 

14.30 VEGGENTI D'ITALIA 

16.00. CARTONI ANIMATI 

17.00 CUORI ! NELLA  TEMPE- 
STA. Telenovela. 

18.00 PRIMA SERA 

18.30 TORPEDONE 

19.00 ITALIA OH! 

20.00 TG ROSA 

20.30 UN VENERDI' DA ODEON 

21.00 LA FEBBRE DEL GIOCO 

21.30 GIMMI'S FEVER 


15.00 INCONTRI 

15.30 ROSARIO 

16.00 GIUBILEOSAT 

16.25 INCONTRI CON UGO SU- 
MAN 

16.30 CHOBIN 

17.30 BUON POMERIGGIO 

17.35 TIME OUT. Telefilm. 

18.30 SETTIMA 

119.15 ITINERARI ITALIANI, 

119,30 TG NOTIZIE DA NORDEST 

19.50 CHIARAMENTE 

20.30 TG 2000 

20.45 ALMANACCO STORICO 

20.50 INCONTRI CON UGO SU- 
MAN 

21.00 SETTIMA 

21.45 ITINERARI ITALIANI. 

22.00 TG NOTIZIE DA NORDEST 


RADIO an 


GRI; Rie 
10.10: Il innio; 
11.00: GR1 Scienza; 11,30: 
it 12.00: Come vanno. gli affari; 
12.10: GR Regione; 12.30: Titoli; 12.40: 
Radioacolori; 13.00: GR1; 13. adiou- 
no Musica; 13.35: Radioacoloi 
te; 14.00: GR1 Medicina e Societ 
Con parole mie; 14. 
IO 15.30: Titoli 


Radioduei 

o ; 10.40: 3131, Fatti € 
sentimenti; 11.45: Il cammello di Radio- 
Due; 12.05: Alcatraz; 12.30: GR2; 13.00: 
A prescindere dal Duemila; 13.30: GR2; 
13.50: Un medico in famiglia; 15.00: Fuo- 


ri giri; 15.35: Il Cammello Radiodue; 
16.00: Il SE Show; 18.00: Caterpillar; 
19.30: GR2; 20.00: Alle 8 di sera: Scrittori 
alla sbarra; 20.30: GR2; 20.35: Il Cammel* 
lo di Radiodue presenta Taratata: 21.30; 
GR2; 21.40: Suoni e Ultrasuoni; 23,00: Bo- 
ogie Nights; 2.00: Incipit (R); 2.05: Capo 
Horn: Ilîmuovo mondo (R). 


Radiotre —9580965tH1602AM 


6.00: Mattinotre; 6:45: GR3 Anteprima; 
7.15: Prima Pagina; 8. Mattinotre - 2a 
parte; 8.45: GR3; 9.45: Ritorni di fiamma; 
10.00: Radiotre Mondo; 11.30: Incontro 
con Bruno Canino; 13.00: La Barcaccia; 
13.45: GR3; 14.00: Radio 3 Doc; 15.00: 
Farhrenheit Libri e Lettori; 16.50: 

to; 17.40: Voci di un secolo; 18.00: I 
zione a due Voci; 18.45: GR3; 19.05: Hol- 
lywood. Party; 19.45: Radiotre Suite; 
0.00: Teatro alla Scala: Tosca; 22,40: Ol- 
tre il sipario; 24.00: Notte classica. 
Notturno Italiano 

24.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2-3-4-5); 1 iziari 
în inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 " 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 3150077 ik/ss4i 


7.20: Ondaverde - T3 Giornale radio; 
11.30: Undicietrenta; 12.30: T3 Gior- 
nale radio; 14.30: Nordest Italia; 15: 
3 Giornale radio; 15.15; Nordest Ita- 
lia; 18.30: T3 Giornale radio. 

Programmi per gli italiani în Istria. 
15.30: Notiziario; 15.45: L'altraeuro- 


O) 


a. 
Programmi in lingua slovena. (103,90 
98,6 MHz /981 KHz). 7: Segnale orario, 
7 Gr; 7.20: Il nostro buongiorno - G 
lendarietto; 7.30: La fiaba; 8: Notizi 


rio e cronaca regionale; 8.10: Dig 

nali culturali (replica); Libro 

aperto; 9.30: Concerto: Carillon - se- 
lotiziario; 


gue Jazz e dintorni, 
1.10: Con voi dallo studio; 13: Segna 
le orario - Gr; 13.20: Musica orchestra- 
le; 13.30: Musica corale; 14.00: Noti- 
ziario e cronaca regionale; 14.10: L'an- 
Solo dei ragazzi: caccia al tesoro; 
‘4.25: Rock party; 15: Onda giovane; 
17: Notiziario e cronaca” culturale; 
17.10: Noi e la musica; 18: Avvenimen- 
ti culturali - segue Ospite musicale; 
19: Segnale orario - Gr; 19.20: Pro- 
grammidomani. 


Radio Punto Zero 


pon giorno; Ge 
Alle 8,110, 12, 14, 16, 18, 20: notizia- 
rio di viabilità autostradale in collabo- 
razione con le Autovie Venete; alle 7 
8,-10,.11, 12, 13; 15,16, 17, 18, 1? 
news; 6.45, 9.05, 19.50: Oroscopòi 
9.15: Rassegna stampa trivenetàì 
10.45: Meteomar e/o Meteo: 
0, 12.45, 19.45: Punto Me. 
45: L'opinione con Massimilia= 
no Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'at- 
tualità; 12.25: Borsa valori. Dalle ore 
6.30 alle 13: «Good Morning 101» 
con Leda e Andro Merkù; 13.10: Calor 
Latino con Edgar Rosario; 14.10 «B. 
Pmil battito del Poi gio» con Giu- 
liano Rebonati; 16.10: «Hit 101 la clas- 
sifica ufficiale di Radio Punto Zero» 
17.10: «B.Pm il battito 
del pomeriggio» con Giuliano Rebo- 
nati; 21.05: Calor latino replica; 22.05: 
Hit 101 replica; 23.05: BluNite the 
best of r&b con Giuliano Rebonati. 
Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dan- 
ce» con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 
Italia». 
Papi domenica: alle 11.05 e alle 
19.05: «Hit 101 Italia la classifica italia- 
na di Radio Punto Zero» con Giuliano 
Rebonati. 


con Mad 


7, 7.55, 8.55, 9.55, 10.55, 11.55, 13, 
13.55, 15,55, 16.55, 17.55, 18,55, 20: 
Notiziario; 8.15, 10.15, 12.15, 17.15: 
Gr Oggi Gazzettino Giuliano; 7.05: 
Buongiorno .con Paolo Agostinelli; 
7.07: Il primo disco; 7.10: L'almanacco 
di Radioattività; 7.15: Disconuclearei 
7.30: Meteo — | dati e le previsioni del 
l'Istituto tecnico nautico; 8.24; Radio 
Traffic - viabilità; 9.05: Disconucleart: 
9.15: Gli appuntamenti di Konrad; 
9.30: L'oroscopo agostinelliano;. 10! 
La mattinata, curiosità e musica con 
Sergio Ferrari; 11.05: Disconucleare; 
12.24; Radio Traffic - viabilità; 13.05: 
Disconucleare; 14: Play and go - Il po- 
meriggio di Radioattività; 14.03: Clas- 
sifichiamo Magnum versione compila- 
tion con Chiara; 15: Vetrina play con 
Paolo Agostinelli; 16: Play and go, 
con Gianfranco Micheli; 18: Play and 
go, con Lillo Costa; 19.24: Radio Traf- 
fic e meteo; 22: Effetto notte con 


| Francesco Giordano: jazz, fusion, new 


age, world, acid jazz. 

Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, 
rap con la Gallery Squad: Omar «El ne- 
ro» Diego «Blue Dee» e Paolo Agosti- 
nelli; 21: Triestelive, in diretta dagli 
studi di Scenario i migliori gruppi mu- 
sicali triestini. 

Ogni martedì e venerdì. 20.05: «n or- 
bita - Musica a 360° con Andrea Rodri- 
gez, Ricky Russo e Alessandro Mezze- 
na Lona. 

Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la 
classifica italiana con Chiara; 14.30: Dj 
hit international, i trenta successi del 
momento con Sergio Ferrari; 16: Ra- 
dioattività DAnce Chart, le 50 canzo- 
ni più ballate con Lillo Costa; 18: Euro 
chart, i 50 successi più trasmessi dalle 
radio di tutta Europa con Gianfranco 
Micheli. 


Radio Amoi 99.9 MHZ 


Dalle 0.00 alle 24: La più bella musica 
italiana; dalle 10 alle 12 e dalle 16 al- 
le 19: Disco Amore, le richieste in tem- 
po reale allo 040/639159; 9.05, 10.05, 
11,05, 12.05, 13.05, 14.05, 15.05, 
16.05, 17.05, 18.05, 19.05, 20.05: Ra- 
dio Amore News, l'informazione in 
tempo reale; 0.35, 8.35, 14.35, 18.35, 
22.35: Hit Parade, le,5 migliori del mo: 
mento; 4.35, 12.35: Hit anni 80, le 5 
canzoni scelte dagli ascoltatori; 2,35, 
6.35, 10.35: Un passo indietro, il mer 
glio degli anni 60 scelto dai nostri 
ascoltatori al numero 040/369393; al- 
le 8.05 poi ogni due ore: Cinema a Tri: 
este; alle 0,50 poi ogni 4 ore: Trailer 
in Fm con Anicaflash. 


Bum Bum Energy 106.100 MH 


Must request: le richieste al numero 
verde 800.403131 (9, 13, 17, 21); Top 
Ten New Dance: 20 mixati (7,11, 19, 
19); Danger Music: i 10 top della setti 
mana; Energy Beat (sabato e domeni” 
ca dalle 20 alle 22); Urlomania, gioco 
a premi; Disco Energy (ogni 2°ore)i 
Planet Dance (dalle 22'alle 3), collega” 
menti con le discoteche. Tra poco SU 
(o Bum Energy», 2 anticipazioni 4 
"ora. 


ee III IAA i PENATI SLAVI 


] 


VENERDÌ 10 MARZO 2000 


io è anche recidivo. 


DI CANIO OSCENO i: 


L'attaccante del West Ham Paolo Di Canio torna 2. 
ar parlare di sè per i guai con la giustizia sportiva in- 
glese. Jeri è stato infatti multato di 5000 sterline (oltre 

milioni di lire) per un gesto osceno indirizzato lo 
scorso 15 gennaio a un giocatore avversario dell'Aston 
illa dopo aver realizzato la rete del pareggio. Di Ca- 


9.30 Italia: 1: Sci: Speciale 
Femminile - la Man- 
che 

12.45 Telefriuli: Scivolando! 

12.55 Italia 1: Sci: Speciale 

Femminile - 2a Man- 

che 


16.00 Capodistria: Zona sport 

17.00 Raitre: Ciclismo: Tirre- 
no - Adriatico 

18.40 Raidue: Rai Sport Sport- 
sera 

19.35 Telefriuli: Sport sera 

20.00 Raitre: Rai Sport Tre 


OGGI IN TV 


20,10 Telemontecarlo: TMC 
Sport 

20.20 Telepordenone: Antepri- 
ma volley 

21.05 Videomusic: Calcio - 
Campionato Argentino 

23.25 Telefriuli: Sport sera 


24,30 Raitre: Rai Sport "Pit 
Lane" 
24.35 Telefriuli: Volley Time 
24.45 Italia 1: Studio sport 
2.85 Raiuno: Pit Lane: Prove 
2.55 Raiuno: Form. 1: Gran 
Premio d'Ausrtralia 


CALCIO COPPA UEFA «Ottavi» fatali per le formazioni italiane: niente da fare per giallorossi (a Leeds) ed emiliani (a Brema) 


| Spazzate via Juve, Roma e Parma 


Umiliati i bianconeri (rimasti in nove nel primo tempo) sul campo di Vigo 


VIGO La notte di Vigo porta 
streghe per la Juve, elimina- 
ta dal Celta dopo una partita 
incredibile e maledetta. Lo 
svantaggio dopo 80 secondi, 
due espulsioni nel primo tem- 
po, quelle di Conte e Monte- 
ro, due regalissimi della dife- 
Sa, in occasione dell'autorete 
di Birindelli e della prima re- 
te di Mccarthy (papera ‘di 
an Der Sar): sono i fanta- 
Smi che fanno una sconfitta 
Tuciante, che diventa disfat- 
ta (4-0) con il raddoppio per- 
sonale di McCarthy, al 24 
della ripresa. Un risultato 
forse inevitabile, giocando i 
bianconeri in 9, ma nemme- 
no troppo giustificabile: l'ar- 
bitro Dallas, se pur fiscale, 
‘applica il regolamento. 

La Juventus, colpita a fred- 
do, non riesce a reagire con 
lucidità. La Juve commette il 
gravissimo errore di cadere 
con troppa facilità nelle pro- 
vocazioni degli avversari. 

Conte, per esempio: ammo- 
nito due volte nel giro di po- 
chi minuti, viene espulso e la- 
scia 1 suoi compagni in dieci 
per più di un'ora. Al 32' ecco 
la rete del Celta Vigo, ed è 
un gentilissimo omaggio di 
Birindelli: Mostovoi batte un 
calcio d'angolo, la palla viene 
colpita in mischia da McCar- 
thy, carambola sul difensore 
bianconero appostato sul pa- 
lo più lontano e si insacca al- 
le spalle di Van Der Sar. 
_ Il raddoppio degli spagnoli 
è per la Juve, in inferiorità 
Numerica, un colpo durissi- 
mo, La squadra italiana non 
Tlesce a reagire come sapreb- 

e fare, anzi lascia ampi spa- 


Il problema della con 


NYON «Senza modificare 
il calendario della competi- 
zione, potremmo spostare 
alcune Partite di coppa 
che coinvolgono i club che 
perderebbero molti gioca- 
tori durante le Olimpia- 
di». Questa, a quanto ha ri- 


ferito il vice presidente 


pal Uefa Antonio Matarre- 
È z termine della riunio- 
Cella commissione del 

a professionistico te- 
3a) SÌ ieri a Nyon (Svizze- 
De Ss Possibile soluzione 
che le Perare i problemi 
ney (1a Olimpiadi di Syd- 
ranni 100 Settembre) cree- 
n SONE elendari calcisti- 
pei. ‘tto quelli euro- 


Il princi 
dine del pale punto all'or- 


A Proposta giù era infatti 
sa €l presidente 


; (0) 
Giancarlo 


Secondo l'accus Novelli, gli infî i- 
i a n , gli infortuni 
catori del Savoia co gonfiati - di 23 gio- 


truffa —, Salciatori i 


edici e re] 
© Partite gioc, Az; 
ne tra il 1998 fi dall 


rifiche 1998 


CELTA VIGO-JUVENTUS 4-0 


zi alle manovre del Celta. Un 
minuto dopo il novantesimo 
ecco l'altro episodio decisivo: 
Montero colpisce un avversa- 
rio con una gomitata e viene 
espulso da Dallas... 

Comico anche l'episodio 
del terzo, rocambolesco gol 
del Vigo. Segna McCarthy, 
che arriva a tu per tu con 
Van Der Sar, il portiere esce 
a valanga e sembra essersi 
impadronito del pallone, in- 
vece questo carambola di 
nuovo sui piedi di McCarthy 
che segna. Un altro regalo 
per gli spagnoli, na rete che 
vanifica le ultime speranze 
Juventine. Di lì a poco, al 24, 
arriva il secondo gol di Mc- 
carthy, che ancora una volta 
riprende il pallone respinto 
da Van Der Sar dopo il colpo 
di testa di Gustavo Lopez, 


Anche Del Piero inombra a Vi 


go. 


BREMA Addio all' Europa. Senza nem 

provare a difendere E Uefa SE 
stata a Mosca 10 mesi fa. Il Parma lascia 
anche l' ultimo obiettivo .Stagionale. L' eli- 
minazione è meritata, avendo sempre subi- 
to, in 90', la superiorità del Werder. Il 3-1 


di Brema dimostra che i mali gialloblù so-. 


no tuttora vivi. Il problema è tattico, pri- 
ma ancora che mentale. Fino al meritato 
gol del vantaggio tedesco un Buffon in ver- 
sione super aveva impedito ai tedeschi di 
raccogliere immediatamente il frutto di un 
forcing iniziale formidabile. Il portiere ave- 
va compiuto un vero miracolo sul colpo di 
testa di Ailton al 12', poi aveva fatto eccel- 
lenti parate sui tiri di Frings e Bode. Una 
fase preoccupante. E così è arrivato il van- 
taggio del Werder, al 29', con Dabrowski 
bravo a tirare al volo sul servizio di Her- 
zog, che si era conquistato la posizione do- 
po uno slalom irresistibile: 1-0 e conto pa- 
ri, dopo il risultato dell' andata. 


- 


comitanza delle Olimpiadi con le Coppe 


L'Uefa non modifica il calendario Triestina, 
ma sposta solo alcune partite 


della Lega calcio italiana 


WERDER BREMA-PARMA 3-1 ! 


spiegato Matarrese - per 


E invece il Parma ha estratto dal cilin+ 
dro una reazione inaspettata, cogliendo do- 
o 8' l' inaspettato pareggio con Stanic, 
ravo a deviare di testa in rete l' invito di 
Fuser, servito da Ortega. E infatti per 
qualche tempo sono stati i tedeschi a Ii 
re, ma prima Baggio e Ortega hanno sciu- 
pato la possibilità del Sab pio. Come 
spesso accade, dal possibile co. po del ko il 
‘arma è Messalo a subire il 2-1, a] 45, po- 
pot secondi prima del riposo: gran AMATA 
i Ailton che ha saltato Tenera e dal fon- 
DO ni servito Bode che ha bruciato sul tem- 
100 annavaro deviando in rete in scivola- 
Malesani nella ripresa ha ri i ! 
._Me ar 
ARI Ortega e ha mandato HA FER 
0, rafforzando Hel centrocampo che ave- 
Me potuto solo subire, Eppure è continuato 
ra al fortino gialloblù. La terza rete 
di 0', è venuta da una prova di forza di 
ton, rapace su Cannavaro, abilissimo a 
deviare in rete su calcio d' angolo 


LEEDS Nella serata più infeli- 
ce dell'Italia del calcio, an- 
che la Roma fa il paio con 
Juventus e Parma e abban- 
dona la Coppa Uefa. I gial- 
lorossi escono sconfitti per 
1-0 dall'Elland Road, la- 
sciando via libera al Leeds, 
che si vendica così dell'eli- 
minazione subita l'anno 
scorso dai giallorossi e vola 
verso i quarti di finale. 
Decide a metà ripresa il 
‘ol del giovane australiano 
Kewell. che punisce gli sciu- 
fi giallorossi di Montella e 
Delvecchio, che non sfrutta- 
nola serata di vena di capi- 
tan Totti. E in un finale cao- 
tico e nervosissimo, la Ro- 
ma trova anche la maniera 
di chiudere in nove per la 


doppia espulsione di Zago e 
Candela. 


Monaco-Maiorca 1-0 
(qualificata —Maiorca),’ 
Galatasaray-Borussia 
Dortmund.0-0 (qualifica- 
to il Galatasaray), De- 
portivo La Coruna-Arse- 
nal 2-1 (qualificato Arse- 
nal), Werder Brema-Par- 
ma 3-1 (qualificato Wer- 
der Brema), Celta Vigo- 
Juventus 4-0 (qualifica- 
ta Celta Vigo), Lens-At- 
letico Madrid 4-2 (Lens), 
Leeds-Roma 1-0 (qualifi- 
cato Leeds), Udinese- 
Slavia Praga 2-1 (Slavia 

raga). 

I quarti di finale in 
programma il 16 e 23 
Marzo. 


; LEEDS-ROMA 1-0 


Il primo portiere ad esse- 
re chiamato in causa è il so- 
lito Martin. Dopo un avvio 
un pò contratto, Totti sale 
di tono ed innesca con i 
suoi tocchi sopraffini un pa- 
io di velenosi contropiedi, 
ma Montella e Delvecchio 
non ne sanno approfittare 
nel migliore dei modi. 

34' una prolungata azione 
d'attacco giallorossa inizia- 
ta proprio da Totti si con- 
clude con un tentativo di 
Nakata deviato in extremis 
da un difensore del Leeds. 
Tre minuti più tardi la pri- 
ma vera parata di Antonio- 
li, che devia in corner la bel- 
la conclusione di sinistro 
dell'australiano Kewell 
(per il resto sempre control- 
lato alla grande da Aldair). 

Dopo la pausa si riparte 
con una Roma subito attiva 
ed incisiva. Cinque minuti 
dopo i giallorossi sciupano 
di testa con Aldair una 

rhiotta occasione su azione 

‘angolo. Gli inglesi si av- 
valgono della crescita del 
talentuoso Kewell, che al 
19' innesca Bowyer - impre- 
ciso nella conclusione da po- 
sizione favorevole - e tre mi- 
nuti dopo trova il gol 
dell'1-0. L'australiano è au- 
tore di una splendida azio- 
ne personale, con finte e 
dribbling ubriacanti, che 
conclude con un tiro di sini- 
stro che supera un Antonio- 
li un pò incerto. Lo svantag- 

io non demoralizza però la 

oma. Gli ultimi minuti di- 
ventano quasi una corrida, 
coi nervosissimi Zago e 
Candela che trovano il mo- 
do di farsi cacciare da Gar- 
cia Aranda. 


CALCIATRICI, PACE FATTA 


Il presidente della Federcalcio Luciano Nizzola fa tor- 
nare il sereno nel mondo del calcio femminile. È finita 
con una stretta di mano la protesta che solo una settima- 
na fa aveva portato le società di A e B allo sciopero, poi 
sospeso in attesa di risposte concrete. Una tregua che è 
diventata pace dopo il colloquio tra il presidente delle 
Fgci, quelli della divisione femminile Natalina Levati. 


IL PiccoLo II 


Juventus (i) 


MARCATORI: pt 1’ Make- 
lele, 32° Birindelli (aut.); 
st 2° e 24’ MeCharty. 
CELTA: Pinto, Celades, 
Caceres, Sergio, Juan- 
fran, Makelele, Giovan- 
nella, Karpin, Mostovoi 
(st 14' Revivo), G.Lopez 
(st 34' Tomas), MeCarthy 
(st 36' Mazinho), All: Fer- 
nandez. 

JUVENTUS: Van Der 
Sar, Birindelli (st 18' Iu- 
liano) Ferrara (st 35' Tu- 
dor), Montero, Mirkovic, 
Conte, Tacchinardi, Da- 
vids, Zambrotta (st 18' Zi- 
dane), Kovacevic, Del 
Piero. All: Ancelotti. 
ARBITRO: Dallas (Sco- 
zia). 


Werder Brema 
Parma 


GORIZIA - Corso Italia 54 
- MONFALCONE - L.go Anconeltà 5 


- Tel, (0481) 537201/531354 : 
- Tel. (0481) 7988281798829 


MARCATORE: st 22° 
Kewell. 

LEEDS: Martyn, Kel- 
ly, Radebe, Haaland, 
Harte, Bowyer, Bakke 
(st 39' Jones), McPhail 
(st 44' Huckerby), Wil. 
cox, Kewell, Bridges 
(st 36' Smith). All: OLe- 
ary. 

ROMA: Antonioli, Za- 
go, Aldair, Mangone, 
Rinaldi, Tommasi, 
Nakata (st 81' Di Fran- 
cesco), Candela, Totti, 
Montella, Delvecchio. 
All: Capello. 
ARBITRO: ——, Garcia 
Aranda (Spagna. 


1 


MARCATORI: pt 29° Dabrowski, 32° Stanic, 45’ Bode; 


st 20’ Ailton. 


WERDER BREMA:; Rost, Frings, Barten, Baumann, 
Wiedener, Dabrowski, Herzog (st 37' Bogdanovic, Eil- 
ts, Bode (st 26' Maximov), Ailton (st 46' Schierenbeck), 


Pizarro. All: Schaaf. . 


PARMA: Buffon, Sartor, Thuram, F.Cannavaro, Fuser 
(st 27! Benarrivo), Sousa (st 24' Di Vaio, D. Baggio, Va- 
noli, Ortega (st 1' Dabo), Crespo, Stanic. All: Malesani. 
ARBITRO: Ryszard Wojcik (Polonia). 


Il cattivo sarto e il Cavaliere 


MILANO «Parlo il sabato, co- 
me al solito»: difficile capi- 
re dalla lapidaria, quanto 
consueta, battuta di Al- 
berto Zaccheroni, fino a a 
che punto lo abbia infasti- 
dito ciò che il suo presi- 
dente ha dichiarato a «Ri- 
gore» («Zaccheroni potreb- 
be non essere il sarto 
adatto per la stoffa di qua- 
lità che ha sottomano»). 
Di certo, quando ieri 
mattina è arrivato a Mila- 
nello, Zaccheroni già sape- 
va del contenuto dell' in- 
tervista a Silvio Berlusco- 
ni. Poi, a pranzo, il tecni- 


co rossonero ha letto nel 

dettaglio le frasi, con quel 
aragone sul sarto e sulla 
uona stoffa. 

L'allenatore romagnolo, 
però, ha preferito non 
commentare. Dichiarazio- 
ni di solidarietà arrivano 
invece dai giocatori. Leo- 
nardo, per esempio, ha 
detto: «Per me Zaccheroni 
è un buon allenatore. Io 
sono stato fuori non solo 
per le scelte del tecnico, 
ma perchè non stavo be- 
ne. Certo l' allenatore può 
sbagliare, ma capisco che 
non siano delle scelte faci- 
li». 


Alabardati deludenti nel provino al Grezar contro la Berretti ma domenica con la Vis Pesaro sarà altra musica 


troppa fatica con i «ragazzacci» 


e miliard; 

‘att î arpa ti e mezzo in cinque 

defi olica di Aggi - 0 costati alla società 

razioni, secondo i pm 
e Annunziata Paolo 


risultano in i per 
gli investi atori a 
loni arbitrali di tutte 
€ due squadre campa- 
È per le opportune ve- 


Franco Carraro che la scor- 
sa settimana aveva ipotiz- 
zato, nell'incontro a Losan- 
na con il presidente del 
Cio Juan Antonio Sama- 
ranch e con quello della Fi- 
fa Joseph Blatter, di inter- 
rompere le coppe europee 
durante lo svolgimento dei 
Giochi. 

«La discussione - ha pre- 
cisato Matarrese - si è svol- 
ta in un clima molto cor- 
diale, ma per ora ci sem- 
bra che pochi paesi saran- 
no toccati dalle Olimpiadi. 
Pare perciò difficile poter 
cambiare il calendario in 
toto». i 7 
L'Uefa non chiude però 
completamente la porta al- 
la «proposta Carraro», «ef 
fettueremo uno studio - ha 


relaria 


Minacce ai giocatori da parte degli ultras: 
adesso scende in campo l'Ufficio indagini 


ROMA «Accertamenti urgenti in ordine a 
comportamenti violenti posti in essere da 
sostenitori di diverse società o comunque 
persone contigue alle stesse, nei confronti 
di calciatori e di loro tesserati» sono stati 
chiesti dal procuratore federale della Figc 
Carlo Porceddu al capo dell'ufficio indagi- 
ni. L'iniziativa fa riferimento alla denun- 
cia del capitano della Ternana Fabrizio 
Fabbris che era stata anche ripresa in una 
lettera ai vertici delle istituzioni calcisti- 
che dal presidente dell'assocalciatori Ser- 


gio Campana. 


stimare quanti giocatori ri- 
schiano di perdere i club. 
Organizzeremo anche una 
task force con le società. 

Ci sembra indispensabi- 
le conoscere il punto di vi- 
sta dei club. Decideremo 
solo in seguito, fermo re- 
stando che non possiamo 
chiedere alle nazionali che 
si qualificheranno per Syd- 
ney di rinunciare a giocato- 
ri sopra i 23 anni». Secon- 
do Matarrese nessuna de- 
cisione definitiva dovreb- 
be essere adottata prima 
di aprile. 

L’Uefa, in definitiva, 
non ne vuol sapere di farsi 
più in là per lasciare spa- 
zio alle Olimpiadi. Adesso 
bisogna vedere come reagi- 
ranno i vari club. 4 


—_ 


Quanti sono i calciatori re- 
gionali professionsiti? Il di- 
fensore del Crotone, Pecora: 
ri, dov'è nato? Volete parte- 
cipare al sondaggio su chi 
retrocederà dall’Eccellenza 
e dalla Promozione? Insom- 
ma, se volete sapere tutto, 
ma proprio tutto, sul calcio 
regionale dalla seria A alle 
categorie giovanili basta na- 
vigare nel sito Internet 
members.xoom.it |oscar- 
rad. Troverete una mole di 
dati che nemmeno immagl- 
nate, con un corredo di cu* 
riosità che vale la pena dav- 
vero di scoprire. L’artefice, 
autodidatta, del pianeta 
calcio dilettanti in rete, è 
Oscar Radovich, 46 anni, 
bisiaco di Staranzano, dal 
‘98 giornalista pubblicista 
e da anni preziosissimo col- 
laboratore del Piccolo. Il st 
to sul calcio dilettanti è 
una miniera di notizie, 
ogni giorno più ricca grazie 
anche a due collaboratori. 
L'obiettivo è di allestire il 
primo giornale informatico 
completo sul calcio dilettan- 
tistico in Italia. Oscar dedi- 
ca almeno tre ore al giorno 
per aggiornare il sito, ma 


E 


L'home page del sito sul calcio dilettantistico regionale. 


ha la soddisfazione di vede- 
re aumentare ora in ora il 
numero di contatti. «Si col- 
legano da ogni parte del 
mondo - dice Radovich - si 
tratta di regionali momen- 
taneamente all’estero per la- 
voro 0 altro, che vogliono 
aggiornarsi sulla situazio- 
ne della squadra del loro 
paese e quella in cui gioca- 
vano», Ma c'è una lacuna’ 


Calcio 
Dilettanti in 


nel sito di Radovich: non ci 
sono informazioni relative 
agli arbitri regionali. Con- 
tattandolo all'indirizzo di 
posta elettronica (Radovich® 
libero.it) qualcuno gli po- 
trebbe chiedere, per esem- 
pio, come mai ha smesso di 
giocare al calcio in età anco- 
ra giovane...Scherzi a par- 
te, buona navigazione. Ne 
vale la pena. 


TRIESTE La montagna alabar- 
data ha partorito un solo to- 
polino (sotto forma di un ri- 
gore trasformato da Mode- 
sti) contro la «Berretti» nel- 
le prove generali per l’in- 
contro casalingo di domeni- 
ca con la Vis Pesaro. E a re- 
criminare di più alla fine 
sono stati i ragazzacci di 
Krizman che hanno colpito 
due pali. Il folto pubblico 
assiepato in tribuna si 
aspettava qualcosa di più, 
mentre questa Triestina 
«sommersa» non crea tanta 
ansia nel direttore genera- 
le Fioretti, ieri allo stadio 
assieme all’aministratore 
delegato Vendramini., «Me- 
glio così - filosofeggia il dig- 
gì - quando si è bruttini al 
giovedì poi magari si vince 
alla domenica...» 

Bisogna guardare oltre 
alla partitina di metà setti- 
mana, che è indicativa fino 
a un certo punto, per intra- 
vedere una lama di luce. 
Nella ripresa infatti sono 
«risorti» Beltrame, Miccio- 
la, Zamuner. Tutti in un 
colpo solo. Modesti, invece, 
ha confermato di essere tor- 
nato ai livelli di due mesi 
fa, ossia prima dell’infortu- 
nio di Carpi. Con lui in cam- 
po la palla gira con più rapi- 
dità e tutta la squadra sem- 
bra respirare meglio. Trop- 
po elaborata e lenta, inve- 
ce, la manovra dell’undici 
schierato nei primi 35° e 
quindi candidato a sfidare 


Le note più liete riguardano i recuperi di Modesti, Beltrame e Micciola 


LA CURIOSITÀ 
In un sito Internet, unico in Italia, c'è tutto sul calcio del Friuli-Venezia Giulia 


Navigando tra i dilettanti 


la Vis. Gratta gratta gli ala- 
bardati sono riusciti anche 
a confezionare quattro 0 
cinque buone palle-gol ma 
le hanno fallite facendo co- 
munque molta fatica con- 
tro i tonici berrettini rinfor- 
zati da Princivalli, Carli e 
Ramon (e poi Pelizzoli). Por- 
tare palla è sempre un gra- 
ve peccato in questa catego- 
ria. Costantini ha legger- 
mente ritoccato la formazio- 
ne di Fiorenzuola inseren- 
do Di Dio sulla fascia sini- 
stra (poca spinta ma buon 
presidio) e Gubellini in at- 
tacco con Gallicchio a sini- 
stra e Criniti sulla trequar- 
ti. In mezzo al campo Pasa 
con Coppola a fare il bulldo- 
zer. In difesa il trio Furla- 
netto, Roma e Vecchiato. 
Domenica gli alabardati do- 
vranno metterci più intensi- 
tà. Nella ripresa i convale- 
scenti e le riserve sono ap- 
parsi più briosi e famelici 
(modulo 3-5-2 con Micciola 
e Canella di punta). Beltra- 
me e Modesti (in ballottag- 
gio con Coppola) sono in 
netta ripresa ma è probabi- 
le che l'allenatore li faccia 
partire dalla panchina. In 
terpreti come Modesti, Bel- 
trame e Micciola per i ruoli- 
chiave che ricoprono sono 
in grado di rimettere in se- 
sto l’Alabarda. L'incontro è 
finito quando si è fatto ma- 
le Princivalli (botta alla 
gamba). 

Maurizio Cattaruzza 


be °° 
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IL PICCOLO 


SPORT 
FORMULA UNO Inizia con le schermaglie verbali il fine settimana del Gp d'Australia 


A Schumi la sfida fuori pista 


Il tedesco più determinato di Hakkinen nel primo confronto stampa 


MELBOURNE Quello di fame 
nello sport è spesso un con- 
cetto un po’ abusato. Nello 
stesso tempo se la fame è 
Vera, se è autentica fame di 
Vittoria, questa prima o poi 
arriva. E alla vigilia del pri- 
mo Gran Premio del terzo 
millennio, così si sente Mi- 
chael Schumacher: «affama- 
to». Senza tanti giri di paro- 
le il campione tedesco s'è 
definito così nel suo primo 
incontro ufficiale con i gio- 
nalisti all' Albert Park di 
Melbourne dove domenica 
prenderà il via il mondiale 
2000 della Formula 1: «So- 
no affamato». 

Sorridente, paziente, di- 
sponibile a rispondere a tut- 
te le domande del mondo, 
Schumacher è apparso qua- 
si eccitato all'idea di ridi- 
scendere in pista. Perchè 
ha «fame» di tornare a vin- 
cere: «Mi sento al cento per 
cento, ho a disposizione la 
Ferrari più forte che io ab- 
bia mai avuto e sento che 
siamo preparati come non 
mai. Sì, ho molta fame». 

Seduto quasi casualmen- 
te «sopra» la postazione di 
Mika Hakkinen, che lo ha 


SCI 


ascoltato con il solito, genti- 
lissimo silenzio, Schuma- 
cher è apparso nella sala 
stampa dell'Albert Park co- 
me il vero favorito in pecto- 
re della muova stagione. 
«Lo scorso anno so di aver 
sprecato una grande oppor- 
tunità - ha detto - Ma so an- 
che che quest'anno la mac- 


china è migliore. Abbiamo 
trovato un buon equilibrio 
tra affidabilità e velocità e 
non mi nascondo che l'obiet- 
tivo è il mondiale». 
Qualcuno chiede a Schu- 
mi se intende chiudere la 
sua carriera in Ferrari. 
«Ho un contratto che scade 
nel 2002 - è la risposta - ed 


è mia intenzione onorarlo. 
Poi non so cosa farò, se 
smetterò o continuerò fino 
al 2005 o di più. Vedremo. 
Comunque un fatto è certo: 
in Ferrari siamo un gruppo 
di cento persone e insieme 
stiamo lavorando per vince- 
re. Se non dovessimo riu- 
Scirci quest'anno, continue- 


Ron Dennis. 


MELBOURNE La Fia favorisce 
la Ferrari. L'accusa, non 
nuovissima, è stata rilancia- 
ta in una conferenza stam- 
pa tenuta da Ron Dennis, il 


Dennis, il boss della McLaren: 


«La Fia favorisce la Ferrari» 


boss della MeLaren- Merce- 
des che ha rivangato il pre- 
cedente della squalifica di 
Sepang. Dennis ha sostenu- 
to che la federazione inter- 
nazionale pende per la Fer- 
rari perchè non ha interesse 
che la McLaren conservi la 
sua posizione di dominio in 
F.1. Ed ha aggiunto di esse- 
re arrivato a questa conclu- 
sione, appunto dopo la deci- 
sione - presa dal tribunale 
d'appello di Parigi - di an- 
nullare la squalifica che era 


stata inflitta alla‘ scuderia 
italiana dopo la vittoria nel 
Gp di Malesia (penultima 
prova della stagione '99, per 
RE) irregolarità di un 

leflettore di flusso). Ha spie- 
gato Dennis: «Questo è uno 
sport in cui la gente vuole 
vedere che ogni tanto vince 

ualcuno di diverso. Cosa 
che è in contrasto con il no- 
stro obiettivo: vincere tutte 
le gare. È quindi inevitabile 
che quando c'è da prendere 
decisioni, le sentenze vada- 
no contro di noi». 


BASKET 


Oggi la Coppa del Mondo femminile sbarca al Sestriere 


Matt vince lo slalom by night 
Ennesimo tonfo degli azzurri 


SCHLADMING L'austriaco Ma- 
rio Matt ha vinto lo slalom 
notturno di coppa del mon- 
do di Schladming con in 
tempo di 1’44”72. Il giova- 
ne e promettentissimo sla- 
lomista austriaco ha prece- 
duto un veterano come il 
norvegese Ole Kristian Fu- 
ruseth (1’45”53) e un un al: 
tro austriaco, Thomas Stan- 
gassinger, che ha chiuso in 
l’45”62. Molto indietro so- 
no finiti i soli due azzurri 
che sono stati ammessi alla 
manche decisiva: Giorgio 
Rocca ha ancora deluso 
chiudendo in ventesima po- 
sizione in 1’47”90 mentre 
Matteo Nana ha fatto anco- 
ra peggio finendo la sua 
prova al 24/0 posto. Il tren- 
tino Angelo Weiss, unico az- 
zurro tra i primi 15 nelle 
classifiche di merito, era 
uscito nel corso della prima 
manche. Non si è nemmeno 
pro invece Fabrizio 

‘escari, a causa di un legge- 
ro infortunio. 

Oggi torna al Sestriere la 
Coppa femminile. Dopo lo 
slalom dello scorso 12 di- 
cembre, nella stazione in- 
vernale piemontese saran- 
no recuperate oggi e doma- 
ni le due gare, rispettiva- 
mente slalom e gigante, 
che non si erano disputate 
il 29 e 30 gennaio a Zwie- 
sel, in Germania. A Sestrie- 
re ci saranno tutte tranne 
Isolde Kostner, che ha pre- 
ferito anticipare il suo arri- 
vo a Bormio per allenarsi. 
Tutte le altre dovrebbero 
essere in buona forma: sol- 
tanto la Backmann ha avu- 
to nei giorni scorsi qualche 
problema di influenza. In 
gara saranno anche le gio- 
vani Nicole Gius, Tiziana 
De Martin, Sonia Vierin e 
Francesca Bronsino. 

Italia Uno, alle 9.30 e 
alle 12.55. 


Continuaz. dalla 16.a pagina 


CERCASI falegnami qualifi- 
cati o specializzati, apprendi- 
sti falegnami, per inserimen- 
to in una ditta specializzata 
per arredo locali sita nella zo- 
na di Fiumicello (Ud). Per in- 
formazioni telefonare allo 
0431/32925. (Fil47) 
ISLANDIA spa distributrice 
marchio Quinta Stagione ri- 
cerca personale di vendita, 
per la filiale staccata di Trie- 
ste. Offre: inquadramento di 
legge, trattamento economi- 
co di sicuro interesse. Si ri- 
chiede età 22/50 anni, Per ap- 
puntamento telefonare allo 
0431 620001 orari ufficio. 
(A00) 

MOBILIFICIO in Friuli ricer- 
ca, per prossima apertura, 
venditori. mobili, minima 
esperienza, automuniti, di- 
sponibili a lavoro sabato e 
domenica. Offresi 3 milioni 
+ provvigioni. Telefonare al- 
lo 040/367771. (FIL47) 


TRICOLORI ASPIRANTI 


La Pittin non smette di stupire 


Splendida seconda nel SuperG 


<< 


TRIESTE Seconda giornata di 
gare ai campionati italiani 
aspiranti di Sella Nevea e 


rimo podio per il team del 

riuli-Venezia Giulia. L'ha 
conquistato la reginetta del 
comitato regionale, la tarvi- 
siana dello Sci Cai Monte 
Lussari Alessia Pittin, secon- 
da nel supergigante femmini- 
le nella foto il podio). Un 
secondo posto inatteso quel- 
lo della Pittin. Alessia, infat- 
ti, è fortissima in gigante e 
slalom mentre in supergigan- 
te sembrava essere un po’ in 
ritardo di preparazione ri- 
spetto alle più forti. Invece è 
riuscita a stravolgere i pro- 
nostici, candidandosi senza 
timori per le vittorie nelle ga- 
re di oggi e domani. 

Nel superG femminile la 
migliore è stata la veneta Gi- 


nevra Da Rin, prima in 
1'22”66. Seconda la Pittin, 
in _ 122”75, e terza in 


1'22”83, Giulia Gianesini del 
comitato Veneto. Tra le altre 
regionali 31.a in 1'26”68 Ali- 
ce Lepre del Cs Cimenti di 
Tolmezzo, 62.a la triestina 


dello Sci Cai XXX Ottobre 
Micol Perasti (1'29”01), 64.a 
la maniaghese Alessandra 
Polegato (1'29”28) e 75.a 
Thaila Bologna (Sci Cai XXX 
Ottobre) in 1'81”53. Nel su- 
perG maschile tripletta da 
podio dell' Alto Adige (come 
nella discesa libera): ha vin- 
to in 1'16”85 Massimo Pe- 
nasa, Silvano Varettoni è 
iunto secondo in 1'17”46 e 
arkus Schwienbacher è 
stato terzo in 1'17”60. Soddi- 
sfacenti le prove degli atleti 
regionali. Il migliore è stato 
il triestino dello Sci Cai XXX 
Ottobre Andrea Caproni, 
17.0 in l'19”32 dopo la par- 
ziale delusione ila libera. 
Poi 32.0 in 1'19”95 Luca Li- 
noss del Camporosso , 48.0 
in 1'21’20 Nicola Basso e 
45.0 in 1'21»21 il tolmezzino 
Sandro Mori. Soddisfatti i 
due tecnici regionali, Pufit- 
sch e Zanitzer. 0eg dalle 
9.30, lo slalom maschile sul- 
la pista Priesnig di Tarvisio 
e il gigante femminile sulla 

Bila Pec di Sella Nevea. 
an.pug. 


remo cercando di migliorar- 
ci». 

Perfettamente calato nel 
suo ruolo, Rubens Barri- 
chello a Melbourne ha con- 
fermato questa volontà vin- 
cente: no a disposizione la 
macchina più forte della 
mia carriera. La pressione 
è molta, ma anche l'emozio- 
ne di stare su una rossa. Se 
le condizioni mi fossero fa- 
vorevoli io ho la libertà di 
correre per me. Ma una so- 
la cosa conta: che la Ferra- 
ri vinca il Mondiale». 

Dopo una stagione per 
lui tesissima, Mika Hall 
nen si è ripresentato al 
grande circo della Formula 
1 con una calma nuova. «Lo 
scorso anno ho finito il cam- 

ionato che ero allo stremo 
Belle forze - ha ammesso -. 
La pressione è stata altissi- 
ma e in alcuni casi (Imola, 
Monza, ndr) l'ho scontata 
commettendo errori che po- 
tevo evitare. Ora sono fidu- 
cioso per la nuova stagione, 
perchè credo di essere di- 
ventato un pilota migliore». 
I test di sviluppo della nuo- 
va freccia d'argento «sono 
andati come da program- 
ma, ora si tratta br vedere 
cosa succederà in pista». 


MELBOURNE Dopo le regate 
di Luna Rossa, altre notti 
insonni per gli sportivi 
italiani davanti alle tv. 
Le qualifiche di questa 
notte andranno in onda 
dalle tre alle 4 su Tele+ e 
Raiuno. Il Gp d’Australia 
inizierà domenica matti- 
na alle quattro ore italia- 
ne (diretta su Raiuno e, 
criptato, su Tele+). 

I DEBUTTANTI Il 
gran ballo della Formula 
1 vede al via in Australia 
tre debuttanti: Nick Hei- 
dfeld (Prost), Jenson But- 
ton (Bmw-Williams), Ga- 
ston Mazzacane (Minar- 
di). Un tedesco, un ingle- 


LE CURIOSITA’ 


VENERDÌ 10 MARZO 2000 


Chi 
potrà 
conti- « 
nuare a 
riderse- 
la 
domeni- 
ca, dopo 
il Gp 
d’Austra- 
lia, tra 
Eddie 
Irvine, 
Mika 
Hakki- 
nen e 
Michael 
Schuma- 
cher? 


Diretta televisiva 
da nottambuli 
Qualifiche alle 3 


se, un argentino, accomu- 
nati da tre elementi: la 
passione per i motori, la 
gioventù, la speranza. 
Tutti e tre alla vigilia del- 
la loro discesa in pista si 
lasciano andare a frasi 
identiche, del tipo «non 
vedo l'ora di cominciare», 
«sono felice di questa op- 
portunità», «è il giorno 
più bello della mia vita». 
Ma diverso è l'approccio 


alla gara: lucidità consa- 
pevole nel tedesco Hei- 
dfeld, aggressività spacco- 
na nell' inglese Button, 
calma un po’ forzata nell' 
argentino Mazzacane. 

I DIRITTI. La maggio- 
ranza del pacchetto azio- 
nario della società televi- 
siva dei Gran Premi di 
Formula 1, di cui Bernie 
Ecclestone detiene il con- 
trollo, starebbe per passa- 
re nelle mani della socie- 
tà tedesca EM.TV, specia- 
lizzata nell'acquisto dei 
diritti dei programmi tele- 
visivi per i bambini e le 
famiglie, E quanto rivela 
la «Sueddeutsche Zei- 
tung». 


SERIE Af Domenica a Rimini i triestini giocheranno anche inseguendo obiettivi individuali 


Un terzetto della Telit a caccia di corone 


Marie, Bullara e 


TRIESTE Tema: cosa chiedere 
al finale di campionato. 
L'alunno Telit snocciolereb- 
be una lista di desideri lun- 
ga qualche pagina. Da dove 
cominciare? Da una salvez- 
za comoda comoda, tanto 
da ricavarci un discreto ac- 
coppiamento nei play-off. 
Senza dimenticare una 
chance olimpica per Pode- 
stà e quattro corone per tre 
pretendenti. 

‘ Tra le molle che possono 
stuzzicare i triestini nelle 
ultime sette giornate del- 
VA1, a partire dal viaggio 
domenicale a Rimini, ci so- 
no infatti anche gli obietti- 
vi individuali. A tre quarti 
del torneo, tre giocatori 
biancorossi sono in corsa 
per aggiudicarsi graduato- 
rie di specialità. Ivo Maric 
ha addirittura due traguar- 
di davanti. Attualmente è 
il leader dei tiri liberi (90,6 
per cento) e precede di un 
soffio Carlton Myers (90,2). 
I tiri dalla lunetta per il 
play croato diverranno sem- 
pre più pesanti. Ma Maric 
fiuta anche la corona del 


LA TRIS . 


Bullara re delle «triple». 


miglior smazzatore di as- 
sist: ne ha scodellati 90 in 
28 partite (quasi 4 di me- 
dia) e dovrà garantire ai 
compagni rifornimenti a 
raffica se vorrà lasciarsi al- 
le spalle quel satanasso di 
Gianmarco Pozzecco (81 in 
20 incontri, 4,1 di media). 
Myers non è un ostacolo 
solo sulla strada di Maric. 
Il talento della Paf è anche 
il rivale di Roberto Bullara 
nella caccia al titolo di mi- 


glior «triplista» dell’A1. La 
guardia pordenonese è in 
testa praticamente dalla 
prima giornata e sfiora il 
49 per cento. Myers si tiene 
sul 48, una differenza che 
potrebbe venir annullata 
da un eventuale pomerig- 
gio storto. 

Infine Conrad McRae 
contende al totem fortitudi- 
no Vrankovic il primato nel- 
le stoppate. Probabile che 
nei prossimi allenamenti 
Banchi rinfreschi la memo- 
ria a «Mangiafuoco», che ul- 
timamente non ha brillato 
per intimidazione. 

Nella storia recente della 
Pall. Trieste si contano sul- 
le dita di una mano le volte 
in cui un giocatore bianco-- 
rosso si è aggiudicato una 
graduatoria di specialità: 
ha aperto la serie Fischet- 
to, signore degli assist in 
A2 quindici anni fa, ha pro- 
seguito Kevin Thompson 
(rimbalzi offensivi, ’94-95), 
tre anni orsono Steve Burtt 
centro una doppietta (punti 
e falli subiti), chiude la sfi- 
lata Michael Williams (falli 
subiti in A2). |, 

Ro.De. 


PONTE DI BRENTA True Express 
è reduce dalla vittoria nella 
Tris fiorentina, il suo driver 
Minnucci (quello di Varenne 
per i non addetti ai lavori) 
sta spopolando nella speciali- 
tà, di conseguenza sembra 


proprio trovato il favorito 
dell’odierna Tris che si corre 
alle Padovanelle patavine. 
Contro True Express ci pro- 
veranno, comunque, sia Scik 
Pra, sia Utopia Max (con 
Vecchione) mentre l'esperto 
Party Roc può benissimo fa- 
re la sorpresa. Premio Tele- 


True Express inseguirà 
l'esperto Scik Pra 


mobile, 44 milioni, 
m.2040=2080. A m. 2040: 1) 
Rustinier Dra (Nardo); 2) 
Usanew di Avi Demuro); 3) 
Scellino Ob (Milani); 4) Vi- 
sby (Talpo); 5) Rembrandt 
Im (Bortolotti); 6) Pinks 


, Black (P. Leoni); 7) Sky Mot 


(Molari); 8) Scik Pra (Pa. 
Bezzecchi). 2060: 9) Party 
Roc (Baldi); 10) Uhel Bonest 
(Montagna); 11) Amazon Ri- 


ver (Pellegrino); 12) Steve 
Nobell (Haver); 13) Vivid Bi 
(Facci); 14) Bag Lady (V. 
Maisto); 15) Utopia Max (R 
Vecchione); 16) Roi Soleil 
(Sangermani). 2080; 17) 
True Express (Minnucci). I 
nostri favoriti. Base: 17) 
True Express. 8) Scik 
Pra. 15) Utopia Max. Ag- 
iunte: 9) Party Roc. 12) 
teve Nobell. ‘7) Sky Mot. 
/ m. 


d: 
Vincita da 106.400 lire per i 
18.127 scommettitori che 
hanno indovinato la combi- 
nazione (3-1-6) di ieri. 


McRae in corsa per quattro graduatorie di specialità 


Robur, una vittoria 
costruità in difesa: 
Tamoil al tappeto 


Robur Palmanova_70 


Tamoil Triboldi 58 


ROBUR; Palombita 4, 
Graziani 14, Colombis 
12, Rovere 6, Mondolo 5, 
'Righetto 5, Luszach 13, 
Pozzecco 9, Vitez 2, Ada- 
mi, All, Nicoletti. 
TAMOIL: Radaelli 7, Soli- 
mino 8, Mambrotti 21, 
Comparelli 2, Zagni, Za- 
natta 6, Cavazzana 2, Ca- 
staldini 12, Nova 8, Fila- 
fiera n.e, All Lottici. 
ARBITRI: Zamirato e 
Dal Bosco di Rovigo. 
NOTE: primo tempo 
36-32, Usciti per cinque 
falli Zagni e Righetto. 


PALMANOVA Vince l’antici- 
po la Robur e bissa il 
successo di sabato scor- 
so nel derby con il Civi- 
dale. Contro un quintet- 
to solido e ben disposto 
in campo, i palmarini di 
Nicoletti hanno confezio- 
nato la loro vittoria so- 
prattutto grazie a una 
difesa ‘attenta e precisa, 
che poco spazio ha lascia- 
to agli avversari. Parte 
bene la Robur con Co- 
lombis che si presenta 
con una bomba. Dopo il 
convincente avvio sono 
però gli ospiti a prende- 
re in mano il gioco tanto 
che all’8° sono in vantag- 
io per 16-7. Il recupero 
ei tn si concretizza 
al 12’ (19-21) e dal 15° i 
palmarini sono nuova- 
mente in vantaggio 
(27-25) e poi decollano. 
Alfredo Moretti 


: CICLISMO 
Tirreno-Adriatico 
sprint di Svorada 
Team vegetariano 


AVERSA Il ceco Ian Svora- 
da (Lampre) ha vinto in 
volata la seconda tappa 
della Tirreno-Adriatico, 
Sorrento-Aversa di km. 
189. Ha battuto allo 
sprint il lettone Romans 
ainstein, che è da ieri 
sera il nuovo leader del- 
la classifica generale, e 
lo _, Svizzero Zberg. 
5h17'14” il tempo del 
Vincitore, alla media ora- 
ria di km. 35.747. Y 

Nel gruppo intanto tie- 
ne banco il caso singola- 
re di una formazione che 
ha bandito la carne e il 
pesce. Tassativamente 
vietati anche prosciutto, 
salumi, polli e conigli: 
pena il licenziamento. È 
scritto sul contratto di 
lavoro dei corridori della 
Linda Mc Cartney Food, 
la squadra di Max Scian- 
dri e dell'olimpionico Ri- 
chard. Una squadra rigo- 
rosamente vegetariana, 
«in osservanza delle rego- 
le volute dallo sponsor, 
l'azienda di prodotti ve- 
getariani intitolata alla 
moglie dell’ ex Beatles 
Paul Mc Cartney. 

Nella Parigi-Nizza 
Matteo Tosatto si è ag- 
giudicato per distacco la 
da tappa, la Berre 

ii di 
194,20 km, in 
4h52'85”, a una media 
di 38,894 kh/h. È scatta- 
to nell'ultimo chilometro 
e ha preceduto di 2” il 
gru po. Brochard resta 

eader. 
Raitre, alle 17. 


PER pub cerco esperto/a pia- 
stra veloce volonteroso/a ora- 
rio serale. Tel. 040.220307, 
0347.72333666. 

(A3676) 

RAGIONIERE/A con provata 
conoscenza problematiche 
relative alla contabilità e ge- 
stione magazzino da inserire 
prontamente nell'organico 
aziendale quale. impiegato 
software per avviamenti ed 
assistenza alla clientela è ri- 
cercato da primaria Azienda 
regionale. Inviare curriculum 
a cassetta postale 3618 - 
34147 Aquilinia. 

(A3661) 

TECNICO hardware con pro- 
vata esperienza e conoscen- 
za sistemi. operativi Unix, 
Windows ed Nt, per installa- 
zione ed assistenza, primaria 
Azienda regionale del setto- 
re informatico. ricerca per 
pronta assunzione. Inviare 
curriculum a cassetta postale 
3618 - 34147  Aquilinia. 
(A3661) 


e TEMPO LIBERO 


Feriale 2200 - Festivo 3500. 


8 VACANZE 


TRENTAMILA dagli antipa- 
sti ai vini digestivi compresi. 
Promozione turistica-ristora- 
zione: mese marzo. Ruttars- 
Dolegna (Gorizia) solo «Tor- 
re Antica». 0481/630648. 
(B00) 


O FINANZIAMENTI 


Feriale 4000 - Festivo 6000 


FINANZIAMENTI operante 
Italia risposta immediata tut- 
te categorie tutti dipendenti 
10.000.000 - 500.000.000 fi- 
duciari mutui liquidità azien- 
dale sconto effetti fatture 
049 8625523. 

(Fil 17) 


MULTINAZIONALE Svizzera 
propone finanziamenti tutte 
categorie con tassi dal 3% 
da 10 milioni a.1 miliardo. 
Esempi: 50 milioni 360 mila 
mensili; 100 milioni 698.054 
mensili. Tel. 
0041.91.9249004. 

(Fil 7027) 


Prestito 
Persona!a. 


da3a15milioni 


(Tec 
E 


Prodotti fianziari di SANTA BARBARA SpA (UIC 3 


PRESTITI personali anche 
bollettini postali mutui casa 
al 3,75% fino al 100% valore 
immobile, Trieste, tel. 
040/772633. 

(Fil47) ; 
PROMOSTUDIO soluzioni fi- 
nanziarie a tutte le catego- 
rie, anche protestati, mutui 


100%, consulenza gratuita. 
Tel. 049 8935158. 

SVIZZERA velocemente ero- 
ghiamo da L. 10.000.000 a L. 
1 miliardo firma singola nes- 


suna spesa. Tel: 
0041/91/9350540. 35 
(Fil1) 


049/8842668 Abbiamo solu- 
zioni finanziarie immediate 
per tutte le categorie in tut- 
to il territorio nazionale. Tas- 
si a partire dal 4%. 


(Fil17) 
COMUNICAZIONI 


I il PERSONALI 


Feriale 4000 - Festivo 6000 


ALESSANDRA triestina ti 
aspetta per un completo re- 
lax allo 03496352389 am- 
biente riservato. ‘ 
A3664) 

BAMBOLONA bionda tutte 
curve cerca uomo da formu- 
la 1. 0330/361937. (FIL22) 


BELLA ragazza emancipata 
cerca persona riservata per 
incontri fortuiti. Telefono 
0330/652878 02/66719236. 
BELLISSIMA donna con 
esperienza farà diventare re- 
altà la tua fantasia. 
0339/2844058. (A00) 


‘ HO tanti dubbi, sposina cer- 


ca amico per schiarirsi le 
idee. Tel. 0348-6620887. 
MAESTRA nell'arte del mas- 
saggio, scopritrice dei suoi 
desideri, ti donerà gioia, 
tranquillità, allontanando i 
cattivi pensieri. 2000 auguri. 
0349.6663653. (A3599) 
MALIZIOSAMENTE insieme 
ti farò godere 166.166.005. 


MICETTA tutta fuoco cerca 
micione per caldi incontri. 
03395670189. (A00) 
TRIESTE ciao sono Valentina 
ricevo tutti giorni 10-22. 
0339/3320066. 

(A3517) 

TRIESTE, Pamela riceve tutti 
i giorni ore 10-21, Tel. 


0339/4809603. (A3569) 


1 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 


COMUNE DI MUGGIA - PROVINCIA DI TRIESTE - SERVIZIO URBANISTICA 


li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar. Clien- 
tela selezionata paga contan- 
ti. 02-29518014. 

(Fil 1) 


I 3 MERCATINO 


Feriale 2200 - Festivo 3500, 


OCCASIONISSIMA vendesi — 


banchi falegname sega circo? 
lare portatile e da banco 
combinatina hobby. Via Con 
ti 9/1 - Trieste. 

(A3643) 


Muggia, 08.03.2000 


Oggetto: Avviso di deposito «Adozione variante al Piano Regolatore Particolareggiato del Centro Storico di Muggia». 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO URBANISTICA rende noto che 

ai sensi dell'art. 45 della LR. 52/91, dalla data odierna, è depositato presso gli uffici del Servizio Urbanistica di Piazza della 

Repubblica n. 4, e per la durata di trenta giorni effettivi, l'avviso di deposito Adozione variante al Piano Regolatore Partico” 

lareggiato del Centro Storico di Muggia», affinché chiunque possa prendeme visione. Entro il periodo di deposito, che decof= 

Te dall'08.03.2000, data di pubblicazione sul B.U.R. a tutto il 18.04.2000, chiunque può presentare osservazioni al Piano. 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO URBANISTICA dott. arch. Ave FURI 
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TRIESTE SPORT 
PALLAMANO SERIE Af La squadra di Tiselj, neocapoclassifica, domani giocherà a Bologna 


I tifosi dell’AI.Pi. hanno creato un cl 


Non sono bastate i i i 
tre tifoserie coalizzate contro per fermare 
ta Genere] a Modena, È stato un successo tra i aloni quello 
Rai tra sera ha permesso ai triestini di conquistare il pri- 
în classifica scalzano l’AL.Pi. Prato, 
d = E sette] si è trovata infatti un ben strano comitato 
e oglienza nel piccolo impianto emiliano. I tifosi modene- 
bien Sui tutto normale, ma con i rinforzi provenienti da 
È lera e da Prato. Da notare, per giunta, che Rubiera e Mo- 
Lita eno divise da pochi chilometri e da una fierissima riva- 
SER € rispettive tifoserie si sono coalizzate eccezionalmente 
So 0 per contrastare la corazzata di Tiselj, È da Prato, tutta- 
(0a, che sono arrivati i problemi per la Genertel. Gemellati 
On 1 supporter della Gamma Due, i sostenitori dell’AL-Pi. ci 
‘anno riprovato srotolando quello striscione che già a Chiar- 
ola era stato fatto rimuovere dopo pochi minuti Una squa- 
Ta di imbranati per un pubblico di pensionati», n.d.r.). E i 
Clima si è rapidamente arroventato, Bono state rivolte offese 
al giocatori triestini pet tutta la partita e al termine si è an- 
lati a un passo da un incontro ravvicinato tra i più accalora- 
ti dei tifosi pratesi e qualche pedina della Genertel, esaspera- 
‘a e in cerca di giustizia sommaria. A disinnescare la miccia 
c'hanno pensato alcuni giocatori della Gamma Due, interve- 
Nuti tra i contestatori e i triestini, Vivace anche il confronto 
trai dirigenti della Genertel e quelli padroni di casa. «Era 
cop del Modena impedire che venissero create quelle 
condizioni di tensione - tuona Giuseppe Lo Duca - Gli emilia- 
nni mi hanno risposto che sono stati colti di sorpresa. Ma si sa- 
Ppeva che da Prato non sarebbero mica arrivati in gita...» 
Domani nuova trasferta emiliana per la Genertel, stavolta 
a Bologna. Pastorelli, appena guarito dall’infortunio a una 
mano, è rimasto bloccato di una contrattura alla schiena. 
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“ UNDER 19 


ima rovente a Modena 


Under 19: nel largo successo dei triestini sul Cus Udine ha segnato 19 reti 


Radovcic dà lezione di gol 


La terza giornata del giro- 
ne d’andata del campiona- 
to Under 19 maschile di 
pallamano si è conclusa 
con un’altra vittoria della 
Genertel Trieste. Vittima 
predestinata questa volta 
il Cus Udine che è stato 
Sconfitto 36-18. 

Trieste non ha trovato 
difficoltà ad affermarsi: ha 
distanziato gli avversari 
già nei primi minuti con 
Un parziale di 7-0. 

Efficace il gioco dei trie- 
Stini con le ali e in contro- 
piede, contro un Cus giova» 
ne e inesperto, In difesa la 
Genertel ha utilizzato lo 
schema 3-2-1, ma in segui- 


to, visto il largo vantaggio, 
i ragazzi di Bozzola hanno 
sperimentato anche altre 
difese come la 6-0 e la 4-2, 
Si è distinto per la grinta 
Radovcic, autore di ben 13 
gol, seguito da Bencina 5, 
Spazzapan 4 e Visintin, 

Nell’Under 15 la Gener- 
tel A si trova in vetta alla 
classifica con 12 punti, do- 
po aver battuto 26-8 la Ge- 
nertel B. 

«Le due squadre, compo- 
ste rispettivamente da atle- 
ti dell’86 e dell’87, sono sta- 
te concepite - spiega l’alle- 
natore Claudio Schina - 
perché già ragazzi di 6-7 
anni prendano confidenza 


con questo sport. La Gener- 
tel Under 15 può vantare 
figli d'arte come Erik Boz- 
zola e Michele Oveglia ma 
in tutti questi giovani atle- 
ti (12 di loro sono nati tra 
il 190 e il ’94), ci sono otti- 
me capacità e grande entu- 
siasmo». 

Prossima gara mercoledì 
con il derby contro la New- 
Age. î 
Ferma la serie C che ve- 
de la seguente classifica: 
Paese 34, Musile 34, Ge- 
nertel 24, H.C. Belluno 21, 
Alabarda 21, Camisano 
12, Pan d'Este 3, Sanfiore- 


se 3. 
Francesca Della Valle 


Soddisfazioni per tutti i te- 
am regionali, o quasi, nella 
2.a giornata di serie B e C. 
ella serie B femminile la 
ella notizia arriva dal 
‘as, vincente 3-2 con il 
Kurtasch di Bolzano, quella 
Tutta dal Fincantieri, scon- 
fitto 4-1 dal Termeno, Per il 
‘as la vittoria era impor- 
tantissima per la salvezza: 
Irena Rustja. e Jasmin 


ti AUTO : 


Kras verso la 


Kralj, ora, potranno giocare 
con più tranquillità. Brucia, 
invece, la battuta d'arresto 
del Fincantieri, imbattibile 
all'andata e adesso più vul. 
nerabile. L'unico punto è 
giunto da Marzia Pann, vin- 
cente sulla Rellich. Poi, pe- 


salvezza, debacle Fincantieri 


rò, la stessa Pann è stata 
sconfitta dalla Calliari, Cri- 
Stina Butelli è stata travol- 
ta da Calliari e Rellich e il 
doppio non ce l'ha fatta. 

ella B2 maschile ennesi- 
ma Vittoria per il Kras, im- 
battuto. La squadra di Sgo- 


Alessandro Pettinato 


Domani il panorama sporti- 
vo automobilistico propone 
Un piatto d'eccezione con la 
disputa dell’8.0 Montebellu- 
Na Rally, gara nazionale di 
Coppa Italia 4.0 zona. La 
Sara troverà spazio su otto 
Prove speciali che fanno 
Darte della storia sportiva 


Da oltre trent'anni al vo- 
lante di un’auto da corsa, 
ma sempre sulla breccia, 
l'inossidabile Gianni Mar- 
chiol ha vinto la 18.a edi- 
zione del Campionato au- 
tomobilistico Friuli-Vene- 
53: So Effe Er- 
e Spedizioni per l’anno 
pere: Il pilota friulano ha 

attuto per la sesta volta 
(dopo le edizioni del 1986, 
88 e dal ’95 al ’97) giova- 
Di; emergenti e navigati 

Tver regionali non all’al- 
De delle sue prestazio- 


neliarchiol ha disputato, 
55 a Stagione scorsa, 14 
vele Quasi tutte ad alto li- 
Cv .Partecipando al 
liano? di Campionato ita- 
gna, i Velocità in monta- 

Quale è salito sul 


— SUB tesi 


nico si è imposta per 5-2 sul 
Tt Q7 di Padova. Il Kras, 
quindi, continua a svettare, 
con 11 vittorie e un pareg- 
gio. Vittoria dell' ArciAzzur. 
ra Gorizia sul San Pancra. 
zio Verona per 5-3, Il team 
isontino, così, conferma la 


Domani il classico e competitivo appuntamento in Veneto 


Anche Pettinato e Vallisneri 
al via del rally di Montebelluna 


del triveneto, come quella 
del Monte Tomba, del Mono 
te Grappa e di Cà Mostac- 
cin, care alle tifoserie rally- 
stiche e dove si sono già di- 
sputate epiche battaglie, ne- 
gli anni scorsi, 

Saranno alla partenza 
molti dei nostri atleti. Ci sa- 
rà il forte portacolori della 
squadra Corse Trieste Ales- 
sandro Pettinato che ritro- 
verà qui il compagno d’av- 
ventura, e di tante vittorie, 
Maurizio de Piccoli. La cop- 


terzo gradino del podio 
del Gruppo N (Lo di 
serie) con un’Honda Inte- 
gra. Con i punteggi acqui- 
siti in queste gare ha rag- 
giunto quota 267 punti 
che gli hanno permesso 
oltre a conquistare!la cop- 
pa nella specialità veloci- 
tà, anche di aggiudicarsi 
la classifica assoluta, con 
ben 67 punti di vantaggio 
sul secondo, il triestino 
Luciano Viaro, che ha pri- 
meggiato nella graduato- 
ria riservata ai piloti del- 
la regolarità con auto sto- 
riche. Terzo posto assolu- 
to con 177,5 punti, per un 
altro alfiere della Scude- 
ria Friuli, Claudio De Cec- 
co, reduce dal terzo posto 
assoluto nel Rally del 
Ciocco, terminato solo 24 
ore prima, in Toscana, 


Omeni 
8.30 alla >. Con inizio alle 


re 
t Geranno ai Ch) 
sOnO © gare di t pa atle- 
di di biathlon (con breci- 
1 mira e di regi nio. 
spo) “te een 
pante si dI Società D a 
a staffetta. Il geranno nel- 


eo, pu 
dat » PUr essendo 
CS SCipline più re- 

ti in seno alla Roli ni 


Tiro al bersaglio alla «Bianchi» 


chiama atleti da tutta Ita- 
lia per competere nelle tre 
specialità di cui sì compone. 
Le attrezzature impiegate 
saranno quella tipiche del- 
l’apnea: maschera, areato- 
re, muta, pinne, zavorra ac- 
canto la fucile. Il fucile po- 
trà essere l’arbalete (quello 
ad elastico) oppure oleop- 
neumatico, ma in ogni caso 
sì potranno notare tutte le 
fantasiose modifiche appor- 
tate per migliore la qui ità 
del tiro. Gli atleti garegge- 
ranno per l’intera mattina- 
ta, le premiazioni si terran- 
no nella sede del cs Trieste 
in via Mascagni 1/3. 


pia sarà a bordo di una ec- 
cellente Renault Megane 
Kit, messa a disposizione 
dal veneto Dexter Racing. 
Sempre la stessa compa- 
gine alabardata presenta 
Mimmo Vallisneri, con. a 
fianco il giovane navigatore 
Brusi, sulla collaudata Peu- 
geot 106 Meola Racing, già 
vincitrice del trofeo di mar- 
ca nella passata stagione. 
Assenti Sikur ed Agosti, il 
MaGic Team proporrà il 
rientro in gara di «Didi» 


L'inossidabile Gianni Marchiol ha vinto la diciottesima edizione del campionato automobilistico Friuli-Venezia Giulia 


Viaro tiene botta ai piloti friulani 


Alle premiazioni, svolte- 
si nel salone dei congressi 
della villa settecentesca 
Otelio de Carvalho, sulle 
colline di Buttrio, sono in- 
tervenuti i maggiori espo- 
nenti dell’automobilismo 
regionale, tra i quali il de- 
legato per il Friuli-Vene- 
zia Giulia della Csai, 
Maurizio Tomat, i provin- 
ciali Bet per Trieste, 
Franzoni per Gorizia e Za- 
nella per Pordenone, e il 
delegato regionale del Co- 
ni, Giuliano Gemo, che ha 
sottolineato il particolare 
momento che sta attraver- 
sando l’ente sportivo che 
raggruppa tutte le disci- 
pline. 

Tomat, dal canto suo, 
dopo il plauso agli orga- 
nizzatori del campionato, 


Furlan mentre l’Autosport 
di Maurizio Glavina a 
terà la coppia Angeli-Ange- 
î sulla Seicento Sporting 
Sla Biemmepi Sporting 
Togram e metterà a dispo- 
sizione una delle sue Re- 
nault Clio gr. N. nienteme- 
no che per il friulano «zio Li- 
no» Vardanega. Al via nu- 
merose altre vetture di spic- 
co, tra cui alcune Wre ex uf- 
iciali e tutti i migliori con- 

duttori del Triveneto. 
Fabio Nero 


ha informato sul nuovo 
corso per navigatori (per 
Ottenere la superlicenza) 
e sui due progetti, uno dei 
quali a Tolmezzo, per la 
costruzione dell'impianto 
permanente di allenamen- 
to, dopo quello di ‘Clenia 
riservato ai kart, 

Altri vincitori: Barigelli 
(copilota di De Cecco), fra 
1 navigatori, Sonia Bor- 
ghese nella classifica fem- 
minile, Edoardo Muner 
nella velocità auto stori- 
che, Girelli nei navigatori 
e la triestina Silvia Quar- 
gnali nella femminile re- 
golarità storica. Fra le 
scuderie, primo posto per 
la Friuli davanti alla Gori- 
zia Corse e alla Squadra 
Corse Trieste, 

Claudio Soranzo 


terza piazza. Nella C1 fem- 
minile vittoria facile del 
Kras A sul Latisana, battu- 
to 4-1. Anche per le ragazze 
del Kras (Lisa Ridolfi, Na- 
dia Blasone e Giada Vidoni) 

esta vittoria conferma la 
leadership. Sconfitta per 
l'ArciAzzurra, vittima del 
Cus Udine (4-1). Riposava il 
KrasB. 
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IL PICCOLO 


IPPICA Domenica a Montebello il «Presidente della Repubblica» 


| Romanelli: «Zorilla Jet, 


una freccia di classe» 


Gran premio Presidente del- 
la Repubblica, edizione nu- 
mero 50, una supercorsa che 
ha avuto in Bayard (1.26.7 
sui 3218 metri, con in sulky 
Ugo Bottoni nell’anno 1950) 
il suo primo vincitore, e in 
Vega Lb nell'edizione ‘99, 
con Mario Rivara in sulky, 
la trionfatrice a tempo di re- 
cord (1.16 sui 2060 metri) 
del nostro specialissimo Der- 
by dei 4 anni che dal 1974 è 
stato orbato dagli enti tecni- 
ci del suo classico chilome- 
traggio, il doppio miglio. 
arzo è tempo di gran 
premio per Montebello, e il 
«Presidente della Repubbli- 
ca» è l'avvenimento che tra- 
Sa il nostro ippodromo 
ell’ordinaria amministra- 
zione al trotto che conta. 
Tappeti srotolati per la «cre- 
ma» della generazione 1996 
che si prepara a sfornare 
un'edizione a tinte forti vi- 
ste le presenze in pista, con 
in primis quella di Zambesi 
Bi, il vincitore del Derby ro- 
mano. Rimpolpano la corsa 
alcuni richiami campanilisti- 
i quali il ritorno del triesti- 
no Maurizio Pieve con Zom- 
bi Dei, il cavallo trionfatore 
dell'ultimo «Regione Friuli- 
Venezia Giulia» e la «propo- 
sta» da parte di Paolo Roma- 
nelli, altro triestino purosan- 
gue, della lanciatissima Zo- 


rilla Jet. Questa figlia di - 


Ata Star L ha debuttato, vin- 
cendo, a 2 anni a Montebel- 
lo, poi ha preso altre strade 
che l'hanno portata sempre 
più in alto. 

Chiediamo a Paolo Roma- 


nelli, 29.nne professionista 
che si sta mettendo partico- 
larmente in luce ragguagli 
sulla femmina che a Ponte 
di Brenta ha stravinto in 
1.13.4, record assoluto per 
una indigena di 4 anni sul 
miglio. «Zorilla Jet, assieme 
a Zangola Jet, venne acqui- 
stata all’Allevamento To- 
niatti dal signor Clemencic, 
un proprietario sloveno di 


Lubiana che poi mi affidò al- 


lenamento le due puledre. 


Ma a Trieste l'indigena 

di 4 anni verrà affidata 
alla guida di Vecchione. - 
Attesissimo Zambesi Bi, 
vincitore del Derby romano 


Un'operazione favorita dal 
fatto che Clemencic cercava 
un interlocutore che parlas- 
se l'inglese». 

Dopo il debutto vitto- 
rioso a Montebello, Zoril- 
la Jet è andata a cercare 
Fiona sulle altre piste, 

rovandola, «Infatti, abbia- 
mo vinto una poule a Ponte 
di Brenta, e la settimana 
scorsa, sempre sulla pista 
patavina, è venuto questo re- 
cord assoluto che la dice lun- 

‘a sulla qualità della figlia 
ci Ata Star L», 

Ma che cavalla è Zoril- 
la Jet? «È una trottatrice 
che nelle sgambature si pre- 
senta ardente, ma poi in cor- 


sa, pur dimostrando caratte- 
re forte, sfoggia una testa 
elettronica. Una cavalla da 
corsa indubbiamente...» 

Domenica non la guide- 
rà lei, come mai? «Purtrop- 
po sono stato appiedato, pec- 
cato perché ci tenevo a ripre» 
sentarmi in sulky a Zorilla 
Jet davanti al mio pubblico. 
Comunque Vecchione, che 
mi sostituirà in sulky alla 
femmina lo farà nel migliore 
dei modi, anche perché alle 
sue innate qualità professio- 
nali potrà aggiungere una 
conoscenza della pista che 
non è dote trascurabile». 

Domenica per Zorilla 
Jet sarà la prima volta 
sul doppie chilometro. Ci 
potrebbero essere dei 

roblemi? «Nessuno. Volu- 
amente finora l’abbiamo ri- 
sparmiata, con una distribu- 
zione certosina dell'attività, 
per averla al meglio nel giro 
classico dei 4 anni e magari 
in quello successivo riserva- 
to agli anziani, Il doppio chi- 
lometro non le fa paura». 

Cosa potrà fare dome- 
nica? «Sono fiducioso in un 
comportamento più che ono- 
revole. La posizione è 
senz'altro favorevole, e rima- 
nendo in testa, e potendo 

‘aduare nel primo chilome- 

ro, sono convinto che potrà 
conquistare un buon piazza- 
mento», 

Terzo lo scorso anno con 
Volomist, Romanelli sogna 
un nuovo exploit nella corsa 

iù classica del calendario 
i Montebello. A volte i so- 

gni si avverano, 
Mario Germani 


Determinante per la salvezza in B1 maschile l'incontro di domenica dei giuliani contro il San Marino 


Trieste-Grado e Sloga: provateci 


Persa ormai la B2 maschile, il Mima non deve perdere la faccia 


In B1 maschile la salvezza 
di Trieste Grado congressi 
Passa attraverso la vittoria 
nel prossimo confronto ca- 
Salingo. Domenica con ini- 
zio alle 17,30 in palazzetto 
a Manfalcone, i giuliani af- 
fronteranno l’ultima della 
Classe, il San Marino, con 
l'imperativo categorico del- 
la vittoria, Tre punti di vi- 
tale importanza una gara 

a interpretare con il coltel- 
lo tra i denti lasciando solo 
le briciole agli avversari 
che non dovranno avere 
nessun tipo di opportunità. 
Rigonat e compagni do- 
vranno far leva sulla battu- 
ta, per raccogliere i frutti 
di tanto lavoro a muro, uti- 
lizzando il gioco veloce per 
mettere sotto pressione la 
difesa ospite. 

Il San Marino dal canto 
suo non reciterà certo il 
ruolo della vittima prede- 
Stinata per cui sarà meglio 
che la truppa di Conz non 
ecceda in confidenze 0 peg- 
gio non sottovaluti l’incon- 
tro per non incappare in 
una pericolosissima buccia 
di banana che in questo ca- 
50 potrebbe significare ar- 
chiviare ogni lecita speran- 
za di salvezza. La 19° gior- 
nata riserva gare interes- 
santi a partire dal confron- 
to tra Bommerang Verona 
e Bergamo ed alla sfida tra 
Paese e Isola della Scala. 
Molto importante per la 
classifica di Trieste Grado 
congressi la gara tra Ca- 
vriago e Fossò mentre nel- 
le sfere alte duello tra Ma- 
del Lugo e Schio con il Con- 


cesio pronto ad approfitta- 
re in caso di vittoria contro 
il Marconi di Reggio Emi- 
lia; la capolista Mantova 
sarà invece impegnata nel- 
la facile trasferta di Miran- 
dola alla ricerca di punti 
per consolidare la propria 
classifica. 

Daniele Morsut 


Ancora un derby regionale 
in programma domani. Per 
la B2 femminile è in pro- 

amma lo scontro tra l’am- 

iziosa Calligaris Natisonia 
e la Sangiorgina. Sabato 
prossimo, in B2 maschile, 
toccherà a Futura-Vbu. Al 
di là della classifica, l’inte- 
resse tra gli addetti ai lavo- 


poi 


abato scorso però la 


sono riusciti nel 


rogramma lo scontro fra 


- 


Rigutti, pericolo Erre Legnami 


Fate attenzione all’Erre Legnami! È diventata questa 
la parola d’ordine per le squadre partecipanti alla serie 
D maschile. Delle 17 partite giocate findra, i carnici ne 
hanno vinte 14, ma dopo le prime sei giornate avevano 
messo a segno solo nove punti, posizionandosi all’otta- 
vo posto in classifica. Poi la svolta: dal 4 dicembre in 
’Erre Legnami non ha più subito una sconfitta vin- 
cendo nettamente contro squadre meno accreditate e 
cedendo solo un punto nelle gare con il Rigutti Abbi- 
liamento, il Futura Cordenons e la Gra 
È inseguitrici della capolista Soritecna 
risultato è stata la risalita in classifica fino al secondo 
posto in coabitazione con il Rigutti Abbigliamento, di- 
ventando così la squadra più in forma del campionato 
— come ha GIMIEIO lino ca Rinia 
Seppi — se si esclude proprio il soritecna 
5 o disisestea Old Cats, che lotta 
in fondo alla classifica, ha costretto i carnici al tie-bre- 
ak dopo una gara molto nervosa e che i triestini hanno 
buttato alle ortiche quando, in vantaggio per 2-1, non 
uarto e successivo quinto set a riceve- 
re bene come nei primi parziali, condizionando così il 
gioco in attacco. Questo risultato ha permesso alla 
Squadra di Seppi di riconquistare il secondo pa soli- 
tario (ultimo utile per il passaggio in C) ma 
trici (Erre Legnami, Futura e 
una lunghezza. Il calendario prevede | c 
Legnami-Farbe Maiano, Nas rapor-Rigutti Al 
cia-La Grapperia ed infine il RI 
i i e nel big m: lu 1 
il Soritecna Monfalcon O E Tae So impegni 
in trasferta delle altre due triestine: 
l’Elisir Viaggi e la Tergestea con il Volley 


eria, ovvero 
onfalcone. Il 


nuciano 
‘onfalcone. 


‘e insegui- 
Tap Deli ERI ad 
le gli scontri Erre 
Podi b., Por- 
Cordenons ospita 
ich. Concludono il 


il Buffet Toni con 
Corno. 
Distefano 


Laura 


ri e gli appassionati è sem- 
pre molto forte per i derby, 
anche perché i fattori tecni- 
ci non sempre sono determi- 
nanti. La prova viene pro- 
prio dalla stracittadina trie- 
stina femminile di serie C 
tra Volley ’93 e Virtus: ha 
vinto la «cenerentola» Vir- 
tus, capovolgendo quanto 
era avvenuto all'andata. 

Dell’incontro di sabato 
scorso (B2 maschile) a Ru- 
INERTE tra lo Sloga Mi- 
ma Eurospin e il San Vito è 
stato scritto che «la corazza- 
ta è passata senza fatica», 
ma rimane che lo Sloga ha 
saputo mostrare un gioco 
che per un momento è stato 
in grado di impensierire i ti- 
tolati avversari. Proprio 
per questo lo Sloga, a pre- 
scindere da una classifica 
che non lo incoraggia, do- 
vrebbe mantenere la voglia 
di giocare e di divertirsi, di 
provare anche combinazio- 
ni più audaci in campo, di 
attaccare dal centro anche 
quando il pallone non è da 
manuale sulla testa del pal- 
leggiatore, Di osare di più 
insomma. Chi può schiaccia- 
re bene tra le file dello Slo- 
ga c'è, e a chi obietta che il 
muro avversario è sempre 
attento e piazzato si può ri- 
spondere che a maggior ra- 

‘one lo è sugli attacchi dal- 
fala o da fuori mano, La for- 
tuna aiuta gli audaci, e sic- 
come da perdere non c'è più 
niente, tanto vale, per i tre 
mesi che mancano all’epilo- 
go della stagione, cercare di 
usare le partite per provare 
sì i giovani, ma anche per 
gustarsi l’ebbrezza di una 
serie nazionale da protago- 
nisti. Outsider, certo, ma al- 
meno non comparse. 


Giulia Stibiel 


È TUTTOBOCCE =.’ \\- 


La Tre Tigli comincia contro la BrB la poule scudetto 


Il campionato di serie A si è concluso. Accedono alla seconda 
fase della poule scudetto quali teste di serie Pianezza e Tubo- 
sider (Ertippo Ovest), Quadrifoglio e Mionetto (gruppo Honi 


Comincia oggi il corso di 
bc (in mare e acque in- 
erne) organizzato dal 
Sub Sea club Trieste, Il 
corso si articolerà in 15 le- 
zioni che si svolgeranno il 
mercoledì e il venerdì dal- 
le 17 alle 19, nella sede 
del molo fratelli Bandiera 
17 (tel. 040-310878) dove 
ci si può iscrivere. Il corso 
prevede materiale didatti- 
co, tesseramento sociale, 


Corso cli pesca al Sub Sea 


tesseramento federale e 
eventuale necessarie at- 
trezzature. Si potranno 
GUMOE le corrette tec- 
niche di pesca delle varie 
specialità ittiche, rispet- 
tando i cicli riproduttivi e 
biologici. Parte del corso 
sarà incentrata su com- 
portamento responsabile 
Verso l’ambiente e sulla ci- 
vile e sportiva convivenza 
con gli altri pescatori. 


alla prima 
Nitri Auto e la Perosina 
Tri Tigli del gruppo Est. 


er il 
‘etrocedono in B San Giorgio e Fon- 


age Ferrero, Dfl Asti, Autonomi Fossano, B.R.B. 


ppo Ovest con Noventa e 


tana. S'entra ora nel vivo della massima serie con incontri 
d’andata e ritorno. Domani primo scontro in regione a Me- 


dea: la Tre Tigli ospiterà la B. 
Anche la B ha concluso il s 


R.B. 
uo campionato e mentre il Ro- 


mans ha tirato i remi in barca subendo la prima sconfitta a 


Cividale che così conquista il secondo 


osto, l’ ultima giorna: 


ta ha registrato lo scontro salvezza della Rivignanése che sui 
campi della Tre Stelle ha affossato le speranze dei ronchesi 
spedendoli in C insieme alla Pasch. Risultati: Val But-Pasch 
12-0; Plozner-S. Daniele 4-8; Tre Stelle-Rivignanese 4-8; Latt. 
Cividale-Romans 10-2. Classifica: Romans 20, Latt. Cividale 
e Val But 19, S.Daniele e Plozner 16, Rivignano 9, Pasch 7, 


Tre Stelle 6. 


Aldo lacombini 


Regionali assoluti a 


Torna a Trieste il solleva- 
mento pesi di livello con i 
campionati regionali asso- 
luti, organizzati dalla 
Nuova pesistica Triesti- 
na. 
L'appuntamento è per 
domani, alle 16, al pala- 
sport di Chiarbola (ingres- 
so libero). Per l'occasione 
saranno in pedana a dar- 
si battaglia i migliori atle- 
ti regionali. La società di 
casa avrà in gara tre atle- 
ti: nella categoria 69 kg 
con Francesco Cocco; nel- 


Chiarbola 


la categoria 105 kg ‘con 
Giulio Trivani; nella cate- 
goria +105 kg con Giovan- 
ni Righi. Purtroppo, ulti- 
mamente, la pesistica sta 
attraversando un momen- 
to di crisi, per mancanza 
nelle giovani leve dello 
spirito di sacrificio. ; 
La Nuova pesistica Tri- 
estina spera anche con 
questa manifestazione di 
ridestare l'interesse verso 
una disciplina che in pas- 
sato a Trieste ha regalato 
molte soddisfazioni. 
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IL PICCOLO 


DA SABATO 11 MARZO — Actuality 


a Trieste dopo oltre ventanni di attività in Regione. £ INTEREXPORT., 


LIQUIDA 


per 


TRASFERIMENTO 522 


KILIM sieve sui 150.000 at ma. — TUTTO IL MAGAZZINO A PREZZI DI REALIZZO CON ca. 1.80x 1.20 486.000 


varie misure (già scontato) 


SCONTO 


TERE RITISVIETT TEIATI 


ArIE TONE 


FINO AD ESAURIMENTO SCORTE 


VAIN Persia 270039 Possibilità PAGAMENTO RATEALE °° ripaLE persia se2go 
a SENZA INTERESSI i: e 


. Centro Commerciale IL GIULIA - Trieste 
[Dl Via Giulia 75 Tel. 040-350809 


orario: 09.30 - 19.30 Aperto anche la Domenica 


PAKISTAN —— 560-000 TABRIZ Persia _1-900000° CINESE __900-9007 ISFAHAN Persia _13-900,000 


=] ca. 1.90x 1.20 250.000 ca. 3.00x 2.00. 950.000 ca. 1.50x90 450.000 “ur ero 50.000 


